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l^ttoto Gotcrnator-gcnerale turandato al Bfraiitc. — « Ca^aU 
tcr« del re Sebasti a no. — Sua i'iiT|)rcsa d* Àfrica , sua 
rotta e morte. ~ Preteirdenli alla corona di Portogal> 
lo. — Gr iiifriRhi e la fona delle armi ne fauno re 
Filippo li. >- Stato del Brasile a i{ueir epoca. — Conni' 
dcrazroiti sopra gli slabiliurenti civili, militari, <conn> 
mici nelle varie Cipitinme Hi quella vasta con'rada. 
— Stalo de' coloni lu particolare rinpetto alla loro con* 
dizioue fìsica e inorale, -ii. Maaralucclvi d’America. 

Diego Loreazo di Vega fo govevnator-gtine»- 
rate die il re Sebastiano manilò al Brasile nel 
per succedere a Luigi Ri ilio d’ Almeida e 
a Saleoia ; ma tjuell' anno fu fatale e per quel 
Re e per tulli i suor popoli. La natura avea data 
a quel giovine monarca un^ anima piena di eleva- 
zione, e di forza ^ uè il riposo , nè t tranquilli pia-^ 
ceri erano fatti per hti ; amava la gloria , e cor- 
reva col pensiero ad implose che il dovessero' ren-* 
dere degno nipote de’ grandi Re che k) aveano 
preceduto sul trono di Portogallo. Avea avuto ad 
istitutore il gesuita Camara , il quale fomentando 
li* amhizioaff del reale suo altiouo cFedeva santifì>' 
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caria, spesso addilaudogli le cupole delle inoscliee 
de’ Mori sulle vicine spiagge dell’ Africa , e di- 
cendo la più grande delle opere sue dover essere 
1’ inalberare sopra esse la croce. Erasi già affron- 
tato dianzi cogli Africani , e li avea sbaragliati ^ 
e questa prima prova il rendea desideroso di avere 
occasione di tornare al cimento: chè supremo suo 
pensiero era la conquista dell’ imperio di Maroc- 
co. Nè le rimostranze de’ suoi vecchi Ministri , 
riè i consigli della regina Càtterina sua avola , nè 
i discorsi dello zio Cardinale , punto il ritraevano 
dal suo disegno ; e fu lietissimo quando vide pre- 
seiitarglisi una occasione di guerra , che soddisfa- 
cendo ai secreti affetti del suo cuore , giustifìcava 
ancora agli occhi del mondo la sua condotta io 
abbracciarla. 

- Muley-Mohamed , imperador di Marocco , era 
stato precipitato dal trono da un suo zio ; ed in- 
vano avea cercalo un protettore nel re Filippo di 
Spagna. Si rivoisq quindi ai re Sebastiano , offe- 
rendogli i porti di Arzilla e di Caracca quando- 
ché lo rimettesse in possesso de’ suoi Stati. Eravi 
della magnanimità in ristabilire un potente Mo- 
narca sul trono perduto ^ ed eravi della gloria in 
conquistare un Imperio. Sebastiano metto insieme 
una flotta di cinquanta vascelli e di una moltitu- 
dine di legni da trasporto , ed un esercito di quin- 
dici mila fanti , e di mille cavalli ^ nè pensa 
che questo armamento ruina 11 Portogallo , esau- 
sto già per le tante spedizioni d’ oriente ^ e pei 
vizii della sua amministrazione ; e che questo eser- 
cito , inferiore alle forze che debbe combattere y 
i inoltre un cattivo miscuglio di soldati di cento 
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generazioni diverse , e pieni d’ ogni corruttela. 
Egli sbarca a Tanger ; va sotto Arzilla e dopo 
aver messo il campo in vicinanza di quella piazza, 
improvvisamente si pone in marcia per T intèrno 
del paese , sdegnando il facil tragitto , die pa- 
drone della sua flotta gli ofl'iiva il mare ; ed ai- 
riva a Laracca coll’esercito stanco, credendosi 
sicuro dagli attacchi dell^ usurpatore marocchino. 
Egli lo supponeva a grande stento inteso a difeu- 
dersi : quando improvvisamente sei vide a fronte 
con un esercito superiore, di numero al suo , e con 
molta cura agguerrito. È memorabile il giorno 4 
d’ agusto' dei 1578, in cui seguì la battaglia di 
Alcazar.- La cavalleria moresca , ch'e formava una' 
immensa mezza lana ^ a un tratto circonda d’ u- 
gn’ intorno i Portoghesi , che vengono tagliati a 
pezzi. Sebastiano , portato dall’ inesperto suo va* 
K)re , si dimentica P olRcio di generale , e «oa 
bada che ad essere un bravo soldato. Egli si mette 
nella mischia, corre ’ov’ è piu viva , affronta tutti 
i pericoli ; ma infine soccombe , e coperto di fe- 
rite vien ^Ito prigioniero. TJna gàra s’ accende 
suf Ihogo tanto fiera tra i' Mori , i quali sei vo- 
gliono strappare 1 ’ un I’ altro di mano , che so- 
praggiunto uno de' loro Generali , perchè non si 
scannino tra' loro , con un colpo di scimitarra lo 
rovescia moribondo dal cavallo : gli altri finiscono 
d’ ammazzarlo. Insieme col Ee e coi fiore della 
nobiltà portoghese perirono nella battaglia di Al- 
cazar otto mila Cristiani ^ e de’ rimanenti ì piu 
furono prigionieri de’ Mori , ai quali la vittoria 
costò diciotto mila uomini. 

Sebastiano, che aveva allóra trentaquattio anni , 
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non lasciava prole. Fu Hvesso sul trono m posto 
suo il vecchio Cardinale , per V eli e per la poca 
forza di mente incapace a sostenere il peso di una 
niooarcliia vacillante. Filippo U netP atto che fa- 
ceva fare in Madrid al morto Re y. come a pa^ 
fenle , i funerali y corrotapeva Cristoforo di Mou- 
ra , ambasciador portoghese alla sua Corte , per- 
chè andasse a Lisbona a procacciargli un partito^ 
aspirando . egli a quella successione ^ e metteva 
gt'iile in arme per appoggiare colla forza le sue 
pretensioni. Vi aspirava del- pari il Priore dei 
Ciato , P. Antonio , figlio naturale di Giovanni 
III , sul fondamento di una promessa di matri- 
monio fatta a sua madre dall' avolo di Sebastiano. 
Vi aspirava pure Catterina , duchessa di Bragan- 
za , per la sua qualità di nipote del re Ema- 
nuele. Filippo , nato da Isabella , figliuola pri- 
mogenita di Emanuele y in eguaglianza di diritti 
provenienti dalla nascita , allegava in favor suo 
il vantaggio dei sesso , e percl>è non dissimulava 
le ragioni potenti eke militavano a favore della 
Duchessa di Braganza , non esitò ad ofiPrire allo 
sposo di lei in piena sovranità tutte le Colonie 
portoghesi col titolo di re : offerta che nè il Baca 
di Braganza avrebbe certamente ricusata se ne 
avesse conosciuto il valóre y. nè il Re di Spagna 
avrebbe &tta. 

Il Cardinale-re ^ che mori assai presto, avea sta- 
bilita una Reggenza di governo, ed una Giunta che 
esaminasse e giudicasse le ragioni de’ pretendenti. 
La Giunta , e il popolo di Lisbona , atterriti dalla 
idea di cadere sotto il giogo della Spagna' , pro- 
clamano re il Priore del Csato , e lo incoconaao.. 
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Ma f’ilippo n«mdò in Portogallo con un e<rtcilo 
di venticinque mila uomini il Duca d' Alba , si 
famoso pél suo genio sanguinario -, e i Portoghesi 
furono battuti/ Il Duca’ di Braganza riconobbe per 
suo re il' Monarca spagnuolo j' e il Priore del 
Cralo , proscritto e profugo , andò' a ricoverarsi 
in Francia, dalle sole Aiore tenuto pei* re,- mentre 
dietro la deliberazione o sforzata ,-o compra degli 
Stati di Tornar , tutti gli altri stabilimenti por- 
toghesi passarono senza resistenza alcuna alla di- 
vozione dell’ Austriaco. Aveva Filippo accorta- 
mente diclriarato , che sarebbero confermate le 
Ibggi e i privilegi delia nazione \ che non si au- 
menterebbero le imposte che non si atcordereb- 
bero nè in Éuropa- nè nelle due Indie impieghi 
e cariche del Governo se non se a’ Pórto^iesi *, 
ed avea data solenne parola', che i soli vascelli 
portoghesi avrebbero fatto il traffico • delle loro 
colonie. La bassa Nobiltà e il popolò non si 
erano lasciati allucinare dagli artitizii di quel 
Ilo furbo j ma la Nobiltà alta e i Grandi del 
Regno vedevano dblle dichiarazioni di lui garan-" 
titì i loro impieghi e le Ricchezze loro si in Eu- 
ropa che nelle Indie : ond’ è che facilmente se- 
pararono la loro dalla causa comune , siccome sem- 
pre in simili casi è avvenuto ^ e la nazione fu 
sacrificata all’ avarizia- potente,- La Francia tentò 
invano a favore di d. Antonio una spedizione ; 
la squadra francese fu dalla flotta' spagiiuòla di- 
sfatta totalmente presso he Azere e a grande 
stento quel' Principe sventurato potè salvarsi. Quan- 
do poi tre vascelli francesi presentaronsi a Ria- 
laneiro oon letlero sue percliè gli abitanti di quella 
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clllà lo riconoscessero per loro sovrano, Ivi re^av» 
già Filippo. 

li governo di Lorenzo di Vega nel Brasile non 
entra nella storia che noi scriviamo se non a ca^ 
gione che coincise con questi avvenimenti : per- 
cioccliè del resto egli nulla fece che fosse degno 
di passare nella memoria degli uomini. Ben è da 
aggiungere , che vecchio ed infermo , vedutosi vi- 
cino a morie , nè avendosi dalla Corte istruzioni 
sul modo di provvedere al reggimento nel caso- 
di sua mancanza , egli rassegnò 1* autorità , con 
approvazione della Nobiltà e del popolo, alla Ca- 
mera della cklà , ed all’ Auditore reale : forma 
di governo confermata poscia da Filippo li , e che 
durò per due anni , infino a tanto cioè che fu 
spedito Governator-generale dell’ America porto- 
ghese Emanuele Tellès-Barello. 

Di grandi e tristissime conseguenze ^ siccome 
vedremo in appresso , fu pel Brasile questo ino- 
pinato cambiamento. L’ importar delle quali per- 
chè ben si conosca , uopo è considerare lo slatO' 
io cui esso trovavasi all’ epoca dell» quale par- 
liamo. 

l^on era ancora compiuto un secolo dacché il 
Brasile era stato scoperto y e in mezzo a tanti o— 
stacoli di nemici y di amministrazione cattiva , e 
d’ indifferenza per parte della metropoli , in tutte 
le cosi dette sue Capitanerie questo vasto paese 
avea già ricevuto poco più , poco meno , un vi- 
gore che il rendeva prezioso , e per ciò. che già 
era , e per ciò che avrebbe dovuto in proporzione 
divenire. San-Salvadore , che 1 / era la capitale,, 
contava i»Uo mila coloni ^ e alquanto più di due 
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lArla né contavano i contorni dèlia famósa ’sùa ’ baia , 
delta il Keconcavo. Nella prima anagrail non si 
tenne registro uè de’ Negri nè degl’ Indiani na- 
tivi;, -ma è certo che queste due classi potevano 
esse sole somministraie mille fanti , -e cinquecento 
uomini a cavallo. 

La canna di zucchero coltivata 'nella capi lane- 
ria di Bahia v’ era stata portata' da quella d’ Os-' 
Ilhèos ; ma' essa 'è iodigena'del Brasile, e ere-' 
sceva spontanea ne’ contornY di Rto-Janeiro. Nel 
Ifeconcavo al tempo di cui ragioniamo, erano' 
stabilite trenta sei fabbriche di 'zucchero , -ventuna 
delie quali erano provvedute di 'molrni ad acqua. 
Ogni anno estraevasi zùcclieró per più di cento' 
mila arrobe^-nè in questa sominà entrava quello 
che impiegavasf ih confetture , lé quali aveano 
ampio smercio tanfo nel paese , quanto nel Por- 
tógallo. Oltre le piantagioni di zucchero , nel rag-' 
gio di due leghe intórno alla città erano belle e 
grandiose possessioni all’uso di Portogallo. Aveaosi ' 
poi e greggio numerose' di pecore , e mandre di 
vacche, e capre, animali fatti 'venire da Capo- 
Verde e dall’ Europa , i ‘quali ’sl eràno' ivi mol-' 
tiplicati prodigiosamente , e che sómministravano 
abbondante quantità di burro e' di formaggio'. Vi 
erano anche razze di cavalli', non tanto pel'ser-' 
vizio de’ coloni , quanto pel commercio. • 

Da Capo- Verde crasi anche trasportalo il ca-‘ 
cao , che in pochi anni prosperò felicissimamente, 
li lè , come il caffè stesse , indigeni entrambi', 
incominciavano a dare ubertose’ raccoliie 5. e cos»' 
era dello zenzero , - (rasportatovr dalV isola di San- ' 
Temuiaso aeP n’' «raBO»' tratte q^aiW&’ 
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mila arrobe. La scom dell’ emhica fonirva* ma-- 
leiia abbondante per corde e gomene , mentre la 
semenza di questa pianta serviva io luogo di pepe^ 
e per rimedio aUe morsicature de’ serpenti. Ma la* 
canapa fruttificava a Bahia eccellentemente -, e 
così facevano gli aranci e i cedri , al Brasile ve- 
nuti più grossi che in Europa. Lina riuscita egoale 
aveano fatto i melloni e melogranali , e la vite, 
se non che queste piente trovarono un prepotente 
distruttore in quel- genere di formiche ehe ogni 
anno si veggono giugnere in uno sterminato nu- 
mero in vari! paesi d’ America a purgarli dagli 
scorpioni , d^i millepiedi , dai serpenti , e da tutti- 
j rettili ed inselli , che pullulano in que’ climi. 
Al Reconcavo trovavausi vaste estensioni di terre, - 
che pareano miniere inesauribili di salnitro : così* 
che se ne poteaoo mandare dappertutto carichi 
enormi, l^oo vogiiam dire de’ ptzzi di cristallo , 
e delle pietre simili ai diamanti , che i fiumi 
sboccanti nella baia portavano giù al tempo delle 
pioggie , e che poi al calare delie acque lascia- 
vano in secco. 0iremo piuttosto della quantità di 
{.rossi pesci , da cui i coloni traevan olio , o le 
cui carni- salavano , o seccavano 5' come diremo- 
della quantità d’ ambra che dava il mare vicino.- 
Uno de’ primi coloni n’ avea avuto quattro arrobe 
per la dote di sua moglie. 

Non sarà dunque meraviglia,' se la città di San- 
Salvadore fosse già splendida per comode * case , 
per palazzi , per chiese e monasterii ; e se i suoi 
jbitaeli- vivessero già nello*. sfarzo della opulenza.- 
Xe sue strade quantunque larghe sono inclinale 
jk mcdo ) stando essa sopra una rupe scoscesa alUt 
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di carezze nè di Ìeltij;be. I ricchi adunque face- 
vansi trasportare qua e là entro amache di cotone 
fatte a rete , ed attaccate ad un grosso bastone 
di bambà-, e di tal maniera portate da due rom- 
basti Itegli. Quelle amache aveano una specie di 
ombrello , o baldacchino , da- cui pendevano cor>- 
line di seta a riparo sia della pit>ggia , sia del 
sole y e per celare anche agli sguardi della gente 
se si voleva , la persona , la quale stava in quel* 
P amaca sdraiata sopra cuscini di rrcclie stofle , 
più comodamente che in q^ualunque nostra car- 
rozza. li lusso degli abiti e degli schiavi sareb- 
besi detto spinto fio d’ allora all’ eccesso. Le don*- 
ne non portavano che vesti di seta ricamate in 
oro ; le case erano ammebigKate con fasto : al- 
cuni aveano un vasellame di argento e d’ oro per 
due o tre mila crociati. Il lusso delia (avola non 
era minore di quello della casa- e degli abiti ; 
perciocché i mercati erano provveduti costante- 
mente di' pane di puro frumento venuto dal Pur- 
trgallo , e de' migliori vini di IVbadera e delle 
Canarie. 

La eitlà di'San-Salvadore era forte più per na- 
tura che per arte ; nondimeno erano stati fatti 
alcuni bastioni dalla parte di teiia-, e alcuni forti, 
ne’ quali vedeansi distribuiti più di ottat»ta pezzi 
di artiglieria-, e metà di questa- di* grosso cali- 
bro. Abbiamo detto altrove come vasta- e sicura 
era la Baia famosa- di tutti i S'jnti , capace di 
contenere due mila bastimenti. Gli abitanti della- 
Capitaneria potevano in un bisogno armarne mille 
cinquecento di diverse grandezze , fra quali' Ire- 
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€et)lo caravelle almeno capaci d’ artiglieria. ?tel' 
Reconcavo non eravi nè colono , nè InclìaDO , nè 
Negro, che non avesse la sua barca, o il' suo can- 
nolto y e le fabbriche di zucdiero ne aveaoo ai-' 
meno qualtlo pec ciascheduna. A^quel tempo eian* 
si gittati i fondamenti di un arsenale e di un can- 
tiere, e s’eia akata una macdiiua ad argano, col-~ 
la quale Hcoveravansi in città le merci venute per 
la via di mare , che per pochi momenti soli si 
deponevano ne’ magazsini del porto. Tutti gli edi-' 
fìzii di Sao-Sal\adure e dei contórni’ erano di' 
mattoni e di pietra da taglio. 

La capitaneria di Terna mbuco era florida a un' 
di presso egualmente. Quando morì Edoardo Cue- 
Iho , stato il primo investilo , le orde indigene 
del paese coniederaronsi tutte contro i coloni. T 
Agli di kii durarono cinque anni a far guerra ai’ 
Selvaggi , e furono sì’ felici nelle imprese chìe 
la costa fu messa io sicuro , e per' quindici a 
venti leghe nell^ interno anche la provincia. É-‘ 
doardo Coelbo avea spese parecchie migliaia dì' 
crociati per fondare quella Capitaneria , e il suo 
erede se ne trovò assicurata una rendita di dieci' 
mìla.^ La beila città di Oli nd a avea settecento co-' 
Ioni : e in questo conto non entravano nè le case 
isolate nelle campagne de^ contorni , nè' le fab-~ 
briche di zucchero , ognuna ' eunteiieute venti , o 
trenta coloni , e un centinaio di Negri. Questa^ 
provincia avea quattro , e cinque mila schiavi 
Negri , o Indigeni , e poteva meltei-e io cam- 
pagna mille soldati , tra' quali quattrocento di ca-' 
vaileria. li taglio del verzino ^ e » mulini a' zue- 
akero occupavano tutte le Waceiar del paese , e 
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agrìeoUura trasaadavasi , così che ì viveri era» 

Wi più cari che in qualunqjae altra parte del Bra» 
sile. Ga lassù , quattro o cinque leghe distante da 
Oiinda , era un grosso borgo. Più popolato di Ga-* 
lassù era Amara , distante da Oiinda otto o no-' 
ve. In Amara 1’ occupazione principale era il ta- 
glio e il trasporlo del verzino j in San-Lazaro , 
borgo posto fra Amara ed Oiinda , si iace\a lo 
zucchero migliore delia provincia. Og4ii anno si ca- 
ricavano circa quarantacinque bastimenti tra verzi- 
no e zucchero. 

Abbiamo altrove patiate dell^ attività de' coloni 
di San-Vincenao. Nell’ isola di questo nome vi 
erano due borghi fortificali , e multe prantagioni 
di zucchero e molini. I coloni aveano tratto van- 
taggio dall’ alleanza de’ Tupinìchioi ^ ma aveano 
avuto dei gravi dauni dai Tupinambi e dai Ca- 
riò. £rasi fatto uno stabilimento in un’ altra isola . 
due leghe distante , chiamata Beiiìoga , die i Tu- 
pinambi distrussero. Ma esso «ra in tale situa- 
zione da essere un posto militare ìmportanlissiino 
e fu rialzalo e fortificato. La Capitaneria di San- 
Tincenzo avea il suo migliore slabilimeuto ma- 
rittimo nella città di Sanlos , situata in una baia 
dirimpetto all’ isoletta di Sant’Amaro. Un canale' 
dà il passo a’ più grossi vascelli fino alla baia. 
Allora Santos incorni neiavasi ad abitare ; ed avea 
verso un centinaio di case. V’ erano Portoghesi 
e meticci y e un gran numero di schiavi e d’ In- 
diani Iribulai'ii. A Ire leghe da Suiilus iucomincia 
la catena degli alti monti di Pàrnabiacuba , ch« 
guida a quella ov’ è la città famosa dì San-Paolo, 
di cui abbiamo già notata la fondazione. Dcbbesi > 
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ifìa' in$ 2 i%iabiìe avidità degli ablfanti dt S^ati-^ac^lò* 
k) scavo delle preziose miuiere dei Brasile. Essi' 
h)comi noia vano già a mettere a profitto la loro 
indastria; e come la temperatura del clima noii 
dava luo^o alle formiche devastatrici , delle quali 
si è fatta menzione , i €ok>ai eokivavano colà' 
con profitto la vite. 

iSella fondazione della Capitaneria- dello Spi-' 
rito-Santo , Goutinlio , che ne fu il primo in^ 
-vestito, si^ruinò; ma essendo di un terreno dei 
più fertili che abbia il Brasile , essa alla- morte 
del re Sebastiauo avea- preso un belP aspetto.- La 
sua capitale , posta' alla destra del porlo non avea 
nè fi)sse oè mura. Difficile però era 1' approdarvi 
per gli scogli che sono alla costa setténtrioDale.- 

La Capitaneria di Porlo-Seguro s’ era risen- 
tita della morte di Tourinho, suo primo posses>- 
sore , avendola il figlio di hii malissima mente 
amministrata. Caduta itr mano del Dùca d’ AveI-' 
ro , vi stabilì uri collegio di Gesuiti e i Ge-' 
suiti vi‘ stabilirono parecchie borgate di Selvaggi 
convertili'. Io Pòrto-Seguro conservasi ancora la 
croce che Cabrai v’ inalberò alP atto della sco. 
perla-*, e a- poca distanza' della costa in cui tro-~ 
vasi questa città , iucomùiciano i sì funesti ai iia-' 
vìganti' numerosissimi- scogli detti gli Ahrolbos. 
Oltre Porlo-^egura v’ erano due altre piccole città,- 
Santa-'Cruz e Sani' Amaro. Questa proviucia erasi 
alzata a- moHa fluridizaa perciocché ei^a più dulie 
altre ricca- iti b-guame da lavum , ed ufiViva pro- 
duzioni eccellenti , Come cocchi , aranci , banani, 
6 sopra tutto mauiuco. li suo traffico era d' ac- 
cise profumate ^ e di essenze , che vende ansi a' 
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San-Salvadore ; singolarmeute poi abbondava di 
alberi che danno il balsamo e la gomma , dive- 
lluti in appresso rari perchè i Portoghesi per trarne 
questi sughi preaiosi , in vece di usate incisioni, 
li tagliarono dalle radici. Ma tanti bei vantaggi 
sparirono per le devastazioni dei Selvaggi Eimuri ^ • 

e al tempo in cui il Brasile venne sotto il do- 
minio spagnuolo , Porto-Seguro poteva contare al 
più venti famiglie portogltesi , nè avea che una 
fabbrica di zuccliero ^ e quasi tutte queste disgra- 
zie non bastassero ancora, due volle in uu annosi 
appiccò fuoco aUa eillà ; e rultinao incendio con- 
sumò interamente quanto crasi salvato nel primo.' 

La Capitaneria di Os-Bhèos , che è trenta le- 
ghe distante alla parte di tramontana da Porto- ^ 
Seguro , ed altrettante alla parte australe da Bahia, 
era aiich^ essa divenuta florida sotto le cure di 
Luca Giraldès , suo ultimo possessore -j e come 
dava molto zucchero e molto manioeo , contava 
più di cento famiglie portogliosr , e un gran nu- 
mero di schiavi occupati ne' lavori campestri. Ma 
per la sua vicinanaa a Porto-Seguro fu a più ri- 
prese devastata dagli Eimuri anch' essa. 

Riu-Janeiro ^ alzatosi poi a grande fortuna , nel 
tempo di cui parliaoK) non era che uno stabili- 
mento abbozzato. Pure abbiam veduto che fin 
d' allora presagiva lo stato florido a cui sarebbe 
giunto. Poco lungi daUa cittò sperano piantate 
due grosse borgate abitate da parecclde migliaia 
di Brasiliani convertiti. La fertilità del terreno 
era tale , che pareva produrvisi tutto'spontanea- 
mente. S' incominciavano a stabilirvisi grand# 
piantagioni di zucchero, e moUni.- 
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Dalia esposizione fatta fin qui , risulta , che 
fuori di Bahia , di San-Vincenro , di Sau-Paolo, 
di Fernambuco e di qualche altro stabilimento fatto 
da’ Missionari! , tutti gli altri non erano che in- 
cominciamentì atti a ben riuscire se favoretoli 
circoslanze li avessero secondati. Gli sforzi degli 
avventurieri portoghesi disgraziatamente eransi 
portati verso le foci del Maragnone , e le coste 
vicine j e per nn tratto di dugento feglie al set- 
tentrione di Fernambuco la costa era occupata 
ancora dalla formidabile e numerosa nazione dei 
Tapuy. Ma a buon conto , se si eccettuino i Gua- 
ianazi e gli Eimuri . tutte le orde selvaggie sta- 
bilite sulla costa da Fernambuco fino a San'-Vin- 
cenzo erano state respinte ^ o vinte o sottomesse. 

I Cahèti , sì fieri , aveano finalmente abbando- 
nalo il paese ai Portoghesi fortificatisi coS’alteanza 
dei Tabaiari. I Tupinambi del settentrione erana 
stati vinti, o sottomessi a Bahia. I Tupinichini^ 
che aveano respinti daHe coste d’ Os-Illtf’os e di 
Porto-Seguro i primi coloni , s’aerano strettamente 
uniti ai medesimi , quantunque non li avessero 
potuto difendere dagli Eimurr. S’ erano cacciali 
da Tamaraca i Phigiiari dopo massimamente la 
ruina dei Taraoi ^ e T emigrazione dei Tupinambi' 
da Rio-Janeiro , non v’ era più timore dV una con- 
federazione delle orde australi. I Guarnazi s’ erano 
fatti cristiani ; e le lóro borgate mettevano i coloni 
di San-Vincenaro e di San-Paolo al' coperto dagli' 
assalti che potessero venire dalle orde dell’austro. 

Erano questi vantaggi sommi , pe’ quali assi* 
euravasi la' consistenza' della grande colonia bea- 
ailiana. 


Digilized by Google 



( »9 ) 

Or veduto io slato politico del Brasile atr epoca 
memoraoda in cui cadde sotto il dominio del Re 
di Spagna , considereremo brevemente lo stato dei 
coloni nel loro particolare. 

La prima osservazione che ci si presenta da 
fare , si é , che quantunque il clima del Brasi- 
le generalmente parlando sia salubre , pure molli 
coloni non resistettero alla sua influenza ; e da 
principio le donne portoghesi non poterono alle- 
vare che assai pochi ragazzi , nemmeno nella pro- 
porzione di nno per ogni Ire. Così non fu però 
tosto ciré presero ad imitare le donne selvagge , 
non più caricandosi in sì caldo clima di lanti abiti 
come prima facevano , andando a testa nuda , ed 
osando liberamente i bagni d’ acqua fredda. Il 
miscuglio delle razze europee , africana e ameri- 
eaiia , parve dar luogo a malattie nuove , od al- 
meno di nuovi sinfomi •, le persone della classe 
bassa furono soggette ad una malattia di fegato 
divenuta endemica, e spezialmente dominante ntdia 
stagione umida. I soldati e i poveri furono afllilti 
da affezioni agli occhi , perdendone Taso la sera, 
come spesso accade agli Europei trovandosi nelle 
regioni dei tropici. Ma il fumo del tabacco , il 
carbone fatto colla scorza di guariba , o la biacca 
impastata col latte di donna , erano gli specifici 
ai quali si ricorreva con buon esito. Un’ altra 
malattia i Portoghesi provarono , da essi detta ar 
(aria) , volendo appunto altiibuirla alla influenza 
dell’ aria. Consisteva questa in un totale abbat- 
timento di forze sì fisiche che morali. Per gua- 
rirne usarono suflumigìi d' incenso e di mirra , 
e immersioni nel letame di cavallo. Più terribile 
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eli tutte queste malattie era quella di un’ ulcera 
all’ ano , la quale se non veniva arrestata pron<^ 
tamente coll’ oso dell’ oppio , finiva ammazzando 
r uomo con morte crudelissima e schifosa. Que* 
sti furono gli effetti fisici che nel primo secolo 
produsse I’ influenza del clima del Brasile sui Por-* 
toghesi. Fu però anche allora osservalo , che a- 
sleneudosi esattamente dall’ oso giornaliero delle 
carni , del vino e dei liquori , si campava nel 
Brasile fino all’ ultima vecchiezza senza incomodo 
alcuno. 

Sarebbe assai inverrsiraile dire che il clima dei 
Brasile fosse quello che portò i Portoghesi alle 
atrocità di cui la storia giustamente fa loro rim* 
provero rispetto agF Indìgeni. Esse non furono 
che l’ ispirazione della cupidigia , eccitata da un 
complesso di circostanze estranee alla influenza 
del clima. Nelle pianure della Laponia i Porlo-* 
ghesi , gli Spagnuoli, forse ogni altra razza d’ uo- 
mini che avessero trovate miniere , o terreno allo 
a dar produzioni preziose , prevalendo di forza , 
avrebbero fatto lo stesso governo de’ Laponr che 
si fece degli Americani. Se in ciò entrasse in^ 
iluenza di cHma , sarebbe stala quella del clima 
in cui erano nati. Tutto fu opera di una perver- 
sità morale che contralta aveano per le loro an^ 
fiche abitudini. Nel Brasile però , come in San* 
Domingo , è notabile la circostanza che fiirono 
mandali in colonia uomini coperti di delitti e di 
%nomìnia, dai quali se può sperarsi ritorno a sen* 
timenti di giustizia , ciò non può essere che git* 
tandoli , come alla Baia Botanica' y hi' una terra 
alfitata da essi soli. 
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Il Brasile somministra una prova <li più riguar* 
do agli effetti del miscuglio delle razze , e forse 
in un grado più notabile , o per lo meno li pre- 
senta più risentiti , nell' epoca die discorriamo. 
Sorgeva allora colà una schiatta fiera e iotratta- 
bile , piena di un vigor prodigioso , e di una io- 
stancabile attività \ la schiatta de’ meticci , che i 
Portoghesi hanno chiamali i Iffamalucchì d’Ame- 
rica. £ ad essi che si debbono tutte le scoperte 
deir interno di quell’ immenso paese , essendosi 
veduti spesse volte correre per anni interi attra- 
verso de’ più alpestri monti , e dì foreste antiche 
al pari del mondo, sia per dare la caccia a’ Sel- 
vaggi , che voleano trarre alla schiavitù , sia per 
esplorare i tesori che la natura nel silenzio de’ se- 
epìi ha colà fabbricati per mala sorte certamente 
degli uomini ! Noi avremo occasione di parlare 
delle loro imprese, 
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CAPO SECONDO. 


Gu«rra tra Filippo II e la regina Elisabetta. — Primi 
tentativi degl’ Inglesi sui Bramile. — Faeton aSan-Vio'* 
cenzo. — Withniigton a San-Salvadore. — Caveudish a 
Sanlos e allo Spirito-Santo. — Tristo fine di costui. 

Impresa temeraria e fortunata di Lancaster alla Sco- 
gliera di Olinda , e ricco bottino che ne trae. Fran- 
cesco. di Souza nuovo governator-generale del Brasile. 
— Crede di trovare miniere di metallo prezioso ; e 
Diaz , che avea dichiarato di conoscerne , indispettito 
della negativa del compenso chiesto, muore senza aver 
rivelato il secreto. — Smania de’ Portoghesi per trovare 
miniere nel Brasile.— Vane ricerche di Soares e di Coe- 
Iho di Souza , che perde in esse la sua fortuna. — Gli 
Inglesi cercano l’ El-Oorado } e Raleigh va per questo 
cfletto alla Guiaua. 


Venuto il Brasile, come tutti i dominii della 
Corona di Portogallo , sotto lo scettro di Filippo 
II , in vece d’ essere tratto a maggiore prosperità, 
siccome attaccato ad una monarchia la quale senza 
eccezione era la più potente di quante fossero al- 
lora in Europa , non fu più per quasi un secolo 
che sventuratissimo. Filippo II avea un odio mor- 
tale contro Elisabetta regina d’ Inghilterra , che 
non mancava di ricambiarlo d’ altrettanto'; ed 
aspirando a soggiogare quel paese , ed a balzare 
lei dal trono , mandò verso queir Isola la famosa 
Armada , di cento trenta quattro vascelli d’ alto 
bordo , e montala da un esercito numerosissimo. 
La millanteria spagnuola 1’ avea intitolata super- 
bamente r Invincibile : e le tempeste , e 1’ ardi- 
mento de' marinai inglesi , la fecero in pochi istanti 
sparire. Questo grande avvemmento eccitò negli 
Inglesi in un collo spirito della vendetta la bra- 
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mosia di arricchirsi alle spese de’ più ricetti sta- 
bilimenti dell’ odiato nemico. Diadi avea già av- 
vezzali gl’ luglesi a scorrere tulli i mari del globo 
e 1’ esempio suo avea suscitati navigatori che hanno 
lasciati per le ardite loro imprese alta rinomanza 
di se. 

Il primo di questi che si volse al Brasile « fu 
Edoardo Faoton in occasione che veleggiava verso 
la China. Presentatosi a San- Vincenzo , disse niun 
animo ostile avere contro quella colonia, nè le 
istruzioni sue permettergli d’usar violenza se non 
nel caso che venisse assaltato. Mandò anche re- 
gali al Governatore e ai principali abitanti del 
paese per conciliarsene 1’ amicizia. Ma non tro- 
varopo colà fede le sue parole ; e i Coloni di 
San-Vincenzo si misero in punto di resistergli. 
Sopraggiunse poi una squadra spagnuola , che at- 
taccò gl’ Inglesi : essa perdette nell» battaglia che 
si diede , un vascello , ma obbligò il nemico a 
tirare innanzi il suo viaggio. Questo fu il primo 
scoppio di guerra che si ebbe ai Brasile. Tre anni 
dopo una squadra inglese più forte di quella di 
Faoton andò per impadronirsi di San-Salvadore, 
che non avea ancora forze bastanti per respingere 
sì gagliardi nemici. 1 Gesuiti animarono tutti gli 
Indigeni convertiti , che armati d' archi e di frec- 
eie seppero difendere valorosamente la città. Wi- 
thrington , che comandava la squadra inglese , de- 
vastò per sei settimane i contorni della Baia ^ ma 
respinto costantemente dalla città , si allontanò 
dal Brasile. 

Pt’co dopo si mosse per depredare il Brasile il 
famoso cavaliere Tommaso Cavendish , di cui ab- 
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biamo fatta menzione parlando del Chili. Era co- 
stui pervenuto ad una immensa fortuna ladroneg- 
giando su tutta la costa occidentale dell’ America 
dallo stretto di Magellano sino io California , ove 
avea preso un galeone spagnuolo carico di somme 
ricchezze. Giunto all’ altura di San-Vioceozo , e 
trovandosi scarso di viveri , pensò d’ impadronirsi 
della città di Santos , e di provvedersi del biso- 
gno. Gli riuscì infatti di sorprenderne gli abitanti 
mentr’ erano in chiesa alla messa , di chiuderli 
ivi, e di trarli a patteggiare pel loro riscatto. For- 
tuna volle però che i’uffiziale mandato da Cavendish 
all’ impresa perdesse la giornata in gozzoviglie e 
in negoziazioni inopportune : sicché gli abitanti 
approfittando delle tenebre della notte susseguente 
e del profondo sonno a cui gl’ Inglesi s’ eran dati, 
poterono trasportar nell’ interno del paese quanto 
aveano di meglio j e Cavendish dopo otto giorni 
dacché era padrone della città , trovossi sprovve- 
duto d’ ogni specie di provvigioni. Mandarono a 
dirgli alcuni Capi d’ Indigeni , che si sarebbero 
uniti a lui se volesse esterminare i Portoghesi ^ 
ma egli non voleva che bottinare , e partirsene ; 
laonde co’ Selvaggi non avvantaggiò. Cercò bensì 
di venire a nuove parole coi coloni \ e propose 
loro di trattare a nome del Priore del Crato , re 
titolare del Portogallo ; ma niuno gli diede a- 
scolto. Parli adunque da quelle acque dopo aver 
consumate le poche provvigioni che gli rimane- 
vano ; abbruciò di dispetto San-Vincenzo , senza 
aver guadagnato che ben poco ^ e separatosi per 
furia di vento dalla sua squadra , col suo vascello 
andò ancora sulla costa , a tre leghe distante da 
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Sanlos , mandando a terra venticinque de’ suoi 
più scelti uomini per procacciarsi di che soccor- 
rere la sua ciurma morieole di fame ^ ed ebbe il 
dolore di non rivederli più, perciocché tutti fu- 
rono trucidati dai Brasiliani , salvo due condotti 
prigionieri in trionfo a Santos colle teste de’lojo 
compagni. Era forse perduto egli medesimo se non 
fosse statò raggiunto da una delle sue navi. ISel 
radere qua e là il littoraie saccheggiando , gli a\- 
venue di far prigioniere un Portoghese , che si 
impegnò di condurre il suo vascello allo Spirito- 
Santo , ov’ egli ideava di volgersi ^ ma trovato che 
il fondo del canale non ne permetteva l' ingresso, 
senza ascoltar le ragioni che quel Portoghese al- 
legava in discolpa sua , lo fece appiccate ^ e in- 
tanto non avendo la sua ciurma voluto intrapren- 
dere sbarco durante la notte , giacché non era 
arrivato colà che al tramoutàr del giorno , ebbe 
a trovarsi in grandi angustie. Incominciò dal man- 
dare ottanta uomini sopra vani cannotti , con alia 
testa un capitano di nume Morgan , ingiungendo 
a questo sotto pena di morte di non isbarcare per 
nissuD caso che mai avvenisse , dovendo solo inda- 
gare un fondo di buon ancoraggio presso la città , 
e ritornare indietro , riserbando a sè lo sbarco. 
Morgan partì ; e intanto ì Portoghesi uniti ai Bra- 
siliani della costa durante la notte si erano messi 
io punto di difendersi , tirando alla riva i loro 
bastimenti , e ponendosi in due piccoli forti , dai 
quali potevano impedite ogni avvicinamento dei 
liemici. E dì fatti all’ appressarsi degl’ Inglesi in- 
cominciarono a far fuoco sopra d’ essi *, e Morgan 
voleva ritirarsi. Se non che la gente che avea se- 
St. dell’Amebica. T, X, 2 
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co , avida dì bollino , gli rinfacciò la rilirata come 
atto di vigliaccheria ; di che punlo , non esitò 
piu a moversi verso terra# Siccome poi maggior- 
mente avvicinandosi gli venne addosso improvvisa 
una tempesta di palle da uno di que' fortini che 
prima non avea osservato , e vide cadérsi innanzi 
parte feriti e parte morti alcuni de' suoi uomini, 
con grand’ìmpeto spinse una delle scialuppe a ter- 
ra , e fece attaccare uno di que’ forti , che facile 
mente e senza perdita fu preso j e dall’ altra scia- 
luppa maggiore , che si arenò , fatta uscire la 
gente coll’ acqua alla cintura , arditamente egli e 
dieci de’ suoi diedero la scalata al fortino che avea a 
d’ avanti ; alla cima del quale far^odosi a un tratto 
vedere Portoghesi e fSrasiliaoi , lui e cinque dei 
suoi ammazzarono immantinente con grosse pietre 
lovescìate giù# Tutti gli altri Inglesi si volsero 
allora in fuga , correndo alia* scaloppa , che i Sel« 
vaggi coprirono con un nembo di dardi a 
che di quarantacinque uomini che v’ erao sopra , 
uno non vi fu che non restasse ferito^ Peggioi? 
sorte fu quella di moki loro compagni che abban- 
donarono in preda a’ Selvaggi , nulla valendo agli 
infelici il chieder soccorso, Dopo sì tristo caso , 
Caveudish abbandonando il Brasile mori in mezzo 
al mare , più di dolore per lo smacco avuto che 
di malattia. 

Uu’ altra spedizione 9I Brasile fece Jacopo Lan-i 
caster , stato coli! per lo iniratizi >a traflUcare } 
della quale giusto è riferire le particolarità , noo 
tanto perchè il fatto appartiene a quella parte - 
della storia, che esponiamo , quanto perchè com-i 
prende un complesso di circostanze siugolaiissimu.^ 
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Partì costui dal Tamigi provveduto di tre vascelli 
e di dugeuto settanta uomini a spese di una com- 
pagnia di mercatanti , che per avidità di guada- 
gno facevansi allora compiici di ladroneccio e pi- 
rateria ; ed avea seco due Francesi di Di< ppe , 
ì quali sapeano la lingua de’ Selvaggi biasiLaiu. 
Avendo per via presi parecchi bastimenti porto- 
ghesi e spagouoli , udì da un prigioniero che una 
caracca di ricchissimo carico , procedente dalle 
Indie Orientali era naufragata sulla costa di Fei> 
nambuco y e che tutto il carico della medesima 
era stato deposto alla Scogliera , o diremo porlo 
d’ Olinda. Navigò egli toste ali’ isola Majo , e 
trovò colà un’ altra squadra della forza a un di 
presso della sua , coodoUa da certo Yenner , col 
quale acconciatosi presto , a gonfie vele s’ incam-» 
minò al disegnato luogo , e vi arrivò a mezza 
notte. Stanziavano all’ ingresso della rada tre grossi 
vascelli olandesi y de’ quali Lancaster non mancò 
di porsi in timore y ma guarniti di gente cinque 
de’ legni predati , per togliersi l’ imbarazzo che gli 
Olandesi potessero fare , ordinò a que’ cinque le- 
gni che in caso di qualche opposizione abbordas- 
sero i vascelli , vi attaccassero fuoco , e s’ impa- 
dronissero delle loro scialuppe per entrare in poi lo. 
A ciò provveduto così , egli sperava di sbarcare 
alla punta del giorno , lasciando i vascelli' suoi 
fuori della rada finché si fosse impadronito dei 
forti e delia città. S’ imbarca egli adunque sopra 
ì suoi legni sottili , ed assumendone il comando 
in persona , monta una specie di galea alla testa 
di ottanta dei suoi i più risoluti. Ma quando fu 
giorno vide que’ suoi legni essere tratti per un 
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buon quarto di lega verso tramontana lungi dallo 
ingresso delia rada. Così impotenti a giungere alla ' 
meta pre6ssa , furono anche esposti alla vista della 
città. Ma in mezzo a questo svantaggio Lanca* 
sler potè almeno confortarsi osservando che gli 
Olandesi , ì quali da’ suoi segnali intendevano 
r intenzione sua , si fecero addietro per lasciar* 
gli sgombro il passaggio. Intanto verso mezzodì 
il Governatore d’ Olìnda mandò a chiedere che 
cosa volesse quella squadra inglese j e Lancaster 
Biditaraente rispose volere il carico della caracca ; 
e che 1’ avrebbe , siccome il Governatore era per 
vedere ben presto, In questo frattempo i PortO' 
gitesi misero in moto tutte le loro forze , cousU 
stenti in circa seicento uomini. Il Corsaro allora 
ordinò a’ suoi di approdare con tanta forza che 
avessero a spezzarsi i legni su cui erano , non , 
dovendo confidare pel buon esito della impresa se 
non ehe nel loro valore e in Dio : così a quel 
tempo usandosi di mescere agli atti più perver* 
si le più sacre formule religiose. Avendo egli 
adunque favorevole la marina , ad onta del fuo> 
co che il forte del porto faceva , i suoi appio* 
dano , spezzatisi tutti i legni ^i quali eran mon* 
tali , nè restando foro più che o di vincere o di 
morire. Era il forte difeso da sette cannoni ^ ma 
i Portoghesi li puntarono si male , che le palle 
perdevausi nella sabbia , ed appena restò ferito 
uno degli assalitori, li che avendo ^Itancaster os- 
servalo , scalò arditamente il forte ; e i Porto- 
ghesi , abbandonandolo , corsero a nascondersi nel* 
l’ interno della contrada. A un tratto la squadra 
è fatta entrare j si motte ne) forte un presidio , 
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e si vflfano i cannoni del medesimo conino la 
cillà , d’ onde poteasi femere una sortita. Lan- 
caster in seguito marcia sulla città bassa , co>i 
chiamasi la Scogliera , che forma il porto , e che 
allora potea contenere un centinaio di case. Gli 
abitanti si gettano nelle loro caravelle e piccole 
barche d' ogni sorta , e abbandonano agl’ invasori 
città , magazzini , il ricco carico della caracca , 
ed una quantità assai grande dei generi dei paese. 

Era tanto il bottino caduto in potere di Lan- 
casler , che costui non pensò a saccheggiare lo 
case di nessun privato. Badò soltanto a fortilicare 
con palizzate il luogo , e ad ergervi un fortino 
munito de’ cannoni folti all’ ingresso della rada , 
onde assicurare la preda da ogni evento ; ed en- 
trò in trattato cogli Olandesi , per averli , come 
li ebbe di fatti , trasportatori in Inghilterra del 
ricco bottino. Due giorni dopo comparvero cinque 
vascelli francesi , uno de’ quali avea per capitano 
un Corsaro che salvato aveva Lancaster da un 
naufragio. Lancaster fece gran festa al suo bene- 
fattore , e gli donò un intero carico di verzino. 
Gli altri Francesi veggendo lui si generoso , si 
misero sotto i suoi ordini per la speranza di gua- 
dagnar qualche cosa *. ed ebbe di tal maniera una 
flotta ausiliare , che largamente ricompensò , di- 
stribuendo alle ciurme una quantità di cose, che 
in diverso caso sarebbe stato costretto a distrug- 
gere, non avendo mezzi bastanti per trasportarle. 

I Portoghesi non aveano lardato a mandar de- 
putali per trarsi dai maggiori pericoli che loro so- 
prastavano. Ma egli ricusò di trattare , temendo 
diss’ egli, le loro furberie *, e dichiarò che avrebbe 
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fallo impiccare il primo d’essi che se gli fosse' 
presentalo. Egli non si diede altra cura che di 
imbarcare sollecitamente il bollino , e di respin- 
gere gli abitanti d’ Olinda , che movevano armati 
contro di lai. E fu si fortunato anche in questa 
parte , che in uno degli assalti che gli diedero « 
perdettero cinque carri del paese , stati a lui più 
utili ancora che 1’ artiglieria e le munizióni nel- 
1’ incontro medesimo acquistate , poiché quelli gli 
servivano pel trasporto di robe che polle sole brac- 
cia degli uomini non avrebbe potuto effettuare. 
Un’ altra combinazione ebbe fortunata egualmente: 
è fu di veder entrare in porto un bastimento bra- 
siliano avente a bordo quaranta Portoghesi , e- ses- 
santa Negri , ai quali ultimi diede la libertà ; e 
gli altri obbligò a strascinare i carri conquistati. 

Non cessavano però i Portoghesi di Olinda di 
fargli la guerra meglio cbe per loro si potesse , 
principalmente intesi a distruggere i suoi legni. 
A questo effetto incominciarono dall’ attaccar fuoco 
a cinque loro caravelle , spingendole cosi io fiam- 
me contro' i vascelli del Corsaro. Egli trovò ma- 
oiera di farle afferrare con graffi , e con lunghe 
catene di ferro trarle ad arenarsi , senza che po- 
tessero giugnere là ov’eran dirette. Sei giorni 
dopo costruirono tre grandi zattere armate di sì 
lunghe pertiche da impedire ogni tentativo di af- 
ferrarle j e riempiute di materie incendiarie le 
spinsero contro la squadra inglese. Il timóre di 
un improvviso scoppio ritraeva i nemici dall’ ap- 
pressarvisi ; e non v* è dubbio che per questo 
mezzo tutta la squadra non fosse in estremo pe- 
ricolo d’ esserne incendiata , a meno che non Ìos- 


Digitized by Googl 



( 3i ) 

sero deviale. Il Corsaro fatti stendere panni ba- 
gnati sui biogo ov’ era la polvere levò la paura 
alle sue ciurme, e le spinse ad, afferrare le zat- 
tere, che furono condotte verso terra , ove senza 
danno de’ suoi legni tranquiUaisente consuroaronsi. 
Tentarono i Portoghesi di tagliare le gomene ai 
bastimenti nemici , e non vi riuscirono. Final- 
mente preparavano altri mezzi per incendiarli , 
quando Lancaster deliberi di partire. Non voleavi 
più che la marea delia sera per eseguire questo 
suo disegno , se non che egli osservò che i Por- 
toghesi s’ erano tratti sopra un banco di sabbia , 
di dove potevano agevolmente inquietare l’ uscita 
della sua squadra. Veduto il pericolo , Lancaster 
raduna i suoi a consiglio. Furono di parere al- 
Cirni -essere stolta cosa*!’ impegnarsi senza neces- 
sità in un combattimento troppo pericoloso. Gli 
akri sostennero , che potetulo sorgere contrario 
vento ad impeiUre di mettersi alla vela , uopo 
era principiare dal cacciar di là il nemico. Lan- 
oaster si unì con questi ; ,e trecento uomini tra 
inglesi -e francesi ebber ordine di assaltare lo 
truppe portoghesi , di distt^iggere i trincierà menti 
-che aveano :falti ivi., e di ritornare snlleciti per 
imbarcarsi. I Portog^iesi tirarono qualche colpo di 
Cucile all’ avvicinai'si de’ nemici ; indi abbandona- 
fooo il posto ed una batteria che-^vì aveano eretta, 
la quale gl’ Inglesi distrussero. Dal fatto preso 
coraggio , vedendo medie bandiere sventolare al 
di là , fuori della vista delia squadra , andaron 
oltre credendosi sicuri della vittoria , e furono quasi 
tutti tagliati a pezzi ; e i pochi rimasti in vita 
poteroRo con grande ùilica rifugiarsi sulla squa- 
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dia , cbe composta di undici vascelli , tutti pieni 
di ricchissimo carico , giunse salva al suo desti* 
no. La capitaneria di Fernambuco ebbe per que- 
sto fallo un gran danno. 

Mentre il Brasile era di questa maniera con- 
Iricfato , mancò di vita il governator- generale 
Tellez-Baretto , a cui dopo alcun tempo fu dato 
per successore d. Francesco di Souza. Nissuno 
de’ suoi predecessori era andato al reggimento delle 
provincie brasiliane con più belle speranae di lui • 
riè la storia dee omettere la ragione di queste , e 
il tristo esito eh’ esse ebbero. Un discendente del 
famoso Caramurù , di nome Roberio Diaa , vi» 
vea tra i coloni di Bahia , ed era riputato assai 
ricco perciocché di molta argenteria avea ornata 
una sua cappella , e molta ne faceva servire alla 
tavola. Dicevasi generalmente trarre egli sì pre~ 
zióso metallo da miniere che nascostamente faceva 
scavare nelle sue terre. E tanto crebbero i par- 
lari su questa cosa , che per non esporsi a qual» 
che disastro , Diaa pensò d’ imbarcarsi per la Spa- 
gna , ove a Filippo II offri di trovargli nel Bra» 
sile più argento che non desse ferro la Biscaglia.. 
Poneva egli però alla rivelazione del suo segreto ' 
una condizione ; ed era , che il Re il decorasse 
del titolo di Marchese delle mirvìére. li Re gli 
lìegò questo titolo , cb* egli avea riservato pel Go- 
vernalor-generale ; bensì gli promise l’ ofHcio di 
amministratore di tutte le miniere del Brasile y 
ed altri vantaggi non meno cospicui , tosto che 
le miniere fossero messe a disposiaione della Co- 
rona. Ma il titolo di quel marchesato stava troppo 
sul cuore dì Diaz ; e più ancora il pungeva il 
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.pensrere ciie ilovesse averlo Souza. Per lo che 
giunto COI) Souza slesso a San-^Salvaclore , meu- 
tre dovea incominciare gli scavi , n<>tt altro lece 
che far clriudere quelli eh’ erano siali già falli ; 
e di tale maniera , che nrissun vestigio rimase degli 
anlecedenli lavori. Deluso Swuza ue’ suoi desidc- 
• rii , e vedendosi tolto di mano il titolo che aov 
biva non meno di Diaz , sde^alo deila condotta 
di costui , il quereli alla Corte j ma prima che 
questa mandasse gli ordini per punirlo ^ Diaz laoii^ 
portando seco nellaf toinba il suo secreto^ 

La ricerca de^ metalli preziosi nel Brasile avea 
già incominciato a<l infiammale la cupidìgia di 
molti altri. Dn certo Gabriele Suar^z andò per 
questo eflfetto alla sorgente del fiume di San-Frao-f 
eesco , s’ inoltrò' sino alle frontiere dei Charcas 
nel Però -9 ed espose se medesimo e f suoi com- 
pagni senza costrufto alcuno a danni gravissimi. 
Pietro Coelho di Souza , colono dì Parai ba , na-» 
vigò per k) stesso fine sul Maragnone 5 e dissipò 
rn tale impresa una giran parie di sua fortuna 
senza trovar traccia di ciò- che cercava. N-è si tri- 
sta esperienza il potè distogliere da urr secondo 
tentativo j dispendioso quanto il primo ^ il quale 
però se non fruttò ki' scoperta dei desiderati me- 
talli , fruttò almeno quella di kioglii che in ap-^ 
presso servirono a nuovi stabilimenti nella parte 
settentrionale del Brasile.- 

Del resto la smania di trovare argento , oro e , 
gemme preziose era ornai divenuta generale. Noi 
abbiamo altrove veduti Spagnuoli cercare il fa-* 
moso El-Dorado ; nel tempo che qui scorriamo, 

il celebre Raleigh era ito a cercarlo nella Guiana. 

» # 
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K a questa cbimerà , che tormentava le teste de- 
l’Inglesi) deve il BrasUe l’avere avuto minori as- 
salii per parte di questi depredatori dell’America. 


CAPO TERZO. 


per Fa paee conciosa tra Filippo III e l’ In^bilterra Ces- 
lano nel Brasile le vesMÙoni <lei corsari inglesi. — Spc- 
diiione di Coelbo ad -Ibiapaba. — ^li sottomette una 
parte de' Tapoy , ma da un’ altra è respinto; e va a 
- fondare la noova Li<bon». — La sua perversa condotta 
verso. i Brasiliani cagiona la suo rovina. — I Gesuiti 
vogliono fare in Ibiapaba uno stabilimento ^ e non vi 
ri< scono. — Bescriaione di qise’ luoglu , e costumi dei 
Tapiiy. — Eminenti servigi cbe -i Gesuiti rendono ai 
Portoghesi , che non cessano di trattare con periklia i 
Selvaggi. — Prove della bontà naturale di ^ne* popo- 
li. _ Combiuaaione fortunata che apre qualche corri- 
spondenza tra i Portoghesi -e gli Emluri, — Ardila ri- 
soluzione di un Gesuita che inducendo«gli Eimnri alla 
pace salva dalle loro irruzioni Os llhèos. •— Stravagante 
forma di cristianesimo stabilita dal Capo di un’ orda 
di Selvaggi. ‘ 

La morte di Filippo H , succeduta nel 149^' 
liberò l’ Europa c il momln dal flagello della guer- 
ra che gli avea tormentati per quarantadue anni. 
Filippo Ut, che gli succedette, principe dtdce 
-di carattere , pieno di pieli e di laoderaxioiie , 

• ma credulo , seir/a doraa d’ aokao e senza voglia 
di applicarsi agli 'affari , facendo fio da principio 
presagire cbe sf>tlo di lui la potenza colossale della 
Spagna isarebbe ben presto caduta in languore , 
• alméno confortò i suoi sndditr , e singolarmente 
-l’ America , colla pace che corrchiuse coll’ Inghil- 
terra. Potè dunque il Brasile respirare per alcun 
tempo, e tenersi salvo dai -ladronecci de’ corsari 
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inglesi ; e già era sì bel pae^ Ìo tale sfata , che 
poteva sosteòecsi colle sue' proprie forze , afientce 
|Wco avea .a sperare <la ua deboi governo qual 
era quello che allora sorgeva. 0. Francesco di 
Soiua avea retto il Brasile per vari! auni senza 
aver lasciato alcun toonunaeuto .cbe ne onorasse 
Ja memoria. Filippo UI gli diede per successore 
d, Pietro Boleiho, Fu egli che animó^ Coelho ad 
una nuova .spedizione cbe intraprese e conferen- 
dogli il titolo di capitano maggiore , gli atRdò la 
speziai commissione di conquistare e popolare le ‘ 
Duo^e terre ciré avesse scoperte. 

Merita questa spedizione di Coelbo d’ essere 
riferita , entrando nella serie delle più ardite im- 
prese che gli avventurieri europei ebbero cuoce 
.di fare ; ed essendo congiunta con altri fatti ini- 
portabti della storia del Brasile. 

Ottanta •.nomini temerarii al pari di lui , e al 
pari di luì avidi di fortuna , accompagnarono Goe- 
iho ^ parecchi d* essi sapeaqo le lingue degl' In- 
digeni ,.e vi si unrroQO io qualità di alleati ot- 
tocento Indiani. Una parte di questa gente s* im- 
barcò sopra due caravelle condotte da un pilota 
francese conoscitor della costa -, il maggior nu- 
mero prese la via di terra verso Seara. Ivi i Ge- 
suiti aveano piantato un loro stabilimento e Coe- 
,)bo rinforzò la sua banda con molti neobti del 
luogo. Ma, giunto alla Serra d’ Ibtapaba trovò per 
patte dei Tapuy , abitatori di quella catena di 
monti ) una forte resistenza ad inoltrarsi. Ur/orda 
di questi Selvaggi, che avea per capo Mel-Re- 
dondo , quantunque sostenuta da alcuni Francesi, 
perduto avendo certi posti importanti , dovette ce- 
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dere ai PoHogbcsi. Ma un’ altra avente per eapo^ i 
Juripari , nome equivalente a quello di Diavolo, 
e che n’ esprime H carattere , fu sì gagliarda* in 
respirrgere i Portoghesi , che questi ttepo uia mese 
dì vani sforzi furono cdstreni a dare addietro per 
non perdersi interamente. €k»ell»o adunque si ri- 
tirò verso Jaguariha , sito appartenente alla Ca- 
|Hfaneria di Fernambuco *, ed ivi fondò uno sta- 
bilimento chiamalo la iSuova Lusitania , e un» 
cìtià , alla quale impose il pomposo nome di Nuova 
Xiisbona. Ed avrel^ condotta a certo quale stato 
di prosperilà codesta sua colonia , se non si fosse 
chiamala addosso la mina con un’ atroce ingiu- 
sliaia. E tarito più viene in acconcio il riferire 
il fatto , quanto che esso- conferma ih perverso 
procedere de’ Poilogbesi cK' queh tempo rispetto ai 
Brasiliani. Costui adunque iren sobmerite ven- 
dette come schiavi' i Tapuy che avea presi a mano 
armata ne’ contrasti- avuti' alia Serra d’ hbiapaha, 
ma vendette per taK anche quegl’ Indiani che 
I’ aveano servito nella sua spedinone f»clelmenler 
Questa condotta , atroce agli occhi della ragione 
era anche iniqua in faccia delle leggi ; impercioc- 
ché abbiamo detto altrove come le leggi esistenti 
proibivano la schiavitù-; né fuori del caso de’ Ca- ' 
héti la permettevano se non contro gl’ Indiani che 
fossero stali fatti prigionieri in guerra viva ;• ed 
anche questi doveano ricuperare la libertà dopo 
un servigio equivalente all’ importare del riscatto. 
Finalmente la legge nerr conosceva giusta guerra 
altra che quella che dietro' un positivo ordine del 
Qovernc-^enerale fosse stata intrapresa. Ma é in* 
credibile l’ impegno con cui i Portoghesi drl B' a- 
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sile eludevano queste disposizioni. Costoro chia- 
mavano guerra legittiora il rapire a’ Brasiliaoi i 
ligliuoli , percliè dicevano levarli dallo stato di 
eterna perdizione. EccilaTano poi le orde selvag- 
gia alle armi 1’ una contro 1’ altra , onde dichia- 
randosi ausiliari! d’ esse godere ile’^prigiom'eri che 
si facessero. Non davasi mai il caso che chi fosse 
caduto per tal motivo schiavo urta volta , ricupe- 
rasse in alcun tempo la libertà : poiclt^ i colooi 
sapevano assicurarsene in mille initpie maniere il 
possesso perpetuo. Fatto è però che contro il pro- 
cedere perverso di Coellro alza rotisi vivi clamori, 
' e ne furono portate cpierele fino al trono ; intanto 
che i suoi stessi amici lo abbandonarooo , e i Ta- 
puy noi riguardarono più cl»e come un oggetto 
della loro esecrazione e vendetta. Obbligato a fug- 
gire per ripararsi all’ antico suo slabilimento ili 
Parai ba , rxm può dirsi in che miserie egli cades- 
se. Dovette fare a piedi la lunga strada colla mo- 
glie e co’ figli, i due più piccoli de’ quali gli mi;- 
rirono sotto gli occhi estenuati dalia fatica j e giun- 
to a Paraiba, gli venne addosso la sentenza della 
Corte , che mettendo in libertà gl’ Indiani da lui 
rendutr schiavi , io eondaorrava al risarcimeDto dei 
danni. 

I Gesuiti di Fernambttco, che aveano temila 
d’ occhio la spedizione di Coelho sulla Serra di 
Ibiapaba , appena ne videro il cattivo esito , ciré 
pensarono a farne una essi colà d’ altra migliore 
maniera. Slemlesi quella catena di monti ottanta 
leghe in lungliezza , e in larghezza venti. 11 sa- 
lirvi è penoso , percKtcchè non s’ incoiitrani) clm 
aguzze rupi alzantrsi 1’ una sull’ altra , of . nude i 
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banchi , ora coperte di verzora amenissima , con 
un succeder cotitinoo di milie vai iati prospetti. 
Ma quando si è giunto alla cima , si è larga- 
mente d’ ogni fatica sostenuta ricompensato per 
'le bellezze ammirabili di ohe s’ offre ornata la 
natura in qoe’ luoghi. Qui ti vedi d’ intorno inac- 
cessibili punte di macigno , ariticbe al pari del 
mondo , le quali aprono il loro seno a profonde 
caverne ; là reostransi fertili valli , co[>erte di 
verdeggianti boscaglie^ altrove savamie vastissime^ 
e intanto sostenersi al basso tinti a varii colori 
immensi cavalbni di nubi. L'altì-piano su cui posi 
il piede , lungo dodici leghe , e largo dieci , ir 
si offre ammantato di piante d’ ogni genere , e 
molte ancora fruttifere ^ e se non è tagliato da 
rumorosi torrenti , gode però* del .-benefìzio di chia- 
re e fresche acque scorrenti in tranquilli ruscelli.' 
La vista poi deir immenso oceano , die ti si sten- 
de innanzi al levante , fa un contrapposto mera- 
viglioso a tutti gli oggetti fin’ ora osservati. Ivi 
erano più di dugento borgate di Tapuy , altret- 
tanto fieri quanto k) sono i Selvaggi , , nta ciré 
non fanno morire nissun prigioniere di. guerra 
e le cui capanne sono uo asilo sacro p^r lo stesso 
nemico , se giunge a penetrarvi. Giammai il Ta- 
puy non violò questo santuario della ospitalità , 
per quanto grande fesse la sua collera , e giusto 
il suo risentimento. Hanpo i Tapuy nel loro ca- 
rattere e nei loro usi alcune particolarità che met- 
tono molta differenza tra .essi e gli altri Indigeni 
brasiliani. I loro Capi pretendono di guarire le 
malattie con frizioni e con profumi di tabacco. 
Quando una ragazza nubile non ha amante , su» 
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m^clre le fa sotto gli occhi un segno rosso , e la 
conduce al Capo della « borgata , onde mediante 
un fascino , di cui vien creduto dotto , la renda 
amabile agli occhi de’ giovani. I Tapuy portano 
sandali falli colla scorza di curagua ; e lanlo ma- 
schi quanto femmine s’ ornano e braccia e gambe 
coti monili falli del frutto di un albero che chia- 
mano 9(fuay , saldissimo di scorza , e lucente 
di vani e bei colori. Hanno strumenti di musi- 
ca tutti da fìato , e di suoni diversi : alcuni fatti 
di canne palustri , altri d’ ossa uraane^ altri delle 
corna di animali. Gran festa è per essi la levata 
delle Pleiadi , che celebrano con canti e con baili. 
Sogliono i Tapuy cambiar dimora più spesso di 
ogni altra schiatta di Selvaggi brasiliani ^ ed ^ 
sit^olare il modo con cui si preparano alla par- 
tenza. Imperciocché il giorno precedente a questa 
il Capo raduna gl' indovini per sapere che dire- 
zione s’ abbia a prendere , e dove fermarsi. In- 
nanzi poi di mettersi in cammino tutta I’ orda si 
lava con acqua , si frega con sottilissima sabbia, 
si lava di nuovo ^ ed ognuno con certe sonili ra- 
strelliere dì un piccól pesce si graffia tanto la pelle 
da metter sangue ; il die fanno essi credendo con 
ciò di prevenire la fatica del viaggio , o di pren- 
derne conforto. All' appressarsi quiodi al luogo 
della nuova stazione i giovani sono quelli clic 
schiantando i rami dagli albe ri alzano le capanne 
mentre gli uomini maturi vanno alia caccia , o 
alla pesca , e cercan mele. Le donne più vecchie 
accattano fi utla e radiche , e le giovani prepa- 
rano il cibo. S’ usa I’ opera degl’ indovini anche 
per sapere ove abbiano a volgersi i cacciatori più 
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olilmenre ^ edt i pià Talenti nelb dkintfzforte W 
a eco m paglia no r Della seguente maniera p< i proce->- 
«lono i Tapuy nella caccia. Scoperto che abbiano 
la salvaggina, civeondano il Inogo} e se essa scappa 
dalle loro Ireceie , cosa dilTtciiissiina , le aizzano 
contro cani b^n ammaestrati , che (osto se ne im-' 
possessaoo< Finita la eaecia , si perla tutta la 
preda a eaaa cantando per ist-rada e ballando. 
L’ orda rimasta viene ineontro a' eaeeiatori colk)- 
stesso tripudio. Per cuocere gli animali presi usano 
fare nn buco in terra , che serve loro di forno, 
guarnito al di dentro ,di foglie : ivi mettono ciè- 
che veglio!» cuocere , lo coprono di terra e di 
foglie , alle (piali danno il fuoco.- Il suolo è ha 
loro tavola , le figlie la loro tovaglia y e divo^ 
rano quanto bantio d’ innanzi : durando ne* Sel-^ 
vaggi per ordinario l’appetito Hnchè hanno di die 
laangiare. Tutto il. resto della giornata si passai 
in letizi» , poiché i giovani cantano ; le ragazze 
ballano e cantano ciascheduna aUa scinena di (puello- 
eh’ essa ama pi.ùv Infine viene lo spettacolo della 
lotta. I Tapuy sono singolari anche in questo.- 
Si scelgono due tronchi d’ alberi giovani lunghi 
e grossi del pari ^ e Torda si divitle in due parti. 
Da ciascheduna di queste, esce uno degli atleti y 
e dà di piglio ad uno di que’tronchi, e lo strascina 
più lungi che puè. Quando si ferma , urr altro il 
rileva j e rimane vincitore colui che arriva il pr -• 
mo al sito in cui l’orda vuole stabilirsi. Allora 
il tronco vieti pianlato nella eapaniiadel Capo, on- 
de servire per (piando la prima voltasi partirà.- 
. Ha nno i Tapuy anche T altra particolarità df 
abbaodonare alle donne i la-voti di agricoltùr».- 
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Però alcune loro orde non la com scono io oìsr 
suna maniera. Passano quesii Selvaggi per avere 
piu lunga vita di lutti gli altri Brasiliani. Quello 
che h certo si è , che nascono con disposizioni 
assai felici : imperciocché prestissimo camminano, 
e nuotano senza maestro tosto che incominciano 
a camminare. 1 maschi hanno il privilegio di 
adornarsi fino dalla infanzia ; e a tal effetto dai 
primi mesi hanno le orecchie forale , e fessa sotto 
il labbro inferiore la pelle per quella seconda bocca 
in cui mettono poi.il bai botto. Si fanno con 
grandi cerimonie queste operazioni al fanciullo in 
presenza di tutta 1' orda congregala j un indovino 
lo accompagna , e lega al fanciullo piedi e mani ^ 
e un altro gli fa l’ incisione con uno strumento 
di legno duro e tagliente : la madre sta a ve- 
dere , e piange. 

'Hanno questi Selvaggi la loro teologia , la quale 
vuol essere pur riferita. A quelli che mostrano 
meraviglia perché si ostinino a vivere su quelle 
alte montagne , quando scendendo al basso trove- 
rebbero più facilmenlé salvaggina , che é il loro 
più grato cibo , essi rispondono , primieramente^ 
avere per ogni bisogno nelle loro valli manioco ^ 
e maiz , ed altri legumi \ di poi> doversi sapere 
che un giorno il mondo ripiglierà V antica sua 
situazione e forma , sicché chi è all' allo andrà 
al basso ; e allora i Tapuy diventeranno i pa- 
droni degli uomini bianchi. A quelli poi che par- 
lano loro della religione cristiana , dicono che 
l’ incarnazione non dee essere a vantaggio dei 
soli Bianchi ; e perciò quando piacerà a Dio di 
riscattare gl’indiani) e verrà ad iucarnarsi nel 
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«eno di una Tergine di loro razza ^ allora volen» 
tieri si faranno battezzare. 

1 Gesuiti adunque con buona scorta di Sei* 
vaggi da essi inciviliti andarono alla Serra di 
Ibiapaba per convertire i Tapuy ; ma lungi dal* 
1’ ascoltare i messaggieri de’ Gesuiti , li uccisero 
a dirittura. Indi marciarono verso il luogo ove 'i 
missionaiii $’ erano fermati. Uno d’ easi cadde 
vittima delio sdegno sospettoso de’ Tapuy ; l’ al- 
tro ebbe grande fatica a salvarsi a Fernambuco. 

Se i Gesuiti furono sfortunati coi Tapoy , eb- 
bero di che compiacersi p»*r l’ intlueiiza che a 
gran vantaggio de’ conquistatori 'esercitarono so- 
pra altri Selvaggi più de’ Tapuy a portata d’ es- 
sere nooKi ai Pmfogbesì. Ma dieccbèsia di ciò, 
come dissimulare gli eminenti servigi eh’ essi nel 
Brasile rendettero al Portogallo , non tanfo per 
1’ opera penosa dell’ incivilimento di un gran nu- 
mero d’ orde selvaggie , qoanto per avere in gra- 
vissimi bisogni fatto degl’ Ittdigeni ausiliari i uti- 
lissimi a’ conquistatori , e contenutane la ferocia 
giustamente irritala quando i conquistatori abu- 
savano della loro buona fede ? Noi dobbiamo alle 
cose in questi varii risfwlli riferite aggiungere qui 
alcuni fatti , giacché sono -intimameiite connessi 
cogli avvenimenti del tempo che discorriamo. Essi 
comproveranno vieppiù una verità che ampiamente 
predomina nella storia d’ America : ed é il na- 
turai buono degl’ Imligeni fante volte sì irifaine- 
■roente calunniati non solo dagli avidi « crudeli 
loro oppressori , ma da scrittori vili, che non sa- 
prebbonsi dalla giusta posterità abbastanza giam- 
mai detestare. 
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Diciamo adunque piimieraffleole , che quando 
la città di San*Salvadore per la già descritta ir> 
ruzione dei formidabili Eimuri trovavasi nelle 
strette che abbiamo indicate , il Governatore in- 
vocò r aiuto de' Pitagoari di Fernambuco , e il 
gesuita Nunez ne condusse ottocento , di' erano 
il fiore de’ guerrieri dell’ orda . Ma erano essi ve- 
nuti coll’ espresso patto che finita la spedizione 
ritornerebbero alle loro fam'glie. Il pericolo era 
cessato quando giunsero colà ^ ne v’ è alcuno che 
non pensi dovere eglino essere stati e, ringraziati 
e rimandati. Ma tult’ altro fece il Governatore. 
Egli volle metterne parte a presidio de’ forti , e 
mandare gli altri alta difesa d' Os-Ilèos , con giun- 
ta ancora che colà avessero a lavorare le terre 
de’ coloni. I Pitagoari reclamarono , kivocando e 
i patti precedenti , e la loro libertà ; ma tutto 
jn vano. Voieansi obbligare colia forza -, ed erano 
già circondati da' soldati : il che li dispose a com- 
battere. Nè esitavano i Portoghesi a compiacersi 
di tale congiuntura , come quella che dava loro 
il pretesto di dichiararli ribelli , e di ridurre in 
ischiavitù quanti non avessero dovuto soccombere 
sotto i colpi delle armi da fuoco. Per fortuna de’ 
Portoghesi , il Governatore non islimò 1' atter>- 
tato si facile come lo stimavano gli altri : e pre- 
ferì di spedire messi a’ Gesuiti ne’ villaggi vici- 
ni, ailincbè prontamente accorressero con tutti gli 
uomini d’ armi che avessero tra i loro neofiti , 
trattandosi , diceva egli , del servigio di Dio e 
del Re. Vennero i Gesuiti : e conoscendo che 
dalla parte de’ Portoghesi nulla era a sperare a 
prò della ragione e ^lla giustizia , si rivolsero 
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ai Pitagoari , facendo loro capire quanto in sì ur- 
gente circostanza la necessità comandava •, e i Pi- 
tagoari si proferirono disposti a fare il piacere dei 
M issionarii. *Ma non contento ancora di ciò il 
Governatore , domandò sotto vanì pretesti , che 
ì Capì, di que’ Selvaggi venissero a stanziare in 
città , sua intenzione essendo di tenerli in ostag- 
gio ; il qual secreto suo non lardando i Pitagoari 
a penetrare , con buone ragioni 'si opposero alla 
sua domanda. E qui ancora egl’ invocò gii offi- 
cii de’ Gesuiti , i quali anche a questo sacillulo 
indussero i buoni Selvaggi. 

Mentre però per queste cose tutto era tranquillo 
in Balda , in altre parti del Brasile duravano le 
inquietezze per cagione degli Eimuri, i quali quan- 
tunque , siccome abbiamo dello nel precedente li- 
bro , respinti vittoriosamente da Mera di Sa , ri- 
tornati in forze , facevano devastazioni terribili 
spezialmente nelle Capitanerie australi. Pòrto Sfi- 
guro era stato contro le loro irruzioni difp«o dai 
Brasiliani, che i Gesuiti dirigevano in quelle vi- 
cir>anze. Ma essendo il paese di quella Capitane- 
ria venuto nelle mani di un nuovo feudatario ebe, 
acoiecato dalla rapacità , volle spartire presso i 
coloni quegl’ Jndiat>i convertiti , mancò presto il 
nerbo della difesa; ogni buon ordine messo dai 
Gesuiti spari ; e ben presto gli Eimuri furono pa- 
droni di tutta la contrada , dalla quale dì tratto 
in tratto passavano a dare il guasto anche alte 
campagne della capitale. Ora accadde che un co- 
lono , di nome Alvaro RoJrignez , stabilito in 
quelle vicinanze , facendo co’ suoi amici , coll» 
sua famiglia ed i suoi schiavi una vigorosa guerra 
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;agli Et muri , ebbe ia mano due donne di co- 
staro , elle condusse sulle sue terre. Una d’ esse 
muri di tristezza ^ ma T altra si accostumò tran- 
rjuillamente al nuovo genere di vita , presa , non 
X è dubbio , dalle gentili maniere colle quali il 
suo padrone la trattava. £d avendo essa dopo un 
certo tempo imparata la lingua portoghese , Ro* 
diiguez immaginò di far di colei uno strumento 
di corrispondenza cogli Eimuri ; e per tal mezzo 
cercare d' indurli ad una tregua. Andò ia donna 
più voile, poitò regali, -disse de' buoni senti* 
menti de’ Portoghesi ; e dopo molti tentativi , 
andati sempre vuoti d’ effetto , finalmente ispirò 
ad alcuni di que' Barbari tanta confidenza da in- 
durli a vedere Rodriguez. Non risparmiò questi 
cosa veruna per dare di gè e de’ Portoghesi buona 
idea ; e come di tutto avea prevenuto il Gover- 
uatore di Sao-Salvadore , essendo giunto a forza 
di carezze e di regali a farsi benevoli alcuni pa- 
renti della donna , persuase loro che con esso lei 
andassero in persona alla città. Andarono di fatto; 
e quanto al primo giungere colà eraosi atterriti 
per timore d’ essere dai Portoghesi divorati , come 
soleano essi fiire di loro , altrettanto riocuoraronsi 
e furon contenti vedendosi in ogni più cordiale 
maniera accolli, festeggiali, e regalali d’abiti, 
d' anelli , di collane e d’ altri ornamenti si per 
le persone loro che per quelle delle loro mogli e 
de’ loro fighuoli. Ritornali ai loro boschi , diven- 
nero i predicatori delle gentilezze de* Portoghesi, 
de' quali sinceramente raccontavano meraviglie. 
Ond’ è che cinquanta giovani della loro nazione 
deliberarono di andare a San-Salvadore anch’ essi; 
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e di udire proposte di pace. Andarono , e alle 
carezze e ai regali i Portoghesi aggiunsero lo spet- 
tacolo di una testa solenne , ove fu messa io mu- 
sica , e predica , e processione pomposa : le quali 
cose fecero tanto maggiore impressione io quei 
fieri uomini , quanto meno ne intendevano il sen- 
so. Il ritorno dì questi produsse sì buon e^lto 
sopra tulli gli altri , che non v’ era giorno in cui 
in varie parlile non visitassero i’ abitazione di Ho- 
driguez : a tal che , restandone egli soverchia- 
mente incomodato , incominciò a pressare il Go-, 
vertiatore onde lui liberasse dai troppo avidi suoi 
amici , e vedesse nel tempo medesimo dì trar 
profitto dalle buone disposizioni che dimostravano. 
Approfittossì il Governatore della buona fede di 
quegli Eimuri ; ed essi accettarono il partito di 
passare nell’ isola d’ Itaparica , ove non potevan 
nuocere se ritornati fossero all’ antica loro fero- 
cia ; ed avrebbero avuto campo di mansuefarsi 
mercè le cure di tre Gesuiti die furono posti a 
dirigerli. Furono dunque trasportali colà in grosso 
numero; ma il. troppo rapido passaggio in suolo 
ed aria a cui non erano avvezzi , produsse in essi ' 
maiallia si fiera , che i Gesuiti non aveano tempo 
di battezzare i morientì , e dì scavare la fossa 
pe’ morti. Sarebbero in poche settimane periti 
tutti se non fossero stali tolti di là ; ed è mi- 
rabile che s’ erano per natura sì fieri , come al- 
trove si è detto , pazientemente si lasciassero di- 
sperdere sul continente in varii villaggi , ivi col- 
locati come in posti di guardia contro le altre 
orde della loro nazione medesima. Però è vero 
die non lardarono a fuggirsi ne’ loro boschi na- 
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tivi. Se noD che bisogna dire che qualche trac* 
eia di sè avessero lasciata nelle loro menti le i- 
struaioni avute dai Gesuiti : imperciocché mollis- 
simi d* essi l'itoiuarono ancora , couduceudo seco 
un buon numerò d* altri. £ fuvvi uno di questi 
di recente venuto dal Portogallo , e chiamalo Do- 
mingo Hodriguez , il quale postosi a conversare 
con loro , ne imparò la lingua ; e poiché ne fu 
ben istrutto, volte andar missionario ne' boschi ove 
gli £imuri dell* orda viveano la loro vita selva- 
tica ; ed egli e il superior suo , che lo accom- 
pagnava , si portarono di tal maniera , che in- 
dussero que* Selvaggi a mandare nuovi deputati 
alla. citili , i quali al loro ritorno riferendo le 
buone disposiziuoi de’ Portoghesi furon cagione, 
che da tutta T orda si deliberasse della pace. Il 
che fu fatto col rito , che uno de* Capi dopo es- 
sersi intesi insieme , alla presenza de’ due Ge- 
suiti prese una freccia , e ne ruppe la punta. Di 
tal maniera cessarono su tutta la frontiera le osti- 
lità degli £imuri , che cagionato aveano per sì 
lungo tempo tanti danni. 

Certo è però che non tutta la nazione avea ac- 
consentito a questo fatto ; e le devastazioni nella 
capitaneria d’ Osi>llèos continuavano. Il gesuita- 
Rodriguez sperò di condurre lutti gli Eimuri alla 
pace , come vi avea condotta 1’ orda della quale 
abbiamo parlato. I (^Ioqì di quella Capitaneria * 
stimainoo 1’ impresa impossibile ; ma egli non 
perdè coraggio. Incamminatosi adunque verso gli 
femori , tosto che ne ^vide la prima partita a 
qualclre distanza , li chiamò ad alta voce , di- 
cendo venire come loro amico y ed avendo essi 
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risposto che s’ appressasse solo , il ricevettero con 
eguale conlìdeoza , gittaodo a terra i loro archi. 
Quindi dichiarato il motivo della sua ambasceria, 
e tatti loro varii regali , gl' iovìlò ad andar seco 
al Capo-luogo promettendo loro di licenziarli il 
giorno dopo con regali pe’ loro amici. Andarono 
questi \ e ritornati poscia insieme con Domingo, 
ariugarono i loro ^ e fu anche da essi rotta la 
punta della freccia : quindi 1' ordà dichiarò non 
esservi più guerra , e non vi fu più *, e si fecero 
due borgate di Eimuri che si piegarono a qual- 
che principio di civiltà. Per questo avvenimento 
che di orda in orda comunicossi , fu dalP ultima 
sua mina salvala la capitaneria d’ Os-llèos , la 
quale altrimente era per rimanere affatto di- 
strutta. 

A' Gesuiti adunque , e non alle armi loro , 
furono i Portoghesi obbligati del possesso paci- 
fico della costa ; e più presto T avrebbero otte- 
nuto, e popolate « floride sopra -ogni misura ne’ 
primi cinquant' anni delia doro andata al Brasile 
sarebbero state le loro colonie, se in vece di con- 
trariare in tanti modi la prudente condotta de’ 
Gesuiti r avessero secondata. Ma essi col privare 
di libertà i nativi , e coll’ opprimerli d’ insoppor- 
tabili fatiche , li distruggevano ^ essi aizzavano 
1’ una contro 1’ altra le orde selvaggio per avere 
schiavi ; essi correvano centinaia di leghe ‘ per 
farne. Ond’ è che da una parte provòcavansi più 
vivo 1’ odio di quelle nazioni ; ed eglino stessi 
si privavano di braccia necessarie per la coltiva- 
zione delle terre , e la fabbricazione dello zuc- 
chero : tanto è vero che chi fa mal governo de- 
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gU uomini , finisce col far male a se medesimo. 

JVè vogliamo tacere io proposito delle tante 
scorrerie .che i Portoghesi facevano per procac- 
ciarsi schiavi, un fatto, che può dar luogo a 
gravi considerazioni. Trovarono essi con loro sor- 
presa uu^ orda selvaggia il cui Capo piantalo avea 
una singolare specie di cristianesimo , e il pro- 
pagava tra i suoi. Era costui certamente di acuto 
ingegno j e in uno stato di meno selvaggia roz- 
zezza forse sarebbe divenuto un fondatore di nuovo 
culto. .Alcuni Brasiliani fuggiti dalla costa avean- 
gli per avventura riferito ciò che da qualche mis- 
sionario , ò neofìto era stalo detto : e di tali ine- 
satte cose quel Capo d’ orda aveasi composta una 
religioue , della quale ciò che potè rilevarsi li- 
ducevasi ai seguenti falli. Dappertutto vedeausi 
inalberate delle croci *, e la niuna venerazione che 
dì quel segno mostravasì , può facilmente com- 
provare che non se oe intendeva da quelle genti 
il mìsterio. Forse era stato più facile intendere 
che versando sulle teste degli uomini acqua , loro 
s' imponeva un nome j e quel Capo chiamava col 
' pome di Gesù tutti i maschi , e tutte le femmine 
con quello di Maria. Avea poi stabilita una spe- 
cie di liturgia religiosa , della quale non si capì 
altro se non che invocavasi Maria come sposa di 
Dio ed avea istituito un ordine di preti obbli- 
gati a castità , e puniti se la violavano. In mezzo 
a queste stravaganti imitazioni del nostro cullo , 
le quali abbastanza dimostrano di qual peso fos- 
sero le conversioni che dicevansi allora fatte di 
que’ popoli Selvaggi , fu veduta una figura in cera 
rappieseutaute una volpe. Noi non ardiremo prò- 
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nunciare che l' accorto Capo di coi parliamo , 
avesse voluto con quel simbolo ritrarre P astuto 
e fallace genio de’ Portoghesi. Ma certo è che 
quello stesso mostruoso snaturamento delle religiose 
istituzioni nostre prova che colui avea mente sot- 
tile , e abilità di fare delle allusioni adattate alla 
capacità de’ suoi. 

CAPO QUARTO. 

1 Francesi pensano di nuovo ad uno itabilimeulo^nel Bra- 
sile. — Isola di Maranbam a cui approdano , e sua de- 
scrizione. — . Spedizione di De-Vaux, di Husilly e di 
Ravardiere. Dichiarazione fatta loro da un vecchio 
Tupinanibo ; accordo tra i Tupinarnbi e i Francesi, i 
quali fondano il Forte di San Luigi. — Prudente con- 
tegno de' Missionarii Cappuccini riguardo, ai' Selvaggi 
e ai loro usi. Girolamo Albuquerque è mandato 4 
conquistare le sponde dd gran 6ume delle Àmazoni. 
— 1 Portoghesi scoprono i tentativi de’ Francesi a quelle 
parti , e sono incaricati di cacciameli. — Misure prese 
dagli uni e dagli altri , e battaglia di Guaxenduba. — 
1 Francesi restano sconfìtti. — Convenzione tra Ravar- 
diere c Girolamo Albuquerque. Richiamo di Ravar- 
diere. 


I Franòesi , stati sì sfortunati nel Brasile , non 
aveano dimenticato i vantaggi che potevan trarre 
da qualche stabilimento in quel paese. Uh loro 
armatore di Dieppe , chiamato Riifault , prima 
che Filippo secondo si facesse padrone del Porto- 
gallo capitato sulla co.sta settentrionale , era.si fatti 
amici gl’ Indigeni per modo , che un loro Capo, 
Ovyrapuve di nome , gli avea offerto di secon- 
darlo se avesse voluto fare ivi uno stabilimento 
pet manente. Parve a Riffaull vantaggiosa i’offer- 
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ta ^ e ritornato in Francia , trovò compagni nella 
impresa , e con tre navi nel i594 venne al Bis- 
sile. Ma le tempeste gli tolsero uno de' suoi va- 
scelli j le ciurme il cootristavooo ; e con grande* 
fatica approdò conquassato all’ isola di Maianham. 

Giace quest’ isola in faccia ad una b^ia cento 
leghe distante dalle foci del gran fiume delle Ama- 
zoni , a due gradi e trenta minuti di latitudine 
australe ; e s interna nel continente circa dodici 
leghe. Sta al levante di quella baia la piccola 
ìsola di Upaonmeiy , che i Francesi chiamarono 
isoletta di Sant’ Anna j e qualche lega discosta 
da essa è T isola grande , della quale parliamo , 
il cui circuito non è minore di veuti leghe. Tre 
bei fiumi entrano in quella baia , le acque della 
quale cingono T isola , e la separano dal conti- 
nente , da- cui a levante non è lontana più di due 
leghe , nè piu di tre al ponente. Dalla parte di 
mezzo giorno il continente non è distante più che 
quanto tira un moschetto e dove la bagna il ma- 
re , il fondo è ingombro di sabbia e di scogli per 
modo , che l’ accesso ne diventa difficilissimo. 
Essa può dunque coifóiderarsi come la chiave di 
tutto il paese adiacente : tanto più poi che le sue 
coste , cinte da bassi fondi e da monticelli anche 
più pericolosi di quelli , hanno una naturale e forte 
barriera in una fascia di mànglieri sì fitti , che 
difficilmente si penetrerebbe , e nel suolo stesso 
sì mobile , che stampa non ritiene di piede che 
lo calchi. 

In quell’ isola nè freddo , nè siccità , nè dense 
nebbie , nè vapori maligni s’ hanno a temere ; il 
cielo è puro e sereno -, venti impetuosi non vi si 
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conoscono e quello che è inverno non consiste 
che nella stagione delle pioggie. | giorni 'e le 
notti , per la tanta vicinat^^a air equatore , sono 
a un di presso della stessa durata septpre ; e la 
temperatura non vi varia mai, lyiirabile d' aspetto 
è poi 1' interno suo t perciocché uè la ii)gomh>*ano 
troppo alte montagne ^ nè la fanno trista pianuie 
troppo vaste ^ ma essa è intramezzata da colline 
e da valli , tutte coperte di bella verzura , ed irv 
rigale da limpide acque j fertilissima in ogni sua 
parte , e piena di ricche messi di maiz , di radi* 
che , di legumi e d’ ogni sorta di fruiti : cosi che 
può dirsi uno 4^i piu bei siti del mondo, Il com? 
mercio ne trae da molto tempo legni da tin- 
tura , zafferano , canapa j terrà oriana e tabacco, 
ed anche diverse specie di làPca *, de’ pristalli e 
dell’ ambra- 

11 continente vicino , che prende nella . parte 
corrispondente all’ isola il nome di Comma da 
quello di un fiume che ne bagna i limiti , è più 
fertile ancora che l’ isola che abbiamo descritta \ 
e tanto essa quanto il paese di Comma , e alcuni 
vicini , etano abitati da que’ bravi Tupinambi della 
cui emigrazione abbiamo ragionato, £iano questi 
poi stretti in alleanza cogl’ Indiani di TupuytaT: 
pera ; piendevansi a vicenda dall' una e dall’ al- 
tra parte |e donne a mogli , e concordemente fay 
ce vano perpetua guerra alla nazipne dei Tapuy, 
gl' isolani accolsero con gioia i I^'rancesi ] ed 
aiutarono Iliffault a fare presso lóro uno stabili? 
mento. Ma la discordia sorse nelja pìccola colo- 
nia : e il foudator suo ritornò in Francia lasciando 
una palle de’ f'raiice$| spilo gli ordini d| un gen- 
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tiluomo clitamafo Carlo De-Vaor. Si afF^*ziojuV 
questi gl’ Indigeni si bene , che desiderarono din 
si piantasse stabilmente nell’ isola ; nè egli mancò 
di approfittare delle loro disposizioni , prometten- 
do, che ove si fossero dati a divozione delia Fran- 
cia , questa li avrebbe protetti , e fatti istruire 
tanto nella vera religione quanto nei costumi di 
Europa. Così accomodate le cose , Dc-Vaux andò 
in Francia informandS Enrico IV , che allora re- 
gnava colà , di tutto 1’ occorso , e proponendo 1<> 
stabilimento di una colonia nel Maranham , che 
sarebbe stata alla Francia utilissima. Il Re l<i 
rimandò ai Brasile accompagnato dai Signore di 
Ravardiere , navigatore espertissimo , che altre 
volte era stato al Brasile ; e poiché questi vide 
Sul luogo la verità di quanto De-Vaux avea espo- 
sto , ritornò per riferirlo al Re. Ma il buon En- 
rico era perito sotto il coltello del fanatico Ra- 
vagliacco , e la Regina reggente avea troppo al- 
tre cose a cui attendere : sicché intomo al pro- 
posto stabilimento non si pensò più se non nel 
ifirT. Ravardiere si uni con altri due gentiluo- 
mini , coi quali armò una piccola squadra ; né 
dalla Regina el>bero essi che un brevetto di luo- 
gotetrenti generali , e una bandiera. Questa squa- 
dra era composta di tre vascelli e di cinquecento 
uomini. Giunti non senza pena nelle acque del 
Brasile andarono a dar fondo presso I* isola chia- 
mata Fernando di Noronha dal nome di colui 
che r avea scoperta ed ottenuta in feudo. Tro- 
varono sulla costa di quest’ isola un Portoghese , 
ed alcuni Tapuy d’ambi i sessi, che dicevansi 
sbanditi da Fernambuco , e che presero a bordo 
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«tccome essi desideravano , riputandoli utili nella 
spedizione ; e quattro Cappuccini , eh' erano sulla 
squadra , battezzarono que' Selvaggi credendo di 
averli convertili. Di là salpò la squadra , che 
poco dopo gitlò r ancora a dodici leglie da Ma- 
ranham , presso l’ isola di Upaotunery. Quantun- 
que da due bastimenti dieppesi che trovaron nella 
baia non avessero alcun sentore di avvenimenti 
che cambiato, ave^ero lo stato antecedente delle 
cose , pure credettero ben fatto che De-Vaux prima 
dello sbarco dell' altra gente andasse a trovare i 
suoi mitidii amici* E De-Vaux andò ; e fece capo 
ad una delle maggiori borgate dell’ isola , ove fu 
accolto cordialmente. Ritornò dunque ben presto 
a' compagni ; e con Rasilij ^ uno dei tre capi 
della spedizione , s' incamminò a Maranham , se- 
guito da una parte della gente che conducevano, 
essendo 1' altro Capo , di nóme Harley , rimasto 
cogli altri e coi Missionari! nella piccola isola di 
Sant' Anna , ove aveano fabbricata una immensa 
croce , colla quale intendevatu) fare un pomposo 
ingresso che colpisse l’ immaginazione de' Sel- 
vaggi* 

Ma que' Selvaggi, non ostante che conservas- 
sero verso i' Francesi l’antica benevolenza, non 
potevano dimettere interamente le tristi preven- 
zioni che tante crudeltà e perhdie de' Portoghesi 
aveano loro fatto coitcepire. Il Cappuccino , capo 
dei roissionarii della spedizione, tenne conto del 
discorso fatto a Rasilly da Tapy-Ueissù , vec- 
chiardo venerando , e principale dell' orda dei 
Tupinambi. Egli parlò di questa maniera: « Io e 
la gente mia disperavamo di ricevere dì Francia 
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i soccorsi che tante volte da molti de’ tuoi ci 
erano siati promessi ; e già deliberavamo dì ab* 
baiidonare quest’ isola , ove ci siamo rifugiati , 
tanta è la paura di vederci di bel nuovo addosso 
i Portoghesi , nostri crudeli nemici. Noi intende* 
vamo d’ internarci tant’ oltre, che occhio di Cri* 
stiani non potesse mai più vederci \ e in vece di 
metterci più in corrispondensa coi popoli europei, 
ci saremmo lungi da loro abbandonati aU’anlica e 
semplice vita dei nostri maggiori. Ma poiché tu 
infine sei giunto , sii il bene arrivato f Noi ti 
ringraziamo d’ averci condotti de’ sacerdoti fran- 
cesi per istruirci nella tua religione. Ma ascolta* 
mi bene. Quando gli esecrabili Portoghesi com- 
mettevano contro noi tante ingiustizie , di che ci 
rimproveravano eglino ? Di non credere in Dio ! 
E come avremmo potuto adorarlo se nissuno ci 
avea insegnato a conoscerlo ? Codesta abbomine* 
voi razza d’ Europa si è impc»sessata dei nostro 
paese , ed ha ridotta la nostra grande ed antica 
nazione ad un piccol numero di famiglie per la 
ragione che abbiaoio per uso d’ ammazzare i no- 
stri prigionieri , di portare lunghi i capelli , di 
fenderci le labbra , e di ballare al suono dei no- 
stri strumenti. Siine tu il giudice. Non è egli 
giusto die conserviamo gli usi de’ nostri padri ? 
Tu sei nostro amico \ e non temiamo cosa sini- 
stra da te. Tu ti acquisterai gran nome , avendo 
lasciata tua moglie , i tuoi figli , tutta la tua fa- 
miglia , e un sì buon paese come mi si dice es- 
ser la Francia , onde venire ad abitare con ooV 
questa terra. Quantunque per avventura essa non 
eii buona quanto la tua , e tu non possa trovarvi 
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tutte le eccellenti cose alle quali sei uso, però 
quando considererai la bontà di quest’ isola , e ve- 
drai com’ essa sia ricca di salvaggina , d' uccelli , 
di fruita \ come il mar circostante e i fiumi ab- 
bondin di pesci ; come sia valoroso questo popo- 
lo , che ti ubbidirà , e ti farà conquistare tutte 
le naxioni vicine ; io sono sicuro che non ti pen- 
tirai d’ essere divenuto' a dividere con noi i no- 
stri cibi , le abitazioni nostre e le nostre fatiche ». 

'Presto fu fatto T accordo tra i Generali fran- 
cesi e i Capi de’ Selvaggi di Maranbam. Fu ce- 
lebrata la grande funzione che il divoto Rasillj 
e i cappuccini aveano già disposta ; si scelse il 
luogo ov’ erigere un Forte ali’ ingresso del porto 
principale ; e vi si misero ventidue cannoni di 
grosso calibro : presso il Forte , che fu chiamato 
di San-Luigi a contemplazioDe del re Luigi XIII. 
si fabbricò un magazzino , e di là da questo una 
casa pe’ frati ; e alla baia di Maranbam fu messo 
^il ' nome di Santa-Maria , in onore della madre 
del Re. 1 * 

- Erano questi buoni principii 5 e i Francesi vi . 
aggiunsero anche quelH di non turbare i Tupi- 
nambi sui loro usi , come con intolleranza assurda 
aveano fatti i Portoghesi. Nel che i cappuccini 
stessi dieder loro 1’ esempio ; i quali per procac- 
ciarsi r affezione de’ Selvaggi non impiegarono mai 
che mezzi dolci e persuasivi. E per rendere i Tu- 
pinambi più tranquilli , dal canto loro dissero ; 
« Se piacevi fendere le vostre labbra, fatelo fia 
che il volete ; se mettete importanza a colorirvi 
la faccia e la pelle , vi si recheranno di Francia 
^colori quanti ne desiderate e più belli e più va- 
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rJati tli (ji^IK che v’ abbiate qui. IVItf perche in-- 
hne ceicate voi di sfigurarvi e di mutilarvi ■? Ss 
fosse stato necessario che le labbra fossero fesse, 
non v’ avrebbe Dio fatta tal fetxlitura ? Se avesse 
potuto essere di qualche utilità l’ avere de’ buchi 
nelle orecchie , non ce li avrebbe Dio fatti sic-^ 
Come ci ha falli quelli delle narici ? m 1 Tup;^ 
naiuhi non udirono in vano questo ragionamento. 

Ma i Francesi comprendendo il mal umore di' 
que’ Selvaggi contro i Portoghesi,eercav3nod'inas^ 
pril li ogiior prùr, correndo di borgata in borgata per 
eecitavli alla vendetta;- magnificando l vantaggi che 
avre^bon tratto dalla prolec'ione della Francia. Ed 
anclie qui è mirabile il buon senso di un altro 
-vecchio de’ Tupinambi , il quale in un’assemblea 
dì principali dr sua nazione , e presenti ì Capi 
de’ Francesi , no» dubitò di dke : » Ho veduti i 
Portoghesi venuti a Fernambuco e nei luoghi vi- 
cini , ineomineiare eotr noi* non diversamente da* 
quanto facciale voi medesimi ora. Non voleano’ 
che traHìcare *,• e davarKÌ- scuri , coltelli ed altre 
cose d-’ Europa nè fbrmaTano stabilimento alcuix> 
che ci desse apprensione. Ma poi presero a dire 
che aveanu bisogno di fabbricat'si fortezze per met- 
tersi in sicuro e città per alloggiai-vi insieme. 
Convivevano allora coHe nostre figlie ; e noi Mie' 
eravam Reti pei vincoli di parentela : quando a 
un traMo ci vennero dicendo, che ©io riprovava 
tai legami nè poteano tenere quelle donne per 
ispose a meno che non si fossero fatte cristiane. 
È perchè cosi fosse bisognava far venire de’ loro 
preti ; e K fecero venire ; e piantarono croci , ed 
ìistFuiroDO ne’ loro secreti alcuni- de’ nostri , e li 


Digilized by Google 



( 58 ) 

battezzarono. Poi i Portoghesi dissero d’aver biso- 
gno di schiavi e pel servizio delle loro persone, e 
pei lavori delle terre ^ nè contenti di ridurre in 
ischiavitù i prigionieri di guerra, ne vollero schiavi 
anche ì loro figli ; e finirono con soggiogare la 
nostra nazione con tanta tirannia , che per sot- 
trarci a lai padroni fummo costretti ad abbando- 
nare il paese ». 

Non era difficile capire il profondo senso di fai 
discorso ^ e Kasilly si guardò dal rispondere so- 
fismi a considerazioni troppo solide e giuste. Piut- 
tosto pensò che i Selvaggi non tengono troppo a 
lungo le impressioni anche più forti ; che non sono 
in istato di seguire invariabilmente un sistema^ è 
che 1’ oratore , assai vecchio , presto avrebbe ces- 
sato di far valere la sua previdenza. Continua- 
rono i Francesi a trattar bene i Tupinambi del- 
r isola j e si fecero amiche due tribù del vicino 
Continente assai numerose , nelle loro terre ezian- 
dio piantando croci e lo stemma di Francia ; e 
le loro cose prendevano assai buono incammiua- 
mento : così che per meglio provvedere alla im- 
presa, Kasilly ritornò in Francia , e Kavardiere 
restò al governo della colonia. 

Uno de’ suoi primi pensieri fu quello di cono- 
scere 1’ interno dei Continente ; e mandò una 
partita de’ suoi pel fiume Tabucurù, uno di quelli 
che metteva foce nella baia-, e fu navigato da’ 
suoi sino al quinto grado di latitudine australe , 
uve trovarono che un altro fiume si univa -ad es- 
so procedente dalla patte di levatile. I Fran- 
cesi s’inoltrarono anche nel fiume Meary sino 
al grado ottavo j e si procacciarono T amicizia de’ 


Digitized by Googic 



( 59 ) 

selvaggi che abitavano in qtis’ luoghi'. Oifa- ia corìe 
di Madrid avea già dal’ ordine a Guaspari di Souza, 
govemalor-generale dei Brasile , di conquistai'e le 
sponde del fiume delle Amazoni' e le terre vici- 
ne : e fu naandato a quelle parti' per Capo della 
impresa Geronimo d’ Àlbuquerque con circa cento 
uomini ; uè sapessi allora che i Francesi fossero 
nell* isola di Maianham. 

Àlbuquerque prese seco Martino Soarèz->MoreDOy 
che avea fondata la capitaneria di Seara;-ed inol-' 
tratosi nel torrente detto Buzaco das Tartarugas, 
nel luogo in cui si getta ne' bassi fondi di Jeri- 
coacoara piantò una fortezza intitolata Nostra Si- 
gnora del Rosario poi spedi Moreno a prendere 
cognìaione dell' isola di Maranbam'. E senza aspet- 
tare altri riscontri , lasciati quaranta uomini in 
quella fortezza sotto il comando di un suo nipote, 
rilorpossi a Fernambuco con poca' soddisfazione 
del Govemator-generale , che si attendeva mag-- 
gior frutto dalle sue cure. 

Accadde nel tempo stesso che Diego di Campo 
Moreno , parente dell' altro Moreno , e sergente 
maggiore del Brasile , giunse a Bahia cod cento 
uomini , incaricalo di unirsi a quelli che erano 
destinati alla impresa di Maranham. Andò egli 
adunque alia Fortezza del Rosario co’ suoi uomi- 
ni , e con altri che vi conduceva di nuovo Albu- , 
querque , e fu gran fortuna ciré presto si aves-^ 
sero altri rinforzi colà mandati dal Govemator- 
generale , stato avvertito che a stento si resisteva 
ai Selvaggi. Imperciocché non tardò a comparire 
un vascello francese avente a bordo trecento uc- 
miui destinali per la colonia di Maranbam. Gon- 
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Jucevagli nn certo du Praia *, il qtiale saputo cRe 
la Forlexza del Kosario era in pessimo stato noit 
di di non averlo sua , e cantò vittoria prhna 
d^ averla oUemita , finendo col rimbarcarsi , poi" 
cliè i Portoghesi con una imboscata fecero sva- 
nire i suoi disegni. 

Fino allora di Francesi a quelle parti il 6o" 
vernator-generale non sapea nulla Inori che di 
quelli venuti col vascello di cui parliamo. Soarez 
Aloreno non avea dato nissun conto di sè.^ FgK‘ 
era andato all’ isola di Maranhanv, e avea veduto 
lo slabllimenfo piautotovi da’ Francesi. Ma nel 
ritornare onde di si importante fatto render conto 
al Governo del Brasile y fii ilalle tempeste ^bal" 
luto in modo y ehe invece di volgere a Fernam- 
buco , o a Bahia y fu costretto a lasciarsi portare 
ne’ mari di Spagna ^ e di- là soltanto mandò la 
sua relazione ai Governator-generale. intanto però- 
informò' d' ogni cosa> la Corte di Madrid , la quale 
mandò ordini pressantissimi per la espulsione dei 
■ Francesi. Quanto più- grave era 1? impresa , ahrel" 
tanto forti furono le difiìcollà ehe i Portoghesi 
del Biasile inconti'aeono e per discordie che sor- 
sero tra i Capi della spedizione , e per le somme 
che questa riebiedeva.- Finalmente si mise insil- 
ine uno de’ maggiori armamenti che mai i Por- 
toghesi avessero avuto : tutti gli ufiiziali si coi - 
tentarono della paga dì puro soldato ^ e perchè Al- 
bmpierque passava per uomo di troppo grandi dise- 
gni , gli fu prescritto che” rimitasse le sue opera- 
zioni tra il fiume Titoya e isola di Feria. Adun- 
que costui con due vascelli^ una caravella , cinque 
caravelloni j trecento uomini di truppa regolata , 
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e ^t»genfo trenta quattro Indiani alleati, che con' 
ducevano seco tra mogli e figli altre IreGenfo per- 
sone , egli giunse fiualntenle alla Fortezza del 
Rosario , dopo essersi rinforzato di altre partite di 
Indiani» Ma prima di andar oltre cercò di assi- 
curarsi delia buona volontà de’ Tapuy della Serra 
d’ Ibiapaba , dei Taramambezi , coi quali Soa> 
rez-Moreno era entrato in qua Idre corrisponden- 
za , e di alcun altro Capo ; spezialmente di un 
certo Juripariguazu , cbiamato il gran Diavolo , 
che avea avuti utili servigi da «-lue Portoghesi con- 
tro alcttiii Tapuy, roa che aveva finito con man- 
giare i prigionieri folti , e col voler mangiare quo’ 
Portoghesi stessi , che dalla soia bontà di sua 
moglie furono salvati» In tutte "queste cure non 
foce Albuquerque che perdere il suo tempo ; onde 
non indugiò più a navigare verso Peria, dove 
non giunse che dopo moit-i pericoli e travagli. H 
quando sbarcatovi , e presone possesso IraHquìlia- 
mente , poiché l’ isola parve deserta', incominciò 
a farvi de’ pozzi a servigio di u» Forte che vi 
costruiva , nacque tra la sua gente tal sedizione 
per r odio dell’ acqua che eredevasi fnnesta alia 
salute , come simile a quella del Rosario , ove 
molti erano periti , che piuttosto che morir ivi 
di sete , e dover ^>enlersi a combattere rettili ve- 
lenosi , voHero andare all’assalto di Maranliam. 
Si andò- a Maranliam : molto tempo si perdette 
in avere giusta hiformazione dello stato de’ Fran- 
cesi •, e diswdii nacquero fra Albuquerque e Cam- 
po Moreno sulla condotta da doversi tenere. Il 
primo lusingavasi ad ogni mìnima apparenza di 
potere colle kitelligenze dei Selvaggi dell' Isola 
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cacciare i Francesi senaa bisogno di combatCere^ 
il secondo , cbe trovava poco fondale le speranze 
dell’ altro , suggeriva pà prudenti direzioni^ Iti- 
' tanto incoainciarono k ostilità , che Albu^uerque 
credeva sempre sola opera de’ Francesi , fidato in 
promesse fattegli da vaiiì Capi de’ Tupiuambi. 
llavai diere, comandante supremo de’ Francesi , 
avrebbe attaccati i Poifogbesi al- primo loro com-^ 
parire se avesse potuto avere intorno ad essi esatte 
informazioni r Fu solamente ab|uanlo tardi cbe 
potè saperne qualche cosa : e subito mandò una 
flottiglia per assaltare i bastimenti portoghesi nella 
rada in cui si erano .ancorati. Come poi le ciur^ 
me di questi, veduti appena i Francesi, gilla-^ 
ronsi in acqua andando a rifugiarsi nel campo , 
due de’ più grossi vascelli d’ Albuquerque furono 
preda de’ nemici. Si seguitò quindi a scaramuc- 
ciare ogni giorno e in terra e sul mare e in-- 
tanto a’ Portoghesi mancavano i viveri , nè i Bra- 
siliani loro «lleati ardivano andar pel paes? a cer- 
carne, essendosi esso dichiarato a favor de’Fran->^ 
cesi. La gente di Albuquerque in tali penosissime 
angustie gridò unanime ^ cbe s’ avesse a metter 
fine alla guerra e ai patimenti con una pronta 
morte. 

Io queste circostanze si trovavano i Portoghesi 
quando i Francesi improvvisamente comparvero al- 
r ingresso della baia di Guaxenduba , presso cui 
i Portoghesi erano accampati. .Veniva in persona 
Ravardiere per attaccarne le liuee con selle va.- 
scelli, quarantasei cannotti, quattrocento Fran- 
cesi e quattro mila Tupinambi ^ e come vide là 
cattiva disposizione del campo nemico , e c5e il 
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Forte che i Portoghesi aveano eretto sotto il pome 
della Natività di Nostra Signora , era dominato 
da un’ altura , mandò metà della sua gente ad 
occuparla. Divisi i suoi in due distaccamenti, uno 
comandato da Piziéu , T altro da Pratz , coll’ ar- 
der solito della loro nazione , si cacciarono dalle 
scialuppe in mare impazienti di toccar terra nè 
alcun ostacolo potè trattenerli. I Tupinambi li se- 
guivano portando ciascheduno una fascina , sia per 
colmare i fossi, sia per farsi uno scudo contro 
la moschelteria. Pratz si mette in possesso della 
collina , e Pizieu apre delle trincee fino alla riva 
del mare onde conservare la comunicazione colla 
squadra. Singolarmente i Francesi colle loro ope- 
razioni miravano a bloccare i nemici , e a pri- 
varli d’ acqua. Non v’ era che una battaglia che 
potesse libeiare dalla intera loro distruzione i Por* 
gliesi ^ e tutti acconsentirono di far la giornata. 
Albnquerque spartì la sua genie in due corpi di 
settanta Portogliesi e quaranta Tapuy ciasclieduno: 
si pose alla testa d’ uno egli medesimo , e 1' altro 
afiidò a Moreno , non lasciando nel Forte che 
circa trenta invalidi ; e formando dei resto una* 
riserva sotto il comando di Gregoiio Fragroso. 
Erasi per dare il segno dell’ attacco quando com- 
parve un trombetta francese con lettera di Ra- 
vardiere ad Albuqueique , il quale gl’ intimava di 
arrendersi. Moreno , che avea conosciuto Ravar- 
diere nelle guerre di Fiandra , avvisò Albuquer- 
que che non facesse caso delle parole di quel Ca- 
pitano , uso a cercar di trattare per aver tempo 
di beo prepararsi a combattere. Fu dunque ordi- 
diuato r attacco sull’ istante. Moreno fu incaricato 
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mcoirrfnciaTfo iti fronte verso fa riva',* ttfenfre' 
Albuquerque marciò verso la collina.- V’ erano al-» 
coni soldati tH Moreno che andavano lenti ; E W)ir 
siete voi , disse loro , di qBelli ciré all^ isola dr 
Feria volevano (osto assaltare il nemico ? Il [•ri-» 
mo vigliacco die io scopro tra voi, saià amm'az-' 
2 alo di mia mano. E nvoslrò ima pistola che te-^ 
neva pronta. Nissuno si ritrasse pivi dalle Rie 
e i primi trinceramenti de’ nemici furono presi 
mentre Albuquerqne faceva il giro di' nn- bosco 
per gitmgere alla eullìiia. I Francesi slaii7Ìali colà' 
non sospettando d' assalttr, calarono al basso in 
soccorso degli abri; e Moreno si trovò tra due 
fuochi. Ma Fragroso eolia sua riserva attaccò dt 
fianco i Francesi ed Albucjuerque avanzando per 
la direzione già presa fini di mettersi aWa loro 
schiena e improvvisamente diede kw addbssoi 
Breve , ma sanguinoso fii H fatto.^ Pizieir fu mor-^ 
talmente ferito ver suoi soldati , abbandonando 
la riva, ritirarunsi eoi bro alleati di dietro ad 
trincerafnenti della collina. I Furtogliesi presero 
d’ assalto que’ trincierameuti , e misero que’ Fiarr- 
cesi in piena rotta. RavarJiere, che sr era U-‘- - 
nuto sicuro di vedere in pochi istanti prodigati i 
Portoghesi, da principio non- si mosse ponto' per 
soccorrere quella metà de’ suoi ; ma quando volle 
ferb non v’ era più' tempo. I Francesi lasciarono 
spi campo di battaglia cento quindici uomini ; ed 
ebbero no maggior numero di feriti, ed alcuni 
prigionieri. 

Bavardiere sf gò ri suo dispetto scrìvemfo una 
lunga fe(t«ra ad Albuquerque , in cui iamentavasi 
che si fosse violato ià dirlUo della guerra rite-- 
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Bendo il trombelta da lui spedilo , e tollerando 
cl>e i Tapuy esercitassero alti crudeli contro i 
Francesi che feriti erano rimasti loro prigionieri. 
Albuquerque rispose in tuono più moderato , senza 
tacere ciò che poteva giustificarlo , recriminando 
nel tempo stesso, e ricordando, che in America 
per troppo naturali cagioni la guerra portava seco 
degli orrori non conosciuti in quelle d' Europa. 
Kavardiere mandò poco dopo varie lettere di uf- 
fiziali portoghesi trovate a bordo di uno de* va- 
scelli presi diansi , le quali esageravano le mise- 
rie della loro situazione. Albuquerque le rimandò 
dicendo eh* esse contenevano la verità ; ed aggiun- 
gendo che in non meno cattivo stato dovea averli 
veduti il messo che le avea recate. D* allora in 
poi tra i due Comandanti si tenne una (^rrispon> 
«lenza civilissima : dietro la quale essi vennero ad 
una convenzione , per cui le ostilità rimanevano 
sospese, e si sarebbero mandati dall*una e dalPal- 
fra parte uffiziaii alle rispettive Corti per decidere 
le pretensioni reciproche sull* isola e sul territorio 
di Maranham. 

L* accordo delle due parli non dispiacque che 
ai Tupinambi dell* isola. Essi erano caduti in so- 
spetto che i Portoghesi e i Francesi avessero trat- 
tato di dividerseli insieme , e di venderli come 
schiavi , conforme era stalo latto dei Tapuy d’I- 
biapaba da Pietro Ceelho : ma presto furono di- 
singannati. La convenzione però , che nelle par- 
ticolari sue disposizioni era vantaggiosissima pei 
Portoghesi , e da cui dovettero principalmente ri- 
conoscere la conquista e il possesso poscia ottenuto 
di quell' ìsola e della intera provincia del Mara- 
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obam , in massima parte venne attribuita al ri* 
sentimento di Ravardiere , al quale poco prima 
eh' essa fosse conclusa , un Cappuccino giunto di 
Francia recò la nuova , che la Regina-reggente 
r avea richiamato , sostituendo io posto suo Pi* 
cieu. Era stato il divoto Rasillj ; erano stati i 
cappuccini missìonarii , die ritornati in Francia) 
aveano fatto sentire , qualmente essendo Ravar- 
diere ugonotto , veniva ad essere poco adattato 
al governo di una colonia fondata tra Selvaggi 
per la propagasione delia religione cattolica. 
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CAPO QUARTO. 

Importanza dell’isola e del paese di Maranham pe'Fran. 
cesi} e il loro Governo non se ne prende nissun pen* 
sicre. 1 Portoghesi all’ opposto fanno grandi arma> 
menti per cacciarne i Francesi. — Ravardiere rende a 
discrezione il Forte San-Luigi , e tutto il paese. — Fon- 
dazione delle città di San-Luiz, e di BtTera. — Progressi 
dei Portoghesi nel Gram-Para; loro guerra coi Tòpi nana- 
• bi , e crudeltà conlro i medesimi. -.^Bento Maciel ai 
distingue per atrocità che mettono orrore agli stessi 
Portoghesi f ed ha in Teixeira un luogotenente non 
meno fiero di lui. >- Questi due si uniscono a Tascon'< 
cellos sulla Curupa. — Loro imprese. Nuovo go- 
verno dell’ Estado dalla Corte di Spagna costituito coi 
possedimenti dal Maranham, e del Gram-Para. Gli 
Olandesi rinnovando le ostilità contro la Spagna man- 
dano una flotta al Brasile. — • Spensieratezza de’ Por- 
toghesi di Bahia. ~ Sforzi del Governator-generale per 
mettere in istato di difesa la città di San-Salvadore. — 
Gli abitanti da prima resistono con vigore all’assalto; 
poi abbandonano la città vilmente ; e gli Olandesi te 
ne fanno padroni. Coraggio inutile <U Mendoza. 
Imprese mal riuscite di Pedrid. 

Se v’ era’ luogo nelP Ameiica meridionale bat- 
tuta dalle acque dell’ Atlantico che potesse allet- 
tare una nazione intraprendente qual' è la fran- 
cese , era quello dell’ isola e della contrada del 
JVIarauham. La colonia ivi fondala veniva a pos- 
sedere grande quantità d| legno da tintura ^ avea 
una pesca di perle fine , una miniera di lapis- 
lazzuli ; gemme preziose , ed un terreno uberto- 
sissimo , al quale facilmente poteasene aggiungere 
una estensione vasta quanto immaginazione umana 
possa figurarsi ; e nel cui seno non era temerità 
lo. sperare che sì nascondessero ampie ricchezze 
di più maniere. 
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E RavarJiere e Àlbuquerque mandarono in Eu- 
ropa , ognuno per rappresentare a’ suoi T impor- 
tanza di avere il dominio di quel paese ^ e il 
secondo non mancò singolarmente d’ insistere sul 
danno che avrebbe avuto il Portogallo lasciando 
ivi tranquili i Francesi , perchè sarebbe stato quel 
luogo un sicuro asilo pei corsari di quella nazione 
che avessero voluto infestare il Brasile e 1’ oppo- 
sta sponda dell' Africa. 

Pratz fu mandato in Francia da Havardiere ; 
e Gregorio Fragroso da Albuquerque , che lo in- 
dirizzò ali' Ambasciadore spagnuolo residente a 
Parigi. Ma< oltre a questo parli direttamente per 
la Spagna poco dopo Campo- Moreno , concerta- 
tosi con Albuquerque sopra questo stesso argomen- 
to. Noi non veggiamo che la Corte di Francia 
desse il menomo pensiere a cosa che pur era di 
si grande importanza. Bea sappiamo che passato 
Campo-Moreno a Lisbona , Alessio di Menezè'?, 
arcivescovo di Goa , e viceré allora del Port< - 
gallo , fieramente riguardando lo stabilimento dei 
Francesi al. Maranham come una usurpazione di 
corsari , e nulla la convenzione seguita in Gua- 
•jendiiba , si alfretlò a dare de’ rinfoizi a Campc- 
Moreno perché andasse a cacciare quegl'intrusi; 
e scrisse al Governafor-generale del Brasile per- 
chè altri ne aggiungesse. Albuquerque ne avea 
in questo tempo ricevuti da Bahia e da Fernam- 
buco ; ed avea fcr ciò annunziato a Ravardiere 
come la convenzione da essi stipulata era giunta 
ai suo fine. La condotta de' Francesi , e di Ra- 
vardiere in particolare , non può spiegarsi senza 
supporre quest’ uomo sdegnato deHa sua Corte , r 
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gii altri disperati per 1' abbaiidonatneDto in cui 
essa lasciavali. Fatto è cbe con poco avrebbero 
polulu uiellere in tante slrellezze i Portoghesi da 
farli perire di fame e di disagi , poiché essi aveano 
gran nerbo di lorza navale. Al contrario pattuirono 
di, evacuare il Maranham e lutti i Forti entro 
cinque mesi , purché Albuquerque pagasse F equi» 
valente del)’ artiglieria cbe gli sarebbe lasciata , 
e desse mezzi di trasporto quanti occorressero. 

Xu questo frattempo giunse Alessandro de Moura 
con uoveceiilo uomini a bordo di sette vascelli e 
di due caravelle , ed avea seco Moreno come-am- 
miraglio. J3e-Moura dovea conquistare il Mara- 
irham f e il primo passo che Albuquerque fu ob- 
bligato a fare , fu quello di anuuaziare a Eavar- 
diere , die anche 1’ ultimo accordo rimaneva an- 
nullato. Fu dunque investito immaotiDente il Forte 
3at)-Luigi ) ove i Francesi si erano concentrati; 
e Ravardiere lo cedette a discrezione. Si videro 
9llora i cappuccini francesi far fagotto anch’essi, 
ed abbandonare il loro convento a’ missionari por- 
toghesi, I^è fu questo il primo caso , ripetutosi poi 
tante volle ancora sino a’ giorui nostri , in evi 
i Francesi per imprudenza assai più che per vera 
mancanza di forze si spogliarono in America di 
preziosissimi stabilimenti. 

Falli adunque padroni i Portoghesi dell’ isola 
di Maraiiham e delle terre vicine , non pensa- 
rono più che 3 ben fortificarsi ivi , e ad estendere 
le conquiste più oltre. Per la prima operazione 
fu preso il Forte di San-Ruigi incominciala da 
Albuquerque 1’ edificazione di una cillà ; e CaU 
deira di CaslelrBtauco andò a piantar quella di 
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Belem nel tratto di paese che fu poi chiamato il 
Gram-Para , ove mollo e felicemeote si combattè 
coi nativi de’ vari! luoghi , che si sottomisero ; 
siccome sorpreodeudosi varìi bastimenti di Gian* 
desi eh’ erausi internali per alcuni rami , o per. 
influenti del gran fiume delle Amazoni , vennero 
incendiati e distrutti. Noi non accenneremo qui 
nè le molte partite di Portoghesi , le quali allora 
si stesero per que’ luoghi , nè le vicende de’ loro 
Capi , e spezialmente le discordie nate tra essi , 
tutti però crudelmente intesi ad opprimere ì Tu> 
pinambi. Nel quale mal genio sopra tutti pare 
die si distinguesse un certo Sento Maciel , che 
con ottanta , soldati di sua nazione , e quattrocento 
Brasiliani della provincia di Fernambuco, mandò 
ad effetto una impresa di devastazione generale, 
incominciando dalla costa situata rimpetto all' ìsola 
di Maranham fino alla città di Belem : il quale 
spazio di paese d’ oltre cento leghe egli mise tutto 
a ferro e a fuoco , ammazzando , o facendo schiavi 
quanti trovò de’ miseri Indigeni. E invano il nuovo 
Governatore di Belem rappresentava a costui , 
die s’ora fatta bastante vendetta di que’ Selvag- 
gi , non d’ altri colpevoli che di non avere vo- 
luto porsi sotto il giogo de* Portoghesi *, e che era 
tempo di accordar loro la pace. Sì era già messo 
un loro Capo alla bocca di un cannone , e di 
quella maniera fatto in pezzi; ed alcune migliaia 
s’ erano trticidate. > Maciel riguardò come un in- 
sulto una tale rimostranza : dicendo , 1’ impresa 
di quella guerra essere stata affidata a lui , e a 
lui solo appartenere il diritto di dire quando do- 
vesse aver fine , e tirò innanzi le stragi. Era in 
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generale ne’ Portoghesi sì vivo 1’ atroce genio di 
opprimere gli sventurati nativi di quelle varie 
terre ove allora cercavano di stabilirsi , che al- 
l’ isola di Maranham capitati due Gesuiti dati per 
consiglieri ad un troppo giovine Capitano , te- 
mendo che alzassero la voce per far valere le leggi 
die proibivano di tenei'e gl’ Indiani schiavi , con- 
tro essi e contro tutti gli altri che piantato aveaoo 
missioni colà , promossero una persecuzione fie- 
rissima j e il Consiglio stesso di San-Luigi fu for- 
zato a domandare che ne fossero espulsi. Nè re- 
starono se non a patto che non avrebbero avuta 
più veruna corrispondenza cogl’indiani tenuti schia- 
vi. Del rimanente , non contento Maciel d’ aver 
Catta ffiàn bassa si inìquamente sopra tanto nu- 
mero dì Selvaggi , ebbe anche per suo luogote- 
nente un certo Teixeira , che in parecchie spe- 
dizioni se noi sorpassò nella crudeltà , almeno il 
pare^iò. 

Ai tanti che con diversi gradi d’ autorità , e 
con diverse destinazioni , erano in moto nelle 
adiacenze del gran fiume , si aggiunse Luigi Ara- 
nba di Yasconcellos , venuto di Madrid coll’ in- 
carico espresso di visitarne le foci , occupate al- 
lora da Olandesi , e da armatori che dicevansi 
esercitare il contrabbando. Costui , non avendo 
forze bastanti per una impresa troppo vasta , si 
acconciò con Teizeira e con Maciel ^ e si trova- 
rono .sulle sponde della Curupa molti avventurieri 
di Francia , d’ Inghilterra e d’ Olanda , trince- 
rati militarmente, ed aventi per ausiliari ^ de’ na- 
tivi il) grosso numero. Maciel ebbe la buona sorte 
di cacciar tutta quella turba dai trincieramenti loro. 
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Ne abbruciò gli stabiiimeali ; e aodalo in seguito 
atr isola di Tucuju 2 , uoa delle tante poste alia 
iniboccalura del gran fiume , fece di là prendere 
la fuga a quanta gente era nelle varie ben forti* 
beate fattorie d' essa ; e saputo che un grosso va- 
scello ne veniva in soccorso , lo assaltò , Vi mise 
fuoco , e ne fece perire tutti quelli che v' erano 
sopra ad eccezione di un mozzo. Di tal modo si' 
faceva in que’ luoghi allora la guerra. Quindi ri- 
salendo la Curupa , in un silo dello Marcocay , 
fondò un Forte , che chiamò di Saul’ Antonio j 
e ritornato a Belem , si fece superbamente chia- 
mare lo scopritore e il conquistatore dei gran fiu- 
me e della Curupa. Un simile titolo prese anche 
Yasconcellos ; . e in entrambi fu esso una falsa va- 
nità , poiché sapevasi da tutti ,/ che prima di loro 
i erano su que' fiumi trovati Europei , senza par- 
lare uè di Orellatia nè di Lopez di Aguirre ^ e 
che in quel labirinto d’ isole e di bassi fondi ove 
erano codesti Portoghesi capitati da ultimo , e 
fatti aveano gli stabilimenti da noi accennati y 
mezzo secolo prima era stato Mairinho , naviga* 
tor valente , il quale lasciate avea notizie de’ luo- 
ghi utilissime. In fine , checché fosse di ciò im- 
porta alla storia notare, che da tutte le imprese 
de’ Portoghesi nella parte d' America di cui qui 
si tratta , venne uoa nuova divisione politica del 
Brasile , stabilita dalla Corte di Spagna nel i6a4ji 
per la quale i possedimenti di Maranbam e del 
Gram-Para furono distaccati dal Governo-generale 
del Brasile ; e d’ essi fu fatto un Governo a parte 
sotto il titolo di EsUido , conferito a Francesco 
Coeiho di Carvalbo. . ^ 
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Gli Olandesi intanto , i quali scosso avendo il 
giogo di Filippo II , aveano da prima guerifg- 
giato per difendere la loro libertà , e continuando 
le ostilità colla Spagna s' erano fatti conquistatori 
dì ricchissimi paesi nell’ Indie Orientali appaite- 
Denti alla Corona di Portogallo ; dopo essersi per 
questo mezzo alzati a gran potenza , rivolsero le 
loro mire verso T America , e stabilirono a foggia 
di quella che dianzi aveano eretta per le Indie 
Orientali , una Compagnia delle Indie Occiden- 
tali , mirando spezialmente alia conquista del Bra- 
sile. Perciò approfittando dello spirare che faceva 
la tregua già stipulata con Filippo III, fecero un 
armamento di sessanta vele , una cui divisione af- 
fidarono a Jacopo Vilkens , generale di grande e 
comprovata esperienza , e a Pietro Haynes , come 
ammiraglio , inglese di nascita , e da semplice 
marinaio giunto ai primi gradi , e noto univer- 
salmente sotto il nome di Pedrìd ^ V altra divi- 
sione venne capitanata da Hans Yandort. È cu- 
riosa cosa il vedere che i mercatanti d’ Amster- 
dam , i quali s' erano procurate dagli Ebrei del 
Brasile tutte le notizie necessarie per fare riuscir 
bene la spedizione , vendettero il secreto ai loro 
corrispondenti di Brusselles e di Lisbona j e che 
delle mire olandesi fatto avvertire il Ministro di 
Filippo IV , Olivares , questi niun pensiero si 
prese di una cosa che andava ad aver conseguenze 
tremende pei possedimenti spagnuoli , se le colo- 
nie portoghesi capitavano nelle mani di un popolo 
si potente com' era allora 1’ olandese. Intanto al 
passar della lìnea i Capi dell’ armata d' Olanda 
aprono i loro dispacci , e veggonsi incaricati di 
St. deu.' America. F. X . 4 
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assaltare a dirillura S^u^Salvadore , capitale del 
Brasile. Una furiosa tempesta cacciò 6no a Sier- 
larLiona Vandoit ; e Wilkens solo potè giun- 
gere al Brasile , ove toccò il Morrò di Sau-Paolo, 
sito distante dodici leghe dalla Baia dì tulli i 
Bauli. Ugli pi'^se stazione su quella costa , per 
alcuni giorni aspettando che Vandort venisse aU 
unirsi a luì ; pè la sua fermata, ivi fu da lui ri^ 
putala pericolosa , tanto perchè dopo la tempesta 
succeduta potevasi facilmente presumere che 1^ 
necessità di provvedersi d' acqua il ritenesse ìu 
que’ luoghi , quanto perchè sijpeva, che i Porto- 
'ghesi del Brasile er^no per la loro siicu^ezza ne- 
gligenti quanto n’ era la stessa Corte di Madrid; 
e di più che del governo di Olivares erano mal- 
contenti : oltre a, ché , essendo quasi tutti trafH- 
canti , non si occupavano d*^ altro ch|e loro 
privati interessi , e se facevano (pialch^ passeg- 
gierà spedizione contro i Selvaggi , non. aveano 

E erò nè animo nè forze per resistere ad assalti 
en comhiuati di truppe regolate. £ di fatto quel 
suo comparire a t^nta vicinanza alla capitale non 
fece molla impressione a que' di Bahia,, poiché 
dopo tre giorni, dacch’ egli era fermato col^ , niun 
avviso n’avea avuto ancora il governator-generale 
Mendoza ; e il primo cenno che di poi gliene 
fu fatto , non parlava che di un solo vascello. 
Uinalmente potè conoscerè il pericolo che sopra- 
stava alla capitale ; e sì trovò con ' soli ottanta 
soldati ammolliti quanto i Coloni. Non mancò ^gli 
però di raccogliere quanto nelle borgate e nelle 
piantagioni dei contorni della baia eranvi uomini 
Siti alle armi ; e fepe lìslaurare le fortiheazioni 
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/lasciate fino allora in piena ruica. Ma quella 
• genie presto si stancò delia fatica ^ e pensando 
-che gli Olandesi non mirassero che a saccheggiare 
e a condur via qualche bastimento , q«asi tutta 
.nello stesso giorno e nella stessa ora disertò senza 
temere gastigo , ed abbaodnnò la città. Wilkens 
non tardò più a comparire all’ ingresso delia baia 
colla sua flotta ben ordinata ; e due giorni dopo 
con forte cannonamento essendo penetrato nel porlo, 
-spaventò la città più che realmente da danneg- 
giasse. Però Pedrid prese i vascelli portoghesi ciré 
resistevano ^ e sotto il fuoco stesso delle batterie 
che Meodoza con gran fatica avea potuto armare, 
fa. fatto lo sbarco deUe truppe , e al primo as' 
salto preso uno de' Forti ^ ed occupato un con- 
vento. Ma volendo gli Olandesi andare più avanti, 
trovarono sì inaspettata e grande resistenza , che 
furono obbligati a retrocedere , e ben esaminata 
la situazione della città , propendevano più a rim- 
barcarsi che ad insistere in una impresa di cui 
soltanto allora ben calcolavansì tutte le difficoltà. 
Se non che gli assediati , presi da un panico ti- 
more , dopo avere da prima fatta si vigorosa di- 
fesa , abbandonando mogli , figliuoli , ricchezze 
-dannosi < a vergognosa fuga , correndo a’ boschi e 
a’ monti , e lasciando il Governator-generale con 
soli sessanta soldati. Che potea far egli col solo 
coraggio suo e de’ pochi che avea seco ? Gli Olan- 
desi vedendo deserte le mura delia città , fanno 
sbarcare il rimanente de’ loro , entrano senza ostà- 
colo nelle strade , saccheggiano le case , e deva- 
stano le chiese. Poi andando al palazzo del Go- 
verno , trovano ivi Mendoza trinceratovisi eoa 
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suo figliuolo , col capitatio Lorenzo Correa di 
Biilto , con Pietro Gacheira ed un pugno di sol- 
dati attaccati alla sua fortuna. Lo assaltano adun- 
que , e ne sono respinti-; puntano i cannoni , e 
gli dichiarano che non ha se non da arrendersi, 

0 da perire ; e Mendoza ricusa di capitolare , come 
se il presente coraggio potesse assolverlo dalia colpa 
d’ aver tenuta la piazza in si tristo stato qual era 
quello in cui era al giungervi addosso degli Olan- 
desi. Avea incominciato ad assaltare egli mede- 
simo i nemici ; ed andava insieme con tutti i 
suoi a certissima morte , quando i nemici stessi, 
meravigliati di tanta prodezza , gli ofifrirono ono- 
revolissime condizioni. Credette alle parole dei 

-Generali , che gli promettevano libeiià ; e si ar- 
rese. Ma fu condotto prigioniero di guerra sopra 
il vascello ammiraglio. Cosi vennero gli Olandesi 
in pochi giorni padroni della città di San-Salva- 
dorè , delle ricchezze de’ «uoi abitanti , e di tutti 

1 vascelli portoghesi e spagnuoli ; che nulla so- 
spettando di tanto cambiamento di co^ andarono 
successivamente entrando nel porto, 

- Yandort , che alcuni giorni dopo sopraggiunse 
colla sua squadra , ebbe il governo della città , la 
quale egli beo presto pose in buona difesa. Pro- 
mise poi libertà agii schiavi che andassero a pre- 
sentarsi a lui , e ai Coloni che riconoscessero il 
dominio delle Provincie^Unite , non solo il pieno 
possesso de' loro beni , ma ancora 1’ esercizio li- 
i>ero della loro religione. Però fuor de’ Negri , di 
pochi Indiani , e di dugeoto Ebrei , niun altro 
si arrese. Ed egli e Yilkens non dubitavano punto 
4i non aversi a vedere beo presto conquistatori 
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dell’ intero Brasile , stante il poco moto clic per 
conservarlo era fino allora dato la Corte di Spa* 
gna. Pedrid passò coll’ armata sulle coste urien-' 
tali d’ Africa , ov’ era incaricato d’ impadronirsi 
di Laonda , e di piantare in qualche luogo oppor- 
tuno una piazza pel sicuro mercato di schiavi ne- 
gri , necessarii per le piantagioni e i moli ni da 
zucchero del Brasile. IJ^issuna delle due imprese 
gli riuscì , avendo trovata grande resistenza in 
Ferdinando di Souza , Capitan-generale de’ Por- 
toghesi in que’ confini. Ritornato nelle acque del 
■ Brasile , andò ad assaltare la città di Vittoria nella 
capitaneria dello Spirito-Santo 5 e fu costretto a 
ritirarsene. Rivoltosi finalmente alla Baia di tutti i 
Santi, non trovò più ivi gli Olandesi ^ e San-Sal' . 
vadore era ritornalo in podere delle armi di Spa- 
gna. Il che come avvenisse sarà narrato da noi 
nel capitolo seguente. 


/ 
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CAPO SESTO. 


I fii;r{;ia$chi abitatori di San-Salvadore si riuaiscoDO , met- 
tono alia Usta del governo il Vescovo della città , e 
si aitnaiio. — Saggie disposiaioni politiche e militari 
di qu^'I Prelato. — Primi fatti d* armi favorevoli agli 
abitanti, che bloccano gli Olandesi , e li battcno. ^ 
Gran moto intanto in Ispagna e in Portogallo per ac* 
correre alia difesa del Brasile. — Federico Toledo è 
messo alla testa di una gran Botta. — Giunge a San- 
Sdvàdore , sbarca a terra , e incomincia I’ assedio. 

• Valorosa sortita degli Olandesi ; ma le loro navi sono 
incendiate.} e Castigiiani , Portoghesi e Napolitani fanno 
mirabili prodezze. — Gli Olandesi rendono la città; 
ma non vogliono consegnare il registro de" coloni che 
ti sottomisero ad essi quando occuparono San-Salva-, 
dorè. Toledo fa un crudele estermiiiio degli £brei« 
de* Negri e degl* Indigeni , che s* erano posti a divo- 
zione dell' Olanda. — Sopraggiunge una squadra olan* 
dese , che poteva facilmente distruggere la Botta di To- 
ledo, e che sema approBttarc dell'incontro retrocede. 
— > Orrendo caso della Botta di Toledo , e della squa- 
dra olandese , ambedue distrutte. 

^ La vergogna forse a) pari de* più teneri senli- 
xnenti dalia natura ispirati , ricliiainò i fuggiaschi 
coloni di San-Salvadore a più virili idee. 1 prin- 
cipali tra essi, avendo alla testa Marco Teixeira , 
vescovo della città^ ritrattisi ad un villaggio d*In- 
diani sulla baia , mossero presto la moltitudine 
ad unirsi a loro ^ e la prima cosa a cui si pensò, 
fu di sapere chi aver dovesse le re<£ni diel go- 
verno , poscia che Mendoza y. prigioniere de’ ne- 
mici , rilenevasi per morto civilmente. Consulta- 
ronsi adunque le carte che contener doveano gli 
ordini del Re in tale , o simile circostanza ,. giac- 
ché si era avuta la precauzione di sottrarle nella 
fuga dagli oiHcii ; e trovossi disegnato Mattia dà 
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Albuquenjue allora GoveroaVor'e di f’ernaittbiu'Oi 
^Ma questi era lontano cento Venti leghe ; e il bi-^ 
iogno di un Capo eia urgenlev Si scelse a farne 
per allurà le veci il Vescovo. Mille quattrocento 
Portoghesi e dugento lódiahi ausiliari furono e-» 
Sercito alla Cui tèsta ^ dépósti gli abiti pontrficàlif 
è cinta la spada , (juèst^ uUhlo cofa^gioso si alisei 
Jfon é nel numeto , drss’ égli a’ suor , che fa la 
iiufaa dì un esercilo \ Ma bélisì nel coraggio e 
nella disciplina di f|iielli èlle lo conrpongono. Si 
dfee caneettar la ♦el gogna di cui una fuga vi- 
gliacca ne ba coperti ^ £ mandato ordine per tutta 
là coloilià , che cessasse ògtii coltura di tabacco' 
e di lucchtro , giacclvè questi generi pfincipàU 
Meutè facevano cbé gli Dlandiesi avessero caro il 
possesso della provincia , formò ub battaglione di 
Mlillé dugénto Uoib i tir scélti ^ eòi quali si portò ad 
accampare sol ftio Vermelbo ^ ad iraa’ lega in^ 
circa distante dalia città, forlificandovìsi' con nové 
pezzi di cannone ^ che avea potuto trarre da no 
bastimento venuto in salvo aUa foce di quel fìu<^ 
Ine^ Le prime scàramuCciC occorse furono a van- 
taggio della sua piccola truppa, che incominciò 
a far àhiiho ; e d^ allora ki poi potè strìngere gli 
Olandesi a modo da (eneilr quasi come assediati. 
Volle Varidorl Uscire della citl£ per osservare lo 
stalo de’ Portoghesi ^ e dabdo in una imboscata, 
fu stretto a segno , che nel combattere a petto a 
petto co’ nemici ebbe un colpo di sciabola sulla 
festa che glie la divise ib due. Alberto Scliou- 
tens entrò nel posto di Vandott , come governa- 
tore della città j e pochi giorni dopo in un’ altra 
mischia seguita Seboutebs fu ucciso da- una palla 
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di moschetto. Questi disastri scoraggiavano gli 
Olandesi , e diedero molto ardimento alP esercito 
dei Vescovo , il quale non mancò di premiare il 
capitano Padiila , che avea ucciso Vandort , due 
o tre altri ufHziali che si erano distinti ne’ com> 
hattimenli occorsi , facendoli cavalieri. Poco tempo 
dopo venne da Fernambuco Antonio Murales con 
una compagnia levata a proprie spese : il quale 
presso i bastioni della città tagliò a pezzi un 
corpo di truppe nemiche , e ripigliando d' assalto 
il Forte di Tapagipa , passò a^ fil di spada la 
guernigione olandese. 

Di tal maniera passarono le cose per circa sei 
mesi , in capo ai quali Mattia d’ Albuquerque 
mandò con qualche rinforzo Marinilo di Sa a sol- 
levare dalle fatiche della guerra il valoroso Ve- 
scovo f che poco dopo mancò di vita. Marinho di 
Sa, che d’altronde succedette al Vescovo anche 
nell’ officio interinale del governo , giacché Albu- 
querque era inteso a mettere insieme forze mag- 
giori per cacciar gli Olandesi , andava travaglian- 
doli continuamente col toglier loro i viveri , a 
modo che già incominciavano a perder coraggio. 

L’ invasione intanto del Brasile , e la presa 
della capitale , incòminciavano a scuotere anche 
Olivares , che quantunque avverso a’ Portoghesi, 
finalmente deliberò di fare ogni sforzo per cac- 
ciarne nemici si formidabili quali erano gli Olatf- 
desi. Si agitarono quindi tutte le passioni tanto 
in Portogallo quanto in Ispagna per dar moto agli 
‘Spiriti , e trarli ad accorrere a si bella e necessaria 
impresa ^ e mentre si stava allestendo una grande 
fiotta j furono messe alla vela separatamente al- 
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cune piccole squadre , tutte destioate ad imme- 
diatamente soccorrere i luoghi del Brasile piu e- 
^sti ad essere assaltali dai nemici. Andò verso 
Kio-Janeiro Salvadore Correa di Sa , riputato uno 
de' migliori capitani del suo tempo. Francesco di 
rdoura f destinato dal Re per governatore di Ba- 
hia , si diresse prima a Fernambuco , poi al Re- 
concavo per unirsi all' esercito brasiliano accam- 
pato sotto San-Salvadore. Olivares avea indotto il 
re Filippo IV a scrivere ai Grandi^ portoghesi , 
testificando loro P impegno in cui era per ripa- 
rare la perdita della capitale del Brasile , e il de- 
siderio suo che quella città venisse ricuperata per 
gli sforzi della leale e valorosa Nobiltà dèi Por-- 
togallo ; e tale lettera fece un mirabile effetto , 
essendosi veduti il Duca di Braganza e quello di 
Caminba contribuire , il primo venti mila scudi, 
sedici mila il secondo , e cento mila la città di 
Lisbona : e questi esempii ebbero numerosissimi 
imitatori. I preparativi della gran fiotta andavano 
lenti in Cadice , poiché i Castigliani sentivano più 
le antiche animosità che l'interesse generale, e 
la dignità della Corona ^ in Lisl^na non vi 
era famiglia che non fosse disposta a sommini- 
strare un volontario all’ esercito che dovea man-- 
dàrsi in America. I Portoghesi ebbero in pronto 
la grossa squadra che essi somministravano ; e di 
questa avea il comando Emanuele di Menezès, e 
era ammiraglio Francesco d’ Almeida. Di quella 
di Cadice , che doveasi unire a Lisbona coll’ al- 
tra , era stato fatto capo Federico di Toledo , 
uomo di grande riputazione. Ma egli non potè 
mettere alla vela che alla metà di gennaio del 
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1625. La squadra portoghese era gii nr inare , 
e dovette aspettare la spagouola a Capo Yerde^ 
Fermatasi ivi per cinquanta due giorni , perdette 
a cagione del cattivo clima gran nninero di ma* 
linai e soldati , e per tempèsta , o per mal co- 
nosciuti fondi , un grosso galeone. Ai & di feb- 
braio finalmente comparve al Capo la squadra spa- 
gnuola ; e congiuntisi insieme , mossero tutti verso 
il Brasile; e trovaronsi il dì 28 di marzo all' in- 
gresso della Baia di tutti i Santi. Toledo entrò 
come in aria di trionfo nella baia al suono di 
musica guerriera , e in ordine di battaglia , or- 
nale le navi con tutti gli stendardi , i pennoni e 
le fiammelle che mettonsi nelle grandi solennità. 
In quella vasta baia non erano die dieci navi da 
guerra, e diciolto mercantili, tutte addobbate 
aoclf esse , come lo erano i Forti, e le mura 
della città , e disposte a salutare , o a combat- 
tere , secondo che amici o nemici si presentassero. 
La guarnigione di San-Salvadore era composta dr 
tre mila soldati di nazioni diverse , e di un gran 
numero di Negri ; ma tanta gente non avea un 
uom valente alla testa. Di più fin da principio si 
credette che la flotta comparsa fosse olandese. Tale 
fu r opinione di Guglielmo Seboutens , che era 
succeduto in luogo del fratello morto ; e stette in 
essa fermo tanto , che poi ebbe a vergognarsene 
quando ne fu , e troppo tardi , disingannalo. Del 
resto molto crasi fatto per ben fortificare la città ' 
e i' luoghi vicini ; se non che fidando quel Co- 
mandante in una profonda fossa che la cingeva 
dalla parie di terra , avea lasciate ivi le fortifica- 
zioni imperfette. 

1 
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"Toledó , «'laminali i' cónforbi dèlia piazzà’,- 
{Propose a* suoi di sbarcare tre mila uomini , e dì 
lasciare a bordo le principali sue forze per inter-' 
cettare ì soccorsi che si' aspettavano dai nemici. 
J'uvvi 'chi trovò poche' <foelle forze per istancare 
gli assediati^ inquietandoli; come occorreva fare,- 
ili più purtti j e Toledo ’ fece sbarcare la metà 
della sua gente, lasciandÒ b flotta in crociera dà 
Tapagipa a' Sant’ Antonio , onde ad un tempo é 
intercettasse i soccorsi ,-e bloccasse net porto la 
squadra olandese.- Cosi' fu’' fatto ;■ e lo sbarco nei 
tre punti ne’ quali' venne eseguito ,-non trovò re-' 
sistenza. Com'inciavasi ad' aprir' la trincea ; e in- 
tanto si mise nel caitfpo gran coirftìsione , e mal 
oustodivasi. Il chfe veduto dàlia* città, un capi-' 
tano olandese cliiamfato Qoif ebbe P ardiménto di 
.andare di notte tempo con due corpi* di trecento 
uomini )’ uno ad assaltare il cam'po reale ; e giuntd 
addosso agli zappatóri , empì tutto di terrore e di 
strage. Accorso in aiuto de’ Castiglranr sorpresi il' 
maestro di campo Osorio , fu nella mischia ferito 
a morte ; e i suoi uffìzialt e soldati' non "ebbero 
tutti destino diverso •, mentre Quif penetra fino 
nel campo, e vi porta lo spavento. Uno sqpa-' 
drone d' Italiani fu quello «be arrestò i vincitori, 
ed obbligò Qùif a* ritirarsi. Toledo , irritato per 
tanto micidiale sorpresa . votea tosto venire ad un 
assalto generale delta città; ma pensando meglio, 
léce continuare i bvorì della trincea', e piantò 
una batterìa dì trentasette cannoni da assedio , 
coi quali smontò a poco a poco 1’ artiglieria della' 
città , e ne minò le opere. 

Non si' perdevano però di coraggio gli assediati; 
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e tra i tentativi cbe fecero , uno, fu quello iu 7 
cendiare la flotta che li bloccava \ se non che la 
vigilanza dell’ Ammiraglio spagnuolo fece andare 
a vuoto il loro disegno. Ben riuscirono i Capitani 
dell’ esercito spagnuolo a distruggere la squadra 
nemica : perciocché fulminandola Emanuele Me* 
nezès con una batteria alzata sulla rupe stessa in 
cui erano i Forti sotto la protezione de’ quali 
quella squadra avea inteso di porsi ( e intanto si 
era posta troppo vicina alla terra ) , quasi tutti i 
legni ne furono colati a fondo , e ne perirono le 
ciurme. 

Per questi fatti vieppiù si animarono gli asse- 
dianti ^ e nacque vivissima tra loro la gara di 
mostrarsi prodi. Erano emuli tra loro Portoghesi, 
Spagnuoli , Napoletani , che in piccole partite 
spesso lasciarono onoralo nome di sè nella storia: , 
il che non avvenne loro di fare , qualunque ne 
sìa la cagione , messi in grosso esercito. Narrasi 
adunque , che un Aragonese di nome Giovanni 
Vidal ebbe il temerario coraggio di salir solo in 
un fortino difeso da cihquanla soldati olandesi , e 
in mezzo ad una tempesta di palle , e di strap* 
Darne lo stendardo inalberato sulle fortificazioni. 

1 Napoletani , condotti dal loro colonnello Carac- 
ciolo , andarono a stabilirsi a quaranta passi dalla 
piazza j e Michele Portocaireio , uno di loro , 
s’ impadroni di parecchie case merlale cbe impe- 
divano gii approcci. Era già un mese che si vivo 
assedio durava j e gli Olandesi non vedendo an- 
cora soccorso , incominciavano a perder lena. Con 
tutto ciò ottocento d’ essi fecero una sortita per 
guastare le opere degli assedianli j e furono' re% 
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spinti con molta perdita da un reggimento porto- 
^)e$e. La guarnigione sì mise di mal umore , 
susurrò contro Schoutens , indi gli si rivoltò con- 
tro , lo destituì f e diede il comando a Quif. 
Quif avea tutt’ altro io mente che di arrendersi: 
nè tralasciò esempio e discorsi per ridurre i sol- 
dati a sostenere le fatiche dell' assedio ; ma essi 
erano stanchi de' patimenti sofferti , e uomini 
merceiiarii > i quali dissero altamente che non vo- 
levano combattere più , ma assicurarsi la vita con 
una capitolazione. Bisognò che Quif e gli altri 
uffiziali si accomodassero alla circostanza. Fu data 
libera uscita alle truppe con una determinata quan- 
tità di bagaglio e di bastimenti provvisti di vi- 
veri e d’ armi sufHcieuti per difendersi in viag- 
gio ; con che però non avessero più a combattere 
contro Spagnuoli sotto alcun pretesto finché non 
fossero ritornali in Olanda. Vennero io mano dt- 
gli Spagnuoli dugenlo sessanta pezzi di cannoni, 
diciotto stendardi , una quantità immensa d’ armi 
e di munizioni da guerra , il valore di tre mi- 
lioni in tanto denaro effettivo , e in merci colo- 
niali. Non è detto però se questo fosse più , o 
meno di quanto gli Olandesi aveano guadagnato 
nella presa della città. 

Se gli Olandesi mancarono di fede a Mendoza, 
siccome abbiamo veduto , non così fu quando To- 
ledo volle da loro la comunicazione di un regi- 
stro contenente i nomi degli abitanti di Bahia 
che per conservare i loro beni si erano sottomessi 
all' Olanda. Nè solo non vollero comunicare un 
tal registro , ma di più lo abbruciarono. Non fu- 
rono essi però umaui che per metà : poiché vii- 
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mente abbandonarono sen*a garanzia \'ertfha alta 
iracondia spagnuola i Negri , gli Ebrei e gl’ Iit- 
digeni cbe s’ erano fidati' negli editti degli Glan-^ 
desi ^ la più pailè de’ qaali Riiserabìli' nomini fU' 
tratta a morte: onde ebbe a iedersi die assai mena' 
acffiì la città di San-S'alvadbre quando cadde in' 
mano degli Olandesi , cbe quando fa- ricuperala a' 
nome del suo Mouarca’^-e si ebbe con orrore a' vede-' 
re, cbe oltre quel- macello,- cbe abbiamo indicato, 
Spagnuoli’C Napoletani per l’aroor del'gaccbeggio 
trascinarono i Portoghesi medesimi a tatti gli ecces-' 
si della licenza militare, ed empirono di ogni ge-' 
nere di violenza tutti i luoghi e privati e pubblici. ' 
Avea Toledo rassegnato il comando a d. Fran- 
cesco di Moura-Rolim , nuovo goveriiator-generale' 
del Brasile , lasciando in S^an-Sàlvadoie un suf-* 
ficiente presidio j e slava per partire , quando' 
tutto ad un tratto comparve divisa in dire squa- 
dre l’armata olandese di trenlaquattro vele ,- ve- 
nuta a soccorso de’ suoi^ Entrò essa nella baia* 
senza sospetto j e restò sì sorpreso Baldovino En-' 
ridi , ehe n’ era comandante in capo ,- quando- 
vide dappertutto lo stendardo spagnuolo , che sr 
lasciò fuggir I’ occasione di riportare una compiuta- 
vittoria sopra là flotta combinata, la quale era ìtt' 
piena eonfiisiene per ogni rispetto. Toledo non 
mancò di mettersi in misura per combattere : feee 
imbarcare la guarnigione prigioniera di guerra ,• 
la qual era di' due mila uomini , a bordo di va-^ 
scelli disarmati , che stavano all’ ancora sotto ib 
cannone della fortezza ed ordinò che tosto sr 
levassero le ancore , aspettando il segno dell’ at-^ 
tacco. Ma l’ Ammiragli©' olandese vedendosi in-' 
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ferìore dì forze, con molti ammafati 2r IiorJo , e' 
persuaso die essendo gii Sao-Saivadore occupato 
dagli SpagmKtVi ces»a>a T oggetto per cui era stato ' 
spedito , diè di volta , e preso il mare , veleggiò 
a settentrione , inutilmente inseguito dalle scjua''- 
dre reali. Otto giorni ilopo Toledo eolia guahii> 
gione prigioniera si mise in viaggio per la Spagna.-^ 
Iti a ed egli e T ammiraglio Henrieli , i quali 
nel loro particolare forse si applaudivano ^d’' avere • 
schivato un grande pericolo, erano molto lontani 
dal pensare die uno assai peggiore loro sovra* ' 
stasse. Incominciò il tristo arv veiiimeuto die siamo 
per esporre, e singolare ne^ fasti della guerra ma* 
rittima , dalla risoluzione che fece Toledo , av- 
vialo per via die un^ armala inglese di cento 
vele , dopo avere inutilmente assaltato Cadice , 
fosse rivolta verso 1’ America per intercettare i^ 
galeoni del IVltssieo e del Stasile , di deviar dal 
suo corso , e traisi verso la costa d’ Africa al ti-en* 
tacimpiesimo gradp di laliludine. Or fuggendo egli . 
«n pericolo die non sussisteva , perchè l’ avviso 
datogli era falso , cadde hi uno vero : percioc-'^ 
eliè assalilo da orribili tempeste , tre vascelli spa* 
gnuoli, e nove portoghesi , fuiono di primo sbalzo' 
inghiottiti dall' onde insieme con qnanli v^ eran 
dentro , salvo un solo Frate della Mercede, die 
il terzo giorno dacché nuotava sopra una tavola, 
venne raccolto. Il vascello ammiraglio , drsaibe*' 
rato , approda all’ isola San-Giorgio , e rmmedia* 
tamente vieti subissalo j e la piò parte de’ sol-' 
dati che lo aveano aleun poco prima abbandonalo^ 
pei disagi e la fame patita perisce quasi intera- 
mente ; altri due vascelli intoppano in una squa- 
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dra olandese , e vengoo predati. L' ÀtnmiraDte- 
detto delle Quattro-città , e che avea a bordo d. 
Giovanni Oreilana , ha peggior sorte : impercioc- 
ché vedendo un ricco bastimento olandese provve- 
niente dalP Africa, lo attacca, se ne impadi'oni- 
sce al momento in cui in forza del oombattimento' 
glisi era attaccato fuoco ; e si presto la fiamma lo 
investe , che predato e predatore saltano in aria 
nel medesimo tempo. Toledo coi' miseri rimasu-^ 
gli di un’ armata dianzi si formidabile ,■ viene spio-^ 
to nel Mediterraneo e con sommo stento alcuni- • 
suoi vascelli possono arrivare a Cadice , rotti e 
fracassati tutti orribilmente. Menezès , che era 
partito da Lisbona con ventisei vascelli , vi rien- 
trò con uno solo. Il riacquisto di San-Salvadore 
non fu adunque celebrato in Lisbona e in Madrid 
che con lagrime ! 

Minore infortunio non era quello che intanto 
colpiva la squadra comandata da Henrich. Egli si 
era rivolto verso Olinda ; e quella città lo aspet- 
tava , es^ndosi preparata a’ respingerlo con tutti 
j mezzi che per essa eran possibili. Ma non ebbe 
occasione di sperimentare il coraggio del presidio 
e degli abitanti di essa. I venti avversi non per- 
misero ad Henrich d’appressarsi alla famosa fo- 
glierà*, e come gli era grave il ritornare in Olanda, 
senza aver falla alcuna impresa degna del suo nome 
e della fortuna delle Proviucie-Unite voltò a set- 
tentrione per correre verso Paraiba , stabilimento 
ricco e popoloso. Vi giunge io fatti , e vuole at- 
faccarlo immediatamente. Ma ì suoi vascelli s’ im- 
barazzano ne’ banchi di sabbia che chiudono l’ in- 
«vesso del porto.» A fatica se ne libera, e va a 
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gìttar r ancora nella baia di Traic^ns , sette mi* 
glia distante dalla città. Ivi m'ostransi Indigeni 
disposti ad unirsi a chiunque giunga per sottrarli 
al giogo degl’ invasori dei Brasile. Egli sbarca i 
suoi ammalali con un corpo d’ infanteria , e for- 
tifica i suoi quartieri. Ma era già per tutte le 
coste sparsa la voce di lui e de’ suoi tentativi di 
sbarco; e Carvalho, governatore del Maranliam 
e del Gram-Para , il quale era in Olinda quando 
Henrich cercava di assaltare quella città , prende 
tosto la strada della sua Capitaneria , e cammin 
facendo unisce le forze di Paraiba e di Fernam- 
buco per andare a combatterlo. Carvaiho 1’ attacca 
scaramucciando leggiermente per distrarlo , men- 
tre Alfonso di Franca gli dà addosso all’ improv- 
viso ) e lo sbaraglia cosi che è obbligato a cor- 
rere a’ suoi vascelli. Per tale evento , disperando 
di far piu sulla costa del Brasile alcun buon col- 
po , e temendo 1’ incontro della gran flotta reale, 
di cui ignora la disgrazia prende a ritornare in 
Europa. Divide la sua armala in due squadre : 
.una d’ esse attacca Porto-ricco, e dee fuggirsi 
vergognosamente ; T altra tenta di sorprendere 
sulla costa d’ Àfrica San-Giorgio di Mina , ed è 
egualmente respinta. Una malattia contagiosa in- 
tanto investe le ciurme dell’ una e dell’ altra squa- 
dra. Il fiore de’ suoi perisce , e perisce egli me- 
desimo. I rimanenti soldati e marinai , ridotti a 
disperazione , finiscono col forzare gli ufiiziali ad 
andare in. Olanda. 
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CAPO SETTIMO. 


Dispareri ÌDSo^li in Olanda stilla •cc^linuaiìone della gaer.» 

ra e conaideraiioni sul compenso eh essa dava in mct' 

^ zo alle perdite fatte. — Istanie in Portogallo per nuovi , 
soccorsi al Brasile , ove non si manda che un huovo 

Governator-generale.*— Ardita impresa di redtid. chea 

viva filila s’ impadronisce di sedici navi piene di ricco 
carico nel porto di Bafcia,e vi fa altre prede.— Suo m- 
eoiitro ne’ ricchi galeoni del Messico , e presa da lui 
fattane.— Infingarda(;gin« della Corte di Madrid »d itoezzO 
a tante perdile.— Aspetiavansi nel Maranhata de solda- 
ti , ed rss.i vi manda de’’ Cappuccini , e ìin decreto m 
favore dcllé libeilà degl’ Indigeni, che fa sollrv are i 
Coloni, e ritoane senta effetto» — Fra Gristoforo ut 
Lisbona come visitatore manda a scoprire il Tocantir' 
no , cd egli n-aviga s» pel fiome delle Amaaoiii. — Ma- 
ciel continua nelle sbe atrocità contro i Tupinanibi. — 
nuova spedizione olaibdete al Brasile. «— Stato delle 
forlificationi di Olinda , c spensierateaza de’ suoi aor- 
tanti. — Gli Olandesi 1’ occupano , fuggendone soldati 
ed abitanti. — Condotta di Mattia d' Albuquei que»-- 
Coraggio del giovi ne VIeira.— Gli abitanti 
pigliaue animo» € formano sotto N condotta o A bu- 
qiierqne «n campo trincerato per resistere ar iianici. 
— Fatti dell’ una e deU’ altra parte. 


Saranno desiderosi i lellori nostri di sapere come 
portoghesi ed Olandesi ahhiaiio riparate tante pei- 
dite ) quali sono' quelle che nell’ anleeedenlé ca- 
^ pitelo abbiamo descrille ^ ed altissimo contrista- 
jlienlo in vero presso gli uni e glf altri esse M- 
gionarono. In Olanda la fezione che siti da prin- 
cipio si era dichiarala cóntro la Goinpàgoia delle 
Indie, Occideniali riodovó i suoi clamori : e là 
moltitudine incominciò a domandare che si 
nisse eolia Spagna' a qualche accordo. Ma la guerra 
marittima , se apportava dei danni recava ancora 
dei vantaggi y e questi compensavano quelli. Su-" 
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pra tutto restava ancora Pfdrid, capace di ardite 
e felicissime imprese ; ed eranvi numerosi corsa- 
ri ^ che contro un nemico di sì ampie e ricche 
possessioni , qual era la Spagna , padrona ezian- 
dio del Portogallo , e sopra un campo sì vasto , 
qual era quello del doppio mare che bagna le due 
-ludie ) ogni giorno facevano qualche considerabii 
guadagno. Alla testa poi del Governo olandese 
era venuto allora Fedeiico-Eurico di Nassau , fra- 
tello del celebre Maurizio , die ne avea adottata 
la politica y e die teneva la guerra utile ali' am- 
biatone della sua famiglia , come nel tempo stesso 
serviva alla cupidigia di tanta turba \ la quale per 
primo concetto suo metteva il fare fortuna , o I' ac- 
crescerla. Non è quindi meraviglia se la truppa 
Fendutasi prigioniera di guerra a San-Salvadore, 
e salvatasi in mezzo ai furori della tempe«ta ^ 
che si terrihilmente distrutta avea la (lotta di To^ 
ledo , comparsa iii Olauda , fosse rigettata come 
indegna di appartenervi. 

Dal canto suo che faceva intanto la Spagna ? 
I Portoghesi non mancavano d’ invocare misure 
atte a preservare gli stabiKmenti brasiliani , che 
restavano come prima esposti agl' insulti e alle 
rapine de' nemici , e a mettere al sicuro T ricchi 
generi che doveano da quelli stabilimenti ritrarre, 
de* quali ogni giorno sentivasi alcuna partita dal- 
l' audacia degli armatori olandesi rubata. Il Mi- 
nistero spagnuolo si contentò di proporre se do- 
vendosi costruire una nuova flotta , e provvederla 
d' ogni necessaria cosa , convenisse eseguire que^ 
stó disegno piuttosto in Ispagna e in Portogallo, 
che in America : molte considerazioni insinuando 
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cbe se per' alcuni rispetti giovava preferire il Por> 
ftogallo e la Spagna , per altri giovava preferire 
rÀmerica. INulla intanto si fece di più ^ e il re 
Filippo credette forse d' aver fatto tutto mandando 
al Brasile per governator-geoerale Diego-Luigi di 
Oliveira. 

Non era questi che stabilito appena nel suo 
governo , quando Pedrid arditamente presenlossi a 
Bahia , risoluto di predare sedici bastimenti ca- 
richi di preziose merci , che stavano nell' interno 
dei porto aspettando di giorno in giorno il vento 
favorevole per mettersi alla vela. Avea Oliveira 
prese tutte le precauzioni proprie di un savio uomo 
per respingere ogni aggressione nemica. Quattro 
de' più grossi vascelli erano ben gnerniti di truppa 
e di artiglieria; i Forti provveduti di tutto il bi- 
sogno ; e quarantadue cannoni di grosso calibro 
posti nelle situazioni più atte a fulminare una 
squadra , se avesse ardito ,di venire all' assalto. 
Suilìava il vento dalia sponda quando Pedrid in- 
cominciò a moversi. Egli guadagna il vento , e 
spinge il suo vascello attraverso del terrìbil fuoco 
fulminante da batterie ondeggianti , che i Porto- 
ghesi gli oppongono. In sì pericolosa situazione 
nissuna delle navi può venire a sostenerlo ; ma 
d' altronde i Portoghesi non possono tirare più ad- 
dosso a lui nè da' Forti nè dalla riva , perchè fa- 
jebbero danno ai loro : quindi è che per non co- 
lare a fondo i propri! legni , cessano dal bersa- 
gliare il nemico. Ciò basta a Pedrid^ che usando 
a talento dell' artiglieria sua , manda a fondo una 
delle batterie ondeggianti; sforza le altre a ca<- 
iar bandiera ; riduce a non aver più difesa do- 
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dici bastimenti carichi ^ ed ordina alle sue ciurme 
di gire a tagliarne le gomene ; e cosi se ne im^ 
padi'Onisce. Insuperbito costui del colpo si ben 
riuscitogli , cresce io temerità : imperciocché ad 
onta che il sito vascello abbia già molto sofferto, 
vuole più da presso stringere i Portoghesi. Si 
inoltra egli , e ben presto si arena a poca distanza 
dai Furti. Allora sforzi incredibili si fanno dal- 
'T una parte e dall’ altra , dai Portoghesi per di- 
struggere il vascello arenato , e da lui per isbà- 
razzarlo ; nè la notte pone termine ai combatti- 
mento. Ma Pedrid forzato ad abbandonare il suo 
vascello già per metà distrutto , gli attacca fuoco 
e ne trasporta la ciurma sul vice-ammiraglio della 
squadra. L' artiglieria de’ Forti e della riva in> 
comincia a piovere sopra di questo ; gli si attacca 
fuoco ^ il fuoco penetra nel deposito delle polveri; 
lino scoppio tremendo il manda in aria , e con 
esso trecento Olandesi : in un istante la rada è 
coperta delle loro membra squarciate. Un tanto 
fatto pone in furià Petrid , che dalla scialuppa del 
suo vascello ammiraglio regolava il combattimento, 
e giura da uom di mare di far vendetta de' suoi 
compatrioti. Mette adunque in sicuro i vascelli 
de' quali erasi già impadronito ; sceglie ì migliori 
per accrescere la sua squadra , e abbrucia gli al- 
tri t poi per un intero mese corseggia all’ intorno 
portando in tutta la vasta baia la desolazione e il 
terrore. £d avendo ^puto come quattro bastimenti 
salivano uno de’fiumi che metton foce nella baia, 
risolve d’ andare ad impadronirsene. Erano quei 
bastimenti a due leghe entro terra ; e dalle due 
sponde opposte pìoveano palle e mitraglia addosso 
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alP aggressore. Fediid ciò ooa ostante ne conduce 
via uno , e vi inette sopra la maggior parte dei 
carichi degli altri tre. Nel combatti mento che 
per quest' aggressione ebbe luogo , il capitano Pa> 
.dilla , che avea ucciso Vaudort, ebbe da un sol* 
dato della marina olandese un colpo di moschet- 
to , che il lasciò morto. 

Se meraviglioso è per se medesimo l' ardimento 
di queste imprese , e la trionfale uscita di Pe- 
drid da Bahia carico di tanto bottino j più mera- 
.viglioso è ancora il colpo di fortuna ch’egli ebbe 
subitamente dopo essendosi uicontrato ne’ galeoni 
del Messico , che carichi di piastre e di verghe 
navigavano verso Cadice sotto la condotta di ,Gio- 
-vanui Benavidès. Vederli, assaltarli, prenderli, 
fu una cosa sola. Non era stata fatta mai più 
ricca preda : essa frullò all’ Olanda quindici mi- 
, lioni di lire , a’ quali aggiunto il valore delle alr 
tre merci prese , la Compagnia delle Indie Occi- 
dentali potè chiamarsi ampiamente risarcita di 
quante perdite e spese avesse dianzi fatte. Fu da 
quel momento eh’ essa potè somministrarei al Go- 
verno le. grosse somme colle quali poi rivolse an- 
cora 1’ animo alle conquiste. 

Ma prima di parlare di queste , giusto è dire 
come la Corte di Spagna «ra caduta in tanta in- 
fingardaggine , che sì grande perdita , quale fu 
quella de’ galeoni del Messico e delle tante altre 
merci preziose che abbiamo accennate , perdita che 
naturalmente ne annunziava molle altre , lungi 
dal moverla a ripigliare le antiche forze , e a 
mettere T America portoghese in buona difesa , 
si stette assorta nel suo funesto ietaigo , e lasciò 
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ai nemici 1’ airbitrio di fare del Brasile checché 
meglio piacesse loro. E le provincie sellenlrionali 
erano siate tribolale ancb’ esse ; e poco era man- 
cato che r isola Fernando di Noronha-noti fosse 
caduta nelle mani dei famoso armatore Cornelio 
Jof, detto Gamba di legno ; e che gli Olandesi 
^lon s,i fossero impadroniti del Forte di Seara, 
Ma il Maranham e il Gram-Para erano anche io 
pericolo per interne dissensioni. 

As[)ettavansi colà da Portogallo , o da Spagna 
soldati a rinforzo degli stabilimenti fatti ; ed in- 
vece vi furono mandati de' cappuccini sotto la con- 
dotta di f. Cristoforo da Lisbona , visitator regio 
di que’ luoghi , e Commissario della Inquisiziooe. 
Costui recava un decreto di Filippo IV in virtù 
del quale dichiaravansi risolutamente tolti di mezzo 
i privilcgii che i coloni si arrogavano sopra gli 
Indigeni alleati ; perciocché volevasi che questi 
fossero liberi non di parole , ma di fatto , giac- 
ché hno allo;a. quegl' infelici erano, stati trattati 
da veri schiavi. A Maranham se non fu la voce 
dell' uipanità e della giustizia che inducesse i co- 
loni a rispettar quel decreto , fu almeno la pura 
della scomunica. A Belem invano i coloni ne ven- 
nero dal Frate minacciati , perciocché dissero di 
appellarsi al He , mentre era loro impossibile trar 
profitto dai paese conquistato se non potevano far- 
ne lavorare le terre dagl' Indigeni. Abbiamo al- 
trove osservato che mentre i Domenicani sin da 
principio si erano dichiarati difensori della libertà 
degl’ indiani , i Francescani eransi piegati a far 
voriie i coloni ; ed ognun vede che con più rar 
> gione doveano far cosi i cappuccini. Adunque con 
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tutte le scomuniche minacciate , f. Cristoforo dovè 
cedere ai ricchi possessori delle piantagioni , ì quali 
tranquillamente continuarono ad opprimere gV In- 
digeni. Ma egli fece di più : perchè negò la per- 
missione di fondare un collegio in Belem ai Ge- 
suiti , fatti odiosi ai coloni pel diverso modo con 
cui essi usavano di condurre gP Indiani a stato di 
civiltà. Fattisi quindi amici i coloni di Belem > 
pensò di esplorare il fiume Tocantino : impresa , 
non può negarsi , di molla importanza , alla quale 
destinò alcuni suoi Missionarii ^ ed egli andò con 
Teixeira sul fiume delle Amazoni. Ambedue si 
spinsero sino ad un amenissimo luogo , ove abi- 
tava una popolosa nazione detta dei Tapai , sulle 
rive di un fiume che dalla medesima ha preso il 
nome , e la .quale parve loro aver tratto certi 
principi! di civiltà dal commercio che avesse coi 
possedimenti spagnuoli ; ed infatti ebbero da que- 
gl’ Indiani alcuni capi d' arte di un maraviglio- 
sissimo lavoro. A lode poi e del Frale e di Tei- 
zeira vien detto , che codesta loro spedizione la 
quale tendeva a dilatare i possedimenti portoghesi 
in quelle contrade , non fu macchiata da alcun 
misfatto. 

Intanto però l’ iniquo Maciel seguitava a far 
macello degl’indigeni del Gram-Para. Tirava egli 
iniranzi la guerra d* esterminio che abbiamo già 
accennata nell’ antecedente capitolo ; e faceva ma- 
no bassa spietatamente sugl’ Indiani , nemici ed 
amici , senza distinzione veruna. Fra le altre in- 
fami sue azioni una fu questa , che sotto il pre- 
testo che i Tupinarabi pensato avessero ad una 
rivolta ( ed è facile intendere che cosa con tal 
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nome cliiamasse costui ) , pose le mani addosso 
fraudolen temente a ventiquattro loro Capi , e tutti 
nello stesso giorno e nella stessa ora fece tagliare 
a pezzi atrocemente dai Tapui loro implacafcili 
nemici : in tal maniera servendosi degli odii re- 
ciprochi de’ Brasiliani per soggiogarli e distruggerli 
tutti. E quantunque i coloni portoghesi poco aves- 
sero a cuore le disgrazie degl’ Indigeni , pur tanta 
impressione fece loro questo atto barbaro di Ma- 
ciel , che se non fosse allora giunto a que’ luo- 
ghi il nuovo Governatore che lo rimpiazzava , 
colui forse non sarebbesi salvato : tanto e generale 
e calda era la indignazione che si era chiamata so- 
pra. Quel nuovo Governatore era anch’ egli , come 
il predecessor suo , persuaso che la colonia non 
potesse prosperare senza la schiavitù degr indige- 
ni , e diiferiva da lui solamente in quanto che ai 
modi violenti volea sostituire 1’ astuzia. 

Ma egli è tempo di dire come gli Olandesi , 
ripreso vigore per gli avvenimenti narrati , e fatti 
i conti che cosa guadagnar potrebbero dal solo 
possedimento d’ Olinda , stabilirono di attaccare 
il Fernambuco : avendo fatto preparare ne’ loro 
varii porti una flotta di sessanta vele , che divisa 
in piccole partite , dovea unirsi a Capo-Verde. 
Fu dato avviso dei disegni olandesi al Ministero 
spagnuolo ; e questo non fece altro che spedir or- 
dine all’ Oliveira , governator-generale del Brasile, 
di provvedere contemporaneamente alla sicurezza 
di Olinda e di San-Salvadore. Chi crederebbe 
mai che i coloni di Fernambuco fossero sì igno- 
ranti , ed ammolliti a un tempo , che non pre- 
stando fede alta probabilità de’ pericoli , e per- 
St. DELI.' America. 5 
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suasi iiulla poter resistere àgli Olandesi se fossero 
venuti ad assaltare Oiinda , mettessero la più alta 
infìtigaidaggiue in risarcire Je fortificazioni che 
Pietro Corea di Gama , spedito a questo effetto 
dal Governatoi>geiierale , avea incominciato ad 
erigere ? Nè Mattia d’ Albuquerque , mandato colà 
dalia Corte stessa con un carattere d’ autorità su-> 
jjeriore , e nel particolar suo pr ssessore di vastis> 
sime tenute nella capitaneria di Fernambuco , potè 
riscaldare gli animi alcun poco. Era Oliuda, per la 
disuguaglianza del terreno in cui giace , poco atta 
ad avere fortificazioni regolari. Alcuni de’ Forti che 
le stavano innanzi , non potevano nè proteggere la 
città, nc proteggersi tra loro. Ma a buon conto Mat- 
tia al suo arrivo trovò que’ Forti sfasciati j poche 
armi , e nissuno in istato di servirsene ^ l'artiglie- 
ria inutile per mancanza di treno , di carri e di 
cannoniere \ lo stesso Corea di Gama con iscan- 
dalosa lentezza fare lavori insufficienti ; e d’ al- 
tronde non aversi per presidio che cento trenta 
uomini di truppa stipendiata. Quaranl’ anni ad- 
dietro era stato presentato a Filippo II un dise- 
gno delie fortificazioni necessarie per difendere 
Oiinda ; e se n’aia sentilo il bisogno quando andò 
ad assaltarla Lancaster ; ma nissuno vi avea più 
pensato. Dicesi die Albuquerque medesimo , che 
tanto moto pur si diede per mettere io istato di 
difesa Oiinda , perdesse il miglior suo tempo in 
leggierezze indegne del suo carattere. Ma veggia- 
mo ciò eh’ egli fece all’ arrivo degli Olandesi. 

Si era stabilito che nissuno degli abitanti della 
città , avvicinandosi il nemico , 'nè partisse , nè 
alcuna parte mandasse via delle sue robe , voieii- 
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dosi impegoar tulli pel piopiio interesse alla di- 
fesa comune. Ma appena si cominciò a credere 
al pericolo , il meglio che ognuu avea fu di na- 
scosto mandato nell' interno del paese j e all' udirsi 
spuntata dal Capo Sant’ Agostino una flotta di 
sessanta vele , tutti furono presi da costernazione. 
Albuquerque cercò di alzare gli animi e coll’ esem- 
pio della fermezza sua , e con buone ragioni , e 
facendo armare quanti n’ eran alti : sicché mise 
insieme due mila uomini , e cento cavalli. La 
flotta olandese comandata in capo da Enrico Loncq 
e dall’ ammiraglio Adrian , ne avea sette mila , 
condotti da Teodoro Vardemburg. 

Albuquerque avea presidiato con alcuni fanti il 
forte Baretla , posto a mezza lega dai canale ^ c 
dalla parte di terra avea con palizzate guernite le 
fortificazioni. Un battello parlamentario viene per 
intimare la resa del porto e della città. Albuquer- 
que gli fa piovere addosso una tempesta di palle 
di moschetterìa ^ e nn cannonamenlo incòmincia 
tosto da ambe le parti , che sparge il terrore per 
tutta la costa ; e sarebb’ essa rimasta desolata , , 
se il mare troppo agitalo non avesse impedito agli 
Olandesi di mirar giusto. Nè la flotta poi poteva 
penetrare nel seno frapposto alle due Scogliere , 
poiché si erano affondali all’ ingresso del mede- 
simo alcuni vascelli che ne impedivan 1’ accesso. 
Vardemburg, mentre durava il cannoneggiamento, 
con sedici vele sbarcò senza opposizione verso sei 
mila uomini a Pao-Amarello , quattro leghe lungi 
dalla città dalla parte di tramontana j e fatte ri- 
tirare le navi*, salve poche scialuppe cannoniere 
che fiancheggiassero il suo cammino per la costa^ 
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<ì\ diresse verso Olinda con soli quattro cannoni, 
11 sole allora tramontava , nè era prudenza marT 
eia r di notte per paese ignoto , rotto dai tìunii , 
e coperto di boscaglie. Si fermò dunque , e si 
tenue bene in guardia , ma nella notte stessa si 
seppe in Olinda il suo sbarco , e tutto colà fu 
spavento , confusione , raccoglimento delle cose 
migliori che ognuno avea ; e ad accrescere il di? 
sordine di una diserzione generale e subitanea , 
come fu quella , si aggiunse il saccheggio delle 
sostanze de' ricchi fatto dalla canaglia e dagli 
schiavi impazienti di sottrarsi alla tirannide dei 
loro padroni , e cupidi di compensarsi colla tu* 
beria. Al sorger dell’ alba , Vardemburg prosie- 
gue la sua marcia ; e i bersaglieri portoghesi lo 
avrebbero obbligato ad arrestarsi al passaggio della 
Doce , se i soldati messi in certe fortificazioni 
ivi erette fossero stati fermi al loro posto. Ma 
quando videro gli Olandesi nell’ acqua sino al pet> 
to , e udirono le scariche che facevano le scia* 
luppe cannoniere , credendo , o facendo vista di 
credere d’ essere presi in mezzo , fuggirono a tutta 
gamba. Il loro esempio trasse di città quanti vi 
erano , correndo tutti a rifugiarsi ne’ boschi. Oc- 
cupato Albuqueique alla Scogliera , non -potè sa-? 
pere della invasione di Vardemburg che alquanto 
tardi ; e giunse a farvi fronte quando le truppe 
poste a guardia de’ luoghi pe’ quali il nemico do- 
vea aprirsi il passo , erano già fuggite. Cercò di 
difendere il passo del fiume Tapado ^ ma non 
potè raccogliere gente quanta occorreva. Fu ob> 
bligato a ridursi ancora alla Scogliera ; situazione 
troppo importante pel porto , e chiave di tutta la 
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provincia. Trovò non per altro Vardetnburg ga- 
gliarda resistenza e al collegio de' Gesuiti , e in 
un ridotto posto all’ ingresso della città. Ma trop- 
po pochi erano quelli che resistevano al collegio; 
e il tradimento di due Olandesi ai servigio del 
Portogallo rendette vana la resistenza di quelli 
che guardavano il ridotto. Egli ebbe i trinciera- 
menti e le porte della città ; e Oliuda quasi in- 
teramente vuota fu messa, a sacco , non però con 
tanto guadagno degli Olandesi , quanto essi aveano 
sperato : perciocché gli abitanti datisi alla fuga 
&’ aveano trasportato le migliori cose. Il più del 
bottino fu tratto dalle chiese. 

Albuquerque alla Scogliera trovossi con si po- 
chi soldati , che non potendo presidiare i Forti, 
nè sperare di conservarsi in quel posto, venne nella 
risoluzione di dar fuoco ai magazzini e a’ basti- 
menti ancorati ; e di questa maniera mandò a male 
trenta bei legni , e produzioni della colonia pel 
valore di quaranta milioni : con che certamente 
passò il cuore agli Olandesi. Questi intanto met- 
tevan sossopra tutto nella città per desiderio di 
trovar bottino; e penetrati nelle cantine delle case, 
abbandonaronsi con tanto eccesso a bere, che gli 
schiavi , i quali si erano uniti a loro riguardan- 
doli come “invincibili , ebbero 1’ agio di appro- 
priarsi la più grossa parte delle ricche cose che 
aveano predate ; e furonvi molti che andarono ad 
Albuquerque proponendogli di dare addosso a’ vin- 
citori , ed esterminarli mentre gravali brutalmente 
dal vino dormivano. E mal si consigliò in quel- 
P incontro quel valentuomo colla timida pruden- 
za : [X)ichè seguendo gli eccitamenti avuti è certo, 
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che avrebbe sopiaffalti i nemici , e liberatone il 
paese. Non erano ancora caduti nelle mani di 
questi i due Forti* di San-Giorgio e di San-Fran- 
cesco , i quali , finché restavano ai Portoghesi , 
impedivano alla flotta olandese di entrare nel por- 
to. Il primo d’ essi era comandato da Antonio di 
Lima , che si mise ad armarlo meglio che po- 
teva. Ma di otlaula uomini che eran seco , sette 
soli rimasero al posto ; e gli altri sbandaronsi per 
vigliaccheria. La qual cosa fatta dal Lima an- 
nunziare ad Albuquerque , videsi un giovinotlo di 
diciassette anni , il quale trovavasi con quel Ge- 
nerale . coraggiosamente chiedere d’ ire alla di- 
fesa di quel forte con venti altri volontarii che 
vollero seguire il suo esempio. Era questi Gio- 
vanni Fernando , Vicira , che d’ undici anni da 
Madera , luogo di sua nascita , erasi condotto al 
Fernambuco per trovar fortuna 5 e che vedremo 
in appresso salvare il Brasile , e darlo alla Casa 
di Braganza , a cui legittimamente apparteneva. 
Ora con questo pugno di gioventù valorosa An- 
tonio di Lima prese a resistere agli Olandesi , 
che vennero la notte appresso in mille cinque- 
cento ad assaltare quel P’orfe , ove è impossibile 
dire le prodezze che trentasette persone fecero , 
resistendo a, tutti gli assalti , rovt sciando gli as- 
salitori dalle loro scale , opprimendoli con grossi 
travi , che cacciavan loro sopra , e tempestandoli 
con gran numero di granale , con palle e mitra- 
glia : così che quando fu fatto giorno , gli Olan- 
desi videro di avere avuti trecento morti , e quan- 
tità maggiore di feriti. Vardemhuig fu obbligato 
a ritirar la sua gente , e ad intraprendere 1’ asse- 
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dio nelle forme onliuarie j e solamente quando 11 
Forte non era più che un mucchio di ruine , la 
goatoigioue valorosa capitolò , uscendone con tutti 
gli onori della guerra . e con tulle le sue armi. 

E narrasi del giovine Vieira , che si fasciò sotto 
il vestilo colla sua bandiera 5 e che quando Var* 
demburg nel lasciarli andar liberi domandò che 
giurassero di non usare per sei mesi le armi con* 
Irò l' Olanda , Vieira arditamente il negò , tion 
essendosi la guarnigione arresa a tal patto } e do* 

- mandò invece di ritornare al primo posto , cosa 
che non potè non fare un vivo senso di meravi* 
glia al freddo Olandese , il quale si vergognò di 
-contrastare più a lungo a uomini di lauta foiza 
d* animo la libertà. 

Ma intanto al pari degli abitanti di San-Sal- 
vadore in addietro ^ ora quelli d’ Olinda verge- , 
guaronsi della viltà dimostrata ^ e dalla disgiazia 
cercalo coraggio , incominciarono a pensare come 
meglio provvedere alle cose loro. Ed Albuquer* 
que medesimo , uomo quanto debole ne’ casi im- 
provvisi ) altrettanto saggio e fermo quando avesse 
avuto tempo di pensare ^ vide come potevasi pren- 
dere qualche buona posizione alla campagna 1 ^ 
impedire a’ nemici di coltivare le terre , fabbri- 
car zucchero ^ e darsi alle opere del commeicio^ 
in una parola bloccarli nella stessa città d Olin- 
da , così che infine defatigati , poco fruttasse loro 
la conquista , e qualche aiuto venisse a Coloni 
per discacciarli. Radunò egli adunque tutti i fug* 
giti dianzi ; ne infiammò gli animi con buone ra- 
gioni , e con caldi discorsi , e li dispose ad una 
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serie di azioni , la cui esposizione forma la' più 
bella parie della storia del Brasile. 

Tra Olinda e il borgo fabbricalo sulla Scogliera 
stendesi una vasta pianura di forma rotonda , nei 
cui mezzo ad eguale distanza , per quanto tira 
una lega dall’ uno e dall’ altro di que’ luoghi , 
sorge un’ altura. Ivi Albuquerque piantò un campo 
trincieralo , a cui diede il nome del Buon-Gesù; 
e pensò stabilirvisi con quasi tutti gli abitanti di 
Olinda , della Scogliera , e delle campagne cir- 
convicine. Questo campo trincierato prese ben pre- 
sto la forma di una fortezza nella parte più ele- 
vata , e di una città ben munita nel resto : le 
cui opere estendendosi al basso , e guernile di ri- 
dotti , venivano a chiudere con molto loro inco- 
modo ì nemici. Ogni punto di que’ trinceramenti 
era presidiato da milizia comandata dai più nota- 
bili e valorosi coloni. Fu messo in un ridotto 
lontano un quarto solo di lega dalla Scogliera , 
e che difendeva il passo di un fiume detto degli 
Affogati , Antonio Riberio di Lazerda. A un tiro 
di cannone da quel posto , sulle sponde dell’ al- 
tro fiume detto il Beberibi , fu destinato Lorenzo 
Cavalcante con un battaglione eh’ egli medesimo 
avea formato. Luigi Barbaillo , che occorrerà quin- 
di innanzi rammentare con lode, avea - un altro' 
posto quasi sulla stessa linea. Fra il ridotto prin- 
cipale poi e la fortezza reale , alzavansi alcuni 
trincieramentì difesi dal brasiliano Filippo Came- 
ram , capo di trecento aicieri indigeni ; e più 
presso ad Olinda Albuquerque si appostò con al- 
cune truppe regolale , mandategli da Antonio Al- 
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buquerque , suo fratello, governatore di Paraiba. 

Gli Olandesi furono colpiti da altissimo stu- 
pore in vcggendo un popolo che dianzi erasi vi- 
gliaccamente litralto da ogni maniera di difesa , 
mentre pur n’ avea molti mezzi , mostrare ora 
tanto coraggio , e mettersi animosamente in tanta 
fatica per sostenere la mala fortuna , e ricuperare 
il pristino stalo. E prima di sperimentare la for- 
za , pensarono di tirare a sè i più ricchi e po- 
tenti coloni , dai quali Albuquerque ricavava ì 
mezzi necessari! all' impresa in che si era posto. 
IS^ei che adoperarono gli artifizii tutti della lusin- 
ga , offrendo loro a nome del Principe d’ Grange 
proiezione e vantaggi quanti più potessero desi- 
derarsi da uomini di un paese conquistato. E poi- 
ché questi mezzi riuscirono vani , Vardembuig de- 
liberò d’ inquietare in que’ loro Irincieramenti { 
Portoghesi , sperando di poterli un giorno , o 1’ al- 
tro fare uscire all’ aperto , e costringere ad una 
battaglia , che si riprometteva favorevole. Le pri- 
me scaramuccie intanto gli furono di danno : poi- 
ché non conoscendosi da’ suoi il paese , facilmente 
erano tratti in imboscale , e soccombevano. Tentò 
di dare un grande assalto al campo reale. Mandò 
in tempo di notte oscurissima due mila uomini ' 
fuori di Olinda j e si servì di un uflìziale che 
ben conosceva i luoghi. Ma Albuquerque non si 
lasciò sorprendere : radunò gente da tutti i suoi 
posti ; ed obbligò i nemici a presto ritirarsi la- 
sciando qualche centinaio de’ loro sul campo di 
battaglia. Il buon successo avuto iu questo incon- 
tro dai Portoghesi , gli animò maggiormente. Aven’ 
do essi osservalo che il generale olandese Loncq 
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sovente passava dalla Scogliera ad Olinda con una 
scorta (li seicento uomini , Cameram gli tese una 
imboscata co’ suoi trecento arcieri : per la quale 
gli Olandesi presi in mezzo , furono in gran nu- 
mero uccisi , o falli prigionieri , e gli altri di- 
spersi e Loncq medesimo sarebbesi perduto , se 
per avventura andato il suo cavallo in furia per 
sentirsi ferito , con isbalzo terribile non avesse 
rotta la turba de’ Brasiliani circostanti , e con pro- 
digiosa celerità non fosse scappato. Questo fatto 
pollò gli Olandesi ad avvisarsi scambievolmente 
con alcuni colpi di cannone quando sortissero o 
dalla Scogliera , o da Olinda -, e all’ incontro i 
Portoghesi stabilirono certe compagnie dette de- 
gl’ Imboscati , .le quali ora unite insieme , ora 
.separate , davano addosso ai nemici. E di queste 
c( mpagnie fu trascelto il fiore , con cui tre più 
distinte vennero formate , condotta una da Ema- 
nuele JVIosaeé ; una da Cameram , capo de’ Sel- 
vaggi j é la terza dal giovine Vieira. Ma non 
erano gli Olandesi soli che questa valorosa gente 
a poco a poco ingrossata e dagli abitanti di Olinda 
e dai contadini della campagna e da gran numero 
di famiglie stabilite nella provìncia , dovesse com- 
battere : essa dovette combattere ancora la fame e 
la nudità ; perciocché trovaronsi tutti in poco tempo 
nella più deplorabile angustia. 

Gii Olandesi ai contrario vivevano in un* ab- 
bondanza pienissima , avendo nella loro flotta un 
convoglio assai copioso di munizioni é di viveri. 
£ come codesto comodo assicurava ai Generali ì 
mezzi di tenere la truppa sotto buona disciplina, 
cosa che non poteva fare Alboquerque , essi po- 
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.teroDO sui Portoghesi ottenere alcuni vantaggi. , 
Per lo che il Generale de’ Portoghesi dovette al- 
zare nuovi trincieramenli sulla sponda del Bebe- 
ribi , che separava i due campi. Cercò Vardem- 
burg d’ impedirneio ; e con mille cinquecento uo- 
mini passato di notte il fiume, alla punta del gior- 
no diede addosso con molto impeto a’ Brasiliani 
che lavoravano intorno alle nuove opere.. Barba- 
ilio , che ivi comandava , per alcun tempo resi-'^ 
stette ; ma il numero de’ nemici prevaleva : e fu 
forzato ad abbandonare le sue palizzate , e a ri- 
tirarsi dietro ad altre opere. Allora sopravvenne 
Albuquerque con parecchie compagnie 5 e fece ri- 
tirare gli Olandesi. Questo ed «Itri falli simili 
fecero vedere a Vardemburg che per cacciare i 
Portoghesi dalla loro situazione avea bisogno di 
maggior gente j e che tra le cose probabili v’ era i 
quello che i Brasiliani venissero ad assaltarlo sotto 
i bastioui della Scogliera* stessa e di Olinda. Quin- 
di presso la Scogliera allungò le trincee , e gitlò 
i fondamenti della fortezza che, i Portoghesi di 
poi chiamarono di Sant’ Antonio. I lavori di Var- 
demburg misero in Albuquerque que’ della in- 
quietudine; e in tempo di notte mandò mille uo- 
mini divisi in tre corpi comandati da Lazerda , 
da Barbaillo e da Emanuele di Franca, per di- 
struggerli. Il troppo impeto di Pratica , che fece 
strage di quanti nemici incontrò mise i suoi in 
tanta confusione , che due di codesti corpi erano 
per battersi insieme. Con tutto ciò essendosi La- 
zerda impadronito dell’ artiglieria , la drizzò con- 
tro le nuove opere olandesi , e le distrusse , am- 
mazzando una parte de’ lavoratori. Non si tardò 
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alla Scogliera a prender le armi : i Forti e i va 
scelli incominciarono a fare un fuoco d’ inferno 
e il combattimento si prolungò , tanto più che 
Brasiliani presi da una specie di furore , non uden- 
do più la voce de’ Capi , si avanzarono trucidando 
quanti incontravano : il che fece che caddero 
sotto il fuoco nemico ; e perduto Lazeida , ebbero 
a ritirarsi in disordine , abbandonando le opere 
che aveano rovesciate , ma i cui fondamenti ri- 
manevano ancora. Vardemburg poco dopo ristaurò 
e compì la fortezza ideala ; e ne costrusse un’ al- 
tra mezza lega più oltre , stata detta di poi le 
Cinque Punte pei cinque bastioni che la cingono. 
Nè lasciarono t Portoghesi d’ inquietarlo pure in 
questi nuovi lavori ; ma non fecero che perdere 
varie centinaia d’ uomini ^ e mentre gli Olan- 
desi mettevano in opera quanto mai occorreva per 
istabilirsi nel paese, gli altri , mancando di rin- 
forzi e di munizioni , dovettero abbandonare il 
pensiere degli assalti di fronte , e ridursi cogli 
stratagemmi a pizzicare il nemico , e a tribolarlo. 
Di questa maniera però non gli nocquero poco, 
mentre da una parte loro avvenne di uccidere il 
capitano Huguo e un centinaio d’ uomini eh’ eransi 
internati in un bosco per farvi fascine , e da un’al- 
tra di sorprendere e tagliare a pezzi un corpo di 
quattrocento altri uomini, cinquanta soli dei quali 
furono condotti prigionierì al Campo reale. 
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CAPO OTTAVO. 


Qu'^rele contro Olivarès, cd istanze inutili di Albuquer* 
quc per averne soccorsi. — Albuquerquc dà un assalto 
ad Olinda , ma non riesce. — Gli Olandesi sono in 
penuria di piovvisione. — Vanno alla impresa d' Ita* 
marita , ove non fanno altro che erigere un Forte. — > 
Spedizione di una nuova flotta dall’ Olanda per Fer- 
nambuco e pe’ galeoni del Messico. — Olivarès ne man- 
da una da Lisbona con Oqiiendo , impiudentemente or- 
dinandogli di far capo a Bahia. — Le due flotte s’ in- 
contrano. — Terribile battaglia che ne segue , e morte 
eroica dell' ammiraglio Patry. — Oquendo consegna un 
rinforzo di settecento uomini a Bagnolo per Albuquerque, 
— Gli Olandesi si concentrano alla Scogliera abbru- 
ciando Olinda. Assaltano Capedello di Paraiba con 
grande loro perdita. — Vogliono assaltare Rio-Grande 
e retrocedono. — Vanno a Puntai di Nazareth ; e sono 
battuti. — Il disertor mulatto Calabar ristabilisce la 
loro fortuna , conducendoli a Garassù , c a Rio-For- 
moso. — Singolare eroismo del comandante e della 
piccola guarnigione di questo forte. — Altri danni 
a' Portoghesi recati da Calabar. — Arrivo di una nuova 
squadra olandese. 


Giunta in Portogallo e in Ispagna la nuova 
(Iella invasione olandese , Olivarès fu il bersaglio 
de’ clamori universali. Incolpavasi di perfidia l’ in- 
difTerenza sua pel Brasile *, gridavasi non ad Olin- 
da sola , che pur era perdita gravissima , limitarsi 
la cupidigia olandese \ buttarsi i tesori del Nuovo 
Mondo in vane imprese di Fiandra e d’ Italia , 
e minarsi ad un tempo due valorose nazioni , il 
nerbò vero delle quali era in America. Albuquer- 
que non lasciava di scrivere lettere sopra lettere/ 
' esponendo il tristo suo stato , la disperazione dei 
coloni , e le conseguenze funeste di un più lungo 
abbaiidonameoto. Ma tutto fu vaco. Olivarès in 
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un ann9 non avea mandato al Fernambuco in di- 
verse partite che nove caravelle con quattrocento 
uomini ) e sì poche munizioni , che per aver palle 
da fucile si iu obbligali a servirsi de' piombi delle 
reti stesse da pesca. E siccome poi gli Olandesi 
erano padroni del mare , tali piccoli sussidii od 
erano da essi presi , o doveansi trasmettere per 
-lontani e disabitati luoghi della costa , onde re* 
Carli poi al loro destino con perdita enorme di 
tempo , e con infinite fatiche. Laonde per tali 
strettezze impediti i Portoghesi dal poter operare 
con efficacia contro i nemici , (questi approfittav'ano 
del couUattempo , fortificandosi sempre più nei 
luoghi occupali ; ed eressero una nuova fortezza 
air Asteca , che di minava il porto della Scioglie- 
rà , ond* essere viemmaggiormente sicuri. 

Albuquerque , che vedeva non potersi arrestare 
i progressi del nemico col semplice tenersi in di- 
fesa , non isperando più soccorsi dalP Europa , 
deliberò di tentare la fortuna con un colpo vigo- 
roso , impiegandovi tutte le sue forze. Disse ai 
Brasiliani e Portoghesi quanti erano con lui tutto 
ciò che le circostanze potevano suggerirgli per ec- 
citarli. K Diamo un assalto generale al nemico ^ 
che non si aspetta tanto ardimento da noi. Forse 
la giustizia della nostra causa non aspetta per trion- 
fare che <]uest' ultimo sforzo del nostro coraggio. » 
Unanime fu il grido di approvazione di tutti i 
suoi. Egli -li divise in tre colonne j e in mezzo 
alla oscurità della notte si avanza verso Olinda 
per attaccarla da .tre bande. Il passo dei fiume 
fece perdere qualche tempo ; e soltanto verso la 
punta del , giorno le teste delle sue colonne arri- 
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varono aiUlosso ai posti avanzati degli Olandesi. 
Le sentinelle danno il segno del nemico prossi- 
mo j escono dì città numerosi distaccamenti di 
truppa , che i Portoghesi valorosamente sbaraglia- 
no , e tagliano a pezzi , impossessandosi delle pri- 
me fortificazioni. Ma quattro mila soldati sono 
ancora nella piazza , e la cittadella è provveduta 
di una formidabile artiglieria. Aibuquerque colla 
voce e coll’ esempio anima ì suoi ; va nelle pri- 
me file , che assaltano la città ; ma iosuperabili 
sono gli ostacoli che s’ incontrano per colmare le 
fosse , e scalare le mura ; ed oitreciò le palle dei 
cannoni , e il fuoco delie granate gli ammazzano 
gran gente. Per non perderne di più è costretto 
a chiamare a raccolta. Aveva ammazzati quattro- 
cento- uomini agli Olandesi j ma ne avea perduti 
de' suoi maggior numero. 

Nel mentre eh’ egli perdeva ogni speranza di . 
cacciare gli Olandesi , poca , o niuna n’ aveano 
questi di cacciar lui dalla pianura in cui era trin- 
cerato. Incominciavano essi ancora a trovarsi in 
angustie : perciocché da una parte alla Scogliera 
non aveano che 1’ acqua de’ pozzi poco sana 5 dal- 
r altra erano ridotti a non avere altra razione che 
di pane e biscotto d’ Europa , nè altra legna da 
abbruciare che quella d’ Olanda , sebbene tutto 
all’ intorno fosse pieno di boschi : tanta era la 
guardia che i Portoghesi facevano , stringendo il 
nemico da tutti i lati. Un tale stato non era per 
gli Olandesi propizio ; e d’ altronde come servi- 
vano essi agl’ interessi della Compagnia , che fatte 
avea le spese di tanto armamento , non cavando 
alcun costrutto dalla occupazione , la quale non 
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poteasi assicurare che colla venuta di grossi rin- 
t'orzi ? Queste considerazioni condussero i Capi ad 
approfittarsi del mare che signoreggiavano , esten- 
dendo le loro conquiste sulle coste vicine ; e per 
prima impresa scelsero di assaltare P isola d’ Ita- 
marica, dieci leghe distante da Olinda verso l’au- 
stro. Itamarica , che ha un giro di dieci leghe, 
avea nella parte sua più alta la città della Cun- 
.cezione , importantissima per molte piantagioni e 
molli molini da zucchero eh’ erano nel suo con- 
torno ; e piena tutta di un terreno fertilissimo , 
diventava un ricco acquisto , facile ancora , per 
quanto appariva , atteso che non avea più di cento 
trenta coloni , e una guarnigione di sessanta uo- 
mini comandati da Salvadore Pinheiro , uffiziale 
valoroso ed esperimentato , ma troppo ristretto 
ne’ mezzi che gli abbisognavano nelle circostanze. 
Il colonnello Canefeld fu dunque mandato all’ ac- 
quisto di quell’ Isola con venti legni pieni di sol- 
dati , d’ armi e munizioni. Ma egli conobbe ben 
presto che dìlficilissima cosa era , e di grande 
pericolo , 1’ attaccarla : quindi si limitò ad inal- 
zare all’ingresso del porto una piccola Fortezza, 
che chiamò Forte Grange ; e dopo averla messa in 
buono stato, armata di dodici cannoni , e presidiata 
da ottanta uomini', ritornò alla Scogliera d’ Olin- 
da. I Portoghesi non fecero altro contro un tale 
tentativo che mettere in istato di difesa il luogo 
di Garassù , mal popolato e male fortificato , il 
quale veniva ad essere quasi in faccia alla pic- 
cola nuova fortezza degli Olandesi. ' 

Mentre queste cose succedevano al Brasile , ia 
Olanda pieparavasi un flotta, di veutisei navi con 
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tre mila cinquecento uomini da sbarco , e gran 
numero di famiglie olandesi e di ricchi Ebrei , 
traili a slabilirsi io fernambuco parte come co- 
loni , parte come tra flicanti. La nuova di questo 
armamento, alla cui testa era Adriano Patry , 
ammiraglio di comprovata intrepidezza , e che di- 
cevasi incaricato di gire in cerca de’ galeoni dei 
Messico , colpì Olivares , il quale ordinò a d. 
Antonio Oquendo d’ allestire subitamente in Li- 
sbona una flotta di venti vascelli destinati a pro- 
teggere la navigazione dei tesori che venir do- 
veano dalla Nuova Spagna. Or come le spese tutte 
di questo armamento voleansi addossare al Porto- 
gallo , il Re fu da tutti gli Ordini di quel Re- 
gno supplicalo , che una parte almeno di tale ar- 
mamento s’ impiegasse in difesa del Brasile. Fi- 
lippo IV trovò giusta la domanda ; e fu risoluto, 
che due mila uomini fossero imbarcati per rinfor- 
zare le varie guarnigioni dell' America portoghese: 
cioè dugenlo a Belèm , e ottocento a Bahia ; e 
gli altri mille , tra Casligliani , Napoletani e Por- 
toghesi , condotti dal Conte di Bagnolo , generale 
napoletano , andassero ad unirsi a Mattia d' Al- 
buquerque. 

Sarebbe diflicile dire qual ragione guidasse la 
Corte di Spagna ad ordinare a Oquendo d' ire 
immediatamente a dar fondo a Bahia , giacché 
anche il più slupid’ uomo polca vedere che con 
ciò lasciavasi tempo all’ Ammiraglio olandese di 
giungere alla Scogliera d’ Olioda , di sbarcarvi i 
suoi rinforzi , e di andar poscia incontro alla flotta 
spagnuola con baslaute forza per darle battaglia. 
Oquendo fece quanto gli fu ordinato ; andò alla 
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Baia di tutti i Santi ; sbarcò gli ottocento uc* 
mini destinati per San-Salvadore ; e si pose di 
nuovo in mare , volendo accompagnare una fluita 
mercantile ed altri rinforzi contenuti in dodici ca> 
Tavelle. Ma 1’ Ammiraglio olandese , istrutto a 
tempo della destinazione della flotta spagnuola , 
fu sollecito di partire dalla Scogliera di Oiinda 
per andarle incontro ; e infatti dopo aver lunga- 
mente lottato coi venti , la scoprì nel mare di 
Bahia. Al primo albóre del dì susseguente le due 
armate trovansi in faccia , stese entrambe in or* 
dine di battaglia. Una scarica generale incomin- 
cia il combattimento ; ed Oquendo guadagnato 
il vento sul vascello di Palry , lo aggrafHa , e 
gii dà un assalto terribile. Patry vuole liberarsi^ 
e non può , perchè la sua poppa si è incastrala 
nel fianco del vascello nemico. Allora il capitano 
spagnuolo Giovanni Carlalho , correndo spontanea- 
mente ad una certa morte , salta a bordo della 
nave ammiraglia nemica , passa un canape intorno 
all’albero d’aitimone, ed impedisce ai due va- 
scelli di staccarsi. Non v’ è bisogno di dire che 
tale azione gli costò la vita. Ben diremo come 
una nave olandese accorsa in aiuto della sua am- 
miraglia si attaccò alla nave ammiraglia spagnuola 
e colla sua artiglieria la crivellò sì teriibilmente 
noli’ altro fianco , che Oquendo sarebbe stalo per- 
<lulo se il capitano Cosma di Conto-Barbosa non 
si fosse messo con un vascello di mezzana gran- 
dezza tra 1’ una e 1’ altra delle navi ammiraglie. 
Quest’ azione fece che quel vascello rimanesse fra- 
cassalo dalla forza formidabile di quelle due grosse 
navi ,'e sprofondato , e che il valoroso Capitano 
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caduto in acqua fosse fatto prigioniere degli CWao- 
desi ; ma fece ancora che 1’ Ammiraglio spagnuolo 
si salvò. Ihlanto il comhatlimento era divenuto 
generale ; e le due navi ammiraglie cannonavansi 
a tutta fiamma con (al nuovo furore , che entram* 
be non presentavano più che una piazza rasa , 
sulla quale i soldati dell’ una e dell’ altra paite 
erano misti insieme e confusi ; e il moschetto , 
la picca e la spada sei-vivan del pari alla rabbia 
reciproca. Non videsi forse mai più orrendo spet- 
tacolo ; imperciocché tuUo era pieno di morii , 
di moribondi e di sangue, e ad ogni momento, 
durando la strage , il sangue cresceva , e di mo- 
ribondi e morti si autfienlava il numero. Final- 
mente un cannoniere spagnuolo slanciandosi sulla 
nave ammiraglia olandese vi attacca fuoco ; e le 
scariche continue de’ cannoni e de’ moschetti non 
permettono che si arresti il progresso delle fiam- 
me, Oquendo allora taglia il canape che tiene le- 
gata la sua all’ altra nave , la cui perdita vede 
inevitabile ; ma i ramponi coi quali s’ era venuto 
all’ arembaggio , la ritengono ancora. La sua an- 
' dava ad essere preda del fuoco al pari della ne- 
mica , senza il coraggio del capitano Giovanni di 
Pradó , che arditamente accorre a sbarazzarla , e 
a condurla via a remurchio. Patry veggendo che 
l’ Ammiraglio spagnuolo è fuor del perìcolo che 
egli non può più evitare , sdegnando di salvare 
la vita giltandosi a nuoto verso gii Spagnuoli come 
facevano molli de’ suoi , prende il suo stendardo, 
sei cinge intorno , e si butta in mare dicendo agli 
ulfiziali che vogliono ritenerlo : 1’ oceano è la sola 
tomba degna di un ammiraglio baiavo. Il vascello 
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.d’ Oqueudo , tutto che disalberato e rotto , com- 
batteva ancora non ostante che perduto avesse due 
terzi de’ suoi uomini j ma quelli che vi restavano 
sopra , non poterono più maneggiarlo , ed aperto 
già in cento luoghi , sprofondò. Oquendo avea 
potuto passare a tempo in un altro vascello , dal 
quale seguitava a dare i suoi ordini. 

Poche battaglie navali ha la storia da mettere 
a paragone con questa. Costò tre mila uomini a 
ciascheduna delle due parti , e parecchi vascelli. 
Tutto fu eguale : perdita , coraggio e intelligenza ; 
e abbiam veduto quante azioni di bell’ ardimento 
v’ intervennero. 

Le navi olandesi il di susseguente presero il 
largo , ed entrarono nella rada d’ Olinda. Oqueii- 
do si riparò in una rada più vicina per ristaurare 
le sue ; e dopo aver date alcune partite d’ uomini 
a Bagnolo , che comandava il soccorso destinato 
per Fernambuco , col rimanente veleggiò in con- 
formità degli 01 dilli avuti per iscortare i galeoni 
del Messico. Bagnolo prese terra a Barra-Grande, 
trenta leghe lontano dal campo di Albuquerque; 
e dopo una marcia penosa , vi condusse settecento 
uomini. 

I Generali olandesi saputo che v’ era giunto 
soccorso , e stimandolo maggiore di quello che 
fosse , credettero necessario di concentrare le loro 
forze in un luogo solo , e prescelsero quello della 
Scogliera , con animo di distruggere Olinda j ma 
per nascondere il vero motivo per cui venivano 
a tale risoluzione , mandarono a dire ad Albuquer- 
que , che irritata la guarnigione d’ Olinda della 
condotta de' suoi abitanti , avea risoluto di ven- 
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dicarseoe incendiaodo la città *, nè essi avean modo 
di frenarla, Perciò proponevano a lui che volesse 
redimerla con una somma , in contemplazione delia 
quale la guarnigione sarehbesi calmata. Albuquer- 
que , che intese 1’ astuzia , rispose fieramente , 
che i suoi compatriotti avendo le armi in mano 
non si avvilivano à riscattare una piazza con de- 
naro. a Abbruciate Olioda se non potete rite- 
nerla : a noi non mancheranno i mezzi di rifabbri- 
carla meglio. » Olinda, città bella e floridissima, 
fu data in preda alle ffamme ; e una povera ca- 
pannuccia sola restò intatta in mezzo a tante case 
e palazzi , a tanti conventi e chiese intorno ad 
essa incendiate. Invano poi gli Olandesi si pen- 
tirono di tal fatto , quando seppero lo scarso soc- 
corso che Bagnolo avea condotto. 

Mentre concentrati nella Scogliera aveano più 
forze di quelle che occorressero per far fronte ad 
Alhuquerque , quantunque non tante per debel-' 
laiio , pensarono gli Olandesi d’ ire ad invadere 
la capitale di Paraiha , ove comandava Antonio 
d' Albuquerque di Maranham. La rada che con- 
duce a quella città , era difesa da un Forte chia- 
mato Cabedello , le cui antiche opere eran distrut- 
te , e le nuove imperfette. 11 generale Lichtart j 
che navigò colà con ventisei bastimenti carichi 
di tre mila uomini , voleva forzare P ingresso del 
canale , e correre immediatamente all’assalto del- 
la città , credendo che il Forte non gli avrebbe 
fa^to ostacolo. Il colonnello Calvi , che avea 'il 
comando della troppa , non fu di quel parere ; e 
preferì innanzi tutto d’ impadronirsi del Forte. Ma 
comandava in esso un vecchio ulliziale di lunga 
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esperienza, e geloso della sua riputazione, il quale 
tolse sì bene il contrattempo nelle varie azioni 
che seguirono , che piovendo addosso agli Olan- 
desi mitraglia da' suoi bastioni , fece d' essi una 
strage sanguinosa ; e Calvi fu costretto a rimbar- 
carsi di notte con tale furia e disordine , che la- 
sciò a terra una parte de' cannoni e delle sue mu- 
nizioni. Vardemburg , per iscancellare la macchia 
per tal fatto venuta alla bravura olandese , andò 
con grande apparato di. forze per conquistar Rio- 
Grande , capitale della provincia a cui dà nome 
il fiume , e la separa da quella di Paraiba. 

11 Portogallo deve riconoscere 1' acquisto di 
quella provincia dai Gesuiti. Da principio Ema- 
nuele Mascharenas , primo comandante di Paraiba, 
molestato dagl'indigeni, varie volte li avea combat- 
tuti e disfalli. Ma ad ogni tratto essi ritornavano 
a devastare le piantagioni de’ violenti invasori, ren- 
dutisi presso que’ Selvaggi odiosi per la stessa ra- 
gione per la quale s' erano fatti odiosi dappertulti 
gli altri luoghi del Brasile. Chiamali dunque colà i 
Gesuiti, colle arti loro proprie li pacificarono; e cen- 
to cinquanta orde si posero in alleanza co' Porloghe- 
' si. Non rimaneva die a fabbricare un luogo forte 
* capace di tenere in rispetto que’ Selvaggi; e un Ge- 
suita valente ìngegniere lo disegnò , e i suoi com- 
pagni col proprio esempio indussero gl’indiani stes- 
si ad inalzare la Fortezza di Rio-Grande, posta so- 
pra una rupe alla imboccatura del fiume Potengi. 
Mezza lega lungi di là eravi la borgata che fin 
d' allora si chiamava città. Ad occupare adunque > 
e la città e la Fortezza di Rio-Grande si mos- 
se il generale Vardemburg con due mila uomini. 
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Ma nel momeolo eh’ egli partiva dalla rada di 
Olinda , la nuova della sua spedizione era giunta 
a Paraiba ; e il governatore di quella provincia 
avea mandato a Rio-Grande un rinforzo di tre- 
cento soldati e di altrettanti Indigeni. Vardem* 
burg trovando sì ben guarnita la piazza , tornò 
indietro j e veleggiando formò il disegno d im- 
possessarsi di un porto del Capo Sant’ Agostino 
chiamato Pontal di Nazareth . Dopo la perdita 
di Olinda e della Scogliera , questo luogo era di- 
venuto di molta importanza pei Portoghesi di 
Fernambuco ; e io esso facevasi il commercio di 
tutta la provincia colla metropoli. Avea questo 
porto il suo ingresso anch’ esso per la Scogliera, 
che corre lungo tutta quella costa , e quattro can- 
noni di ferro lo dominavano j e v’ era un Forte 
fiancheggiato da due ridotti fattivi alzare da Ba- 
gnolo quando ivi sbarcò per andare al campo di 
Albuquerque, La guarnigione però non arrivava 
a dugento uomini. Con tutto ciò al primo assalto 
tentato da Vardemburg , egli perdette settanta uo- 
mini j e credendo che ivi fossero tutte le forze del- 
la pituvìncia , s’imbarcò ritornando alla prima sua 
stazione molto confuso. 

Aveano dunque gli Olandesi fatti assai pochi 
progressi con tanto loro apparalo di forze , limi- 
tati alla Scogliera di Olinda e ad un Forte nel- 
1’ isola d’ Itamarica j e i Brasiliani , dapprima 
disprezzati da essi , erano divenuti bravi soldati. 
Fu d'uopo che da altri gli Olandesi traessero l’ io- 
camminamento a miglior fortuna 5 e ciò accadde 
per opera di un mulatto nato in Fernambuco , 
di nome Domingo-Feroandez Calabar. Pieno di 
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ingegno e di coraggio , costui crasi acquistala una 
buona riputazione combattendo contro gli Olan- 
desi. Ma troppo superbamente trattato da’ suoi 
Comandanti , disertò 5 e fu per gli Olandesi que- 
sto un avvenimento fortunatissimo , perciocché egli 
era uomo attivo e intraprendente sino alla teme- 
rità , e conoscitore delle coste, de’ porti , dei seni 
tutti, e de’fiumi, de’bosclii e di ogni più minu- 
ta parte del paese. Bagnolo avea commessa l’im- 
prudenza fino dai primi tempi ch’egli era giunto 
al campo d’ Albuquerque , di entrare in trattative 
coi Generali olandesi , i quali parve che sapes- 
sero come tra i varii Comandanti Portoghesi , spa- 
gnuoli e napolitani erano nati de’ mali umori. Ora 
air occasione di queste corrispondenze nelle quali 
nulla v’ era per parte di Bagnolo che potesse 
macchiare in uissun modo la sua fede e delica- 
tezza , poterono gli Olandesi accostarsi a varii 
malcontenti , e sedurli coll’ esempio dell’ acco- 
glienza amichevole che fatta aveano a Calabar ; 
e per questo mezzo vennero anche a sapere ogni 
movimento che le truppe portoghesi andavano fa- 
cendo. Ma nel tempo stesso i Capitani di queste 
seppero per mezzo di ufHziali mandati da Bagnolo 
al campo olandese , e stati là parecchi giorni , 
come tentavasi qualche nuova spedizione ; e man- 
daron ordine spezialmente a Nazareth, a Serioham 
e a Garassù di stare all’ erta contro le macchi- 
nazioni de’nemìòi. Tali ordini però non poterono 
arrivare tanto presto ; e Calabar avea già pro- 
messo di condurre gli Olandesi a Garassù con 
tanta sicurezza di buon successo , che costui prese 
seco quattrocento Negri per trasportarne il botti- 
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DO. Andarono lofalli gli Olandesi , e giunsero 
addosso agli abitanti di Garassù nel tempo in cui 
e/ano tutti radunati in chiesa ascoltando messa. 
E incredibile , quantunque pur troppo vera , T em- 
pia atrocità degli Olandesi. Scannar gli uomini, 
violare le donne , spogliarle di tutto , e per fino 
tagliar loro le orecchie e le dita per averne gli 
ornamenti, fu tutta una cosa. La città ebbe un 
sacco generale , e fu incendiata. Malandrini che 
vivono di ladroneccio , non fecero mài di più ; e 
gli Olandesi volevano stabilirsi nel Brasile ! Pare 
che non facessero prigionieri che alcuni Frati fran- 
cescani e il sacerdote che aveano sorpreso cele- 
brando la messa ; a’ quali nissun nemico più fana- 
tico del nome cristiano avrebbe fatti insulti d'ogni 
maniera sì vili e sì crudeli , come essi fecero a 
quegl’ infelici. 

Non era ancora ne’ Brasiliani soppresso il ter- 
rore di una spedizione si atroce , che Calabar con- 
dusse gli Olandesi a Rio-Formoso , ove sorprese 
cinque navi mercantili che aveano ornai compiuto 
il loro carico. E poiché i Portoghesi per non soffri- 
re in appresso simile infortunio edificarono un For- 
te air ingresso di quel fiume, Calabar ritornò sul 
luogo per attaccare quel Forte , armato di due soli 
cannoni , e presidiato da venti uomini , alla testa 
de' quali era Pietro d' Albuquerque , che chiamato 
ad arrendersi , disse apertamente di volersi difen- 
dere sino all’ultimo fiato. E successe infatti che 
dei suoi venti soldati diciannove furono uccisi, e 
il ventesimo , quantunque ferito, scappò a nuoto. 
Il Comandante era steso a terra in mezzo a' suoi 
diciannove soldati , ferito per un colpo di mo- 
Sx. dell’ Amebica. T, X* 6 
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sclielto nel petto. Gli Olandesi restarono meravi- 
gliali di tanta prodezza ; presero cura di quel va- 
loroso Capitano , che guari della ferita , e che 
lasciato libero sulla parola , andò a Lisbona , di 
dove in ricompensa di tanta bravura fu dal He 
cattolico mandalo poi al governo di Maranham, 
Ma più importanti servigi rendette Calabar agli 
Olandesi , istruendoli nel particolar genere di 
guerra , che si dice di posti , nella quale da due 
anni si affaticavano inutilmente , e con danno, 
Insegnò dunque loro ad opporre imboscate ad imbo- 
scate i e da ciò nacque che Bagnolo, vedutasi an- 
dar fallita ogni sua impresa , poiché parea che 
Ogni movimento delle sue truppe fosse indovina- 
to, non solamente non.avea più verun successo fa<- 
vorevole, ma soffriva anzi continue perdile, E toc-- 
cava il peggio a lui : perciocché per le dissensio- 
ni che abbiamo detto essersi nel campo d’ Albu- 
querque eccitate tra i Capi , ognuno operava da 
sé in una posizione che si era scelta ; e Bagnolo 
n* avea una che lo metteva in caso di' essere as« 
sai spesso in azione. 

È facile da tutte queste cose argomentare come 
gli animi de’ Portoghesi in Fernambuco fossero 
contristali j ma più lo erano dal vedere che gli 
Olandesi iùtendevano sostenere le aggressioni della 
loro Compagnia , preparandosi una nuova squadra 
con tre mila uomini da sbarco , e munizioni e 
viveri } e questa spedizione era sotto gl’ imme- 
diati ordini di due Commissari! della Compagnia 
stessa , Mattia Gentio e Giovanni Glessinghen , 
investiti di plenipotenza dagli stessi Stati-Generali 
delle Provincie-Ùnite. Vardemburg vedendosi di- 
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minuita P autorità , rinutjzìò al comando , e partì. 
Fu suo successore Lorenzo Reimback , uomo di 
molta esperienza nei mestier della guerra , e di 
carattere meno indipendente deli’ altro. Vedremo 
nel susseguente capitolo ciò eh’ egli fece. 

CAPO NONO. 

Il nuovo Generale olandese assalta il campo trincerato 
di Albuquerque , rimane morto , e i suoi sono sbara- 
gliati. — 11 suo successore s’impossessa dell’isola d’I- 
tamarica. I Commissarii olaudesi vof^liono far 1’ as- 
sedio del campo : la loro vanguardia è rotta ; i loro 
convogli sono impediti , e 1’ assedio é levato. — Ma 
essi vanno a devastare il distretto di Lagoas. — Una 
squadra venuta da Lisbona con alcuni soccorsi per Al- 
buquerque é perduta, ed egli ne trae appena cento ot- 
tanta uomini. -^Calabar trova traditori, che danno agli 
Olandesi Ilio-Grande. -«Magnanimità di un Capo d’in- 
diani tenuto in ferri otto anni dai Portoghesi in quel 
forte. — Perfidie atroci degli Olandesi. — Diserzione 
de’ Negri , e loro Stabilimento famoso sotto il nome di 
' Palmieri. — Albuquerc^ue fa fronte agli Olandesi , ai 
- Jandui aizzati da qiiesti, e ai Palmieri ; e fa dare l'^as- 
salto alla Scogliera d’ Olioda. — Calabar conduce gli 
Olandesi di nuovo a Poutal , che non può resistere a 
forze troppo superiori. — Però il Forte Nazareth si 
sostiene ancora. 

Aveano nelle istruzioni loro ì Commìssarii della 
Compagnia dell’ Indie Occidentali d’ Olanda di 
far abbandonare il Brasile se trovavano disperate 
le cose; e di procurare d’impossessarsi della in- 
tera provincia di Fernambuco se le circostanze il 
permettevano. Essi decisero che si dovessero cac- 
ciare i Portoghesi dal Campo del Buon-Gesù , 
con che sarebbesi tosto avuto il possesso di quella 
ricca provincia. Reimback non trovò dilTicoilà nella 
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impresa. Egli marcia di notte con mille soldati} 
SUI prende i Portoghesi in un posto avanzato , che 
gli Olandesi aveanp dianzi assaltato parecchie 
volte senza alcuna buona riuscita } ed ha la forr 
luna di impossessarsene. Ivi pianta il Forte di 
Grange j e di là si mette a tare scorrerie nella 
pianura di superbe piantagioni , le quali una dopo 
V altra vengono abbandonate. Reimback era eor 
trato in isperan^a di migliori successi j e perciò 
eccitandolo Calabarad assaltare il campo del Buout 
G esù , si accinse all' impresa , conforme gli avea 
suggerito quel disertore , nel venerdì santo , giorno 
in cui, secondo che quel mulatto gli avea detto, 
i Portoghesi sarebbero stati disliatti dalle cerimo- 
nie religiose. Ma Albuquerque non si lasciò sor- 
prendere. Assaltato da tre mila uomini, che tanti 
Reimback ne conduceva y egli , che dianzi avea 
concentrate tutte le sue truppe , appena i nemici 
furono a vista , che con un tremendo fuoco a mi^ 
traglia ne rovesciò le intere file : e Reimback re- 
stò morto con seicento de’ suoi, Fu gran fallo di 
Albuquerque il nou avere continuato a dare adr 
dosso agli Olandesi , che sarebbero stati intera- 
mente sbaragliati : tanta era la confusione in cui 
caddero per la morte del loro Generale. Ma Ba- 
gnolo , che a stento facevasi portare al campo 
sopra una barella per essere tormentato dalla gotta, 
aveva dato sì cattivo consiglio ad Albuquerque , 
che ben presto questi si ebbe a pentire d’ essere 
stato troppo pieghevole. In luogo di Reimback 
fu messo alia testa degli Olandesi il generale Sir 
gismondo Van Scoppe , a cui Calabar , vergo*- 
guando che .fosse andata sì male l’ impresa sug- 
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gerita da lui , propose l’ acquisto d’ Itamarica , 
ove gli Olandesi aveano già , come si disse , un 
Forte e un presidio. La città della Concezione 
non isperando soccorso da nessuno , si acconciò 
cogli Olandesi come potè j e Io stesso fece il Forte 
di Garassu , che i Portoghesi aveauo^ ristauralo 
dopo la ruina portatagli da Calabar , ma che non 
poteva resistere a nemici troppo prevalenti. Albu- 
querque si era posto in marcia per soccorrere quei 
luoghi ‘j e non arrivò in tempo. > 

Tutte le forze di Fernambuco a que’ giorni ri- 
ducevansì a mille dugento uomini di truppa re- 
golala : mentre gP invasori di tratto in tratto ne 
ricevevano delle nuove •, nè i clamori de’ Porto- 
ghesi , nè le isianzedi AIhuquerque ognor ripetu- 
te, aveano avute alcun esito buono presso la Cor- 
te di Madrid. I Commissarii olandesi infanto cre- 
dettero essere giunto il momento di toglier di 
mezzo il campo trincierato d’ AlbuquerqUe , come 
I’ ostacolo solo che aveano per mettersi in pos- 
sesso di Fernambuco j e deliberarono di procedere 
all’ intento loro facendone un regolare assedio , 
poiché quanto T operazione era lunga , altrettanto 
ancora dovea riuscire sicura nell’ effetto. Fu della 
loro intenzione avvertito AIhuquerque , nè perdette 
coraggio j ed avea già concentrale tutte le forze 
delle quali poteva disporre ^ avea mandate via le 
bocche inutili , e fatto mettere il fuoco alle canne 
di "zucchero , onde aver la pianura netta d’ in- 
torno , e vedere i nemici quando si appressasse- 
ro. Nè questi tardarono j e il generai Sigismondo 
si mise egli medesimo alla testa della vanguardia 
di quattro mila uomini , coi quali una mattina di 
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buon' ora comparve sulla sponda del Beberìbi , che 
separava ì due eserciti. Immantinente Albuquei- 
que dà ordine ai capitani Andradas , Mascharenas 
e Barbaillo d' opporsi a' nemici che vogliono pas- 
sare il fiume ; e codesti ufHziaii mettono insieme 
speditamente ottocento uomini , i quali , non con- 
tenti di difendere la sponda, slanciansi nei fiume, 
lo passano , e si gettano addosso alla vanguardia 
olandese con tanta furia , che la pongono in pie- 
na rotta. Ma essendosene alcune partite ricoverate 
in case sparse nella campagna , e disabitate , ove 
i Portoghesi intimano loro d’ arrendersi minac- 
ciando d' attaccar fuoco a que' luoghi , Sigismondo 
finge di volere arrendersi , e inalbera la bandiera 
bianca *, ma tenendoli a bada con proposizioni , 
guadagna il tempo necessario a far marciare il 
grosso della truppa , che giunta , e superiore di 
forze , obbliga i Portoghesi a rientrare nelle loro 
linee. Gli Olandesi adunque passano il fiume senza 
altra resistenza , e si accampano in tre diversi 
punti , ben fortificandosi per assicurare le opera- 
zioni dell' attacco. Albuquerque chiamò tosto a sé 
il presidio napolitano di Nazareth , che con altri 
due corpi assegnò a Bagnolo , ingiungendogli di 
difendere le opere avanzate , e di prevenire 1’ as- 
salto j ed intanto si applicò ad intercettare ai ne- 
mici tutti i convogli coll'antico metodo delle im- 
boscate : nel che riusciva si bene, che quantunque 
gli Olandesi non avessero che una mezza lega da fa- 
re dal loro ForteOrange all'accampamento, per mol- 
to tempo furono in ciò assai travagliati. Ed aven- 
do essi voluto far giungere i cannoni pel fiume, 
che si era opportunamente ingrossato d’ acqua , sì 
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bene operarono Barhaillo e Digueredo , clie dopo 
un combattimento di quattr’ ore , i Portoghesi ri- 
masero padroni delP artiglieria e del bastimento 
che la trasportava. Ond^ è che il generai Sigi- 
smondo dovette abbandonare l’impresa dell’asse- 
dio ideato. 

I Commissari i allora rivolsero le loro mire a 
punti più lontani , servendosi de’ lumi che loro 
somministrava il disertore Calabar. Costui li con- 
dusse in un .distretto lontano quarantasei leghe 
dalla Scogliera d’ Olinda , chiamato Lagoas per 
vari! laghi d' acqua salsa che ivi erano con di- 
verse borgate de’ Brasiliani assai floride. Andarono 
dunque colà , saccheggiarono la principale e 1’ ab- 
bruciarono , non avendo essa fatta veruna resi- 
stenza f perchè còlta all’ improvviso. Una seconda, 
distante dalla prima il viaggio di un giorno , fece 
fronte per qualche tempo ; ma dovette cedere alla 
forza maggiore. Cosi gli Olandesi , che pur vo- 
levano stabilirsi io quella contrada , vi facevano 
contro i loro stessi interessi una guerra di guasto. 

Ma finalmente la Corte di Madrid crasi risve- 
' gliata , e credette di fare un gran che pel Bra- 
sile mandando Francesco di Vasconcellos d’ Acu- 
nha con due vascelli , cinque caravelle , seicento 
uomini da sbarco , e poche munizioni da guerra. 
Poco era al certo il sussidio, ma per disperati, - 
quali erano Albuquerque e i suoi , era pur qual- 
che cosa. L’ avversa fortuna volle che giunto Va- 
sconcellos alle alture di Paraiba fosse assaltalo da 
una squadra olandese ^ e I’ esito della cosa fu « 
che a riserva di pochi uomini e di poche muni- 
zioni , che potè sbarcare , lutto il rimanente fu 
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perduto , con di più anche quattro bastimenti da 
trasporto che Aibuquerque avea mandali. Gli uo- 
miui che giunsi ru al campo non furono più che 
cenr oltauta. 

Mentre andavan sì male colà le cose portoghesi 
prosperavano anche altrove quelle de’ loro nemici. 
Calabar li condusse a Kio-Grande ^ e dove non 
valeva la forza , trovò traditori , e fece aver loro 
r importante fortezza di quel luogo. E narrasi 
nella presa di Kìo-Grande tal cosa che merita 
luogo nella storia. Ivi trovossi stretto di catene 
da otto anni un Indiano ^ di nume Jaquarari , a 
cui i Portoghesi aveanò apposto che fosse passato 
alia parte degli Olandesi quando si erano impa- 
droniti di San-Salvadore« Nè a lui giovò il dire 
non essere andato colà se non per domandare la 
moglie e i figli ; nè gli giovò l’essere nipote di 
Cameram , fedelissimo loro alleato. Or tosto che 
egli fu messo in libertà , ritornato da Rio-Grande 
a’ suoi : « Le mie membra , disse loro , vi ad- 
ditano le impronte delle catene , che m’ hanno 
tenuto stretto per otto anni. Ma il delitto solo è 
infame; non la schiavitù. Quanto più i Porto- 
ghesi sono stali meco ingiusti , tanto più merito 
avremo voi ed io rimauendo fedeli ad essi , spe- 
zialmente ora che sono sventurati. » L’ esempio 
di sì generoso uomo commosse i suoi Selvaggi ; 
e ne condusse un corpo a’ Portoghesi che fu loro 
utilissimo. • 

I sentimenti magnanimi di questo Selvaggio 
fanno un singolare contrasto colia condotta degli 
Olandesi. Vollero costoro fortificarsi con qualche 
alleanza d’ Indigeni ; e i Commissarii avendo ri- 
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condoli! d’ Olanda due Brasiliani , die 1’ ammir 
raglio Henrick avea seco portali dal Brasile neve 
anni innanzi d’ essi , poicliè ebbero in mano Rio- 
Grande , ne fecero due inissionarii politici , man- 
dandoli ad un’ orda di Tapuy , chiamala de’ Jau- 
dui , che abitavano mollo addentro nelle terre , 
ed erano i piu barbari uomini della loro razza. 
Incominciossi adunque ad invitare que’ Selvaggi 
a vendicarsi sopra gli stranieri che in addietro lì 
aveano discacciali dalla costa j ed è impossibile 
dire die terribili rappresaglie uniti alle, truppe 
olandesi facessero que’ fierissimi uomini per tutta 
la Capitaneria di Fernambuco; chè nissuna casa, 
nissuna chiesa furono salve dal saccheggia mento; 
nissuna donna da brulal violenza ; e s’ebbe a gran 
fortuna ogni ricco colono di ricomprarsi la vita 
con forti somme : perciocebè Olandesi e Jandui 
spartivansì il frutto delle depredazioni. Ma di tutti 
gli eccessi die si commisero coi mezzo di quei 
Selvaggi , quello che più rivolta 1’ anima si è 
1’ accanin.ento con cui gli eccitarono contro i co- 
loni infelici- 'di Rio Grande. Cbè il trucidare , il 
violare fu la minor cosa. Si accordarono a’ Sel- 
vaggi per pasto i corpi de’ miseri ; ond’ è che pa- 
recchie donne per iscappare alla barbarie degli 
Olandesi , e alla ferocia de’ loro alleati antropo- 
faghi , precipitaroDsi disperate dall’ alto delle case, 
o corsero ad annegarsi , o andarono a morir di 
spavento e di fame nelle caverne de’ monti. Tutto . 
il territorio di Rio-Grande fu teatro di queste or^ 
ribili infamità. 

E mentre i Portoghesi aveano a sostenere que- 
sta doppia razza di crudellssìini nemici , un^ altra 
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ne sorse in Fernambuco stesso , e nelle provin- 
cie vicine , die n’ accrebbe i mali. L' invasione 
olandese , e la disastrosa guerra in cui erano i 
Portoghesi impegnati , trasse i Negri a disertare 
dalle piantagioni , e a mettersi in libertà. Nè già 
si sparsero erranti all' av ventura ; ma unironsi in- 
sieme in figura di popolo ; piantaronsi a trenta 
leghe dalla costa nell’ interno delle terre , e sta» 
bilirono le loro abitazioni nel mezzo di una va- 
sta foresta di palme ; e furono perciò detti i Pal- 
mieri.. Ivi era il centro del Imo Stato, e il ri- 
fugio di quanti a mano a manò scappavano dai 
loro padroni. Il loro numero si accrebbe tanto , 
che in breve furono più di trenta mila. Parte 
di co.storo dispersi ne' tratti di terreno più fertile 
incominciarono a coltivare la terra o da soli , o 
in gruppi ; parte fabbricarono due grandi borga- 
te , che chiamarono Mocambos , la maggiore delie 
quali conteneva sei mil' anime. La foresta dava 
loro selvaggina e frutta , che unite a quanto trae- 
vano dai lavori della terra assicuravano loro in ab- 
bondanza i viveri. Mancavano loro le donne per 
potere consolidare la loro società ; nè fecero meno 
di quello che dicesi fatto dai Romani , sebbene 
non ne conoscessero la storia : imperciocché si 
misero or colla violenza ed ora coll’ astuzia a ra- 
pire tutte le donne di coloro che trovavansi nella 
estensione del vasto paese ond' erano circondati ; 
e talora insultarono anche e le figlie e le mogli 
de’ coloni , portando loro vìa quanto esse aveano 
di più pregievole onde vestirne ed ornarne le loro 
compagne. Fu, non può dubitarsi , di ci vii forma 
la loro società j poiché aveano costumi , formalità 
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Oi giustizia , ed una specie di cristianesimo per 
religione , quale potevano avere appreso nelle case 
de' coloni ov’ erano stati. Stabilirono pure una 
milizia con certi ordini , ed ebbero Capi d' essa, 
e magistrali per le altre cose. Facendo due volte 
r anno la raccolta del tnaiz , due feste istituirono 
in queir epoche , le quali celebravano molto so- 
lennemente per un intera settimana ognuna. Il 
loro particolare divertimento era la danza , per 
la quale aveano una passione insuperabile j ed ogni 
aera al suono di tamburi e di pifferi , e al lume 
di una moltitudine di fiaccole , io ciascheduna 
borgata si univano tutti a ballare , avuta dianzi 
la precauzione di far la rivista, onde vedere se 
alcuno de’ loro mancasse , e perchè. Siccome poi 
duravano fino a mezza notte a ballare , e qual- 
che volta anche più oltre , non erano la mattina 
vegnente in istalo di ripigliare i loro lavori che 
circa tre ore prima di mezzo giorno ; il die forse 
per 1’ ubertà del suolo , e per le abitudini di fru- 
galità propria della loro razza , non nuoceva punto 
alia loro prosperità. Ebbero costoro da principio 
un reggimento a comune 5 e non fu che molto 
dopo che si sottomisero ad un governo monar- 
chico. 

Si osservò che due gravissimi inconvenienti avea 
il luogo preso dai Palmie^-i per domicilio loro. 
Primieramente mancava di acque nella stagione 
di siccità , ed erano obbligati a lunghe corse per 
procacciarsene. In secondo luogo non erano tanto 
lontani dagli stabilimenti de’ Portoghesi da non 
soffrirne di tratto in tratto le incursioni, le quali 
con che fiero animo si facessero , ognuno può fa* 
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cilmente immaginarlo. Ma codesta vicinanza agli 
stabilimenti de’ Portoghesi agevolava la diserzione 
degli schiavi ; e dava di più' ai Palmieri la co* 
mudila di assaltare i loro nemici , e saccheggiarne 
le sostanze : nel che restavano in vantaggio , seb- 
bene qualche volta soffrissero. Del resto il luogo 
del loro soggiorno era una specie di labirinto nolo 
ad essi soli ^ e gli schiavi fuggiaschi che ripara- 
vansi di mano in mano presso loro , li dirigevano 
con sicurezza nelle scorrerie che volevan fare. 
Tutti quelli che volontaiiamente andavano a loro 
per massima fondamentale della loro istituzione 
erano presi a partecipazione eguale per tulli dei 
comuni diritti ; ma ritenevano per ischiavi tutti 
quelli che pigliavano di forza. 

Tale fu 1’ origine , tale la costituzione di quella 
nazione nera stabilitasi nel Brasile , la quale in 
poco tempo divenuta possente , da prima si ren- 
dette formidabile a’ Portoghesi , poscia seppe con 
gran forza resistere agli Olandesi vittoriosi ; nè 
fu distrutta che tre generazioni dopo , quando i 
Portoghesi , ricuperato infine il Brasile intero , 
Irovaronsi in islato di volgere contro di essi tutte 
le loro forze. Ma ritorniamo alle cose di guerra'. 

È impossibile che chi legge questa storia non 
resti compreso da alta meraviglia vedendo come i 
. Portoghesi , abbandonali vigliaccamente da OU- 
vares , che era 1’ arbitro delia potenza spagnuola, 
tormentali dai selvaggi Jandui e dai Palmieri , 
ed incalzati da ogni parte con forze di gran lunga 
superiori dagli Olandesi y pur sostenevansi anco- 
ra , col coraggio compensandosi di tutti ì colpi 
della mala fortuna, Sigismoudo eoo veatiquattro 
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navi e quattro mila uomini pensò di andare a 
sorprendere il Forte di Nazareth al Capo Sant’ A- 
gostino, ed aprirsi con ciò la via ad occupare la 
Capitaneria di Paraiba , provincia ricca , e perciò 
bramala dall’ ingordigia olandese. . 

Sospettò di queste mire di Sigismondo il vi- 
gile Albuquerque ; e concepì il pensiero di co- 
gliere quella occasione per assaltare la Scogliera, 
come quella che dovea avere poco presidio. De- 
stinò adunque il capitano Martino Soarès-Moreno, 
qual uomo di grande ardimento e risoluto , e il 
mandò con ottocento uomini a dare un improv- 
viso assalto al luogo in mezzo alle tenebre di un; 
oscurissima notte. Parte : passa il fiume Beberibi. 
aringa ì suoi , e senza accorgersi che non era se 
guitato} dal resto della sua gente , colla primi 
banda che avea seco slanciasi impetuosamente sulU 
trincee dell' istmo che congiunge Olinda alla Sco- 
gliera ; entra dentro , e mette a fil di spada quant 
incontra. All’ improvviso assalto le sentinelle danni 
il segnale a que’ che stavano nell’ interno della 
piazza y presidio e abitanti cadono in somma con- 
fusione , e credendo già il Forte preso , non pen- 
sano che a fuggire. Centio , uno de’ Commissarii 
olandesi restalo alla custodia delia Scogliera con 
quattrocento uomini , si getta spaventalo nel pri- 
mo battello che trova , e va a rifuggirsi nell’ isola 
Sant’ Antonio ; gli abitanti , spaventati non meno 
di lui , corrono in tumulto a cercar asilo nel For- 
te. Immenso era ivi il disordine *, ma non fu mi- 
nore quello che entrò negli assalitori : e la prima 
luce del giorno che spuntò , fece vedere sul fiu- 
me un bastimento olandese che guardava il guado, 
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a furia di cannoni tenendo indietro il grosso del 
distaccamento , che avrebbe dovuto seguitare Mo<>^ 
reno \ ed egli era rimasto solo ,con un pugno di 
geute ) che inutilmente avea fatto tanto per T onore 
e per la gloria. Questo pugno di genie assaltata 
da tutte le parti , e inseguito fieramente , ripassò 
il fiume sotto un nembo di palle , e portò seco 
anche i suoi compagni feriti. La Scogliera sa- 
rebbe ritornata ai Portoghesi , se pari al corag- 
gio fosse stala la prudenza del tentativo. > 

11 generai Sigismondo intanto sbarcato a Pa- 
raiba , fece alcune disposizioni sotto il Forte Ca- 
pedello , come se volesse assediarlo ; e movendo 
in animo di attaccare il Capo Sant* Agostino , il 
cui possesso assicurava quello di tulio il Fernam- 
buco , improwisameate si portò sotto il Forte di 
Nazareth. Ivi comandava con trecento cinquanta 
uomini io armi Pietro Correa di Gama , il quale 
mandò subitamente dugento soldati a coprire ib 
posto di Japoans , distante una lega dal Forte , 
per dove gii Olandesi doveano passare volendo 
andare a Pontal. Così Sigismondo si trovò impe- 
dita la discesa che avea già incominciata. Albo- 
querqiie avea mandato un rinforzo di alcune pic- 
cole bande di archibugieri , che giravano lungo 
'la costa io osservazione degli Olandesi. 1 quali 
giunti al luogo detto Aspredas , e tentando di 
sbarcarvi , ebbero a sostenere un combattimento 
che fu sanguinoso , e per luogo tempo indeciso. 
Dodici vascelli della flotta olandese , che la pre- 
cedevano , accortisi degli ostacoli che Sigismondo 
trovava nelb sbarco , ardirono passar sotto le bat- 
terie , e; per tal modo impadronirsi di Pontal ^ 
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quantunque il canale fosse stretto , e il passarvi 
pericolosissimo. Un vascello infatti ebbe rotto il 
timone , e si arenò ; gli altri si ancorarono di» 
hanzi alla città , e la cannoneggiarono con tanta 
forza , cbe gli abitanti , quantunque quasi tutti 
uomini di mare , invece di pensare a difenderla, 
scapparon via , dato fuoco prima ai magazzini. 
A mezza lega verso austro la Scogliera presentava 
un ingresso che conduceva al porto ; ma sì stretto, 
che nou si era creduto mai che neppure un bat- 
tello potesse penetrarvi. Ma era a bordo di quelle 
navi Gaiabar còn mille uomini ^ e costui , che 
conosceva le cose meglio di ogni altro , spinge 
per quella stretta il vascello , passa , e sbarca 
le sue truppe in Puntai , che tosto fortifica. Si 
vide allora singoiar fatto. Gli Olandesi aveano la 
città e il porto , ma non il canale ^ uè potevano 
comunicare colle loro principali forze rimaste di 
fuori se non per mezzo di scialuppe che passas- 
sero la stretta, scoperta da Gaiabar. In questo 
mentre accorso Albuquerque dal suo campo , e 
trovato porlo e città in mano degli Olandesi , ar- 
ditamente marcia con ottocento uomini per attac- 
carli ; s* impadronisce di una batteria , e si sparge 
fino ai primi trinceramenti. Gli Olandesi si mo- 
vevano verso i loro vascelli , quando comparve 
una partita di Portoghesi mandata attraverso dei 
boschi per toglier loro la volta. Era decisiva una 
tale circostanza; ma tra la gente d’ Albuquerque 
s' alza la voce che quelli sono Olandesi che vanno 
a tagliarle la ritirata. Nulla giova che gli u(K- 
zjali assicurino i soldati del contrario. Un timor 
panico li sorprende ; il cannone de^ vascelli Olan- 
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desi finisce di sbaragliarli j e Albuquerque , sicuro- 
già di ricuperare Ponlal , se ne vede Iella si bella 
occasione. Era però ancora padrone del Forte di 
Kazarelh ; con che tanto veniva ad essere furmi* 
dabile agii Olandesi, ebe questi non si attentarono 
di fare altra cosa. In fatti la loro squadra era 
fuori di portata ] il canale , per cui una sola parte 
de’ loro legni era passata , non dava luogo che a 
stento al passaggio di un vascello per volta , e 
radendo terra da ambì i lati : per lo che pensa- 
vasi alia grande difficoltà che quelli di' erano pas- 
sati incontrerebbero volendo riguadagnare il mare. 
Oltre ciò tutta la costa era ai mata di ridotti che 
Albuquerque occupava , sperando con ciò che i 
legni che erano in porto cadrebbero in suo po- 
tere 5 e di ciò tenevasi sicuro. Ma Gabbar co- 
minciò a far allargare il piccol canale per cui era 
entrato ; e perchè poca era 1’ acqua , oltre aver 
fatto disarmare ì vascelli , li fece rovesciare : ed 
in tal modo li strascinò un dopo 1’ altro a secco, 
sotto gli occhi de’ Portoghesi ^ indi li rimise in 
acqua. Salvata di tal maniera b squadra , il ge- 
nerai Sigismondo lasciò in presidio di Pontal due 
mila uomini , e ritornò alla Scogliera di Oliiida. 
I Portoghesi , quantunque avessero perduto il 
porto di Nazareth , stimaron bene di conservarsi 
ne’ ridotti e nel Forte , sperando di potere pre- 
sto, 0 tardi ricuperare la città. 
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CAPO DECIMO. 

L' Olanda apedisce grossi rinforzi al Brasile ; né Oliva- 
rès provvede alle angustie di Mattia d' Albuqucrqiie. 

— Stalo della provincia di Paraiba. — Il Forte Ca- 
. bedello è obbligalo ad arrendersi dopo lunga difesa. 

— Un Colono traditore , e Calabar , aiutano gli Olan- 
desi. — Bel coraggio di un Tercerese. — Crudele scia- 
gura degli abitanti della città di Filippa. — Artifìzii 
degli Olandesi per trarre a sè i coloni della provincia. 

— Malignità di un altro Colono traditore de’ Portoghe- 
si. — Gli Olandesi vogliono attaccare il campo del 
Buon -Gesù e Piazarclh. — Condotta di Mattia Albu- 
querque in questo frangente. — Meravigliosa difesa del 
campo del Buon-Gesù , costretto in fine ad arrendersi; 
e abuso che gli Olandesi fanno della vittoria. — Sforzi 
di Mattia per soccoirere Nazareth , e per sostenere se 
Stesso a Villa Formosa. «— Diversione procurata con 
fortificar Porto-Calvo.— Cattivo esito della medesima.— 
Assaltato a Villa-Formosa , mette in fuga i nemici i e 
abbandona quel posto. 


È bea facile iminaginarsì che Albuquerque e 
gli altri uiTiziali 'i quali erano con esso lui , scri- 
vessero prootamenle in Ispagna , riferendo i cre- 
sciuti urgentissimi pericoli , e cliiedendu di nuovo 
soccorsi da tanto tempo domandali invano. E gli 
Olandesi scrissero dal canto loro che cosa occor* 
reva per assicurare ornai la conquista di un paese 
in cui tutto cedeva alle loro armi. I due Gom- 
missarii s’ imbarcarono per P Olanda , onde me- 
glio da vicino esporre lo stato felice delle cose, 
E fecero del Brasile sì bella dipintura , e tanto 
dissero del favore che 1’ odio contro i Portoghesi, 
da lungo tempo radicato nelP animo degl' Indi- 
geni , procacciava agli Olandesi, e del desiderio 
che i coloni aveano generalmente di un Governo 
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che meglio li proteggesse , e fosse piu dolce che 
quello degli Spagnuoli , che la Compagnia delle 
Indie occidentali fece allestire una flotta di qua- 
rantasei bastimenti , su cui mise tre mila e cin- 
quecento uomini comandati dal colonnello Arti- 
sjoski , polacco di nascita , il quale si era assai 
distinto al servizio delie Proviucie-Unite. E chi 
può «senza sdegno udire, che a confronto di tale 
armamento , e delle forze che gli Olandesi aveano 
già nel Brasile , e de’ poveri rimasugli che Albu- 
querque colà conservava , l’ infame Olivarès , il 
quale non abusava del potere abbandonatogli da 
un He senza testa se non se per far la mina della 
più grande Monarchia che fosse allora al mondo, 
non mandò al Brasile che tre caravelle con cento 
cinquanta uomini , sotto gli ordini di Pietro Ca- 
brai ? Olivarès , nemico del suo He anche più 
che de’ Portoghesi , tanto si sdegnava de’ reclami 
che gli venivano dal Brasile e da Lisbona, che 
tolse il governo del Portogallo al Conte di Basto 
perchè si opponeva alle sue angherie , e lo diede 
alla Duchessa di Mantova ; la quale avendo per 
segretario Michele di Vasconcellos , degno stru» 
mento del dispotismo di Olivarès, venne con ciò, 
senza avvedersene , a gittare ì primi semi di quella 
rivoluzione che poi strappò a Filippo IV la co- 
rona del Portogallo. 

Intanto i primi ordini che i Commissari ritor- 
nati alia Scogliera d’ Olinda esposero , furono di 
fare la conquista della provincia di Paraiha. Era 
la città capitale , nominala Filippa dai Portoghesi, 
e dagli Olandesi poi Federica , posta a tre leghe 
di distanza dal porto , e in basso sito ed insalu- 
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bre raa era assai ìa fiore , abitata da più di 
settecento coloni , senza comprendervi i tanti per 
la presente guerra rifuggitivi , ed era ne’ suoi con- 
torni piena di piantagioni e di molini da zuc- 
chero , ornata poi dì belle case , di conventi e 
di chiese. Il Forte Cabedello dominava l’ingresa} 
del fiume 5 e se n’ eiatio accresciute le opere , 
perciocché riputavasi come la chiave di tutta la 
provincia. Stava esso sulla riva australe del Pa- 
raiba , e sulla opposta v’ era il Forte Sani’ An- 
tonio } ma le opere di questo non erano ancora 
finite. Que’ Forti e i ridotti attigui contenevano 
tm presidio di novecento uomini; e sopra il banco 
di un’ isola chiamata Santo-Bento tra i due Forti 
era posta una batteria di sette cannoni , non più 
distante dai Forti stessi che un tiro di fucile : la 
qual batteria era difesa da circa quaranta uomini.' 
Questi erano i mezzi di difesa che avea contro 
1’ invasione olandese Antonio d’ Albuquerque di 
Maranham , che era governatore della Provincia. 
Aveva egli rappresentato alla Corte il debole stato 
in cui trovavasi per ogni rispetto la provincia che 
governava. Ma la Corte avea lasciato in abban- 
dono Paraìba come Fernambuco. 

Gli Olandesi presentaronsi al Forte Cabedello 
con trenta due legni , e quattro mila quattrocento 
uomini. Come guarnire tulli ì punti per impe- 
dire lo sbarco dì tante foize nemiche ? Gli Olan- 
desi discesero senz’ altra perdila che di quattro 
scialuppe che restarono affondate ; in una deile 
prime scaramuccie , in cui i Portoghesi vennero* 
respinti con mollo disordine nel Forte , aveano 
gli aggressori guadagnato in uno de’ principali co 
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Ioni , chiamato Bealo da Rego-Bessera , che cadde 
loro prigioniero , un traditore , il quale sperando 
di conservare intatte le sue ricchezze , molto cou> 
tribul a mettere la provincia sotto la loro ubbi- 
dienza. La batteria dì Beato impediva le. opera- 
zioni deir assedio del Cabedello , e fu presa per 
)o sbarco improvviso di ottocento uomini ; dai 
quali ventisei dei quaranta che la presidiavano si 
fecero ammazzare , e i pochi restanti si salvarono 
a nuoto , incontrando le barche , che troppo tardi 
venivano per soccorso. Cabedello si difese con molta 
bravura ; ma avendo bisogno di munizioni e di 
viveri dal Forte di Sant’ Antonio , per terra in- 
vigilava Calabar su tutti i più nascosti sentieri , 
e per acqua la cosa diventava impossibile , poiché 
gli assedianti occupavano le due rive. Koudimeno 
si mettono in acqua alcune barche mascherate , 
e si tenta d’ approfittare delle tenebre della notte. 
Era una di queste comandata da certo Calhao , 
nativo di Tercera , a cui una palla tirata dai ne- 
mici dòpo avergli ammazzato ai fianchi un com- 
pagno , e feritine due altri , porta via il braccio 
col quale reggeva il timone. Un suo fratello vuole 
rimpiazzarlo , ed egli ricusa. — Debbo , diss’ egli 
alzando 1’ altro braccio , in quest’ officio preferire 
quest’ altro fratello , che ra’ è più prossimo — j 
« contìnua a reggere il timone col braccio sini- 
stro infino a che un’ altra palla il colpisce nel 
petto. Allora sottentra il fratello : questi stato fe- 
rito nella mano destra supplisce al bisogno colla 
sinistra , e guida la sua barca al sicuro. Essi gua- 
rirono entrambi ; e non ebbero per ricompensa 
che 1’ ammirazione de’ loro compatrìotti. 
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Parante 1* assedio due valorosi Comandanti per- 
dettero la vita. Quando sottentrò U terzo , senza 
un pronto soccorso Cabedello non poteva salvarsi. 
Voleva accorrervi Bagnolo , e perdette il momen- 
to. Jn fine , abbandonato da tutti , più per di- 
spetto cbe per mancanza di volontà capitolò per 
la resa j e così gli Olandesi ebbero la chiave della 
provincia. La sorte medesima toccò al Forte San- 
l’ Antonio. Bimaneva la città j e Bagnolo , ripu- 
tando inutile ogni resistenza , consigliò gli abi- 
tanti a trasportare le loro cose migliori , e ad ab- 
Jbaadooarla. Pi pochi leggesi la sciagura che toccò 
a questi miserabili. Bagnolo senza udire le loro 
rimostranze , senza aspettare il Governatore che 
era ito per soccorrere Sant’ Antonio , fece abbru- 
ciare le navi riccamente cariche le quali si tro- 
vavan nel porto j e i suoi soldati , spagnuuli e 
napolitani , diedero il sacco alla città come se da 
essi fosse stata, presa d’assalto , quando erano ivi 
per difenderla. Gli abitanti , disperati , le attac- 
cano fuoco essi medesimi 5 e per non cadere nelle 
mani de’ nemici ritiransi con que’ soldati eh’ erano 
carichi delie sostanze loro , e cbe non contenti 
ancora finiscono collo spogliarli del poco che avean 
salvato. Tanto potè questa empietà sull’ animo di 
quegl’ infelici , cbe non esitarono un momento a 
separarsi da sì trista canaglia^' e ritornando 
dietro andarono a darsi in braccio agli Olandesi, 
come fece gran numero de’ loro compatrioti stan- 
chi di scurire tanti travagli per un Governo che 
li lasciava crudelmente alla mercè de’ nemici. Il 
generai Sigismondo entrando nella città cercò di 
spegnerne l' incendio , e prese tutte le misure atte 
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a conservare la preziosa conquista che avea fatta. 
Antonio d' Albuquerque , vedendo i Forti e la 
città perduti cercava un posto ove piantarsi per 
potere ancor disputare agli Olandesi il terreno ; 
e fu abbandonato da quasi tutti i suoi , e da due 
compagnie d' Indigeni. Pure teneva fermo ancora, 
sperando che la fortuna potesse cambiare. Intanto 
Sigismondo , che voleva conciliarsi gii animi , e 
servire alle istruzioni ricevute dalf Olanda , fa* 
eeva offrire secretamente ai principali coloni , e 
ai Capi degP Indigeni de' saivocondotti a nome 
dei Principe d' Orange. Servivasi speaialmente di 
certo Gomez di Sylveira , uno de’ più ricchi co- 
loni delia provincia , che avea consumata una parte 
della sua sostanza nella difesa del suo paese , e 
perdutone un figlio unico. Costui penetrò fino nel 
campo Portoghese , promettendo a nome del ge-*' 
nera! Sigismondo il libero esercizio delia religione 
cattolica , il possesso pacifico delie proprie sostanze 
e il vantaggio di ritirare dai magazzini della Sco- 
gliera d’ Olinda le merci d’ Europa , che sareb* 
bonsi avute a credito , e da pagarsi con produ- 
zioni del paese. Antonio d’ Albuquerque scopri i 
maneggi di costui , lo fece arrestare , e lo mandò 
al Generale in Capo. Ma sulla strada un distac- 
camento olandese lo liberò ; ed ecco 1’ uso che 
fece di tal vantaggio. Andò arditamente a trovare 
Antonio d’ Albuquerque ; e dopo lungo discorso 
per provargli d’ essere stato innocente delia impu- 
tazione datagli , e d’ essere nemico degli Olan- 
desi , gli propose di sorprenderli e di assaltarli 
ad un segnale eh’ egli darebbe , assicurandogli 
una compiuta vittoria. Voleva con ciò minare Al- 
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buquerqae , e f^rsi grato di più al geoeral Sigi- 
smoodo. Albuquerque era caduto nel laccio j e al 
couvenulo segnale ponevasi io marcia , quando i 
suoi ulHzìali sospettosi il ritrassero dal mal passo, 
facendogli abbandonare una provincia piena di dif- 
fidenza e di tradimenti. Sigismondo dal tratto 
che Sylveira usò con Albuquerque argomentò del 
pessimo suo carattere , e il fece chiudere in una 
prigione ove stette molti anni. Non iscorse poi 
gran tempo che tutte le provincie di Paraiba , 
di Rio-Grande e d' Itamarica diedero ubbidienza 
all’ Olanda ; giacché il Governo che dovea pro- 
teggerle le avea dimenticate. Queste cose segui- 
rono nel i634* 

Non rimaneva più per assicurare queste con- 
quiste e quella di Fernambuco se non che pren- 
dere il Forte di Nazareth da una parte , e il 
Campo reale dall’ altra. Sigismondo ne fece la 
proposta in un consiglio tenutosi alla Scogliera di 
Olinda i e le due imprese furono risolute. Fgli 
s’ incaricò della prima } e il generale Artisjoski 
della seconda. Marciarono ciascheduno con tre 
mila uomini. Un terrore universale prese allora 
tutti i coloni. Vedevano che non trattavasi più , 
di un posto , 0 di un altro a cui mirassero gli 
Olandesi , ma che minacciaudo i due antemurali 
di Fernambuco aspiravano alla conquista di tutto 
il paese. Quindi , prese mogli , figli e le cose 
loro migliori , corsero a rifugiarsi chi al campo 
del Buon-Gesù , e chi nel Forte di Nazareth. 

Mattia d’ Albuquerque in vece si preparò a so- 
stenere la nuova lotta ; e per prima misura or- 
dinò che s’ incendiassero tutte le piantagioni , per 
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noD lasciare alimento alla rapacità olandese ; poi 
perchè il suo campo del Buon-«Gesù non era più 
un punto centrale delle operazioni di guerra , andò 
a collocarsi nel territorio di Villa’-Formosa , tra 
i'due fiumi la Formosa e il Verinham* Quindi 
fatto consiglio coi principali ufTiziali e i più ricchi 
coloni ancora aderenti a lui , dove tutti concor* 
demente eran d' avviso che si smantellasse la for- 
tezza^reale , e si concentrassero tulle le forae a 
Nazareth , anche perchè essendo sul mare poteva 
senza ostacoli ricevere ì soccorsi che fossero giuni 
ti , egli non potè risolversi a distruggere V opera 
delle sue mani , e per tre anni difesa prodigiosa-! 
mente da lui contro un nemico tanto superiore di 
forze. Quel campo era diventato allora una città, 
un' altra Olinda ^ ed era stato 1' asilo de' Porto<< 
ghesi del Fernambuco. Pensò dunque di dover 
difendere a palmo a palmo una provincia per mol* 
ti titoli fatta il retaggio di sua famiglia ^ e distri- 
buendo le poche forze che avea , pose alla difesa 
delia Fortezza reale Andrea Marino con quattro- 
cento cinquanta uomini di truppa regolata oltre 
le milizie del paese ; diede a Darbaillo la difesa 
di Nazareth con presidio meno forte, poiché con- 
tava sui vantaggi del luogo ; ed egli tenne presso 
di sè suo fratello Elduardo e Bagnolo con seicento 
soldati scelti , e col reggimento indiano di Came-r 
ram. Fatta quindi una parlata molto commovente 
a tutti , mandò ognuno al suo destino. 

Le guerre di Fiandra , che a quella età ebbero 
tanta rinomanza in Europa , pochi fatti presen- 
tano di si chiaro valor militare quanto concorse 
in questa guerra atrocissima , sostenuta da un pu- 
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gno (!’, uomini degni certamente di ben diversa 
t'urtuna da quella che ebbero. Ma la storia pro- 
pagherà giustamente di secolo in secolo la fama 
delle loro prodezze. Arlisjascki , investendo la 
Fortezza-reale , occupò un’ altura' che dominava 
gli assediati ; e Marino il fece sloggiare di là con 
un assalto impetuoso e sanguinosissimo , che durò 
sei óre , e per cui i Portoghesi ebbero il posto 
e la batteria olandese. Ma due giorni dopo il Ge- 
nerale olandese tornò con forze superiori ; nè i 
Portoghesi , facendo immensi sforzi , poterono so- 
stenersi sulla collina. Allora Artisjoscki , ristabilita 
la batteria , incominciò a fulminare la piazza ; e 
gli assediali con vigorose sortite più volle misero 
i nemici in disordine. Narrasi che in una d’ esse 
un moschettiere portoghese , cogliendo il momento 
che la scorta del Generale nemico era in fuga , 
intimò a lui di arrendersi messogli a mira il fu- 
cile ; e il Generale gli consegnò la spada. Prè- 
sogli per le redini il cavallo veniva dunque con- 
dotto prigioniere tra’ nemici , quando non essen- 
dosi quel soldato fatto consegnare il bastone^ del 
comando , che era a un tempo segno d’ autorità 
ed arma , perchè guernito di una punta di ferro, 
Artisjoscki vedendo il suo conduttore senza sospet- 
to , perchè fidato sulla parola d’ onore datagli , 
improvvisamente con un colpo gli spezzò la testa, 
e fuggi al suo campo. 

Le batterie intanto degli Olandesi facevano 
cruda ruina nella piazza assediala j e le bombe 
e le granate che vi si mandavano , spargeano , 
oltre gli altri loro tristi effetti , un fumo pestilen- 
ziale che affogava i soldati. Scavaronsi buche sot- 
St. dell' America. T* X. 7 


Digitized by Google 



( > 4 ^ ) 

teirauee per mettervi in sicurezza ammalati e fe- 
riti ^ e parve un gran benefizio per que’ miseri 
il non respirare più l' aria atmosferica contaminata 
eia sì funeste esalazioni. Hidotti i lavori degli as.- 
sedianti a tiro di pistola dalla muraglia ^ Artlr 
sjoscki fece con maravigliosa celerilà costruire un 
tortino a cavalliere , armato di mortai e di caor 
noni , con tanta forza bersagliando la piazza , che 
le. for^iiìcazioni a mano a mano restarono tutte 
dirupate. Martino nondimeno sì sosteneva ancora, 
supplendo il più delle volte colf ingegno alle forze 
mancanti -, e come il nemico batteva con più ac- 
canimento ove la piazza era più debole , fece al- 
zare una batteria nascosta , poi comandù un falso 
attacco al fortino ebe batteva in breccia , onde 
tirare colà le migliori truppe olandesi. £ lo stra- 
tagemma riuscì , e il fior dell' esercito di ÀrtL- 
sjoscki pertossi a quella «parte , e restò in pochi 
istanti' distrutto dalla mitraglia ^ e ne fu ferito as- 
sai male Artisjoscki medesimo. Allora la guarni- 
gione , incoraggiata , fa diverse sortite : in una 
delle quali potè penetrare sino nel centro de' quarr 
tieri nemici , e farvi grosso bottino. 

£rano due mesi che di questa guar- 

nigione travagliava intrepidamente j ma era ridotta 
a non avere più per cibo ebe cavalli , cani , ogni 
più .specie immonda , o mal sana d’animali. 11 
seppe Mattia ; ma fra la piazza e lui il paese era 
tenuto dagli Olandesi , i quali aveaoo dichiarata 
pena di morte a chiunque avesse voluto portar 
provvigioni alla Fortezza-reale e ^ Nazareth ; nè 
egli avea forze per tentare una spedizione. Nel 
primo di questi luoghi non viveasi più che di 
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cuoio bollito , e la fame e P inedia , più che la 
guerra , aveano ridotti i difensori a trecento uo- 
mini. Si tennero fermi in queste angustie anche 
per ventidue giorni. Ma con che prò perir tutti* 
ove non s' avea più speranza d’ essere utili ? Si 
capitolò dunque cogli onori di guerra e colla pro- 
messa di libero passaggio agli stabilimenti spagnuo- 
li ; ma non si potè ottenere che rimanessero com- 
presi nella capitolazione gli abitanti del paese e 
le milizie provinciali. Il generai Sigismondo fu 
massimamente quegli che infierì di tal maniera ; 
e come se a macchiare P onore del nome fiatavo 
restasse ancora qualche cosa , ad onta che ogni 
ragione gridasse non doversi dar colpa a’ miseri 
coloni nè delle opinioni loro , nè della loro cori- 
dotta , contro ogni principio della morale e del- 
P onore tutti que’ valorosi e leali uomini furono 
atrocemente vessati , imprigionati , martoriati , o 
perchè eran lenti a pagare esorbitanti somme che 
non aveano , o perchè presumevansi ribelli al Prin- 
cipe d' Grange. Così 1' avarizia olandese si difia- 
, mò in America come si era diffamata nelle estre- 
me regioni delP Asia. 

Prodezze simili e simili patimenti si videro nel- 
P assedio di Nazareth , ove però Sigismondo cercò 
di evitare gli assalti di viva forza , più attenen- 
dosi ad impedire rinforzi e soccorsi alla piazza. 
Non mancò Mattia di procurare a quella piazza 
de’ viveri j ma pochi poterono giungervi , troppa 
vigilanza osando gli Olandesi per impedire che 
alcuno vi si accostasse. Minacciato poi com’ era 
dai nemici nei suo campo di Villa-Formosa nel 
tempo stesso che assediavano Nazareth , cercò di 


Digitized by Google 



( ) 

supplire alla mancarjza delle forze coir ii>gegno, 
A questo elT tto , ridotto con ùn solo barile di 
polvere , per non disanimare i suoi ne fece em^" 
pier di sabbia parecclii , e vi mise le senlinelle 
in guardia come se fossero pietji di polvere vera. 
Stabili poscia molle compagnie di valorosi Indiani, 
pratici dì ben imboscarsi , e fece con essi la pici- 
cola guerra che non lasciava d’ essere incomoda, 
sebbene in fine non migliorasse per lui lo stato 
delle cose. Infine per divertire le forze ' nemiclie 
mandò Uagnolo a Porto-Calvo , onde fortificasse 
e difendesse quella città , che nelle presenti an.- 
guslie de’ Portoghesi era un posto per loro im- 
portante. Bagnolo giunse colà nel tempo che gli 
abitanti andavano secretamente trattando col ner 
niico. , aspettandosi da un giorno all’ altro di ver 
derseli addosso. Lichtart , che comandava le forze 
navali d’ Olanda , volendo fare qualche impresa 
ad emulazione del generai Sigismondo , veduto 
che Bagnolo fortificava Ponte-Calvo , deliberò di 
farsene padrone con un subitaneo assalto. Bagnolo 
tosto che seppe che si marciava dai nemici verso 
la città , andò loro incontro colle sue truppe , 
dietro alle quali faceva marciare una parte degli 
abitanti di Porto-Calvo , che già gli eran sospet- 
ti j e la zuffa , che tosto si attaccò , fu fierissima 
da ambe le parti. La fanteria spagnuola sostenne 
1’ antica sua riputazione ; ma i Napolitani , che 
con troppo impeto si erano gittati sui nemici, 
presto s’ infievolirono , e voltaron le spalle , in- 
tanto che le milizie del paese , o poco fedeli , o 
non esperte ne’ combattimenti , si misero in piena 
luga j cosi che il Generale stesso si vide obbli- 
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gaio a ritiraisì verso il cusi detto Lago da Norte, 
ossia Lago di tramontana , diciannove teglie al- 
Taustro di Pollo-Calvo. j e si ritirò con tanta pre- 
cipitazione , e Liclitart con tal prestezza entrò 
cella città , saccheggiata immantinente da' suoi 
soldati , che nacque sospetto che que’ due Gene- 
rali fossero d’ accordo. 

Era adunque andata male anche questa impresa 
di Mattia j ed invano egli cercava mezzi di prov- 
vedere alle necessità di Nazareth , ove lauta era 
la fame , ad onta delle piccole partite de' viveri 
che talora poteano penetrarvi , che i Napolitani 
ì quali facevano parte della guarnigione diserta- 
rono tutti e rimasero soltanto ì Brasiliani e i 
Portoghesi , la cui meravigliosa costanza in sof- 
frire fece credere a Sigismondo che ricevessero soc- 
corsi per qualche via ch’egli non poteva scoprire. 
Perciò mandò con molta forza il capitano Ander- 
son a cacciare Albuquerque dal campo di Villa- 
Formosa. Gli avamposti all’ assalto degli Olan- 
desi troppo sproporzionali nel numero , si rrpie- . 
garono ^ e Mattia ed Eduardo suo fratello si mos- 
sero tosto per sostenerli : e coll’ impelo che dà la 
disperazione, giacché erano stretti tra il fiume Seri- 
nbam e le truppe nemiche, nè avean altro partito 
che o di vincere , o di perir tutti, quantunque ia 
paragone pochissimi , cacciarono gli Olandesi in fu- 
ga, ricuperando il posto perduto. Ma nè la nerseve- ' 
ranza di Mattia, nè il risoluto animo di quei pugno 
di eroi che si erano mantenuti compagni della sua 
mala fortuna, poterono salvare Nazareth, e impèdi- 
re l’ invasione delia intera provincia, di cui quella 
piazza era 1’ unico antemurale. Erano in quc’ dì 
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giunte a Lagoas due caravelle colla nuova di soc- 
corsi eh’ erano , ma troppo ' tardi , per mandarsi 
da Lisbona a Fernambuco 5 e fu Bagnolo che ne 
avvisò Ma.tlia , proponendogli di abbandonare un 
posto che non potea più a lungo conservare ^ e 
trarsi ov’era egli: ciiè colà il paese era fertile, 
e si avea uri porto aperto molto a proposito per 
piantarvi il quartier generale. Tutti gli ufHxiali ' 
approvarono tale risoluzione, che saputasi a Na- 
zareth , indusse il Comandante ad arrendersi alle 
condizioni alle quali si era arresa la Fortezza 
reale. 


5 
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CAPO CNDECIMO. 

1 i 

Emigrazione de’ coloni d<l Fernambuco. — Disposizìnne 
dei loro viaggio; travagli che sostengono. — hJsolu- 
zione generosa di un Colono di Porto-Calvo per sal- 
vare i fuorusciti. — • Gli Olandesi e Calabar vanno per 
assaltarli , e sono messi in fuga , inseguiti , stretti den- 
tro Porto-Calvo , e infine obbligati ad arrendersi. 
Calabar è impiccato. — Hemolizione di Porto-Calvo , 
c arrivo de’ Fuorusciti a Lagoas. — Senso rhe fanno 
io Ispagna le occupazioni degli Olandesi nel Brasile.— 
Olivares calunnia Mattia d’ Albuquerqne , e lo fa ri- 
chiamare. Caccia in esigilo d. Federico Toledo per- 
ché ricusa il comando al Fernambuco senza forze con- 
venienti ; e lo conferisce di puro nome ad un Grande 
di Spagna , spedendo per Inogoteneute di lui d. Luigi 
Roxas. — Pazza condotta di costui. — Dà battaglia 
agli Olandesi , perde la vita ; e 1' esercito portoghese 
è sbaragliato. — A stento ne salvano gli avanzi Re- 
bello e Cameram. » Bagnolo é destinato comandante 
in luogo di Roxas ; ma non ha la confidenza de’ sol- 
dati e de' coloni. 

Caduta la piazza di Nazareth , e partendosi 
Mattia d’ Albuqueri]ue dal campo di Villa-For- 
mosa , gli Olandesi erano padroni di liilta la bella 
e ricca provincia di Fernambuco. Mallia mandò 
voce della risoluzione presa ; ed olFrì di scortare 
quanti avessero voluto emigrare , e seguire lui. li 
maggior numero degli abitanti di Fernambuco, ir- 
ritati della condotta tenuta dalla Corte di Spagna 
per la quale avevano fatti inutilmente tanti sacri- 
fizi! , preferì di restar nel paese , e sottomettersi 
ai conquistatori. Otto mila famiglie però , devote 
alla Spagna , quantunque piuttosto che madre fosse 
per esse una crudele matrigna , furono contente 
di abbandonare una terra occupata da troppo odiosi 
stranieri ; e coi loro armenti , coi loro Negri , con 
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tutto quello che aveano , caricalo sopra gran nu- 
mero eli carrette, seguirono Albuquerque. Ses- 
santa Indiani precedevano spianando la strada ; 
veniva loro dietro un corpo d’ infanteria porto- 
ghese j poi i fuoruscili con tutte le loro robe ■ 
poi altre truppe regolate ; e chiudeva la marcia 
il fedele Cameram colla sua orda. Il viaggio fu 
lungo , disastroso e pieno di pericoli. La fame e 
la sete non poco afUissero que’ meschini^ i quali 
per isfuggire 1’ incontro de’ nemici dovettero pas- 
sare attraverso di scoscesi dirupi , e in mezzo a 
profonde foreste , nelle quali a stento potea pe- 
netrare la luce. Quante donne furono in que’ de- 
serti sorprese dai dolori del parlo? Quante alln; 
si videro tutto ad un tratto privale o de’ loi^o pic- 
coli figli , o de’ cadenti loro genilori , viti ime 
tutti di fatiche e' di disagi che l’età loro non 
potea sostenere ? Approssimandosi intanto questa 
misera turba al luogo del suo destino dovea toc- 
care Porto-Calvo , sito per essa pericoloso perchè 
tenuto dagli Olandesi; nè altro questi avrebbero 
voluto che far bottino delle sostanze che a si di- 
sgraziata gente rimanevano. Pietà toccò il cuore 
di uno de’ principali abitanti di Porto-Calvo , che 
formò pensiero di aiutare tanti infelici , e di sod- 
disfare all’odio secreto che covava , nell’ animo 
contro gli Olandesi , ai quali non si .eia sotto- 
messo che in apparenza. Fu questo un ricco co- 
lono chiamalo Sebastiano Souto, Saputo che Al- 
buqueique avea fatto allo una lega lungi da Ppilo- 
Calvo , andò a tn>v;<ie il comandante olandese 
Picard , ( fTiendoglì di esaminale la mai eia e lo 
stato de’ fuoruscili , onde poi assaltarli con una 
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sortita ben combinata , e distruggerli prendendone 
tutte le robe. Gradì 1’ offerta 1’ ingordo Olandese; 
e Souto , montato e cavallo , nulla temendo i 
pericoli a cui si esponeva dalla parte delle sen- 
tinelle portoghesi , s’inoltrò arditamente , e con- 
segnò ad esse una lettera per Albuquerque , nella 
quale dice vagli essere giunto il giorno innanzi a 
Porto-Calvo Calabar con un rinforzo di gente ar- 
mata per attaccarlo mentre passasse : che dovesse 
adunque stare all’ erta , poichò non solo potrebbe 
respingere Calabar , ma riacquistare anche Porto- 
Calvo ; il che gli sarebbe riuscito bene approfit- 
tando della occasione che 1’ avtor della lettera gli 
saprebbe procurare affrontando qualunque pericolo. 

Ciò fatto , Souto ritorna al Comandante olandese, 
e gli dice essersi accertato che la custodia della ' , 
collina in cui si erano appostati i fuorusciti era 
abbandonata ad un pugno d’ Indiani e ad una 
ventina di Portoghesi : forze incapaci d’ impedire 
a Calabar di portar via 1’ immenso convdglio con- 
tenente quanto mai poteva portarsi via dal Fer- 
nambuco. Il Comandante gli presta fede ; e ja- 
rendogli d’ avere ornai il bottino in mano , esc; 
di città conducendo seco Calabar , un corpo di 
truppe e Soulo, che gli serve di guida. Ma Souto 
vede appena i Portoghesi che abbandona Picard , 
e va ad unirsi a’ suoi compatriotti , eh’ erano in 
imboscata ; e questi danno addosso agli Olandesi 
con tal furore , che in un baleno li scompigliano 
e pongono in fuga chi da una parte , chi dal- 
l’altra, lasciando cinquanta de’ loro fnorti sul cam- 
po. Nè i Portoghesi perdon tempo : chè inseguendo 
colla spada alle reoi i fuggìaschi y penetrano alla 
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rinfusa con essi nelle ^ trincee che coprivano la 
città , e ne fanno un terribil macello. Mattia per 
compiere la vittoria va colie rimanenti sue truppe' 
verso la ' chiesa e le case fortificate ^ ma i suoi 
soldati fidando troppo , e senza prendere le pre> 
cauzioni debite , tanto più eh’ era già fatta notte , 
mentre meno se T aspettano vengon. respinti eoo 
loro perdila. Nondimeno presto ripigliato buon 
ordine , prima che spuntasse giorno essi aveano 
sbarrali tutti i passi pe’ quali il nemico * potesse 
dimandare e' ricever soccorso , tenendolo asse- 
dialo cosi , che mancando d’ acqua , la guarni- ’ 
gione non avrebbe tardato ad arrendersi. Se non 
che impazienti di terminare T impresa , il giorno 
appresso incominciano a dar 1’ assalto ad una delle 
case fortificate trucidando quanti resìstono j poi 
come gli scappati alla strage corsero a rifugiarsi 
nella chiesa ov* erano serrati il Comandante , Ca- 
labar e tutti i soldati che que' due aveano po-» 

, tuto raccògliere, i Portoghesi si affollano a quel . 
luogo. Tutti, eccetto Calabar , pensavano d'ar- 
rendersi j e Calabar vedéa già venuta 1’ ultima 
sua ora , poiché Àlbuquerque offri buona capitola- 
zione agli Olandesi purché fosse a lui dato a di- 
screzione quel disertore famoso. Da prima gli Olan- 
desi finsero di resistere ; ma Calabar , che co^ 
uobbe d’ essere irreparabilmente perduto , fosse 
ipocrisia , fosse sentimento sincero suggeritogli 
dalle idee religiose infusegli nella prima età , 
esortò gli Olandesi a provvedere a se medesimi , 
confortandosi col pensiere che la divina provvi- 
denza lo puniva qui per poscia perdonargli nei- > 
1* altro mondo. Trecentottanta Olandesi si diedero 
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prigioDÌeri impegnandosi a passare in Olanda. Essi 
erano superiori di numero a quelli che T assedia^, 
vano. 

I Portoghesi , da tanto tempo sfortunati , eb- 
bero un momento di consolazione ^ e tra i vatii 
oggetti che li fecero lieti fu il più piccolo il sup- 
plizio di Calabar, che loro avea recali tanti danni. 
Costui era nato in Porto-Calvo j avea ivi , come 
altrove , commessi enormi delitti ^ e fini ivi i suoi 
giorni appeso ad una forca. Ma Albuquerque non 
diede al fatto avvenuto se non che l’ importanza 
che poteva meritare. Egli demolì tutte le fortifi* 
cazioni della piazza ; seppellì ne’ boschi i cannoni 
che vi avea trovati j e proseguì la sua marcia per 
Lagoas. ' Ivi giunti , i fuorusi;iti si dispersero , 
altri andando a Kio-Janeiro , altri, e furono i 
più , a Bahia e ai Reconcayo. La storia celebra 
r onorato carattere dei Fernambuchesi : impercioc- 
ché tutti quelli , che possedevano in quella pro- 
vincia , grandi tenute , le abbandonarono piuttosto 
che piegare il collo al giogo olandese ; e quan- 
tunque amaramente si querelassero della Corte di 
Spagna , sostennero senza esasperamento la cattiva 
fortuna , e mostraronsi degni di una migliore. 

Questa Corte , sorda da tanto tempo ai gridi 
de’ Portoghesi d’ Europa e d’ America , finalmente 
si risvegliò al pensiero che padroni gli Olaudesi 
della Scogliera d’ Olinda e di tutto . il Fernam- 
buco , piantato aveano colà arsenali e cantieri , 
dove senza più aver bisogno, di spedizioni costosie 
dal Texel , avean già proi^te di tutto punto quante 
squadre volevano per correre sui galeoni del Mes- 
sico , e rapirli., stato cjtie un puro, caso 
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che nel passaggio della flotta del Messico pel ca- 
nale di Baliama non fosse questa caduta in mano 
del famoso Cornelio Jol , ito appunto in traccia 
d’essa cou quattordici vascelli fabbricati tutti alla 
Scogliera d’ Olinda. La sola itisubordinazioue dei 
suoi Capitani sdegnati di avere un Ammiraglio 
tolto dalla feccia de' Corsari avea’ potuto salvarla. 
Filippo IV ebbe un barlume delle conquiste olan- 
desi e dei disastri brasiliani , e volle provvedervi. 
Ma egli era un nulla in faccia del suo Ministro; 
e costui mortai nemico de’ Portoghesi , che in 
Europa spogliava , e tradiva io America , diede 
ad intendere al Re, che tutte le calamità del 
Brasile ( e guardavasi bene di lasciar supporre 
quante fossero ) doveansi attribuire a Mattia di 
Albuquerque , a cui imputò vili e calunniosi di- 
segni. Così era rimeritato il grand’ uomo che avea 
per tanto tempo lottato contro i potenti nemici 
del suo Monarca. 

Ma non fu egli il solo che l’ infame Olivarès 
sacrificò. Per ruinare d’ Albuquerque , che potea 
inabissarlo presto , o tardi con giuste recrimina- 
zioni , propose al Re di mandare al Brasile d. 
Federico di Toledo , quegli che in addietro avea 
riacquistato San-Salvadore. E come questi , uom 
d’ alto animo , e geloso di sua riputazione , co- 
noscendo le forze Olandesi e lo stato delle cose 
brasiliane , dichiarò che non si porrebbe alla te- 
sta di un armamento se non quando avesse da 
condurre al Brasile dodici mila uomini e provvi- 
gioni da guerra proporzionate , per tutta risposta 
tu messo in prigione y iodi mandato in perpetuo 
esigilo. Fu poscia proposto il comando della imi* 
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presa al Marchese di Veiada , Grande di Spagna; 
e questi non lo. accettò se non perchè vide che 
tutl’ altro avea in pensiero il Ministro die di soc- 
correre il Brasile ; redimendosi da una poco meno 
che certa disgrazia qual' era succeduta al Toledo, 
coi!' assumere un titolo vuoto di senso. InBoe tutte 
le cure del Re , e tutte le dimostrazioni di Oli- 
varès , terminarono col mandare in America un 
luogotenente con mille settecento uomini ; e que- 
sti fu d. Luigi di Roxas. La flotta che portava 
queste truppe era di trenta vele sotto gli ordini 
di d. Lopo di Hozas , incaricato spezialmente di 
sbarcare a San-Salvadore per mellere a terra Pie- 
tro di Sylva , destinalo nuovo governator generale, 
e ricondurle in Europa il predecessore Oliveira. 

Una Corte corrotta e un Ministro perverso po- 
tevao essi fare buona scelta d' uomini se gli espe- 
rimentati erano da loro trattali come abbiamo già 
veduto ? Se i due' Capi dell’ armamento accen- 
nato avessero avuto zelo della cosa pubblica , e 
mediocre iotelJigenza , non v’ è dubbio che sor* 
prendendo gli Olandesi , le cui forze erano al- 
lora disperse per cento leghe di paese, e sbarcando, 
arditamente alla Scogliera di Oiinda , dove il ge- 
nerai Sigismondo non avea più di dugento uo- 
mini , se ne sarebbero renduti padroni. £ già alla 
vista dello stendardo di Spagna i coloni portoghesi 
si erano per la più parte messi io armi. Roxaa 
e d. liOpo non si degoarorm nemmeno d' infor- 
marsi come andassero gli affari del Brasile ; ed 
essendosi volti al Capo Sant* Agostino , sul mare 
^ di que’ luoghi ebbero le prime notizie dell' eser- 
^ cito portoghese da tra Brasiliano che si avveotuiò 
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sopra una zattera per recarle loro ; e. come il 
tempo burrascoso non permise di colà sbarcare 
immediatamente le truppe , d. Lopo ricusò io se> 
guito di porle a terra alla foce del Serinbam , 
quantunque vi fosse eccitato dai proprii uiTiziali , 
e Mattia d’ Albuquerque e il conte Bagnolo ne 
avessero fatta istanza , mandando a bordo per tal 
effetto Moreno. Volle adunque quell’ Ammiraglio 
sbarcare alla punta Jaguara verso il canale di 
Lagoas d. Luigi Roxas , e le munizioni , e la 
poca sua truppa , composta di Castigliani e di Na« 
politani , gli uni sotto gli ordini di Giovanni Or- 
tiz , e gli altri di Ettore della Calza. Koxas con<> 
segnò ad Eduardo d’ Albuquerque la patente per 
cui la Corte gli affidava il governo civile nel 
Fernambuco j e per Mattia non avea che 1’ or- 
dine di ritornare in Ispagna. Piè di lui fu in 
quella occasione sfortunato il Brasile , perdendo 
il solo uomo che pe’ suoi lumi e per la sua espe- 
rienza anche con forze mediocri avrebbe potuto 
riparare le sofferte perdite , od almeno risparmiarne 
delle maggiori. Ma noi lo vedremo ritornare io 
iscena io più bei tempi. 

Roxas vedutosi alla testa dell’ esercito brasiliano 
senza cercar altro , stoltamente prese a volere a 
un tratto far giornata col nemico. Per lui gli 
Olandesi non erano che una razza poltrona , e 
de’ vantaggi ottenuti doveano ringraziare T inca- 
pacità di Albuquerque. Sarebbesi lavato dalla tac- 
cia ignominiosa di arroganza superba , e di ca- 
lunniosa ingiustizia , se fosso stato uomo di grandi 
talenti , e avesse avuti successi splendidissimi. 1 
suoi -ufiiciali consigliavanlo ad appruvigionarsi deU 
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r occorrente , e a for liticarsi nel paese di Lagoas, 
allora minacciato da Lichtart. Roxas non avea 
magazzini j i viveri portati di Spagna erano 
niti ; a grande stento il Commissario avea potuto 
provvedere razioni per otto giorni ; e il Gene- 
rale non sapeva nè dove gli Olandesi fossero , nè 
cbe forze avessero; Pure lasciati settecento uomini 
di guarnigione a Lagoas sotto il comando di Ba- 
gnolo j con millequattrocento si mise in traccia 
del nemico. Nella marcia un Indiano abbandona 
senza licenza le file per procacciarsi vìveri alla 
campagna , e lo fa fucilare sull^ istante. Una tale 
' severità , inaudita al Brasile , gli toglie ad un tratto 
il credito presso gl' Indigeni , il cui attaccamento 
avea' sostenuto io mezzo alle deplorabili sue an- 
gustie Albuquerque. Finalmente Souto , quegli 
cbe si era dichiarato sì fiero nemico degli Olan- 
desi , e con una buona partita di tanti altri co- 
loni compromessisi avea pigliato le armi al primo 
vedere , siccome abbiam detto , lo stendardo Spa- 
gnuolo , gli riferisce che il generai Sigismondo 
accampava verso le frontiere di Porto-Calvo con' 
seicento uomini ; ed egli distacca i capitani Be- 
bello e Pietro Marino con ordine di tenere a bada 
il Generale olandese finché il rimanente delie 
truppe giunga ad unirsi ad essi* Sigismondo , qua- 
lunque fosse il motivo , si ripiegò sollecitamente 
verso il Capo Sant' Agostino , e s' imbarcò a Bar- 
ra-Grande nel momento che Àrlisjosckì , giungeva 
da Peripueira in suo sostegno con mille cinque- 
cento uomini. Boxas , che sente l' avvicinamento 
di Artisjoscki , corre a lui per combatterlo ; e fece 
questa stoltezza dopo aver lasciato cinquecento uo- 
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mini in, Porto-Calvo sotto gli ordini del suo luo- 
gotenente generale d' Andrada , giacché Sigismon- 
do avea lascialo vuoto quel posto. 

Gli .scorridori non tardano a dirgli come i ne- 
mici sono di gran lunga superiori a lui in nu- 
mero. Gli iifTuiali , chiamati a consiglio , tutti 
d’ accordo risolvono doversi sospendere ogni fallo 
d’ armi decisivo fino a tanto che s’ abbiano rin- 
forzi divenuti indispensabili. Pare eh’ egli ne con- 
venga , e chiama Andrada da Porto-Calvo j ma 
poi in vece di prendere stazione adattata alla cir- 
costanza , sf lascia alla punta del giorno provo- 
care dal nemico : la vista degli Olandesi io mette 
> io fremito , e presenta loro battaglia ordinando 
a Rebello e a Marino d' incominciare il fatto di 
armi sulle due ale , e riserbando a sè 1’ attacco 
de) centro. I due Capitani assaltarono gli Olan- 
desi con tanto impeto , che questi al primo urto 
piegaronsi. 'I Portoghesi gl’ incalzarono j e forse 
la lemerilà avrebbe in quel giorno vìnto , come 
qualclie volta si è .veduto succedere , se Roxas 
non avesse loro ordinato di far alto. Questa ope- 
razione imprudente e fuor d’ uso mise confusione 
nelle file ; e da ciò Artìsjoski guadagnò tempo per 
riordinare ì suoi , che mise in un battaglione ser<- 
rato , opponendo a’ nemici una fronte di ferro , 
e piovendo loro sopra una grandine u< palle. Non- 
dimeno l’esito della battaglia restò per alcun tem- 
po incerto \ ma infine la fanteria napolitana vien 
rotta da un reggimento inglese th’ era al soldo di 
Olanda j e Artisjoski si vede sui momento di re- 
star vittorioso. Roxas , furibondo , smonta da ca- 
vallo , prende in mano una picca , % melleudosi 
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affa lesta del corpo de’ picchieri non ancora sba- 
ragliali , grida che 1’ onore o la salute di tulli ’ 
-Stanno Del braccio e nel cuore di ciascheduno ; 
e con grande intrepidezza si avanza. Ma una palla 
il colpisce in una gamba j e mentre vuol rimon- 
tare a cavallo , un’ altra gli porta un colpo mor- 
tale nel- petto. Tulli quelli che il circondano sono 
uccisi , 0 feriti. La rolla è generale , nè v’ è chi 
possa fermare i fuggiaschi. Tutto sarebbe stato 
perduto senza 1’ accorgimento di Rebello e di Ca- 
meram. Essi con un pugno de’ più valorosi pren- 
«Jono buona posizione , oppongono gagliarda resi- 
stenza ai vincitori, e salvano gli avanzi dell’eser- 
cito portoghese. Arlisj'osti non si azzarda di in- 
seguire un nemico lauto risoluto. Senza la riti- 
rala del generai Sigismondo avrebbe distrutto fino 
all’ ultimo uomo questo esercito ; dovette conten- 
tarsi di ritornare a Peripueira couducendo seco 
piigiorrieri Baibaillo e della Calza. 

Non era lontano Andrada più di una lega da 
Porto-Calvo quand’ ebbe la nuova della rotta e 
della morte di Roxas , verso il quale , secondo 
gli ordini avuti , egli si era incamminato. Il con- 
siglio ciré in tali angustie prese fu quello di met- 
tere Porto-Calvo in buona difesa , e raccogliere 
ivi i tuggiaschi. Poi aperte le carte di Roxas per 
Vedere clii in mancanza di lui fosse chiamato al 
comarìdo , trovò indicato Orliz , e in mancanza 
d’ Orliz , Bagnolo, Orliz era morto nella batta- 
glia insieme con Roxa.'^. Si, spedi denclue 1’ avviso 
a Lagoas. Bagnolo no,n godeva nè il favore nè 
Ja confidenza della troppa a cagione di un carat- 
tere meticoloso ed incetto ^ di cui avea data prova 
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in molli incontri con danno delta co<;a pubblica 
e dell’ esercito. Ond’ è che quanto fa egli lieto 
di sua promozione , altrettanto ne furono malcor>- 
tenti i soldati , i quali pregarono Edoardo d’ Al* 
buquerque di assumere il governo dell’ esercito , 
giacché avea già il civile ; ma egli ricusò ferma- 
mente ; e dispose anzi e troppa e coloni a sot- 
tomettersi agli ordini del Sovrano. 

CAPO DODICESIMO. 

Bagnolo ^ meticoloso ed incerto nette sne risoinzioni , pro- 
pone nondimeno operazioni atte a migliorare le cose 
portoghesi nel Fernambuco ; ma é contrariato dagli or- 
dini di Olivares. Andrada riacquista Barra-Grande | 
ed eccita invano Bagnolo , che perde il tempo a La- 
gosa, ad avvicinarsi alla Scogliera d'Olinda.— La con- 
dizione dei coloni peggiora sempre più. — Grado go- 
verno che fanno d’essi c del paese gli Olandesi, i quali 
inoltre aizzano contro gli abitanti i Selvaggi. — Im- 
prese di Rebello , di Bagnolo , di Andrada. — Si fa 
da ambe le parti una guerra di devastazione. — Nuovi 
fatti di Bébrilo e di Caméram. — Questi batte due 
Tolte Artisjosrki. — Continuando gli Olandesi ad op- 
primere i coloni rimasti nel Fernambuco , essi n’ escono 
sotto la scorta di Canieram. — Confronto tra questo 
Brasiliano , ed Olivares. — Però gli Olandesi per trar 
profitto dalle loro conquiste hanno bisogno di un gran- 
de soccorso. 

Dì quel carattere per cui tanto dispiaceva ai 
soldati e a’ coloni , il nuovo comandante in capo, 
conte Bagnolo , diede manifesta prova subito che 
fu entralo in carica ; e le circostanze voleano ben 
altre che un uomo meticoloso ed incerto nelle sue 
risoluzioni. Commise egli a un tratto il doppio 
scandalo di ordinare che si abbandonasse Porlo- 
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Calvo , e di rivocare pochi giorni dopo codesta 
sua disposizione , la quale certamente non era sfata 
ben ponderata. Del che persuasosi , deliberò anzi 
di portarsi colà in persona per difendere quel luo- 
go , che diventava pei Portoghesi del Fernam- 
buco importantissimo. Nel tempo medesimo , con- 
siderato com’ erano poste le cose di quella parte 
del Brasile , scrisse al governator-generale Sylva 
e all’ ammiraglio d. Lopo , che essendo allora le 
forze de’ nemici assai divise , agevol cosa sarebbe 
stata il dar loro un colpo decisivo , solo che la 
flotta spagnuola , lasciando Bahia , si facesse ve- 
dere scorrer le coste , e combinasse i suoi movi- 
menti con quelli delle forze di terra. L'idea di 
Bagnolo era giusta ; ma Olivares non voleva im- 
piegare forze spagnuole a prò del Brasile. D. Lopo 
secondò eccellentemente le viste del Ministro, e 
sacrificò gl’ interessi e la gloria del suo Monarca. 

Andrada intanto , che avea un corpo di truppe 
maggiore di quello che avesse mai avuto sotto i 
suoi ordini , volle tentare qualche impresa che gli 
desse nome ; e mandò il capitano Bebello con 
quattrocento uomini per ricuperare il Forte di 
Barra-Grande , occupato già , siccome dicemmo, 
dagli Olandesi. Nè questi , credendo forse i Por- 
toghesi in maggior numero , aspettarono d’ essere 
assaltati ; ma partironsi spontaneamente di là. Do- 
mandava Andrada a Bagnolo che si unisse a lui, 
perciocché avrebbero potuto Irar frullo da quel- 
1’ avvenimento , approssimandosi alla Scogliera di 
Olinda ; ma Bagnolo , sempre incerto in ogni sua 
deliberazione , fermossi tre mesi in Lagoas a for- 
tificarsi invano contro un nemico superiore di 
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forze j e pcrdelle una be^la occas^ione. I suoi son- 
dali però portoghesi e brasiliani il forzarono a 
farne qualche impresa r poiché per essi di tulle 
le disgrazie la peggiore si era il marciare riiulii- 
mente sotto le armi. Ond’ è che Bagnolo final- ' 
.mente si pose in cammino verso Porto-Calvo , di 
dove con due mila soldati e molte partite d’in- 
diani diede il guasto tutto alf' intorno al paese 
che tenevasi dai nemici. 

Ma non era (questo che un male di più pei 
coloni del Brasile , la cui condizione iva ognor 
.più peggiorando j poiché da una parte eran sac- 
.cheggiati dagli Olandesi j e dall’ altra dai loro 
compatrioti stessi. E molle cose diverse contribui- 
vano allora più che mai ad ailliggerli e minarli: 
imperciocché non ebbero solamente a sofirire i 
mali naturalmente dipendenti dalla guerra , e tra 
questi queir andare e venire di truppe di un par- 
tito e di un altro , alle qualr nulla mai bastava } 
ma per la singolarità delle circostanze altri se ne 
aggiunsero anche peggiori. Imperciocché volevano 
gli Olandesi conciliarsi gli animi degli abitanti ^ 
e tra i mezzi che scelsero , uno fu^ quello di 
mandare de’ loro Missionari! per tulli i luoghi eoa 
lil)ri di loro religione scritti in lingua spaguaola 
e portoghese per trarre al calvinismo una gene- 
razione la quale se odiava gl’ invasori come ere- 
tici , mollo più ne abborriva poi la religione sco- 
municata. £ gli Olandesi intanto , superbi come 
vincitori , e cupidi per avarizia , ogni alto di av- 
versione riguardando come alto di resistenza , e 
questa sospettando per tradigione , non rifinivano 
mai d’ incarcerare , di spogliare , di mandare fe- 
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xocemenle palibi^o a ceutinaia le pèrsone : e 
le più ricche lormentando in mille modi di cru- 
dele tortura per istrappar loco il secreto o dei 
tesori che credcAano da quelli posseduti , o delie 
intelligenze coi loro compatrioti , delle quali li ao 
eusavaao come di atti di .feHonia. Era questo Ta- 
feuso di autorità che facevano i Capi del governo, 
e dell’ esercito ; ma n’ aggiungevano i soldati colle 
private violenze : chè non v' era casa , non donna, 
che non fossero , le une messe a ruba , le altre 
coperte d’ ogni maniera di obbrobri. A tutte que- 
ste cose non mancava poi P incursione delle orde 
più barbare de’ Tapuy e de’ Pilagoari , nemici 
anlicbissimi de’ Portoghesi , ehe i conquistatori 
andavano aizzando, e a’quali permettevano or- 
.rendo pasto tanto a quei Selvaggi gradito. 

Andavano 4 Portoghesi ingegnandosi di tribo- 
lare i loro nemici con tutti gli artìfìzii della pic- 
cola guerra , giaccliè non aveano forze per pren- 
dere campo contro essi all’ aperto j e molle volte 
recavan loro de’ colpi assai aspri. Rebello più volte 
ne sbaragliò varie partite ; e un giorno comparve 
improvvisamente a San-Lorenzo , ov’ era guarni- 
gione olandese. Gli abitanti del luogo vedendo 
Rebello', presero le armi, e diedero addosso a 
quella guarnigione , trucidandola tutta ; ed usciti 
alla campagna , fecero lo stesso di quanti di razza, 
o di aderenza olandese trovarono , senza distin- 
zione di età e di sesso. Ma essepdosi Rebello 
portato ad altra parte , quegl’ insorgenti pagarono 
caro r impeto a cui si erano abbaudonati , poiché 
fiuiroQo tutti 0 trucidati sul fatto , • o cacciati ia 
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profonde prigioni ^ e gli Olandesi presero possesso 
di nuovo di San-Loienzo. 

Bagnolo e Andrada non islavano intanto in 
ozio : e dappertutto aneli' essi meglio che po- 
tevano andavano pizzicando il nemico e turban- 
dolo a modo , che trar non potesse alcun profitto 
dalle terre che possedeva- Spezialmente aveano 
l'occhio ad abbruciare e ad estirpare le pianta- 
gioni di zucchero e di tabacco , eh' erano gli og- 
getti pe' quali , piucchè per altro , gli Olandesi 
tenevano cara la conquista di quelle provìncie. Il 
generai Sigismondo volle arrestare le devastazioni 
di Andrada, ed uscì dalla Scogliera d' Olinda con 
mille cinquecento uomini. Era. Andrada inferiore 
assai di numero a Sigismondo : nondimeno ebbe 
animo d' aspettarlo , e valore di respingerlo. Indi 
per levarselo d' intorno usò accortamente di uno 
stratagemma che , quantunque vecchio , pure in- 
gannò il Generale olandese , gli mise paura, e 
r obbligò a ritirarsi alla Scogliera. Siccome egli 
era padrone dì un vasto paese , presto e con grande 
secretezza raccolse gli abitanti di tutte le classi 
co' loro figliuoli , schiavi e cavalli , e li fece af- 
filare a suon di tamburo in buon ordine sulla stra- 
da di Porto-Calvo : cosi che Sigismondo , che da 
lontano vide quella gente , non dubitò più che un 
grosso soccorso non fosse giunto ad Andrada ; e 
prese per moschetti i bastoni di cui apposta per 
ingannarlo di quella manie.ra quella gente era stata ' 
provveduta. 

Andrada e Bagnolo ricorsero eziandio ad un 
altro ripiego , .fermi in sostenersi in Fernambuco 
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quanto più potevano , e meravigliosamente soste- 
Deudosi ancora ad onta dei tanti discapiti che 
aveanu^ Armarono parecchi corpi di scorridori por- 
toghesi , di Negri e d’ Indigeni , e li mandarono 
in mille direzioni diverse dappertutto ove gli Olan- 
desi erano stabiliti 3 e questi con incredibile ra- 
pidità ben conoscendo i luoghi , mettevano il 
fuoco a campagne e a magazzini , riparandosi poi 
prestamente ne’ boschi ; e di là ancora uscivano 
per far nuovi assalti j e in tutti quegli attentali 
il vantaggio era sempre per loro. Si distinsero in 
questa maniera di devastazione Souto , Cameram 
e il negro Diaz. 

Con certo metodo più proprio di un militare 
faceva Rebello la stessa cosa per tutto il paese 
dagli Olandesi conquistato ; e portò i guasti sino 
sul territorio della provincia di Paraiba. Raccon- 
tasi di lui , che i suoi soldati aveano fatto più di 
ottanta leghe senz' altre provvigioni che quelle che 
andavano togliendo dai luoghi pe’ quali passavano 
quando trovarono un corpo olandese comandato dal 
^governatore stesso della provincia , che chiama^ 
vasi Enses. Rebeilo fu sì svelto , che a un tratto 
ne avviluppò le prime guardie , e sorprese il Go- 
vernatore nel luogo di suo quartiere , facendovi 
attaccar fuoco. Il Governatore non avea che un 
mezzo solo di salvarsi j e lo scelse : ond’ è che 
colla spada alla mano , postosi alia testa de’ suoi 
soldati , fece impeto fortissimo contro i Portoghesi; 
ma non gli valse coraggio , e restò morto. Pel 
qual fatto tutti i suoi misero a basso le armi j e • 
si diedero prigioni. 

Ma narrasi anche di Cameraoi un fatto avve- 
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nulo quasi contemporaneamente , cbe dà non me- 
<liocre rilievo al valore di questo brasiliano. Egli, 
siccome abbiam dello , ei-asi dato a devastare pel- 
le accennate ragioni H paese ■; e il nome suo em- 
piva di terrore tutti i luoghi che temevano d’ es- 
sere da Ini invasi. Un terreno di olire sessanta 
. leghe , di cui gli Olandesi erano padroni prosso 
l' isola d’ Itamarica , dianzi 'ben coltivato e ricco, 
era fallo un deserto'; così che il generale Arli- 
sjoski credette necessario uscire dalla Scogliera , 
e andare a distraggere quella masnada d' Indiani 
die -Cameram conduceva , e prender lui vivo per 
farne un esempio a’ Brasiliani. A questo effetto 
condusse seco mille uomini de’ suoi. Non ebbe 
paura Cameram di tanta gente , e sì ben disci- 
plinata : mise in buon ordine- i suoi , e sostenne 
con gagliardia l’ urto delle truppe europee ^ e durò 
poi a combattere sino al cader dei sole , senza 
die la battaglia restasse decisa in favore dell’ una 
o dell’ altra parte. Non poteva Arlisjoski conce- 
pire come Selvaggi da lui sprezzati potessero con 
tanto ardimento resistergli : e rinnovò il combat- 
timento la mattina dopo , sperando che defatigati 
dal giorno innanzi i Brasiliani dovessero cedere 
al fuoco , alla disciplina e al numero delle sue 
truppe. Si combattè j e Artisjoski fu costretto ad 
abbandonare il campo di battaglia con molta per- 
dita de’ suoi. La storia , custode fedele della ve- 
rità , addita la corona d’ onore meritata da questo 
pugno di Brasiliani valorosi ; e soltanto si contri- 
sta considerando , che facendo giusta strage degli 
oppressori del loro paese , servivano ad altri op- 
pressori. 
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Ma qual frullo intanto di sì meraviglioso co- 
raggio ? La bella provincia di Fernambuco non 
era ornai più che una contrada detoiata ; e le 
crudeltà degli Olandesi giunte erano a un segno 
che gli abitanti restativi dopo la partenza di Al- 
buquerque non ebbero più lena a sostenerle. Più 
di quattro mila volontariamente si misero sotto la 
protezione di Cameram , e lui pregarono ad es- 
sere loro di scorta nell’ abbandono che far vole- 
vano di quel paese infelice. Cameram , che due 
volte avea respinto Arlisjoskì , prese 1’ impegno 
di condurre a salvamento i fuorusciti attraverso 
di settanta leghe di paese tenuto dai nemici. Molle 
famiglie , che per la distanza de’ luoghi e per aU 
tre 'Circostanze non aveano avuto tempo di unirsi 
a Cameram , essendosi poste a seguirne le pedate 
trovaroosi per mancanza di viveri ridotte in cru- 
dele angustia ; ed avvisato della loro situazione. 
Bagnolo mandò un corpo di truppe con viveri e 
provvigioni d’ogni genere. Ma più di quattrocento 
coloni erano già periti di miseria in mezzo ai de- 
serti. 

Olivaris , il primo colpevole della ruina di si 
belli e ricchi stabilimenti , eh’ erano costati U 4 
secolo di fatiche e di travagli ^ Olivarès , stato 
indiiferenle alla' prima emigrazione de’ coloni di 
Fernambuco , ben meritava d’ essere spettatore 
di questa seconda. Qual differenza tra quel Mi- 
nistro perverso , > che strappata 1’ autorità a un Re 
imbecille , ne faceva si mal uso in perdizione di 
tanti popoli , e un Selvaggio delle foreste brasi- 
liane , ,che avea il generoso coraggio di salvare 
gli ultimi resti de’ Portoghesi del Fernambuco tra- 
St.dell’jÙmerica. T . X . 8 
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diti da Olivarès ? Coloro che leggendo la storia 
ii6 fanno soggetto di considerazioni raorali , sea* 
tiranno nel loro cuore ì diversi giustissimi affetti 
che sveglianvi i nomi di Olivarès e di Came- 
ra m. Ma essi non mancheranno di osservare , 
come con tante stragi y con tante violenze , con 
tanti saccheggìamenti , gl' invasori olandesi non 
poterono considerarsi che possessori di un mucchio 
di ruine, £ lasciato ogni pensiero sul titolo della 
loro aggressione , che servigio prestato aveano alla 
loro patria distruggendo di tal maniera un paese 
eh' essa non ambiva che per farne un saldo ap<* 
poggio di sua potenza ? Batavi ! voi gridavate da 
un secolo ornai empiendo delle vostre querele tutta 
r Europa contra la tirannide di Filippo li e le 
stragi sanguinarie del Duca d' Alba , ma che cosa 
faceste voi ‘medesimi al Brasile ? Se per avven- 
tura gli Spagiiuoli lasciarono un nome esecrato in 
Olanda , non ne lasciaronq uno meno esecrato nel 
Brasile gli Olandesi. 

Dopo questa seconda emigrazione rimaneva nel 
Fernambuco tra soldati ed Indiani forza bastante 
per vendere caro ancora per qualche temp* agli 
Olandesi il terreno che occupavano j e forse la co- 
stanza de' vinti avrebbe io fine potuto prevalere so* 
pra un nemico che abbiam veduto pei narrati fatti 
polente di numero , ma non già di valore. Gli 
Olandesi , tutto die vincitori , aveano mai fermo 
il piede in un paese in parte desolato (la loro , 
e in parte da que’ medesimi che dopo averlo tratto 
a sì beUa coltura , ed essersene fatto un patri- 
monio prezioso , preferivano d' abbandonarlo , e 
d’ andare $suii lungi dai loro tetti per non avere 
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più sotto gli occhi una razza infida , spergiura , 
crudele , che fino allora avea superbamente con* 
culcato tutti i diritti della umanità , e traditi i 
propri! suoi interessi. Per sostenere gli Olandesi , 
e per trar profitto da tanto sangue e da tanti te- 
sori inutilmente sacrificati , fu d’ uopo che giun- 
gesse al Brasile un Principe valoroso nella guerra, 
e saggio neir arte dei governo , il quale colle 
nuove forze condotte , e con una miglior direzio- 
ne , facesse pendere la bilancia a favore del suo 
paese , e desse alla conquista una forma degna dei 
principi! che l’aveano consigliata. Fu questi Gio- ' 
vanni Maurizio di Nassau , cugino del principe 
d' Grange , Federico Enrico , secondo stat^der 
deir Olanda. 

Noi vedremo nel seguente libro le belle azioni 
di questo Principe , e i nuovi e più grandi in- 
fortunii de' Portoghesi. Ma non però resteranno 
negli infortuni! senza, gloria , nè saranno infine 
mai compensati de’ loro lunghi travagli. 


) 
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CAPO DECIMOTERZO. 


Il Prìncipe di Nassau al Fersambuco. — ^ Stato in cui 
trova le cose olandesi. ^ Sua marcia a Porto>.Calvo. 

Coraggio delle donne brasiliane. — Pitirala di 
gnolo da PortoiCalvo. — Sua uscita dal Fernambuco. 

— Uso ebe fa Nassau della vittoria. Suoi saggi sug-, 
gerimenti agli Stati-Generali. — Sue istituzioni e provt 
videnze pel buon ordine interno., — Bagnolo offre di 
andare a rinforzo di San-Salvadore , c stravagante ri- 
sposta avutane. — Fa ima guerra di devastazione , e 
va verso Babia, Calamità de’ coloni obbligati a ae-. 
guirlo. — Mala condotta degli Olandesi verso gli abi*. 
tanti dii paese abbandonato da Bagnolo. — Gl' Indi* 
geni di Seara si danno a Nassàu. — Mal esito di Li-, 
ethart , spedito, a conquistare OsTllèos. •— Provvidenze 
del Consiglio supremo , e sua perfidia verso gli Ebrei e 
i Cattolici. Generosità di Nassau. 

Non potevasi dissimulare in Olanda che se le 
cose nel Brasile eran ridotte a segno di render 
assai probabile P occupazione di una grossa parte 
di quel vasto e dovizioso paese , per giungere ad 
aveme sicuro il possesso volevansi nuovi sforzi, 
e sopra tutto un Generale investito di tale auto-* 
ri là da togliére le confusioni , che fino allora avea- 
110 mollo intralciato P andamento degli affari , 
massimamente per le gare e i dispareri tra i Capi 
tanto militari quanto civili. Nè poteva ritrarre 
gli Olandesi dal proseguire un’ opera altronde sì 
bene pejr essi avanzata la considerazione d’ aver 
già spesa la somma di quarantacinque' milioni di 
fiorini , e volervene altre ancora ; perciocché oltre 
quelle che se n’ eran tratte già in mille modi , 
larghissimo compenso iP aveano date le tante ric-^ 
chissinie prede fatte dalle flotte e dai corsari , e ' 
a grande usura poi 'la conquista avrebbe procac« 
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ciato guadagni. E veniva d’ altronde ad essere 
• oeir epoca che discorriamo tanto più necessario 
che si concentrasse in una persona sola il comando 
militare e civile , poiché possedevansi insieme colla 
fertUissima provincia di Fernambuco quelle ancora 
di Paraiba , di Rio-Grande , ed altri tratti di 
paese assai vasti. Gli Olandesi adunque buttarono 
gii occhi sopra un Principe della famigha , al cui 
valore doveaoo la libertà e Indipendenaa riacqui- 
stata e fu questi, siccome abbiamo detto , Gio- 
vanni Maurizio di Nassau, cugino del, nuovo sta* 
tolder , giovine di alti sensi , e ben istrutto nelle 
cose della guerra egualmente che in quelle di 
pubblico reggimento. Àvea egli veramente sperato 
che commettendoglisi la grande impresa , gli sì 
.darebbero grandi forze in navi e uomini ; e non 
el)be che dodici vascelli d’ alto bordo , e settecento 
venti soldati. Ma egli possedeva lutto il coraggio 
dato dall’ ambizione a giovfne che ha forza d’ ani- 
mo, e che corre ad altissima fortuna. 

Salpò egli da Amsterdam il dì a5 d’ ottobre 
del i636 , e fu alla Scogliera d' 01 inda il di 
gennaio del 1637 , un anno dopo che Roxas era 
stato sconfitto. Le cose però degli Olandesi non 
erano felici quanto per avventura avrebbero do- 
vuto essere, Ailis;ji>ski era stato obbligalo ad ab- 
bandonare la stazione di Peripueira ^ e Bagnolo 
trovavasi ben fortificato in Porto-Calvo. Là ve- 
nivano di tratto in tratto a rinforzarlo disertori 
dell’ esercito olandese , composto in massima parte 
d’ avventurieri ; e molli distaccamenti portoghesi 
e brasiliani facevansi sovente vedere presso alia 
Scogliera , come quando Mattia d’ Albuquerque 


Digitized by Google 



( i?4 ) 


teneva il campo trincierato del Buon-Gesù ; nè le 
piantagioni di zucchero del Fernambuco cessavano 
mai d' essere fortemente inquietate *, le quali erano 

f ture un massimo oggetto di ricchezza ; perciocché 
a sola decima , appaltata , fruttava dugento ottanta 
mila horini. 

Nassau , presa informazione dello sfato delle 
cose , dopo aver provveduto al bisogno delle vet- 
tuagiie sì per le piazze e pe’ soldati , si per la 
intera popolazione ( giacché all’ arrivo suo erano 
esse si scarse che il paese soffriva orribile care- 
stia ) , pensò alla impresa di Porto-Calvo al- 
la quale s' incamminò con dieci mila uomini , 
parte europei , e parie brasiliani : marciando egli 
per terra col flore della sua gente , e dando la 
condotta del resto per la via di mare al suo luo- 
golenente-generale Vancol. I principali ufhziaH 
di Bagnolo proposero di occupare lutti i pas- 
si , e di tribolare il nemico in tutti i punti, sa- 
pendo che.dovea passare per luoghi or paludosi 
od inondati , ed ora montuosi. Ma egli voile a- 
spettare di piè fermo Nassau a Porto-Calvo , fa- 
tendovi in fretta alcune fortificazioni. Fece anche 
di peggio ; che si serrò in uno de’ Forti , e la- 
sciò la condotta delle truppe al suo luogotenente- 
generale Ximenes 5 cosa che tutto 1’ esercito suo 
biasimò. Avvenne adunque che la vista dell’ eser- 
cito olandese , il più numeroso che fosse mai stato 
veduto in quelle parti , mise lo spavento in tutta 
la popolazione , come se a bella posta fosse data 
in preda , dicevasi , alla brutalità de’ soldati ere- 
tici ; cosi che per temperare i sensi disperati di - 
lauta gente , dovette risolversi ad attaccare gli 
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Olandesi do^o avelli lasciali unirsi insieme. Usci- 
rono quattro mila Poitogliesi per presentare bat- 
taglia al Principe^ e si vide allora il singolare 
spettacolo di una donna brasiliana , la moglie dei 
valoroso Cameram , montala in abito guerriero 
sopra un cavallo , correr luogo le file , evi ani- 
mare i soldati , promettendo loro la vittoria ; e 
r esempio suo animò altre donne die arditamente 
si mossero contro il nemico. Il combattimento inr 
cominciò dalla parte degli Olandesi con una di- 
visione della vanguardia di Nassau composta dì 
mille uomini di truppa regolata , e di mille In- 
diani , bravissimi arcieri. Digz e Cameram resì- 
stettero alP urto coi Negri e coi Brasiliani die co- 
mandavano ^ nè è possibile dire con che ìntrepi- 
dità sì portasse Diaz ; il quale avendo avuto un 
colpo di palla iu una mano , se la fece immedia- 
tamente tagliare , perchè altra fasciatura non im- 
barazzasse i suoi movimenti , dicendo , che <|up1I?i 
che gli rimaneva bastava a vendicarsi. Le dono? 
brasiliane e portoghesi non mostrarono meno valore} 
e la moglie di Cameram , conosciuta nella storiq 
sotto il nome di d. Chiara , alla loro testa giunse 
a penetrare ne^ più fitti battaglioni nemici , e a 
farvi strage. Incominciava il generai Sigismondo 
che comandava quel primo corpo , a piegare , quan- 
do giunse a sostenerlo Artisjoski } e il corabalti- 
menlo diventò più ardente. Accorse poi Ximenes 
colla riserva } ma i Portoghesi dovettero, cedere 
al uumero , ritirandosi verso il fiume Gomenta- 
buia , ove trovarono a custodirne il passo un loro 
battaglione. Questa circostanza li animò a voltar 
faccia al nemico , che gP inseguiva ; ma egli Soc- 


Digitized by Google 



( 176 ) 

corso (la truppe ognora fresche gl’ incalzò sì fie- 
r amente , che Andrada ,«non ascoltando nè il de- 
bito della subordinazione , nè gli ordini positivi 
del Generale io capo , venne fuori di Porto-Calvo 
con pochi soldati della guarnigione , e di tal forza 
si gettò sui nemici , che ridonato il coraggio al- 
1 ’ e sercito reale , questo potè respingere i vinci- 
tori. La notte sorprese i combattenti ; e Nassau 
ne approfittò per soccorrere i suoi feriti , e sep- 
pellire i morti. I Portoghesi eransi appostati in 
ridotti sull’ altra sponda del fiume per incomin- 
ciare nel giorno appresso un nuovo combattimento. 
Ma Bagnolo , senza che siasi mai saputo il per- 
chè , abbandona improvvisamente la posizione che 
avea 5 ordina a Xiraenes di scortare a Lag'^as gli 
abitanti di Porto-Calvo , eh’ erano già uniti fuori 
della città ; e durante la notte diserta , e prende 
la strada di Lagoas , conducendo seco Andrada 
ed Edoardo Albuquerque come per aVerlì pacier 
colle truppe , e salvarlo dallo sdegno giustissimo 
delle medesime. Alla punta del giorno il coman- 
dante di Porto-Calvo manda a prendere gli or- 
dini di Bagnolo , che credeva nei ridotti ; ma que- 
sti erano deserti. Quel Comandante non ebbe al- 
tro partito a prendere che quello di attaccar fuoco 
alle case e ai magazzini , inchiodare i cannoni 
de’ bastioni , e chiudersi nel Forte. Ivi non tardò 
ad essere assediato dagli Olandesi , che non tro- 
varono opposizione d^ nissuna parte , salvo che 
da quella di alcune compagnie portoghesi appo- 
state alla sponda del fiume , e che invano cer- 
cati gli ordini del loro Generale , finirono con 
seguirne 1’ esempio. Giberton , era questo il nome 
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ilei ■comanJanle , fece colla piccola guarnigione si 
langa e meravigliosa resistenza , che meiitossi ono- 
revolissima capilolazioiie : perciocché usci del For- 
te , ridotto un mucchio di ruine , con armi , ba- 
gaglio , e bandiere spiegate , con un cannone , e 
colla sicurezza di passaggio libero <, « di un pronto 
cambio. 

Bagnolo andando verso Lagoas erasi posto in 
Madanella , situazione per le sue circostanze ec- 
cellente j in cui avendo ancora seco mille dugento 
uomini , ed essendo a portata di ricevere rinforzi 
da Bahia, e dall’Europa, avrebbe potuto soste- 
nersi; ma egli abbandonò precipitosamente quel 
luogo , e andò aliar città di San-F rancisco , posta 
olio teglie al di sopra del grosso fiume di tal nocnre. 
Era anclie questa per lui una beHa posizione , 
conservandosi una comunicazione col mare, ed 
avendo dinanzi il fiume Piagui , che Io separa- 
va dal nemico , e non dava luogo ad essere pas- 
sato a guazzo. Nondimeno Nassau trovò maniera 
di passare il Piagui con zattere; e andò per at- 
taccare Bagnolo colà , correndogli dietro con tanta 
prestezza , che i suoi scorridori giunsero iu San 
Francesco a tempo d’ impadronirsi delle di lui ba- 
vaglie. Bagnolo però passò il gran fiume , e si ri- 
tirò a Seregipa , capo luogo della capitaneria di 
tal nome. 1 Portoghesi per questo fallo erano 
fuori del Fernambuco ; e Nassau piantò le sue 
linee sul San-Francisco , e badò a trar profitto 
dalla vittoria ottenuta. Lungi dall’ abusarne come 
fino allora gli Olandesi aveano fatto , egli prese 
tutte le misure perchè e gli abitanti della città di 
San-Francisco , e tutti i coloni sparsi per quei 


Digitized by Coogle 



( 17B 7 

luoghi , trovassero in lui un Generale moderalo, 
e un conquistalore desideroso della quiete e della 
prosperità del popolo ; e co^. Selvaggi slessi abitanti 
que’ luoghi tenne dolci maniere j e cercò d' essere 
meno grave che fosse possibile a tutti. Andò poi 
con una flottiglia su per quel fiume per cinquanta 
e più leghe , e vide nelle vaste savanne che si 
aprono da etilramlie le sponde vagare liberamente 
ìuuumerabili armenti , ed avervi eccellenti pascoli. 
Pensò allora ottima cosa che si mandassero coloni 
tedeschi , o almeno i condannali tratti dalle pri- 
gioni e dalle case di forza , per popolare sì uber- 
tose campagne ; il che sarebbe riuscito a gran 
vantaggio dello Stalo ; e a questa proposta unì la 
istanza di un rinforzo di truppe , di munizioni e 
provvigioni. Mentre , diceva egli , se non si fa 
cosi , la conquista perderassi : poiché per solo ri- 
spetto alla mia persona l’ esercito , oppresso dai bi- 
s(<gni e da privazioni d’ ogni genere , sta ancora 
in buona disciplina ed ubbidienza. Fu fortuna dei 
Portoghesi che tanto saggie rimostranze non fos- 
sero secondate. 

Per quanto apparteneva a lui , il Principe trat- 
tosi alla Scogliera d’ Olinda, incominciò a met- 
ter ordine agli abusi , che diffama vano somma- 
mente il nome olandese , e che non potevano in 
fine se non se ruinarne la fortuna nel Brasile. Il 
saccheggio , i furti , gli omicidi , la sfrenata li- 
bìdine , r empietà , èrano divenute le abitudini 
de’ soldati , che , superbi delie vittorie ottenute , 
credevansi lecita ogni più turpe azione , e non 
ne avevano rimorso. Egli mise regole dì rigorosa 
giustizia. Represse pei tanto le malversazioni in 
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ciò die riguaiilava 1’ ecoiiumia milllare , quanto 
le estorsioni nel riscolere le gabelle pulibliclie , 
e i tribuli : nel che trovò tutto pieno di vio- 
lenze e di fraudi. Poscia si applicò a stabilire 
buoni ordini nel governo. Distribuì tutti gli abi- 
tanti della Scogliera e d’ Olinda in compagnie di 
milizia coi loro ufììziali ; applicò a’ Portoghesi e 
Brasiliani le leggi sul matrimonio vigenti in Olan- 
da ^ accordò agli Ebrei di festeggiare il loro S3r 
baio ; oldiligò i Cristiani ad osservare la dome- 
nica : il che più non facevasi 9 piantò scuole pei 
(igliuoli degli Indigeni , e diede a tutti la per- 
missione di fabbricare case in Olinda , da lungo 
tempo giacente nelle sue mine. E come scarseg- 
giava di denaro , mise in vendila le piantagioni 
rii zucchero abbandonate , con che dicesi che rac- 
cogliesse più di venti milioni : nulla trascurando 
nel medesimo tempo per allettare al ritorno i» co- 
loni , che tJ eran partiti , rimettendoli nel posse- 
dimento delle loro tenute , o per vieppiù rassicu- 
rare quelli che si erano già sottomessi al dominio 
olandese. E per far cessare una volta la confu- 
sione e i disordioi nati dalla conquista , chiamò 
con pubblico editto tutti i fuoruscili, dichiarando, 
che ogni Portoghese , o Brasiliano potesse libera- 
mente godere de’ suoi beni , ed esercitare il suo 
culto, anche eoo promessa di rislaurare a spese 
dello Stalo le chiese demolite , o guaste j e sta- 
bilì due giorni per settirpana ne’ quali si sarebbe 
dai Tribunali rendala giustizia ai coloni ; assicurò 
loro la restitucione d’ ogni schiavo disertato , a 
meno che non si fosse arruolato nell’esercito. Per- 
cliè poi i coloni potessero difendersi dai Palmieri, 
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concedette loro la facoltà di portare sciabole e 
spade 5 ma proibì ai Portoghesi fattisi sudditi del- 
1’ Olanda d’ avere corrispondenza con Bahia , e di 
ricevere sia dall’ Europa, sia dalle Indie Orien- 
tali , 0 dal Continente americano y alcun Frate, 
cd altro ecclesiastico , finche ve ne fosse , come 
allora ve n’ era , sufficiente numero pei bisogni 
spirituali de' Cattolici ^ e dichiaiò tutti soggetti 
egualmente alle leggi e alle lasse olandesi , seoz^ 
alcuna distinzione. Nè perdette egli dì vista ì mezzi 
più proprii per togliere i motivi d’ odio che la 
condotta antecedente degli Olandesi avea dato agli 
Indigeni : imperciocché da una parte trattò i pri- 
gionieri generosamente , e tali ordini stabili per 
gli altri , che incominciò a cessare quella crudel 
durezza che ivi e in tutti gii altri luoghi dì con- 
quista olandese usavasi cogl’ Indiani , non riguar- 
dandoli che come bestie , e facendone continuo 
soggetto di perfidia , di violenza , di atrocità. Nas> 
sau dichiarò che gl’ Indiani erano uomini j ed or- 
dinò che sì fossero trattati come tali. 

Mentre Nassau con tanta saviezza regolava il 
paese conquistato all’ Olanda , Bagnolo , riparatosi 
a Seregipa del Re , detta da principio San-Cri- 
stoforo , cercava di provvedere a’ suoi casi. Egli 
mandò in Ispagna una relazione delle cose avve- 
nute y e mandò un uffizìale a Pietro di Sylva , 
governator-generale del Brasile , residente a San 
Salvadore , ofRendogli di andate colle sue truppe 
in difesa di quella città, giacché non dubitava 
che Nassau non mirasse a farne 1’ assedio. È stra- 
vagante la risposta che n’ ebbe. Disse il Gover- 
«ator-generale , e dissero i principali magistrati 
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di Sat>-Salva(]ore , che riguardato avrebbero come 
una calamità pubblica eh’ egli andasse a portare 
colà la mala foriuua del Fernambuco , dove , sog- 
giunsero , meglio avrebbe fatto restandovi coi ri- 
masugli delle sue* truppe. Non ebbe egli adunque 
altro partito da prendere che di rimanersi a Se- 
regipa del Re , e di là ripigliare il sistema di 
quella guerra di guasto che in addietro gli avea 
procacciato qualche vantaggio. 

Era allora quella città, di cui la Capitaneria 
ha preso il nome , ed essa lo ha preso dal fiume, 
di non più che cento case , con una chiesa par- 
rocchiale e tre conventi di Frati. Il mare n’ é 
lontano quattro leghe ^ e pel co'mmercio poco vaie 
il porto , il quale non ammette che bastimenti di 
mediocre grandezza. Nondimeno la provincia iu- 
comiuciava a prosperare : perciocché avea numero 
grande d^ armenti , ed olio piantagioni di zuc- 
chero. Il suo confine dalla parte dell’ austro è il 
Tìapicura , fiume che la divide da Bahia , e dalla 
parte di tramontana il San-Francisco , che la se- 
para dei Fernambuco. Ivi adunque si acquartierò 
Bagnolo. ‘ 

Ma nel mentre che gii Olandesi andavano dai 
Forte Maurizio scorrendo per le Savanne del San- 
Francisco onde prendere gii armenti che ivi pa- 
scolavano , colla idea dì far danno alla provincia 
di Bahia , le truppe di Bagnolo si misero ad in- 
quietarli fortemente ; e Souto tra gli altri noa 
dubitò di passare per ben tre volte il gran fiume 
sopra piccole zattere ; di sorprenderli e di farne 
macello , spingendo il guasto fino alle porte della 
Scogliera. Per lo che Nassau , non potendo far 
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r impresa in persona , poiché da alcun tempo era 
molestato da ostinata febbre , commise a Glesse*' 
liti , uno de’ membri del Consiglio , di andare cou 
due rulla uomini, unendosi ai generai Sigismondo, 
a cacciare i Portoghesi da Seregipa. Di ciò av*' 
visalo , Bagnolo manda con trecento uomini Souto 
ad esplorare il nemico. Souto , passato coraggio^ 
samente il fiume , sorprende sulla opposta sponda 
un ufliziale olandese , che conduce ai quartier>ge<- 
neraie , e dalle cui 'deposizioni s' intende essere 
' i nemici in gran forza , e deliberati d’ invadere 
Seregipa. Allora si tiene Consiglio per la risolu*' 
zione da prendere. Gli uni stanno per tenere piè 
fermo sul luogo , e resistere ; giacché ove andare 
se la capitale del Brasile ricusa un esercito fug» 
gitivo ? Gli altri pensano che questo esercito sarà 
di un grande soccorso per quella capitale , che 
per mezzo d’ esso salvata , avrà in fine salvo il 
Brasile. Bagnolo adotta questa opinione : dà il gua** 
sto alla provincia j e ritirandosi costringe i fuo> 
rusciti di Fernambuco e d’ altri paesi eh’ eransi 
riparati da lui , ad emigrare di nuovo. Ebbero 
adunque codesti sventurati nuovi disastri. 1 Pila- 
goari tenendo loro dietro per tutta la strada , fa- 
cevano loro preda tutti quelli che per ìstanchezza 
o per malattia rimanevano indietro ; e li divora- 
vano. Gii scorridori olandesi spogliavano quanti 
potevano sorprendere. La fatica , la fame , gli av^ 
velenati morsi de’ serpenti , de’ quali i luoghi de- 
serti per cui si passava erano pieni , facevano pe- 
rire un gran numero. Molti , disperati , si rivol- 
sero a’ nemici per sottomettersi ad essi. La più 
parte però j anche senza speranza di non mai ve- 
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(lere finite le loro miserie , seguirono 1’ esercito. 
Intanto il Governator-generaie manda ad intimare 
a Bagnolo di non proceder oltre. Bagnolo affretta 
anzi il passo , dicendo di aver bisogno di conferire 
in persona con Sylva. Si veggono insieme , e si 
stabilisce che la truppa di Bagnolo prenda campo 
sulla grande strada , tra la torre di Garzia e San- 
Saivadore. Ognuno si aspetterebbe d’ udire che 
gli Olandesi occupando Seregipa si fossero coi co- ' 
Ioni di quella provincia comportati a modo da con- 
ciliarsene 1* affetto , giacché venivano si spietata- 
mente abbandonati da quelli che li doveano pro- 
teggere. Invece gli Olandesi incendiarono tutte le 
abitazioni , devastarono le piantagioni , obbliga- 
rono tutti i coloni a fuggire a San-Salvadore. 

Pare che meglio si conducessero colle nazioni 
selvaggio ; o , per dir meglio , i principi! di conr 
dotta adottati dal Principe ebbero verso questi mi- 
gliore eiHcacia che nelle spedizioni militari del ge- 
nerai Sigismondo e di Giesselin. Perciò non tar- 
darono molto le orde selvaggio a fare un confronto 
tra la maniera d' operare di Nassau e quella dei 
conquistatori antecedenti j e si videro quelle della 
provincia di Seara non più allora governata da 
Martino Soarès , uomo moderato e discreto , che 
colla sua saggia condotta le avea tratte a divo- 
zione del Portogallo , mandare a Nassau per of- 
ferirgli soccorsi ed alleanza : esponendo la sommai 
facilità di aver tosto tutta la Provincia , nella quale 
i Portoghesi non possedevano che un piccol Forte 
presidiato da trenta uomini. Non era allora quella 
provincia che un vasto paese incolto ; ma trova- 
vanvisi io abbondanza sale y cotone y piètre pre«ii 
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siose , e un legno , raro per lo splendore del suó^ 
color violetto , e atlissirno a bei lavorio Dava inul’- 
tre grande quantità d' ambra ^ ed era capace di 
largameul^e corrispondei-e all' uomo industrioso che 
ue volesse collirare le lene. Il Priflcipe matid^ 
colà alcune truppe che furono ben accolte dagli 
Indigeni^ c dopo pochi giorni d’ assedio , il Forte, 
che precedentemente avea perduto Jl suo Cornane 
dante , non isperando soccorso , capitolò. 

Questa fortunata impresa animò il Principe a 
tentarne un'altra; e fu la conquista della provin- 
cia d’ Oi-Ilèos. Stimò egli che per assicurare quella 
di San-Salvadore, a cui i suoi pensieri miravano, 
fosse necessario essere padróne delle provincie po- 
ste all’ austro. Diede egli dunque l’ incarico di 
questa spedizione all’ ammiraglio Licbtart , che 
partì dalla Scogliera con diciotlo grossi legni pieni 
di truppe , e sbarcò senza ostacoli presso la città 
che ha il nome stesso della provincia : onde prese 
animo di andare immantinente alla piazza , sca- 
larne le mura, ed atterrarne le porte. E fece 
così di fallo ^ e le sue truppe v’ entrarono. Ma 
abbandonatesi ingordamente al saccheggio , gli abi- 
tanti presero le armi , e corsero sul nemico con 
grande impelò , cosi- che nel primo urto Lichlart 
istesso fu gravemente -ferito in una gamba , e do- 
vette farsi portare a bordo. Allora le truppe per- 
dettero coraggio : e nou badando alla voce degli 
ufKziali , fuggirono io gran fretta alle navi. 

Per qualche tempo 'operazioni di guerra non si 
ebbero nè per parte de’ Portoghesi nh per quella 
degli Olandesi , salve le scorrerie di rapina e di 
ilevastazioneT Bea molte misure di governo furono 
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da questi ultimi prese , singolarmente per assicu- 
rare i viveri. Fu in questo intervallo che il Con- 
siglio supremo , sedente alla Scogliera , insieme 
con diverse discipline dirette a temperare il furor 
delle liti , e a reprimere i troppo frequenti omi- 
cidii , spiegò un carattere d’ intolleranza il quale 
confrontato colle prime provvidenze date da Nas- 
sau , impresse una macchia di perfìdia sui Go- 
verno olandese , e gli alienò gli animi degli abi- 
tanti. Questo Consiglio proibì agli Ebrei 1’ eser- 
cizio pubblico del loro cnlfo ; ordinò ai Cattolici 
di non far processioni che nell’ interno delle elite-, 
se , nè di erigerne di nuove senza una speziale 
sua licenza ; poi dichiarò che sarebbe invalido 
ogni matrimonio le cui pubblicazioni non fossero 
fatte secondo le usanze d’ Olanda. Ma fuvvi di 
più; se alcuno* voleva far benedire le sue pian- 
tagioni di zucchero , dovea servirsi de’ ministri 
della religione riformala a preferenza de’ sacerdoti 
cattolici. Cosi quel Consiglio , il quale non po- 
teva dissimulare i buoni effetti prodotti dalla tol- 
leranza del Principe , veniva stoltamente a di- 
struggere esso medesimo i fondamenti principali 
su cui avrebbe col tempo potuto assicurare le con- 
quiste che si erano fatte , e che si meditava di 
fare. Con altri principi! procedeva Nassau , più 
fornito di scienza politica di quello che lo fosse 
il Consiglio supremo della Scogliera : impercioc- 
ché quel Principe non ometteva cosa che potesse 
ispirare conffdenza nel Governo olandese. Prova 
di che è la condotta eh’ egli tenne in occasione 
che Bagnolo gli domandò che pagandone il ri- 
scatto potessero partire dal Fernambuco mogli e 
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£gR i cui mariti e padri trovavansi nel suo esercito. 
Rispose il Principe , non volere che que’ prigio- 
nieri dovessero riconoscere la loro libertà da altri 
che da lui solo ^ e fatto allestire un bastimento 
a proprie spese , li rimandò provveduti di quanto 
potesse loro occorrere. Nè tal alto suo mancò di 
creare eccellente opinione di lui andie ne' Por’» 
toghesi. 


CAPO DECIMOQUARTO. 

Indolenza degli abitanti di San-Salvadore mentre Na.«san 
sta prr assaltare la loro città. — Diligruze di Bagnolo. 
‘—' Discordie intestine. — Si dà il comando generale a 
Bagnolo I che da quel punto sviluppa qualità eminenti. 
— Esperimento che fa Nassau per iscoraggiarlo. — Que- 
sti dà due assalti alla città , il secondo de’ quali si ri- 
solve in una furiosa battaglia. — Nassau infìne è co- 
stretto a partire. — Basso sdegno di lui , e ferocia dei 
suoi Olandesi.— Riconoscenza degli abitanti della città 
verso Bagnolo. — Gl’ Inglesi invadono il Maranhàm , 
t sono distrutti. — Noronba ne usurpa il governo. 


Nassau , che mirava a conquistare San-Salva- 
dore , aveva domandato rinforzi, d' uomini e di 
vascelli. - Possono , diceva egli , i vascelli ser- 
vire a combattere la flotta nemica se la Spagna 
ne manda , e in diverso caso serviranno a tra- 
sportare in Olanda le produzioni del Brasile. Gli 
uomini poi occorrono necessariamente , se deb- 
bonsi conquistare queste sì importanti colonie.— 
Non vennero che pochi legni con dugento uomini. 
Nondimeno egli deliberò di fare l’ impresa di San- 
Salvadore. Non mancavano Portoghesi traditori 
che ne lo invitavano ^ esponendogli come le truppe 
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della guarnigione erano sul punto di ammutinarsi^ 
non essendo pagale. Dicevaglisi , che tra il Go- 
vernalor-generale e Bagnolo era gran discordia. 
Si aggiungeva , 1’ opinione del popolo stare a fa- 
vor suo , il cui Governo tenevasi per migliore del 
portoghese. 

Intanto gli abitanti di Sau^Salvadore dormivano 
suir abisso che minacciava d’ inghiottirli : imper- 
ciocché avendo cento volte udito dire che gli Gian* 
desi assalterebbero quella città , e non essendo 
mai comparsi , stoltamente si p«^rsuadevano che 
non sarebbero nemmeno comparsi più. Ma una 
indolenza stessa vedovasi nel Governator-generale 
e negli altri Magistrati *. nìuna fortifìcazione si era 
fatta ne' siti più facili ad essere presi , e le vec- 
chie si erano lasciale andare in ruina ; T artiglie- 
ria scarseggiava di palle e di cartuccie , e fuori 
di pochi sarchi di farina , ogni altra provvigione 
necessaria mancava. Bagnolo , eh’ ebbe qualche 
sentore dei preparativi di Nassau , per prendere 
le sue misure cercò d’ informarsi bene , e mandò 
Soufo. Era costui 1’ uomo d’ ogni impresa teme- 
raria. Andò adunque con Giovanni Magalbaens 
e sessanta scorridori verso il Fernambuco; e giunto 
al San Francisco , manda ad altra parte il com- 
pagno con quarantacinque uomini *, ed egli con 
quindici stando per attraversare il 6ume , veduta 
una barra olandese all' ancora , piomba addosso a 
dieci uomini delia ciurma che mettevano piedi a 
terra , De ammazza sei , e manda i quattro re- 
stanti prigionieri a San-Salvadore sotto la scorta 
di tre de’ suoi ; poscia colia barca olandese , della 
quale s’ impadronisce , passa all' altra riva. Colà 
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gJi vico detto che due vascelli olandesi venulì 
dalla Scogliera sono ancorati a Curucuipa sotto la 
guardia di soli venticim^ue soldati trincieratisi in- 
torno ad una chiesa sulla riva> ed egli fa nella 
notte dodici leghe di strada , assalta alla punta 
del giorno que' trinceramenti , ammazza diciotto 
di que^ soldati , ne fa prigioniere uno , vede fug- 
gire gli altri, sorprende a terra i capitani dei due 
vascelli , li ammazza , e trova nelle scarselle di 
uno d' essi una lettera che dice avere il Consi- 
glio supremo approvato il disegno dell’ attacco di 
San-Salvadore , secondo che il Principe avea pro- 
posto. Egli va ad informarne Bagnolo. 

Cinque giorni dopo che s’ ebbe questa, informa- 
zione, gli Olandesi, condotti da Nassau, attac- 
carono la citti. Egli non avea impiegati che sei 
giorni nella navigazione ^ ed era venuto con qua- 
ranta vascelli e con sette mila ottocento uomini 
da sbarco. La guarnigione della cittì non era che 
di mille cinquecento , non comprese le truppe di 
Fernambuco, le quali però non oltrepassavano i 
mille. Nassau , il quale era tranquillamente sbar- 
calo sopra un punto che avrebbe dovuto essere 
fortificalo , prese una emii>enza , la quale gli ren- 
deva facili gii approcci. Vennero ad opporglisi allo- 
ra Ire brigate portoghesi, sostenute dal Governa- 
tor-geirerale in persona , da Eduardo Albuquerque 
e da Bagnolo con altre truppe. Sopprimiamo alcune 
particolarità che. fanno torto e a Bagnolo e a Nas- 
sau : al primo troppo imprudentemente espostosi^ 
al secondo come quegli che perdette una buorra 
occasione d'aver la città. Diremo piuttosto che 
agli altri lauti svantaggi che avea in quella cir- 
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costanza )a piazza ‘assediata , non era il minore 
dì tutti quello , che essendo tra essi in discordia 
Sylva e Bagnolo , vennero in discordia eguale uf- 
fiziali e soldati dipendenti dall' mio e dall'altro. 
Blrasi dianzi stabilito che il comando sarebbesi 
alternato tra essi ; ma non si tardò a conoscere 
che nelle angustie in cui si era , voleva ragione 
che stesse in una sola persona ; e Sylva il cedette 
a Bagnolo. Da quel momento Bagnolo fu ben 
allr’ uomo da quello eh' era stato prima. Jjo zelo, 
1' attività , l’ intrepidezza che spiegò in tutto il 
corso dell' assedio gli acquistarono la stima e la 
ammirazione di quelli che dianzi o lo dìsprezza- 
vano , o ne dilHdalaoo , o 1' odiavano. Si piantò 
alla cappella di Sant'-Àntonio , ove alzavansi in 
fretta trincee e ridotti che non erano terminati, 
quando Nassau vi mandò mille cinquecento uo- 
mini per interrompere i lavori. Bagnolo li re- 
spinse. Se Nassau ne mandava tre mila sarebbe 
stato padrone e di quelle opere e di quella città. 
Tutto era sì guasto, che quando all' avvicinarsi 
degli aggressori la guarnigione volle chiudere le 
porle , se ne trovò una incapace di far resistenza. 
IVIa il mal peggiore stava nelle disposizioni degli 
abitanti. Quelli che non aveano creduto che la 
città potesse venire assediata cominciarono a dire 
essere impossibile difenderla ; e molti rallegravansi 
per fino all' idea d' essere ricondotti a Lisbona 
sopra navi olandesi. Si erano vigliaccamente dati 
al nemico quattro Forti , che con mediocre co- 
raggio sarebbonsi sostenuti almeno per qualche 
tempo. Si giunse per fino a mettere delle micce 
accese in tal magazzino di polveri , che saltando 
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in aria avrebbe rovesciala utm parie deiia città. 
Ma v’ erano , in mezzo a tanti pusillanimi e tra- 
.ditori , uomini di fede , di onore e di coraggio 
i quali non mancarono al debito loro. 

Nassau non avea truppa sufFidente per investire 
la città , e non conosceva abbastanza il terreno 
di questa. Àrtisjoski e Sigismondo erano partiti, 
e i Generali rimasti nell' esercito valevano poco. 
£gli medesimo non fu accorto quanto occorreva 
per impedire le comunicazioni tra la città e le 
campagne , cosi che essa fu sempre provveduta 
copiosamente di viveri e di munizioni. Souto e 
Kebello si distinsero in questo genere di servizio. 
Che più ? Andre dalla parte del mare i Porto- 
,ghesi traevano soccorsi di viveri ; e. gli Olandesi 
ne scarseggiavano. Ad onta di tutte queste cose 
1' assedio , come vedrassi , ebbe un gran carattere 
di forza veemente , e di risoluta fermezza. Due 
batterie che Nassau fece alzare contro il posto di 
Sant'>Aotonio , una dalla parte di mare , 1' altra 
da quella di terra , «non tardarono a minare le 
cpere ; ma non mancavano gli assediati di pre- 
sentare il dì susseguente nuove . fortìBcazioni in 
luogo delle rovesciate. Altronde dalle torri della 
cattedrale mandavano palle che minavano i lavori 
degli assedianli , e ne smontavano le artiglierie. 
Era già alcun tempo che di questa maniera pas- 
savan le cose , quando furono recate a Nassau al- 
cune lettere di Lisbona trovate sopra un basti- 
mento procedente da quella capitale , e stato pre- 
dato dagli Olandesi. Dicevano quelle lettere che 
poca speranza si avea colà di veder salvo il Bra- 
sile , poiché s' avea bisogno in Europa di tutte 
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ie forze della Monarchia j .nè il tesoro poteva so- 
stenere le spese di un armamento , che sarebbe 
stato necessario, rfassau ciedelle die tali nuove 
comunicate a Bagnolo avrebbero potuto scorag- 
giarlo , e glie le mandò j ma Bagnolo stette anzi 
più fermo nella risoluzione di difendere la piaz- 
za ; ed avendo in que' giorni sorprese tre spie 
le fece impiccare sui bastioni a vista degli asse- 
dianti. Bagnolo seppe ancora che questi incomin- 
ciavano a soffrire mancanza di viveri , poiché non 
si era Nassau immaginato che la città fosse per 
fare sì lunga., resistenza. 

Yeggendo adunque come la sua situazione an- 
dava diventando scabrosa , deliberò di dare un 
assalto alla piazza , fidando nella confusione che 
vi sarebbe nata , e nella discordia de' Capi. Per- 
ciò alle sette ore delia .sera dei i8 di maggio 
(correva l'anno i638) egli fa marciare tre mila 
uomini alle trincee di Sant'-Autonio , ordinando 
loro di forzarle a tutto costo. E quelle truppe in- 
vero passarono la fossa , vi si stabilirono , e ven- 
nero alla scalata delle mura. Ma furono respinte 
con molta loro perdita , ed inseguite da Bagnolo 
e da Sylva medesimo , entrambi alla testa della 
guarnigione e de' più valorosi abitanti della città. 
Nassau tenta un secondo assalto in persona. Per 
lo che , unita tutta quanta la sua gente , e po- 
stosi egli alla testa del fiore della medesima con 
bel discorso cerca d’ infiammarne gli animi : fa 
solennemente giurare che non si abbandonerà l' im- 
presa che colla vita ; e promettendo grandi ricom- 
pense ai valorosi , 'manda ordine che s' ammaz- 
zino senza misericordia tutti i fuggiaschi. Ciò 
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Catto , con impeto disperato si muove , e si fa 
padrone un’ altra volta della fossa. Eransi tanto 
da presso assedianli ed assediali , che se ie palle 
e le granate de’ primi portavano la morte i^ra^ i 
secondi , questi non opprimevano meno i primi 
con travi , pietre e materie infiammale che loro 
buttavano addosso. Mancò' Nassau di chiamare 
ad altri punti 1' attenaìone degli abitanti della 
città j e per questo suo fallo ebber agio essi di 
unirsi lutti ov’ egli premeva , e di opporgli tutta 
la resistenza di che eran capaci. Egli chiamò tutte 
le sue riserve a soccorso suo ; e dell' assalto si 
fece una vera battaglia generale , che dovea senza 
meno decidere dell’ esito dell’ impresa, I Porto- 
ghesi si unirono tutti sotto Bagnolo , che intre-s . 
pidamente recandosi ai posti di maggior pericolo, 
dava un chiarissimo esempio a’ suoi, ì quali non 
mancarono di seguirlo con coraggio e zelo. Ua 
cor^ di truppe che comandava il maestro di campo 
Laduegna respinse esso solo parecchi assalti vio-. 
lentissimi. Barballio difese con eguale riuscimenlo 
le trincee. Sylva fu ai(a testa dei reggimenti de-r 
gl’ Indiani e dei Negri guidati da Cameram e da 
Diaz , i quali gittaronsi verso la fossa ove i ne-, 
mici cercavano di fortificarsi : dappertutto si com- 
battè lungamente col furor massimo.* Era l' as- 
salto stalo iucominciato di notte , credendo Nas- 
sau di trarre buon partito dalla oscurità \ ma que- 
sta riuscì pij 4 vantaggiosa a’ Portoghesi , che aveano 
maggior pratica de’ luoghi. A tanta furia di que- < 
sti , parecchi reggimenti olandesi inoominciavaoa 
a piegare , quando Nassau colla 'spada alla mano 
cacciatosi nel più fitto della mischia ^ grida se 
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sìeno ivi i soldati di' Maurizio , e se così man> 
teogasi il giuramento dato. Quindi agli ufTiziali 
comanda, di fare maa bassa sui fuggenti. Di tal 
maniera ricondotti al nemico, f soldati olandesi 
fanno prodigi di valore ; .ma non possono forzare 
le linee j ed al contrario i Portoghesi, animali 
da Bagnolo, da Sylva ,‘da^Souto, da Cameram 
e da Diaz , fanno parecchie sortite , e da asse» 
diati pocò manca che non diventino assedianti. . 
Quello che è vero si è , che gli Olandesi , per- 
cossi a’ banchi e alla schiena , non hanno più 
scampo che correndo a' loro quartieri. 

Al sorgere della luce, Nassau vide i) suo di- 
sastro , e domandò una tregua per dare sepoltura 
ai morti. Gli si accordarono sei ore. Avea per- 
duta molta gente , fra cui parecchi' valorosi ufh- 
ziali. 1 Portoghesi perdettero Souto , uomo di raro 
coraggio , risoluto in ogni più diilìcile impresa , 
che passerebbe con rinomanza onorata nella sto- 
ria se non gli facesse turpe macchia un crudo ge- 
nio di rapacità che esercitò indistintamente contro 
amici e nemici. 

Invano intanto gli assedianti continuarono per 
una settimana ancora a far fuoco dalle loro bat- 
terie contro la città ; i Portoghesi vi rispondevano 
con tal forza , che piuttosto che aver danno , essi 
lo recavano , e non mediocre . ai nemici , i quali 
aveano commesso il grave fallo dì piantare il loro 
campo sotto il tiro della piazza. Un altro errore 
avean pure commesso , stabilendo il loro campo 
io terreno basso e paludoso , che impediva di fare 
gli approcci necessarii per ismontare le batterie 
che potevano incomodarli. £d un altro svantag» 
St. dell’ America» T* X, 9 
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gio gravissimo recava ancora <|uella situazione ; ed 
era , che sopraggiungendo ia stagione delle piog* 
gie , i quartieri ivi' diverrebbero mal sani. £) i 
soldati olandesi furono attaccati di fatto da ma^t 
laltie più distruttive ancora della guerra stessa. 
Per lo che , da questi danni colpito e dalla mor-> 
tificazione del cattivo esito dèlia sua impresa , il 
Principe dopo quaranta giorni d’assedio s’imbarcò 
con seicento feriti ed un maggior numero di am* 
malati ^ perduti avendo verso tre mila nomini , 
parecchi cannoni , qualche stendardo , ed assai 
quantità d’ armi e, d’attrezzi militari, 

Non tutti gli uomini , ancorché d’ alto animo, 
sando sopraslare alla cattiva fortuna senza avvi* 
lìrsi con quello sdegno che non altro esprime che 
il sentimento, umiliante delia propria debolezza. 
Nassau , stalo prima sì' generoso in tutte le azioni 
sue , fece da’ suoi saccheggiare tutta- la costa del 
Keconcavo , cosi che ov’ era una capanna , una 
abitazione qualunque che non avesse difesa , fu 
saccheggiata crudelmente , e data alle fiamme y 
e quello eh’ è più atroce , furono passati a fil di 
s^ada senza riguardo nè a sesso nè ad età quanti 
infelici abitanti gli Olandesi in quella pirateria 
poteron sorprendere. Giammatteo Cardoso , che si 
valorosamente a vea difeso il Forte di Gabedello, 
fu una di queste vittime ; imperciocché gli Olan- 
desi ebbero la vigliacca ferocia d’ assassinare que* 
st’ onoratissimo vecchio d’ ottani’ anni nel mode* 
sto abituro in cui avea creduto di poter passare 
gii ultimi giorni della età sua decrepita. Né sì 
sacro astio né tanto venerando uomo seppe rispar* 
miare la crudel rabbia d’ essere stati viuti. Noi 
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non diremo che si comportasse da saggio il Colite 
di Bagnolo quando , mandati da Nassau i prigio- 
nieri che avea fatti , sui Portoghesi al solo patto 
che fossero cambiati coi' prigionieri olandesi , ri- 
gettò la propo^a< 'Pira umana cosa sovvenire ai 
nemici vinti , e civile il liberare i suoi commili> 
toni. Ma ognuno perdonerà tale durezza a Bagnolo 
come naturai conseguenza di quella giusta indi- 
gnazione che non possiamo dissimulare noi mede- 
simi venuti ormai due secoli dopo quel tristo av- 
venimento , e non legati nè di sangue nè d’ in- 
teresse air una , o all’ altra nazione : chè a sen- 
tir r indegno procedere di Nassau basta essere uo- 
mini. ; ì 

Gli abitanti di San-Salvadore aveano siccome 
abbiam veduto, e sprezzato e gravemente oltrag- 
giato Bagnolo , e quando si ritirò da Seregipa , e 
quando si trattò di prendere la difesa della città. 
Ora non trovavano modi d’ esaltarlo abbastanza, 
come quello da cui riconoscevano la liberazione 
della loro città. La Camera municipale il regalò 
ampiamente ; e la stessa Corte di Spagna il di- 
stinse con titoli onorifici. 

£ra bella avventura pei Portogliesi T aver sal- 
vata la capitale del Brasile j ma oltre che le più 
ricche provmcie rimanevano ancora nelle mani de- 
gli Olandesi , e questi potevano facilmente , con- 
solidando le conquista di esse, mettersi in istato 
di occuparne altre , nuovi nemici moveansi con- 
tro le vaste regioni bagnate dal gran fiume delle 
Aroazoni. Gl' Inglesi non credettero di dover trac 
regola dalla cattiva riuscita degli avventurieri fran- 
cesi*' Nel tempo adunque che Nassau travagliava 
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tornare indietro : poiché quanto sarebbe stato utile 
pochi giorni prima , allora non poteva che per- 
dersi. Da quattro Inglesi di questa partita che ven- 
nero fatti prigionieri , s’ intese che a Flessi nga 
erano alcuni vascelli aventi a bordo truppe inglesi 
ed olandesi destinate alla cotiquista del paese delle 
Amazoni. Coellio prese le sue misure per respin- 
gere altri aggressori se fossero .comparsi ; ma egli 
in questo frattempo mur^; ed avendo suo figlio 
Peliciaoo dovuto ritornare in Portogallo , mao- 
candc^li nella colonia ogni appoggio 'per sostener- 
visi in'' autorità , il governo delia medesima , che 
secondo gli ordini stabiliti dovea toccare ad An- 
tonio Cavalcante d' Albuquerque ^ comandante in- 
terinale di Sao-Luiz cadde nelle mani di No- 
ronha , che si fece perdonare d’ averlo, usurpalo, 
poiché generosamente trattò tulli i suoi avversarli; 
si guadagnò 1’ affetto de’ popoli del Maranham e 
di Para ^ e meritò che il governo suo passasse con, 
distinzione nella memoria de’ posteri , siccome ap- 
parirà dalle cose die siam per narrare. 



Digilized by Google 



• ( m ) . 

non lasciò che le Iracciè del suo orribii genio. . 
Nel .1606 alcuni gesuiti partirono da Quilo colla 
idèa d' ite a predicare il, Vangelo ai Selvaggi delle 
.sponde del fiumei ^.doveltefo abbandpnare il lo- 
ro disegno essendosi imbattuti in gente feroce 
che trucidò uno de’ loro compagni , Ferrier, e che 
li avrebbero trucidati tutti se non fossero fug- 
giti. Tre Governalgfi dèlia provincia dei Moxos 
alcun tempo dopo vollero far «juesla impresa. Il 
primo d’ essi , Villa-Major-Maldonado , giUò inu- 
tilmente le sue sostanze in uno stabilimento sul 
fiume , che non ebbe alcuna buona riuscita ; Re- 
yes di Vjllalobo.s abbandonò tutti i prepai-ati\i che 
avea fatti , essendo stato tolto dal governo della > 
provincia. Alonso Miranda mòri in cammino. Noi 
abbiamo veduto che nel i6a6 BeotoMaciel ^ men- 
tre. teneva il governo di Para ,.e i Portoghesi in- 
tendevano che il fiume delle Amazoni facesse parte • 
del Brasile, avea avuta commissione di risaiirlu^ 
il>che non eseguì perchè fu ^obbligato ad abban- 
donare qtie’ luoghi troppo funestali dalle sue cru- 
deltà , e pertossi invece nel Fernambuco. Nel 
i 6 i 3 ne fu dato il carico, a Francesco Carva- 
iho , governatore e capitano generale del Mara- 
nham ; e i’ invasione degli Olandesi domandò al- 
tro impiego delle forze preparate per quella spe- 
dizione. Alcuni Missionarii accompagnarono nel 
i 635 Giovanni Palacios , capitano spagnuolo , che 
si proponeva di navigare il gran fiume. Da Quito 
il viaggio andò bene sin che si arrivò al conflu- 
ente dell’ Abuarico e del Napo ; ma quando si 
arrivò nel paese de’ Capelluti , quésti jigeltando 
le prediche, e messi iu sospetto dalle armi de^ sol- 
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dati , dispersero f MissioDarii ^ ed uccisero Palà- 
cios. Sei soldati soli , e due laici francescaoi , Do- 
menico Brito e Andrea Toledo, ebbero 'il corag- 
gio di commettersi ad un fragile navicello, e di 
lasciarsi portare a grado delia corrente ; onde pas> 
saiouo dal Napo nel gran fiume, e Panno dopo 
giunsero a Belem. Favole e storie riferì quella 
.brigata a suo piacimento ; ma quello che più va- 
leva fu , che i Frali ^coiifeimarono niun’ ostacolo 
per mille buone leghe soffrirsi in quella naviga- 
zione. Quest* assicurazione comprovala dai fallo fu 
quella che guidò Raimondo Nuronha a farsi me- 
rito Colla Corte destinando' Pietro Teixeira a ri- 
salire il fiume delle Amazoni con una flottiglia. 
Mise egli adunque alla \ela il di 28 di ottobre 
con quaiantacicque cannotti di diverse grandezze, 
'avendo seco setlanla soldati portoghesi, e mille 
dugento Iridiani ; e Come oltre questi v* erano donne 
e bagaglioui , tutta > la comitiva non fu minore di 
due mila persone. Aveva egli presi 'a bordo i due 
Frali che di Quilo erario scesi fino a Balera; ma 
potéaoo eglino essere di poca utilità, perchè poco 
sapevano : perciò la navigazione fu incerta e len- 
tissima ; ond’ è che le provvigioni presto incomin- 
ciarono a diminuire , e nè anche scendendo di 
tratto in tratto a ferra per procacciarsene giova- 
vasi al bisogno. Gl’ Indiani , che formavano il 
maggior nerbo della spedizione , stancàronsi delle 
fatiche^, che sostenevano, e chiesero di ritornare 
a Para. Per qualche tempo ancorò poterono ri- 
tenerli le esortazioni di Teixeira *, ma veggeudo 
in fine che, parecchi cannotti disertavano , e te- 
mendo che P esempio fosse imitalo dagli altri , 
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per Don veJeve la sua. impresa abortire , imma- 
ginò uno, stratagemma , che grandemente gli In 
utile. Pres' egli adunque alcuni de’ migliori, can- 
notti , li approviigionò di viveri , e v’ imbarcò 
sopra parecchi soldati e remiganti abilissimi ^ po- 
scia alla piccola squadra preposto avendo uno svelto 
peruviano, chiamato Rodrigo Oiiyeira , oomunicò 
a lui il suo secreto^ e Riandandolo innanzi , gli 
commise ad alla voce di' spedirgli spesse notizie 
che potessero piacere agl’ Indiaui. Siccome Oli- 
veira godeva assai buon concetto presso questi , i 
cyi più nascosti pensieri ed affetti era solito in- 
dovinare in un batter d’ occhio sol che ne osser- 
vasse i moti della fisonomia , o della persona , > 
potè agevolmente fare dj quejli che avea, seco tutto ' 
ciò che gli piacque ^ e primieramente ottenne che 
remigassero con. estrema diligenza. Di tratto in 
tratto poi mandava à Teixeira un cannotto con ' 
un soldato portoghese , che riferiva buone avventu- 
re. La speziale sua cura però era quella di scoprire - - 
sulle sponde del gran fìume qualche nazione colla - 
quale pólesse farsi amicìzia *, ed essendo giunto il 
di a4 di giugno del i6i8 alla imboccàtura del 
tiume detto Pagamino , scoprendovi le reliquie di 
un Forte , che in addietro v’ aveano eretto gli 
Spagnuoli per contenere i Quìxos , sperò che in 
quelle vicinanze trovato avrebbe Selvaggi .meno 
barbari degli altri. Scese tluaque a terra , man- - 
dandone nuova a Teikeira , la cui ciurma afflitta 
dalia slaochezza e dalia fame per essa si confortò, 
e remigò tanta che finalmente giùnse al luogo in- 
dicato. I Selvaggi presso i quali Oliveira si era 
fermato , ' erano della nazione de' Capelluti ^ ^^ttt 
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COSÌ percliè portavano i capelli lunghi come. le 
donne. Ed era v^ro che in addietro e.rano stati 
amici degli Spaguuoli , ed aveano loro permes^ 
di (afe sulla ci>sta uno stabilimento ; ma , corri- 
sposti male ,' aveano prese le armi, e u* erano 
djvenuti nemici inecouciliabili. Nè molto si fida* 
rono de’ Portoghe^si quando li Videro -piantar ba- 
racca poesso di loro : e' bisognò che di tratto in 
tratto Oliveira adoperasse le armi • per, ottenerne 
qualche vettuagitò , giacché il paese è fertilissimo; 
egli vi si fermò undici mesi. Era egli però pai- 
tito di quel luogo per esplorare come dianzi il 
paese che rimaneva a scórrere , quando vi giunse 
Teijceiia colla flotta. Nè tardò a ripigliare il suo 
'viaggio anch’ egli ; e non andò molto che giunto 
ove il fiume cessava di’ essere ' navigabile ,r mise 
piedi a terra , e felicemente giunse a 'Quito , ove 
colla presènza sua confermò quafoto Oliveira avea 
esposto 'dell’ ardila loro tiavigazione. 

Mai Portoghesi e Spagouoii non si videro io 
miglior accordo tT affetti. Tutti gli ordini di per- 
sone festeggiarono i ben venuti ; tutti da quel 
fatto augurarono grandi cose per le utilità tante che 
si sarebbero Uatte dal ben regolare quella naviga- 
zione. Il Viceré del Perù ordinò che fosse allesti- 
to quanto occorreva a Teixeira e alla sua gente per 
ritornare a Belem : poiché per questa seconda navi* 
gaiione dòveasi conoscere ciò ch’era, d' uopo onde 
assicurarne in avvenire i vantaggi. Volle poi che 
si scegliessero due Spagnuoli di considerazione , i 
.quali accompagnassero Teixèira , e somministrar 
potessero sulle cose un fedele ragguaglio da spedirsi 
per parte &ua al Uè di Spagna. 1 due Spagnuoli 
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furono Crisloforo d’ Acugna , pJ Andrea d' Ajlie- 
da\ entrambi Gesuiti, e uomini pieni di molta 
intelligenza. 11 primo d’ essi lasciò scritta T espo> ' 
siziqne delle cose avvenute , la quale giustamente 
è riguardata come il fondatnento principale di que- 
sta parte importantissima di storia : perciocché dei 
latti di' egli accenna , cita Portoghesi e Spagnuolì 
presenti , e che vivevano quando la relazione sua 
fu stampata in Madrid* Noi non possiamo adun- 
que attenerci a miglior guida . nel compendio che 
qui ci accingiamo a fare di questa bella spedi- 
zione. 1 , , 

Il di i6 di gennaio del 1689 fu quello io cui si 
palli da Quìto prendendo la strada delle alte mon- 
tagne a pie' delle quali sono le sorgenti del grqu 
tiume delle Aroazoni. L’ idea che di esso dà Acu- 
gna non può tenérsi per esagerata , giacché in- 
torno ad essa perfetta tUeute si accordano anche 
gli ultimi viaggiatori più celebri. Esso attraversa 
tla ponente a levante regni vastissimi , e li arric- 
chisce più'' che siano arricchiti altri dal Gange , ' 
dall' Eufrate e dal Nilo. Esso alimenta popoli di 
gran lunga più numerosi; ha un corso al mare 
più esteso ; e riceve nei suo ietto maggior quan- 
tità di fiumi. E se le sponde del pange .sono co- 
perte di una. sabbia dorata , le sue sono cariche 
di una sabbia tutta oro. puro; e a mano a mano 
che le sue acque ne vanno scavando fianchi , 
discoprono miniere d’ oro e d' argento. I paesi ' 
poi eh' esso aitraversa , sono un vero paradiso terre- 
stre; -nè v’è dubbio che se d' alcun poco gl’in- 
digeni volessero secondar la natura^ le sue rive 
DOD fossero altreltanti giardini coperti di fiori e 
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di fruita. Gli allagamenti suoi rendono ferlili tulle' 
le terre die bagnano ; e dò non per un anno solo, 
ma per molti •, né v’ è bisogno ’d’ a Uro sussidio. 
Altronde qual prodigiosa ablx^ndanza di>pesd in 
tutti i fiumi che vengunsi a perdere in esso ? A 
migliaia sui paesi di costa veggonsi le diverse spe- 
cie di animali j infìnito il numero -d' ogni sorta 
di volatili , e gli alberi sempie càrìcbi.di frutta, 
e ì" campi coperti di ubertosissime messi, e le 
viscere sles.se della terra piene di pietre , preziose 
e de^ più ricchi metalli. Finalmente i popoli che 
abitano le sponde di quest* gran fiume non pre- 
sentano che uomini ben fatti , intelligeiiii , e pieni 
■d’ ingegno per lutto ciò die loro, è utile. Il paese 
bagnato da questo gran fiume , soggiunge poscia 
Acugna , può- avere^ quattro mila leghe di circui- 
to , se la lunghezza del medesimo è di mille tie- 
centociiiquantasei leghe ; ma misurata con esat- 
tezza ,'e secondo il conio di Orellana , risulta di 
mille ottocento , giacché la maggior parte de’ fiumi 
che in esso metton 'foce o da tramontana , odal- 
1’ austro , vengono da lontano gli uni dugento le- 
ghe ,. gli altri quattrocento e più ' senza avvici- 
narsi a terre dominate dagli Spagnuoli. 

Questo grande spazio era allora popolato da 
una infinità di Selvaggi , sparsi nelle diverse pro- 
viocie ^ i quali formavano tante nazioni partico- 
lari; e . n’ erano sì vicine le uné alle altre le abi- 
tazioni ; die , come abbia m detto altrove , da una 
borgata sentivasi il rimbombo de' colpi coti cui si 
'tagliavan gli allori in un’altra. Però quantunque 
cotanto vicini , spessissimo erano tra loro in guer- 
ra , e si ammazzavano spietatamente , e scambie- 
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volmente si Iraevano schiavi. E mentre poi sì va- 
lorosi eraiK) nelle guerre tra loro, rispetto agli 
Europei non tenevaoo fronte : e per lo più al solo 
vederli fuggivano -co' loro leggierissimi cannotti , ' 
ricoverandosi ne’ laghi che il 6ume forma in gran 
numero. Le armi loro consistevano in piccoli' gia- 
vellotti di mediocre lunghezza, in dardi di un 
legno durissimo , e mollo acuti di punta , che 
scagliavano con assai destrezza , e in una specie 
di lancia spianata , lunga una tesa , e larga tre 
dita in cima alla quale era un osso della forma 
di un dente , che teneva ferma una freccia lunga 
sei piedi , la cui punta era armata di un altr’ osso, 
o di un pezzetto di legno aguzzo e dentato. Pren- 
devano essi quella lancia colla roano destra , e 
colla sinistra attaccavano la fieccia all’ osso ^ e la 
vibravano in modo , che a cinquanta passi il colpo 
eia sicurissimo: erano queste le loro armi offen- 
sive. Le difensive non consistevano che io una spe- 
cie di tai^a leggierrssima fatta di scheggie di canna 
sì fortemente unite insieme, -che resistevano a me- 
ra\iglia a qualunque colpo. Alcune nazioni aveauo 
archi, e: freccie colia punta avvelenata ^ sicché le 
ferite erano sempre mortali. Per costruire i loro 
cannotti e le loro case di legno servivansì della 
scure e dell’ ascia ; e questi strumenti eran fatti 
' ingegnosamente di scaglie delle cappe di tartaruga; 

e con essi tagliavano tutti ì legnami teneri e leg- 
' gieri , per fare lauto i cannotti , quanto i tavo- 
lini f gli armadii e le scranne. Pel legname grosso 
aveano scuri di pietra. Per cesoie , per pialle e ■ 
> simili strumenti usavano denti , o corna d’ ani- 
• mali , fermate in manichi dì legno ; e servi- 
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van loro come se fossero stali d’acciaio. 

Il 'paese dava quasi dappertutto, diverse sorta di 
cijtoue \ e ^mfimeiiQ que’ Selvàggi andavano. lutti 
nudj', uomini e donrre senza alcun riguardo. > 

Parlaudo. di réligigne , Acugna poo mancò di 
.credere idoli certe figure le quali rion erano ve- 
ramente che simboli delle varie forme soltó cui 
si esprime la fòrza delia natura oel corso delle ac- 
que,' nella maluranza delle messi e dèUe frutta. 
Imperciocché , se sì fabbricavano eglino medesimi 
quelle: figure , come avrebbero potuto dire che 
erano discese dal cielo : il che pur égli attesta 
d’ avere udito da< e.ssi ? Riputavano discese dai 
cielo le virtù, che .in tanfe, guise intendevano 
esprimere. £%direbbesi non senza ragione che in 
mézzo alla loro rozzezza qtiellè genti aveano una 
certa sottigliezza d’ ingegnò , ponsìderando la ri- 
'sposla che ad Acugna diede uno dei principali a 
cui il buon Missionario voleva dare la conoscenza 
di un' Dìo più potente di lui , die pare avere 
avuta o la vanità , o la furberia, di spacciarsi 
presso' i suoi come un Dio. Dopo -avér sentito il 
catechismo del Gesuita , quel Selvaggio disse , 
che se avea a credere il Dio che gli veniva pre- 
dicato , voleva vederlo co’ suoi proprii occhi ; e 
die egli era figlio del Sole. sarebbe fuor di 
proposito sospettare , che o si credesse discendere 
da alcuno di quègl’ lochi i quali abbiam veduto, 
parlando ddle cose peruviane, che .furono a piantar 
colonia in paesi vicini a quello ove Acugna trovò 
questo Capo d'orda, 0 che ne avesse ricopiate le 
tradizioni , oppure intendesse d’ opporre difficoltà 
a difficoltà. Ù& altro faltò prova la > sveltezza di 
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metile di tale raaza d’ uomini. Interrogato ua 
altro Capo d’ orda da Acugna stesso , perchè , 
mentre i suoi compagni all’ avvicinarsi la flotta 
portoghese eran h'ggili , ed egli al contrario era 
venuto co’ suoi parenti francamente ad iocontcarii, 
rispose , che uomini capaci di navigare da un capo 
all altro il gran flume superando tanti ostacoli e 
tanti nemici , doveano un giorno rendersene pa> 
droni ; e' che ritornerebbero , e popolerebbero il 
paese con altri abitanti-; laonde non volendo egli 
vivere in coutindo timore , preferiva di Sottomet- 
tersi fin da principio , ed accogliere come signori 
ed- amici t|uelii che gli altri sarebbero' un giorno 
costretti a riconoscere e' a servire per forza.' 

Presso tutte codeste popolazioni si -osservò che, 
gl’ Indovini , come in altre parli d’ America", e 
in molti paesi d’ altre parti del mondo , erano in 
grandissima riputazione : prova della ignoranza ger 
nerale , di cui i pochi furbi facilmente si appro- 
, fittauo. In quanto ai morti , alcune di quelle na- 
zioni li facevano disseccare a fuoco lento , eoa- . 
servandoli poi nelle loro capanne per avere sotto 
occhio continuamente gli oggetti loro cari 5 altri 
li abbruciavano entro grandi fosse con tutte le cose 
che possedevano in vita. I funerali Venìvanò ce- , 
lebiali col pianto e col largo bere. 

Téixeiia giunse al luogo dove avea lasciati i 
suoi Indiani ed alcuni Portoghesi , alla foce del 
Pagamino. In Quito eragli stato detto quei luogo 
chiamarsi Aàose : e nei cantone vicino essere stato 
ucciso colla maggior parte de’ suoi il capitano Pa- 
lacios. Quel cantone incomincia a venti leghe 
più sopra , ove ha la s»a imboccatura l’ Ahuari-, 
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pelò, che quella nazione non sMnlernava che 
quanto per avvei)tura è largo colà il gran fiume. 

Gii Otnaghi erano fin. d' allora i meno rozzi di 
tulli i Selvaggi di' quelle partii e doveauo que- 
sto vaolaggio agP Indiani Quixos, i quali , stacchi ‘ 
d' essere mallraltati dagli Spagnuoli , abbandonan- 
do il loro paese nativo , erano .venuti a vivere in 
mezzo a questa grande nazione ^ sperando di tro- 
varvi tranquillità, e vi aveàno recate le cognizioni , 
apprese negli stabilimenti spagnuoli ; e -spezial- 
mente la fabbrica di tele di cotone , del quale 
ivi raccoglievasi grande quantità.. Costoro' ne lavo- 
ravano con bei tessuti di fili a vàrii colori , in- 
tramezzandovi anche 1’ oro. Cosi aveano introdot- 
to e presso quella nazione e piesso alcune altre 
il gusto di andar vestili. Gli Omaghi conosceva-, 
no Fuso della gomma clastica, della quale face- t ' 
vansi varii utensili ; e .quello di, una piànta det- 
ta la curupa , che prendevano in polvere come 
noi facciam del tabacco , ‘e procaccia vansi per 
-veoliquallr’ ore le beale visioni che i Turchi di- 
cono d’ottenere per poclie ore coll’ usò. dell’ op- 
pio. I Portoghesi calunniarono gli Omaghi di- 
cendo d’ essi , che non volevano vendere i loto 
schiavi perchè li mangiavano j ed 'aggiungeudo 
che presso loro vendevasi la carne umana come , 
altrove quella de’ buoi e de’caslrati. Ma non esa- 
geravano , dice Acugna , colali ribalderie , non 
mai Usate da quella nazione , se uou per avere 
un pretesto di far loro la guerra onde trarre uo- 
mini liberi e indipendenti, ad una crudele schia- 
vitù : il che costituisce una ribalderia . di gran 
lunga peggiore. 
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A metà del paese di questa nazione fermoss» la 
flotta di Teixeira ,per alquanti giorni 4 ed ivi i 
Portoghesi , che stali erano sempre in un clima 
caldo , sentiroosi improvvisamente colti da un' aria 
si fredda , che dovettero coprirsi di grossi abili. 
Il fenomeno era naturalissimo : perciocché, a quei 
luogo corrispóndeva da lungi per la parte dell' au« 
stro una catena di montagne ne' mesi di giugno, 
di luglio e di agosto coperte di neve ; e il freddo 
vento che spirava di là , dava all’ atmosfera una 
temperatura d' inverno , quantunque il paese fosse 
. prossimo alla linea equatoriale. 

All’ ultimo limite della provincia degli O maghi 
aveano essi una Fortezza ed un borgo popolatis> 
simo : e la Fortezza serviva a respingere le in- 
cursioni a quella parte di alcune nazioni loro oe- 
roiciie , le une abitanti alla sponda settentrionale, 
le altre aiP australe del gran 6ume. A vent' otto 
Ifghe al di sullo , sulla sponda settentrionale, in- 
cominciava il paese tutto montuoso di una nazione 
forse grande .e potente più degli stessi Omaghi , 

^ ed era quella de’ Curuzicaii , che stendevasi per 
olire' ottanta Jeghe. All’ appressarsi de’ Portoghesi 
que' Selvaggi in gran parte si ritirarono dalle 
loro borgate -, ma ili i Portoghesi a terra , e pe- 
netrali nelle abitazioni di que’ popolani , ebbero 
a meravigliare veggendo in tutte i contrassegni di 
molla pulitezza, e di bella economia domestica, 

, e quantità di viveri , e utensili di più maniere, 
lavorati ingegnosissiroamente. IVla gii ornamenti, 
e checché altro que’ Selvaggi aveano d’ oro , sa- 
pendo quanto fosse l’ingordigia de’ Portoghesi , 
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. li avean nascosti.' L’ inferoo del paese è ricco.<di 
initiiere di questo metallo. 

Finita la provioeia dei Curuzicari , s' entra in 
quella degP lòritnò , nazione la più > bellicosa di 
quante sì sono nominate , e che area fatto tre- 
mare i Portoghesi quando salivano il fiume. Essi 
occupano la costa e le isole adiacenti per più di 
sessanta leghe. Sono essi numerosissimi ; e tutti 
uomini di svelta taglia e belli pieni di corag- 
gio', e di-'uu' aria si ferma e risoluta , che nel 
conversare coi Portogliesi , ai quali io questo se- 
condo passaggio vennero cori più di dugento can- 
notti a portar rinfreschi, questi ultimi ne resta- 
rono stupefalli. Ventidue leghe sotto alla prima, 
borgata che s’ era veduta di questo popolo , un 
altra se ne Iro\ò nella quale -le case erano rego- 
larmente attaccate le une alle altre , ed estende-. 
vansi per più di una lega. Ivi Teixeira col cam- 
bio di piccoli glubetti di vetro , di spille e di .col- 
telli , ebbe da circa cinquecento misure- dì farina 
di manioco , con che sì approvvigionò abbondan- 
temente per tutto il resto del viaggio. Si osservò 
poi , che quantunque ivi fosse gran moltitudine di 
gente , maggiore assai ve n’ era in una grande 
isola situala trenta leghe più abbasso, 61 ’ lorìmò 
vanno nudi ^ e il loro territorio finisce a dieci le- 
ghe al di sotto di quell’ isola. 

‘ Due leghe più lungi stavano 1 Guchigari sopra 
un fiume da cui essi traggono il nome \ e' al di 
sopra d’éssi vicino alla sorgente del fiume fu detto 
aiutare una razza d' uomini giganteschi la cui sta- 
tura è di sedici palmi. Gbìamansi i Guriguiri. 
Acugna non potè gire a vederli , perchè il vìag- 
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gìo non sarebbe durato meno di dqe mesi ; del 
fatto, però fu assicuralo da testimoni di vista ; e i 
Selvaggi iCuchigari ne parlavano come di cosa la 
più comune. Ben vid’ egli séguendo il corso del 
Màragnone i Copani e gli Zurini alla parte au- 
strale , degni di menzióne pei' mirabili lavori di 
scoltura eh’ essi fanno sene’ ahri ' stromentì che 
quelli che sogliono avere gli altri Selvaggi. Vidè 
fatti da loro sedili in forma di animali ^ vide sta- 
tue d’ uomini j - vide altre figure : ed attesta essere 
state perfette ad un grado sorprendente. Trenta- 
due leghe dopo s* incontrò un paese rotto da va- 
Hi laghi , re questi pieni d’ ìsole popolatissime. 
Cbiamansi gii abitanti con nome generico Cara- 
bujavi ; ma ì Portoghesi non s' intertennero che 
-con un’ orda loro , la quale in particolare cliia- 
, «lavasi dei Caraguani : presso cui videro armi di 
ferro, accette', alabarde , falci , coltelli , che dis- 
sero avere avute da Indiani abitanti al basso , e 
più vicini al mare , i quali a' contrassegni dati 
.appariva avere avute quelle armi per cambio da 
Olandesi;. - 

Trenta leghe 'al di sotto della foce della Ba- 

t ■ o ( 

smura , 6iime che bagna il. paese de' Carabuia vi, 

• la flotta di Teixeira trovò il R^o-Negro , le cui 
•acque sono limpidissime quanto le più chiare che 
conoscaiisi mai , ma che non pertanto paiono 
come tinte di un colore scuro a cagione della 
grande profoirdilà del letto in cui scorrono.. £ il 
Rio-Negro il maggipr fiume che entri nel Ma- 
ragnoue *, e il violento suo corso fa che le sue 
acque per più dì dodici leghe spingansi separate 
da quelle dell’ altro , sebbene accolte nel mede- 
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siqio letto. La sua foce non è più lafrga di un 
f&iglio j ma al di sopra esso ha io alcuni luoghi ' 

una larghezza dì sette in otto leghe. LMfamensa 
copia d’ acqua che il Rio-Negro m^*'»a , e.la po-; 
sizione de’ circostaoti terreni furono probabilmente 
la cagione per la quale nulla togliendo al suo de- 
clivio verso il Maragnone potè avere uno. sbocco 
nell’ Qrenoco 5 se per avventura non sia 1 ’ Ore- 
Doco che stenda un braccio suo nel Rio- Negro , 
pom’ è più .probabile. £)eguo di attenzione è il 
fatto , e per lungo tempo non pensato nè da’ Viag- / 
giatorì nè dai Geografi ; e la comunicazione di 
due si grandi fiumi, quai sono l’Orenoco e quel- 
lo delle combinata poi con .tutti quelli 

che r hanno e con essi e col Rio-NegrO 1, rende 
la parte vastissima dell’ America da essi bagnata 
di una condizione la più felice che possa 'iinma-^ 
ginarsi giammai per le corrispondenze civili e 
commerciali di tante umane generazioni alle qua- 
li per terrà sarebbe poco meno elio impossìbile ave- 
re accesso, 
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CAPO DECIMOSÉSTO. 

Cospiraxione dei soldati di Tcixeira per fare una grossa 
■ partita di schiavi sopr.i i S-lvaggi de’ corilorni di Rio - 
Negro. — Teixéira ricorre allo zelo de’-Gesuiti per ini- 
pedire un tale misfatto — - Come i Gesuiti lo impedi- 
scano. — Tupinambi del gran-tiume. — Storia della 
loro emigrazione da Rio-Janeirò. a. Notizie che dauno , 
di nazioni singolari , e delle Amazoni. — Perchè il gran 
fiume è «tato detto Mare d'acqua dolce. — Nuovo ten- 
tativo di fai:e schiavi perfidamente eseguito. — Varietà 
di popoli e di paesi. — Arrivo di Teixeira a Beletn.— 
Considerazioni sul fiume deUe Amazoni. — Osservazioni 
di Acugna.— Tratto di politica di Filippo IV. 

4 

Era stato fin qui felicissimo il viaggio di Tei- 
xeita,; alla- cognizione de’ luoghi dell' una e del* 
l’ altra parte del gran fiume, e de’popoli abitatori 
delle sue sponde', ® die allf e , e preziose egual- 
mente , se u’ erano aggiunte di luòghi e di po- 
,poli delle parti interne 5 e non v’ ha' dubbio che 
alla bella impresa di quel valentuomo assaissimo 
non .abbiano contribuito gli studii e le cure dei 
due Gesuiti dal Viceré del Perù datigli per com- 
pagni» Gli scritti di^ Acugnal, ove sieno ben con- 
siderati , mettono meraviglia ; perciocché dimo- 
strano e la, somma penetrazione sua , e l’ ampio 
corredo(di cognizioni di cui egli era ornato. Ma 
alla stazione di Rio-Negro , Teixeira troyossi in 
grave pericolo : da cui se molto giovò a liberarlo 
la prudenza sua , più giovò ancora lo zelo degli 
accorti Gesuiti. - • ' 

È a sapersi adunque che ì soldati Portoghesi 
in quella fermata , più che in altra che avessero 
potuto fare , si' posero a considerare come dopo 
gli stenti di un sì lungo e penoso viaggio , il 
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quale' durava da due anni, accostavansi al tér- 
miue del medesimo senza averne trailo alcun .frut« 
tu. Perciocché delia beoemeretiza loro per la sco- 
perta , a cui aveano con lanta tatica cooperato 
qual premio potevauo essi aspettarsi dalla Corte 
di Spagna , che lasciati avea morirsi nella mise- 
ria tanti Castigliaoi i quali per estendere la do- 
minazione di essa gìltato aveaoo e la loro fortuna 
e il loro sangue ? D’ altronde non era già toc- 
cato ad essi di trovar oro , come a tanti altri 
avventurieri. Ciò che solo poteva infioe dar loro 
qualche compenso era il condurre a Belem alcune 
partite di schiavi, E vergognavaosi se fossero com- 
parsi colà senza almeno questa merce , che a que* 
tempi considera vasi di multo prezzo perchè $' avea 
dappertutto bisogno di braccia onde far fiorire i 
nuovi stabilimenti che sì andavano facendo. Quin- 
di riputandosi ornai nel territorio portoghese } e - 
secondo 1* idèe che 1’ ingordigia suggeriva a que’ / 
tempi, credendosi in diritto d’ ogni violenza, già 
da lungo tempo coonestata con varii pretesti , si 
proposero di fax forza sugl’ Indigeni dei paese , 
e procurarsi un. buon numero di schiavi da ven- 
dere a Belem. Ma conoscevano Teixeira e ì prin- . 
cipii ben digerenti che io animavano : perciocché 
non fu egli di que’ crudi uomini che sacrificavaim 
eì facilmente all’ avarizia i diritti della giustizia 
e della umanità. Per la qual cosa vennero in de- 
liberazione di ottenere coll’ ammutinamento quello 
che per' ogni altra via sentivano di noti poter ot- 
tenere da lui. Ma egli , che già atea osservati i 
loro mali umori , e preveduto P eccesso a cui 
erauo per abbandonarsi , veggendo il pericolo a 
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cui la spedizione non ancora terminata poteva es- 
sere esposta se avesse voluto opporre T autorità ^ 
si consigliò coi due Gt^suiti , e ad essi raccomandò 
r opera degna del loro zelo , sicché uè avesse 
luogo r atroce misfatto che volevasi commettere 
contro gl’ innocenti Indigeni , nè patisse disastro 
1’ impresa che ornai avea si felicemente condotta 
a fine in vantaggio dello Stato. 

1 Gesuiti incominciarono dal celebrare con molto 
apparecchio ì divini misteri! , onde risvegliare ne- 
gli animi de’ soldati i sentimenti religiosi che loro 
erano stati ispirati nella prima educazione. Poi 
fattisi a spiegare il Vangelo , vennero con molto 
garbo ad avvicinarsi al caso di cui si trattava , e 
a mettere fuori tutte le ragioni per le quali al- 
IVuom cristiano erg interdetto l’attentare ai di- 
ritti del suo simile : giustamente dando al dise- 
gna che que’ soldati aveano formato, il colore di 
quella sacrilega atrocità che gii conveniva , e con 
tutta la forza del loro spirito dichiarando di non 
poter essere spettatori indifferenti di una determi- 
nazione per ogni modo' si iniqua , della quale la 
prima pena , in se stessa e ne’ suoi effetti tre- 
menda , dovea essere la scomunica , la quale non 
era mestieri eli’ altri la pronunciasse sapendosi 
eh’ era fulminata dalle leggi ecclesiastiche. 

Fortissimo senso fece un tale discorso sui sol- 
dati ; e Teixeìra ne rendette più vivo 1’ effetto 
ordinando che la dichiarazione de’ due Ministri 
della Chiesa , investiti inoltre del carattere di 
commissarii regii , fosse proclamata, su tutta la 
flotta. Il rimorso evenne a compiere il resto del- 
l’ opera j e al comando del Capitano che imme* 
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diatamente si salpasse , quelli che s’ erano allun* 
taoati dalia flotta coi cannotti su cui montavano 
intendendo di andare ad eseguire il disegno dianzi . 
conceputo , si arresero , cedendo alla voce delia 
religione , e agii ordini del Generale. 

‘ Ripigliatasi adunque la navigazione , dopo qua> 
ranta leghe di viaggio si venne alla foce del grosso 
fiume che gl’ Indigeni chiamano Cayari , e che 
Teixeira nominò Madeira , a cagione della grande 
quantità d’ alberi che vide galleggiare sulle sue 
acque. Viene questo fiume dal Potosi , e bagna 
il paese dei Moxos. Per esso , clic eguaglia nella 
portata il Rio-Negro , erano calati sol Maragnone 
1 Tupinambi quando abbandonarono il Brasile. 

Né tardossi infatti a trovare una grossa popola- 
zione di Tupinambi , da cui preso avea nome il 
paese nel quale essi eransi collocati , e che esten- 
devasi per più di sessanta leghe. Confermarono 
essi a Teixeira il fatto delia emigrazione de’loro 
padri , e i motivi che a quella li aveano costret- 
ti. Raccontarono come per uscire' di Rio- Janeiro 
eransi uniti tutti quanti trovavansi abitare ottanta 
quattro borgate ^ che presa aveano la catena delle 
Cordigliere , che aveano alla loro sinistra ; aveano 
attraversati tutti i fiumi che ne discendono : e 
forzati dalla necessità , s erano divisi in varie 
partite, una delle quali penetrò nel Perù , e fer- 
mossi presso uno stabilimento spagnuolo vicino al- 
le fonti del Cayari. Ma che avendo uno Spagnuolo 
fatto frustare un Tupinambo perchè avea ammaz- 
zata una vacca, furono presi da tanta indignazione, 
che gittaronsi ne’ loro cannotti, e scesero per quel 
fiume sino al luogo ove allora trovavansi» Per ista- 
St. dell’ Auerica» T » 2 C . io 
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bilirsi ivi essi aveano dovuto contrastare a lungo 
con varie nazioni del paese, parte delle r^uali di- 
. strussero , parte obbligarono a cercarsi dimora al- 
trove. Acugna, che li esaminò con molta attenzione, 
non ha avuta difficoltà di paragonare i Tupinambi 
’ 6el Maragoone ai pómi popoli dell Europaj e quan- 
tunque , die egli , abbiano incominciato, a dege- 
nerare dai loro padri per essersi imparentali cot 
altre razze d’ Indiani , serbano ancora nobiltà di 
cuore , e bravura grande in maneggiare il loro 
terribil arco. Molte relazioni poi diedero essi ad 
Acugna intorno a varie razze d’ uomini de’ con- 
torni , alcune delle quali dissero loro tributarie. 
Che se pel meraviglioso che contengono non sono 
degne della gravità della storia , quali per avven- 
tura sono quelle di un popolo di nani , indicato 
da essi col nome di Guaazi , e di un altro avente 
i piedi al rovescio , così che chi seguisse le loro 
orme, invece d’ appressarsi loro, da essi dilunghe- 
rebbesi , e li chiamavano Mara : pure noi ricor- 
deremo che greci e latini scrittori non manca- 
rono di parlare di simili generazioni nell antico 
Continente. Dobbiamo però avvertire i leggitori 
nostri , che tal cosa avremo a riferire parlando a 
luogo opportuno degli abitatori de’ paesi bagnati 
' dall’ Oreuoco che potrà giustificare in parte le re- 
lazioni fatte qui dai Tupinambi. Con che possia- 
mo facilmente comprendere che saremmo assai stolti 
credendo di conoscere tutto ciò che la natura è 
capace di fare. I Tupinambi confermarono ad Acu- 
gna quanto concerne 1’ esistenza delle Amazoni . 
delle quali • avendo noi parlato abbastanza^ ne a 
Introduzione a questa Storia > qui non aggiunge- 
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remo di più , e seguiremo Teixeira nel rimaoeote 
suo viaggio. 

A ventiquattro leghe più in giù dell’ isola dei 
Tupinambi i Portogh^i giunsero ad un luogo ove 
il gran 6ume viene stretto dalle terre vicine, ed 
è ridotto alia larghezza di un quarto di lega. Ivi 
osservossi acconcio il sito a fabbricarvi due Forti, 
che chiuso avrebbero il passo , ed assicurate le < 
dogane, quando, popolato il paese , il tralHco pren- 
desse vigore. Osservossi ancora ivi incominciare 
a vedersi gli effetti delia marea , quantunque Po- 
ceano sia distante trecento sessanta leglie. Ed è 
questo fenomeno per avventura che più d’ ogni 
altra considerazione ha fatto chiamare mar d' ac- 
qua dolce il fiume delle Àmazoni. Discesi poi per 
quaranta leghe , trovarono la provincia de’ Topa- 
jochi , terra fertile , e i cui abitanti eransi ren- 
duti formidabili alle nazioni vicine pel veleno 
delle loro freccie \ nè i Portoghesi medesimi li 
temevano e detestavano meno degli altri , quan- 
tunque ì Topajochi fossero io generale amici dei 
forestieri , e fossero corsi a recar provvisioni di 
ogni genere alia fiotta entrambe le volte eh’ essa 
era passala di là. Ma se il timore de’ Portoghesi 
nasceva da giusta diffidenza accompagnata dalla 
considerazione degli inevitabili tremendi effetti 
delle armi di quegl’ Indiani , non così_ragionevoie 
era nè cosi giusta la cagione del loro odio , chè 
in essi era anzi il rafiinamento della loro perver- 
sità. Imperciocché , siccome racconta lo stesso Acu- 
gna , aspiravano a farne schiavi , ed aveano bi- 
sogno di pretesti. Ed erano già in misura d’ in^ 
cominciar P aggressione , quando appunto la fiotta 
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òì Teixeira giunse colà essendovene capitata una 
partita venuta da un loro Forte chiamato il De> 
stierro. Comandava la spedizione il figlio del san> 
guinario Maciel; ed a grande stento Acugna si 
interpose ^ domandando , che se non volevasi ab- 
bandonare P iniquo pensiere , almeno se ne dif- 
ferisse tanto P esecuzione che fosse venuta una 
nuova risoluzione del Governatore del Para , a 
coi egli andava a scrivere. Promise il giovine ad 
Acugna quanto questi domandava. « Ma appena, 
dice egli medesimo , io P ebbi lasdato , che im- 
barcando ì suoi soldati sopra un brigantino ar- 
mato di alcuni cannoni , e sopra alcuni altri le- 
gni minori , andò a far la guerra ai Tapajochi, 
Nè giovò loro stipulare la pace, e sottomettersi;. 
Maciel volle che portassero a lui tutte quante le 
loro treccie avvelenate ; e quando li ebbe veduti 
senz’armi , li fece chiudere tutti sotto buona guar- 
dia ; e mandò loro addosso gP Indiani suoi amici 
che lo accompagnavano , veri deraonii quando si 
tratta di fare il male , e per le mani loro li fece 
incatenare strettamente , mentre sotto gli occhi 
de' padri e de’ mariti facevasi turpissimo scempio 
delle donne E tanto bisogna dire che fosse l’a- 
trocità del fatto , che un Portoghese , stato te- 
stimonio oculare della cosa , dissemi al ritorno ^ 
c giurò, che vorrebbe rinunciare io eterno al traf- 
fico degli schiavi piuttosto che averne a tal costo. 
Ne furono dunque presi mille , che si spedirono 
al Para , ov’ io li vidi giungere j e tal cattura 
recò siffatto giubbilo ai Portoghesi della colonia, 
che subitamente s* andò ad altra simile spedizione 
in più lontano paese, ove non dubito punto che? 
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noD commettessero i medesimi eccessi ». E 'i]ue- 
ste sono quelle che chiamansi le conquiste del 
Brasile ! ! 

Dal paese abitato dai Tapajocbi si venne dopo 
aver navigato per quaranta leghe a quello dei Cu> 
rupatubi , abitanti sopra un fiume che dà loro il 
some , e che allora erano i primi Indiani che 
vivessero di buona intelligenza coi Portoghesi. An- 
dando su pel loro fiume quanto porta il viaggio 
di sei giorni , trovasene un ahro la cui .sabbia ha 
misto molto oro. Dissero gli abitanti che in un 
luogo vicino traevano un’ al^a sorta di metallo , 
più duro delP oro , ma bianco , col quale antica- 
mente aveano fatte delie scuri e de' coltelli ^ ma 
poi veggendo che gii utensili fatti con esso smus» 
savansi , n’ aveano abbandonato 1' uso. Racconta- 
vano pure , che in un altro luogo erano due col- 
line , una delle quali , secondo che portavano le 
loro espressioni^ par che dicessero essere di co- 
lore azzurro, Taltra, che chiamavano Penagura, 
riluceva il giorno ed anche nelle notti chiare a 
modo , che parea coperta di diamanti fini : espres- 
sione che vogliam credere usata da Acugna per 
farsi intendere da noi ^ e non da que’ Selvaggi , 
i quali non è presumibile che conoscessero i- da- 
manti. 

Acugna parla eziandio di un’ altra provincia 
- sessanta ie^e lontana dai Curapatubi , e chia- 
mata Ginapapa , che i Curopatubi dicevano, ricca 
d'oro più del Perù. Le terre bagnate dal loro' 
fiume sono comprese nel governo generale del Ma* 
Taglione ; e senza contare le miniere , assai ou*- 
merose e vaste per avveotura 'quanto tutta int^a 
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la Spagna , sono ili incredibile fertilità. Ivi abi* 
tano, molte e grosse nazioni indiane tutte seivag* 
gie. Gii Olandesi aveano conosciuto que’ luoghi, 
e più voile tentato di stabilirvisì : se non che i 
Portoghesi ne li aveano cacciati , siccome abbia- 
mo accennato anche noi. E veramente mollo ac- 
concio era il terreno alla coltivazione dei tabaccò 
e delle canoe da zucchero ^ e le immense prate- 
rie a tenere infiniti armenti. I Portoghesi aveano 
eretto sei leghe al di sopra della imboccatura del 
Ginapapa il Forte del Deslrierro di cui abbiamo 
fatta menzione poc’ anzi. 

Dieci leghe al di sotto del Ginapapa v' è il 
fiume Paranaì'ba , i cui contorni erano abitati da 
una nazione amica dei Purtogliesi ; e più lungi 
- nell’ interno delle terre eranvene parecclùe altre, 
che nè Teixeira , nè Acugna , nè altri di quella 
spedizione ebbero tempo di visitare. Ben consi- 
derarono dappresso le tante isole che il gran fìume 
forma da quelle parti ; e le videro tutte piene di 
popoli,' e questi per lingua e per costumi diffa- 
lentissimi gli uni dagli altri , quantunque tulli si 
accordino , come gran numero di quelli che stanno 
al di sopra , a parlare ancora una lingua comu- 
ne , che Acugna dice la lingua del Brasile , ma 
che più veramente dee dirsi la lingua de’ Gua- 
rani , la quale , conforme altrove abbiamo con- 
sidéralo , era diffusa pei vastissimi paesi della 
Piata , del Paraguai , del Brasile ^ avea penetrato 
in alcune parti del Perù , ed era scesa sulle rive 
e- sulle isole del Maragnone *, nè forse ne sappia- 
mo àncora i confini. Tale a un di presso potrebbe 
dirsi essere oelf antico Continente la Slava. ' ? 
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Le cose di' ebbe ad osservare Acugna io tante 
diversissiine geoerauoni d' uomini , sarebbero I' ar> 
gomeuto di assai grossi volumi. Noteremo sol* 
tanto , die parlando fra que' popoli dei Tapuy e 
de’ Pacassi , conferma il fatto sufficientemente in* 
dicalo anche da noi altrove , die le crudeli de- 
vastazioni de' conquistatori dei Brasile diedero mus- 
sa a molte orde indigene onde abbandonare il pae- 
se ^ e die per quell' avvenimento spezialmente 
crebbero le rive e le isole del Maragnone di 
abitanti. 

■ 1 Pacassi abitavano sopra un fiume ottanta le- 
ghe distante dal Paraoaiba ; e a quaranta > leghe 
più sotto era la borgata di Commuta , in addie- 
tro famosa non solamente pel gran numero dei 
suoi abitanti , ma per essere H luogo in cui gli 
Lidiani de’ contorni radunavano i loro eserciti 
quando doveano far guerra. Ma Acugna avverte, 
che al tempo in cui visitò Commuta , essa non 
era più che un villaggio miserabile. L' avvicina-' 
mento de’ Portoghesi aveva fatto sparir tutto ; ma' 
restava , e resterà , il suolo fertile ed ameno ; chè 
Contro la natura nè ira nè perversità umana non 
può alcuna cosa. • ' ' 

Per di dietro a Commuta passa il Tocantino. 
Fi no allora ùissuno avea fatto casoclella ricchezza' 
de' luoghi situali su quel fiume. Però v' era un 
Francese che v' andava ogni anno con alcuni ba- ' 
stimeoti , e li caricava' della salvia dei fiume , ' 
dalia quale sapeva trac 1' oro ; nè del secreto suo 
non avea voluto mettere >a< parte gli -abitanti , le*, 
mendo di diventare loro odioso. Alcuni anni dopo 
uoa parlila di avventurieri por(ogb«si dei FeroaDi’* ' 


Digitized by Google 



■( 3j*4 ) 

buco , attraversate tutte le Cordigliere ^ erano 
giunti alle fonti del Tocantino , e speravano di 
ricavarne tesori ^ ma finirono celi' essere trucidati 
tutti dagli abitanti. 

Para non è al di sotto di Copimuta che trenta 
teglie. Teixeira appitìdò nella baia di Belem il 
dì la di decembre del .1639; nè è a dire con 
die festa vi fosse ricevuto. 

Orellana , come altrove si è accennato , dava 
al gran fiume delle Àmazoni , o Maragoone che 
vogliam dirlo , un corso di mille ottocento leghe. 
Acugoa lo ha calcolato di mille dugento settan» 
tasei dal mare fino alla imboccatura del Napo , e 
nel totale di mille trecento cinquanta sei. Ma egli 
non comincia a contare dalia vera sorgente del 
gran fiume ; nè saprebbesi dire quaPessa sia. Quanti 
ruscelli y torrenti e fiumi scendono dalle Cordi> 
giiere orientali delle Aode , cominciando dal paese 
di Popayao , fino a Guanaco , trenta leghe lungi 
da Lima •, sono quelli le < cui acque unite in un 
letto comune danno il nascimento al Maragoone. 
Parlandosi della profondità del Maragnone , la 
, minore tra il mare e Rio-Negro viene stimata di 
trenta braccia ) nel tronco superiore varia dalle 
venti alle dodici , e presso la sorgente , Acugna 
la dice di sole otto ; nè v’ è difficoltà a crederlo, 
lonumerabili sono le isole eh' esso forma nel lun- 
ghissimo suo corso f di quattro , 0 cinque leghe 
le più, dlcune dì dieci , o. dodici j e quella che- 
è, abitata dai Tupinambi , è la maggiore di tutte, 
girando all' intorno più di cento leghe. 

. Quando Teixeira fece il viaggio che abbiam 
rìfcìrilto , imineosa può dirai che fosse la popola- 

- • 
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zione de’ paesi posti all’ uoa e all’ altra parte del 
iìume. Più di cento cinquanta sono le nazioni che 
vi si conobbero dimorare \ nè le più recenti re- 
lazioni che se ne sono avute variano nel conto : 
confermando poi esse ancora che tutte parlano 
una lingua loro propria , e tutte hanno* qualche 
cosa che le distingue 1’ una dall’ altra. Àcugoa , 
si giudizioso per abito ^ si è lasciato sfuggir dalia 
penna , che senza le continue guerre die quelle 
nazioni si facevano , tutto quel , vasto paese non 
avrebbe potuto bastare' a contenerne la generazione. 
Ma non pensava egli adunque alla copia immensa 
ed immancabile di pesce , che e il gran-fiume e 
tutti quelli che sboccano in esso potevano sommi- 
nistrare ? Non pensava, che pianure interminabili 
potevano alimentare armenti quanti umana imma- 
ginazione può mai abbracciare ne’ suoi concetti , 
e che i boschi abirondavano di selvaggina di 
ogni specie ? Non jHìnsava , che la terra dà spon- 
taneo il cacao , il dattero , la pigna , varie altre 
frutta , e molle radiche tuberose ^ e che una mo- 
dica diligenza poteva farla fruttare quanti legumi, 
quanti grani ed altri vegetabili propri! del clima 
voleansi i* Questo in .quanto appartiene al sosten- 
tamento degli uomini. In quanto al preservare la 
loro .sanità , o a rimediare alle loro malattie , le 
terre bagnate dal gran 6ume abbondano di sem- 
plici salutari. La cannafistola , la salsapariglia , 
gomme e resine preziose , 1’ andiropa e il capai- 
ba , sono ivi di mirabile e singolare virtù. L’ erbe 
e le piante medicinali vi sono a migliaia. E il 
gran-fiume , e moltissimi suoi confluenti , presen- 
tavano spontanei agli abitanti alberi d’ ogni gran- 

I • 
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dezza e d' ogni specie atti alla costruzione dei 
cannotti e deile abitazioni ; bastando solo che nel 
passaggio essi lì afferrino. ^ 

Acugna nel riferire alla Corte di Spagna quan- 
to importasse il vasto paese discoperto , dimostrò 
la sagacità di un uomo ben superiore al suo stato. 
In niuna parte , diss' egli , può aversi tanta co* 
modità di costruire vascelli / quanta sul fiume delle 
Àmazoni , ove ad eccezione del ferro , tutti i ma> 
teriaii abbondano ; perciocché nissun paese dà al- 
beri d^ ogni grandezza e d* ogni qualità di legna- 
me per tal effetto come questo. Le corde pos- 
sono aversi dalla scorza di certe piante, che sono 
atte a fornirne dì cori forti come le fatte di ca- 
napa , le vele daU* embira , che è una specie di 
canapa , e dai cotone. Gli uomini poi vi abbon- 
dano per averne i lavori occorrenti. Belem sa- 
rebbe la chiave di tutto il corso del gran-fiume, 
e r Isola del Sole , posta quattordici leghe sotto 
Belem , veniva ad essere uno de' punti più comodi 
e più vantaggiosi di tutta la provincia. Essa ha 
una circonferenza di dieci leghe ; ha un terreno 
abbondante di ogni produzione , e di buone ac- 
que ; pieno di selvaggina nelle sue foreste ^ pieno 
di pesce nelle sue coste e ne’ fiumi ; con molti 
seni e porti ove i vascelli sono al sicuro dai venti, 
e con facilità possono mettersi in mare. Essa è il 
solo punto che fortificato può impedire che alcuna 
impresa nemica ‘ alquanto notabile mai riesca. 

Finalmente poi per questo gran fiume i Por- 
Uoghesi aveano aperta la strada fino a Quito. E 
ciò appunto fece , che fattosi dì nuovo indipen- 
dente il Portogallo dalla Spagna per la rivolu- 
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zione di cui parleremo io appresso, Filippo IV, 
fece sopprimere tutti gli esemplari della relazione 
di Acugna eh’ erano io Ispagua , oel timore che 
divenuti i Portoghesi suoi nemici , approfittassero 
dei lumi del beoemerìto Gesuita. 

Ma oel mentre che Teixeira era inteso a sì 
bella e ben condotta spedizione , gli Olandesi , 
padroni già di varie provincie del Brasile, vi con- 
solidavano la loro potenza , e minacciavano mag- 
giori iofortunii ai ÌPortoghesi , siccome siamo per 
vedere nel capitolo susseguente. 


FINE DEL DECIMO VOLUME DELLi STORIA 
dell' AMERICA. 
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CONTENUTE IN QUESTO VOLUME. 

STORIA dell’ AMERICA. 

VOLUME X. 

t 

LIBRO NONO. 


Gap, I. Nuoto Govcrnator-gencrale mandato al Bra- 
«ile } carattere del re Sebastiano; tua impresa d’A- 
frica , sua rotta e morte ;-pretendeoti alla corona 
di Portogallo ; gl’ intrighi e la (orza delle armi ne 
fanno re Filippo 11 ; stato del Brasile a quell’epo- 
ca ; considerazioni sopra gli stabilimenti civili, mi- 
litari , economici nelle varie Capitanerie di quella 
V,asta contrada ; stato ^4e’ coloni in particolare ri- 
spetto alla loro condizione fisica e morale ; marna- 

luccbi d’ America . . pag. 5 

Cap, 3. Guerra tra Filippo II e la regina Elisabetta; 
primi tentativi degl’ Inglesi sol Brasile ; Fanton a 
:>an-Vincenzo ; Withrington a San-Salvadore ; Ca- 
vendish a Santos e allo Spirito-Santo ; tristo fine 
di costui; impresa temeraria e fortunata di Lanca- 
ster alla Scogliera di Olioda , e ricco bottino che 
ne trae ; Francesco di Souza nuovo governator-ge- 
ncrale del Brasile; crede di trovare miniere di me- 
tallo prezioso; e Diaz, che avea dichiarato di co- 
noscerne, indispettito delia negativa del compenso 
chiesto, muore senza aver rivelato il secreto ; sma- 
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«ia de' Portoghesi per trovare miniere nel Brasile i 
vane ricerche di Soarea e di Goeiho di Souza,. che 
perde ia esse la sua fortuna ; gli Inglesi cerOaiio 
r El-Dorado j e Baleigh va per questo effello »4,la 

Guiana. . 

C\9. 3. Per la pace conclusa tra f ili^po {Il e l’ In- 
ghilterra cessano nel Brasile le vessazioni dei corsa- 
ri inglesi ; spedizione di Coelha ad Ibiapaba; egli 
. sottomette una parte de’ Tapuy , naa da un’ altra è 
respinto; c va a fondare la nuova Lisbona; la sua 
perversa condotta verso i Brasiliani cagiona la sua 
rovina ; i Gesuiti vogliono £ire in IbiapSba uno sta- 
bilimento , e non vi riescono i descrizione di que’ 
luoghi, e costumi dei Tapuy; eminenti seryigi che 
ì Gesuiti rendono ai portoghesi , che non cessano 
di trattare con perfidia i Selvaggi; prove della bon- 
tà naturale di que’ popoli; combinazione fortunata 
che apre qualche corrispondenza tra i Portoghesi e 
gli Einiuri ; ardita risoluzione di un Gesuita ^ che 
iu4ucendo gli Einiuri alla pace salya dalle loro ir-, 
ruzipui Os-llhèos ; stravagante forma di cristiauesi- 
mo stabilita dal Capo di un’orda di Selvaggi , . 3.^ 

C 4 P. 4- I Francesi pensano di nuovo ad upo stabili» 
picelo nel Brasile; ispla di Maranbam a cui appro» 
idann , e sua descrinonc ; spedizione di De-Vaux, 
fi* Hasilly e di Bavardiere ; dichiarazione fatta lo- 
ro da un vecchio Tupinambo ; accordo Ira i Tu- 
pinambi e i Francesi , i quali fondano il Forte di 
B^n Luigi ; prudente contegno de’ Missionari! Cap- 
puccini riguardo ai Selvaggi e ai loroi usi; Qirola- 
Zno AlLuquerque è mandato a conquistare le spon- 
de del gran (iume delle Amazpni ; i Portoghesi sco-, 
prono i tentativi de'FratiCesi a quelle pani , e sodo 
iucaricati di cacciameli ; misure prese dagli uni 9 
dagli altri , e battaglia di Guaxendoha ; i Fraqcesi 
restano sconfitti ; convenzione tra Bavardierp e GU 
rolamo Albuqucrque ; richiamo di B^^^rdiere . . Sa 

Gap. S. 'Tinportanza dell' isola e del paese di 

oham pe’ Francesi; e il loro Governo nop se ne pren- 
de nissuii pcnsicre ; i portoghesi all’opposto fanno 
grandi armamenti per cacciarne i Francesi ; Bavar- 
diere rende a discrezione il Forte San-iLuigit e tutto 
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il piese} foudaziooe delle città di San-Luiz, e di 
Beleni ; progressi dei Portoghesi nel Gram-Para ; 
loroguerra coi Tupinambi, e crudeltà contro i me- 
desimi ; Sento Maciel si distingue per atrocità che 
mettono orrore agli stessi Portoghesi , ei ha in 
Teixeira un luogotenente non meno fiero di lui ; 
ijuesti due si uniscono a Vascoucellos sulla Curupaj 
loro imprese ; nuovo governo dell’Estado dalla Coi- 
te di Spagna costituto coi possediiyenti del Ma- 
ranhaiB , e del Gram-Para j gli Olandesi rinnovan- 
do le ostilità contro la Spagna mandano una fluita 
al Brasile; spensieratezza de’ Portoghesi di Bahia; 
zforzi del Govcinator-generale per mettere in istato 
di difesa la città di Sau-Salvadore ; gli abitanti da 
prima resistono con vigore all’assalto; poi abban- 
donano la città vilmente; e gli Olandesi se oe 
fanuu padroni ; coraggio inutile di Mendoza ; im- 
prese mal i'iuKCite di Pedrid _ • • 

•Cip. 6. I fuggiaschi abitatori di San-Salyadore si riu- 
niscono, incitono alla lesta del governo il Vescovo 
della città , e si armano; saggie disposi! ioni poli- 
tiche e militari di quel Prelato; primi fatti darmi 
'favorevoli agli abitanti , che bloccano gli Olande- 
si , e li battono; gran molo iiiianlo in Ispagna e 
in Poriog.illo per accornre alla difesa del Brasile; 
Eeilcnco Toledo è messo alla testa di una gran 
■llolta ; giunge a ?ai(-SalvaduTe sbarca a terra , e 
incomincia 1’ assedio ; valorosa sortita degli Olan- 
desi ; ma le loro navi sono incendiate ; c Castiglia- 
ni , Portoghesi e Napolitani fanno mirabili prodezze; 
gli Olandesi rendono la città; ma non vogliono 
consegnare il registro de’ coloni che si sottomisero 
ad essi quando occuparono San-Salvadore ; Foledo 
fa un crudele estrriiiinio degli Ebrei , de Negri e 
degl’ Indigeni, che s’ erano posti a divozione del- 
l’Olanda; sopraggiunge una squadra olandese, che 
poteva facilmente distruggere la flotta di Toledo t « 
che senza approfittare dell’ incóntro retrocede ; or- 
rendo caso della flotta di Toledo, e della squadra 

olandese, ambedue distrutte ' 

Cap. 7. Dispareri insorti in Olanda sulla continuazio- 
ne della guerra, e considerazioni sul compenso eh es- 
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comandante e della piccola guarnigione di questo 
forte; altri danni a’ Portoghesi recati da Calabar; 
arrivo di una nuora squadra olandese .... 109 
Cip. 9 II nuovo Generale olandese assalta il campo 
trincerato di Albuquerque, rimane morto, e i suoi 
sono sbaragliati ; il suo successore s'impossessa del* 

1 isola d^ Itamarica ; i Commissarii olandesi voglio* 
no far I assedio del campo : la loro vanguardia è 
rotta ; i loro convogli sono Impediti , e 1’ assedio * 
é levato ; ma essi vanno a devastare il distretto di 
Lagoas ; una squadra Venuta da Lisbona con alcu* 
ni soccorsi per Albuquerque é perduta , ed egli ne 
trae appena cento ottanta uomini ; Calabar trova 
traditori, che danno agli Olandesi Rio-Grande ; ma- 
gnanimità di un Capo d’indiani tenuto in ferri otto 
anni dai Portoghesi in quel forte j perfidie atroci 
degli Olandesi ; diserzione de' Negri , e loro Stabi- 
limento famoso sotto il nome di Palmieri; Albu- 
queique fa fronte agli Olandesi , ai Jandui aizzati 
da questi, e ai Palmieri; e fa dare l’assalto alla 
Scogliera d Olinda ; Calabar conduce gli Olandesi 
di nuovo a Pontal , che non può resistere a forze 
troppo supeiiori ; però il Forte Nazareth si sostie- 
ne ancora ia3 

Cap.^ io. L'Olanda spedisce grossi rinforzi al Brasile;' 
nè Olivaiès provvede alle angustie di Mattia d'Al- 
buquerque ; stalo della provincia di Paraiba ; il 
Forte Cabedello è obbligato ad arrendersi dopo 
lunga difesa; un Colono traditore, e Calabar, aiu* 
tano gli Olandesi ; bel coraggio di un Tercerese ; 
crudele sciagura degli abitanti della città di; Filip- 
pa ; artilizii degli Olandesi per trarre a sè.i coloni 
della provincia ; malignità di un altro Colono tra- 
ditore de' Portoghesi ; gii Olandesi vogliono attac- 
care il campo del Buon Gesù e Nazareth; condot- 
ta di Mattia d' Albuquerque in questo frangente; me- 
ravigliosa difesa del campo del Buon Gesù, costret- 
to in fine ad arrendersi ; e abuso che gli Olandesi 
fanno della vittoria; sforzi di Mattia per soccorrere 
Nazareth, e per sostenere se stesso a Villa Formo- 
sa; diversione procurata con fortificar Porto-Calvo; 
cattivo esito della medesima ; assaltato a'Viila-For- 
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moia , mette io f«i$a i neoMci j e abbandona quel 

poeto. . i37 

Cap.^ II. Emigraiione de’ coloni del Fernambuco; di> 
epoaisione del loro viaggio ; U'avagli che sostengo- 
no , cisoluzione generosa di un Colono di Porto- 
Calvo per salvare i fuorusciti ; gli Olandesi e Ca- 
labar vanno per assaltarli , e sono messi in fuga , 
inseguiti , stretti dentro Porto-Calvo , e inline ot>- 
bligali ad arrendersi; Calabar è impiccato; demo- 
lizione di Porto-Calvo , e arrivo de’ Fuorusciti a 
Lagoas ; senso che fanno in Ispagna le occupasioni 
degli Olandesi nel Brasile ; Olivares calunnia Mat- 
tia d’ Albuquerque , e io fa richiamare; caccia in 
rsiglio d. Federico Toledo perchè ricusa il comando 
al Fernambuco senza forse couvenienli ; e lo con- 
ferisce di puro nome ad un Grande di Spagna^ spe> 
dendo per luogoteneute di lui d. Luigi Roxas; pazza 
condotta di costui ; dà battaglia agli Olandesi, perde 
la vita , I e r esercito portoghese è sbaragliato ; a 
stento ne salvano gli avanzi Bebello e Cameram ; 
Bagnolo è destinate comandante in luogo dìRoxas; 
ma non ha la confidenza de’ soldati e de’ coloni. . i5i 
Cap. ir< Bagnolo, imlicololo td incerto nelle sue ri- 
soluzioni , propone nondimeno operazioni atte a mi- 
gliorare le cose portoghesi uel Fernambuco ; ma é 
cunliaj'iato dagli ordini di Olivares, Audrada riac* 
quisla Barra-Grande ; ed eccita invano Bagnolo , 
che perde il tempo a Lagoas , ad avvicinarsi alla 
Scogliera d’ Olinda ; la condizione dei coloni peg- 
giora sempre )>iù ; crudo governo ebe fanno d'essi 
c di I paese gli Olandesi , i quali inoltre aizzano con- 
tro gli abitaoti i Selvaggi ; imprese di Rebeilo , di 
Bagnolo, di Andrada; si fa da ambe le parti una 
guerra di devastazione ; nuovi fatti di Rebdio e di 
Cameram ; questi batte due volte Artisjoscki ; con- 
tinuando gli Olandesi ad opprimere i coloni rimasti 
nel Feruambuco, essi n’ escono aotto la scorta di 
Cameram; confronto tra questo Brasiliano, ed Oli- 
vares ; però gli Olandesi per trar protitto dalle lo- 
ro conquiste hanno bisogno di un grande soccorso. i6a 
Cap. i 3. li Principe di Nassau al Fernambuco ; stato 
in cui Uova le cose olandesi; sua mancia a porto- 


Digitized by Google 



( 235 ) 

Calvo; coraggio delie (ioiiiic {jrasiliane; ritirata di 
gagnolo da PortOrCalvo; sua uscita dal Feroambu* 
co ; uso che fa Nassau della vittoria ; stroi saggi sugi 
grriipenti agli Stati-Generali; sue istituzioni e provi 
videnze pel buon ordine inleiuo; Bagnolo oltre di 
andare a rinforzo di SahiSalvadore , e stravagante 
risposta avutane'} fa una guerra di devastazione, e 
ya verso Bahia ; calamità de’ coloni obbligati a se- 
guirlo; mala condotta degli Olandesi verso gli abii 
tanti del paese abbandonato da bagnolo ; gl’ indi- 
geni di Seara si danno a Nassau; mal esito di Li- 
ctbart, spedito a conquistare OstUcos; provvidenze 
del Consiglio supremo, e sua pei lidia verso gli Ebrei 

e i Cattolici; generosità di Nassau 

CàP- 14* Indolenza degli abitanti di SanrSalvadore 
mentre Nassau sta per assaltare la loro Città; dili- 
genze di Bagnolo ; discordie intestine ; si dà il co- 
mando generale a Bagnolo , che da quel punto svi- 
luppa qualità eminenti ; esperimento che fa Nassau 
|ier iscoraggiarlo ; questi dà due assalti alla città , 
il secondo de’ quali si risolve in una furiosa batta- 
glia ; Nassau inbne è costretto a partire ; basso 
sdegno di lui , e ferocia dei suoi Olandesi ; ricono- 
scanza degli abitanti della città verso Bagnolo ; gli 
Inglesi invadono il Maranhàm , e sono distrutti ; 

Noronha ne usurpa il governp 186 

Cap- i 5 . Importanza della navigazione dei fiume delle 
Amazoni ; tentativi ripetuti per conoscerla ; accer- 
tate notizie avutene da Noronha , che manda Tei- 
xeira a risalirlo ; singolare stratagemma con cui Tei- 
xeira provvede onde nella faticosa navigazione noa 
essere abbandonato ; suo arrivo a (^uito ; maraviglie 
e feste che se ne fanno; particolarità importanti del 
rilorno di Teixeira discendendo il gran fiume ; de- 
scrizione del paese eh’ esso attraversa , e de’ popoli 

che ne abitano le sponde igS 

Cap. 16. Cospirazione dei soldati di Teixeira per fare % 
una grossa partita di schiavi sopra i Selvaggi de’ 
contorni di Kio-Negro ; Teixeira ricorre allo zelo 
de’ Gesuiti per impedire un tale misfatto ; come i 
Gesuiti lo impediscano ; Tupinambi del gran-fiume ; 
storia della loro emigrazione da Rio- Janeiro; noti- 
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8ie cbe danno di naiioni singolari , e d^Ilc Amazo- 
ni ; perchè il gran fiume è stalo detto Mare d' ac- 
qua dolce; nuovo tentativo di fare schiavi perfida- 
mente eseguito ; yarielà di popoli e di paesi j arrivo 
di Teixeira a Belejn ; constderazioni sul fiume delle ‘ 
Amazoni ; osservazioni di Acugna ; tratto di poli- 
tica di Filippo lY» • 2*4 
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